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tale esenzione dei dazj di transito . 

La falsificazione dei cosi detti coupons 
e delle altre carte di pubblico cre- 
dito è punibile git^sta le disposizioni 
portate dal codice penale 
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{ N.^ aS; ) Metodo per la giustificazione della 
propeniGrua deUe merci da assennarsi da cAùm- 
gue esercita commercio. 

IO lagtio 1829. 

N.** 8017-1438 C. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Iroichè colla notificazione ao novembre 1 8289 
n.® 15171-2470 vennero estese al regno lom- 
bardo-veneto le prescrizioni in osservanza nelle 
altre provincie relativamente al traffico inter* 
no , si rende necessario di uniformare ad esse 
anche il metodo per la giustificazione della 
provenienza delle merci. 

In conformità quindi delF incarico avuto 
dall'imperiale regia camera auUca generale, 

AtU 1839, Fol. II 9 P. I. I 



/^30 
coRél presente notificazione si cllcfaiàra per fii 
generale ea^cuzione : 

i.^' Chtiinqae esercita commerdio è 'obbli-* 
gatO) ad ogni richiesta degli agenti della fi- 
nanza , di giustificare il dazio pagato o la de- 
..aivaisione delle merci che possiede , sieno esse 
di straniera o di nazionale provenienza: né 
sarà ammessa F asserzione che sieno state con^ 
p^te da persone sconosciute o snlle fiere. 

A.^ Benché la merce, la cui origine non 
fosse regolarmente provata, venisse ricono-» 
Bciuta per nazionale, verrà nondimeno confi- 
scata pel solo difetto di giustificatone della 
sua provenienza. 

Se air opposto la merce é riconosciuta di 
orìgine straniera, oltre alla confiscazione di 
essa, avranno rigorosamente effetto le pene 
stabilite dalle veglianti prescrizioni pel con- 
trabbando delle merci di straniera produzione. 

3.** Per esercenti commercio si considerano 
in generale cdbro i quali comperano merci 
per venderle nello stato, tanto se conservino 
esse la loro forma primitivai» quanto se que<* 
sta sia variata; e coloro altresì i quali, come 
agenti interm:ed] di commercio, spediscono o 
trasportano merci: sicché sotto nna tale de- 
nominazione s* intendono non. solamente i ne* 
gozianti o mercanti propriamente tali , ma 
eziandio i fabbricatori, gli spedizionieri , 4 
commessi e simili. 



( a33 ) 
4.^ Continuerà ad aver effetto la notifica*- 
zione sto novembre 1828 in tutte quelle parti 
le quali non ricevono dalla presente una dir* 
versa determinazione. 

Resta fermo in particolare T obbligo dei 
privati di giustificare la provenienza delle mer- 
ci che posseggono^ secondo gli articoli i.® e 
4.^ della mentovata notificazione. 

Milano^ il IO luglio 181^9. 

Il Conte DI STR ASSOLDO, Presidente. 

Marchete D^ADDA, Tìcepretidente. 

Bernaudoiti, ConsigUere* 



( N.^ a4. ) Norma generale per ottenere in tutte 
le fctcoltà il grado di dottore. 

iS luglio i8ft9. 

n:^ 15913-2869 p. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

S. M. L R. A. con venerata risolazione del 
^ decorso maggio 6Ì è degnata di prescrivere 
come norma generale per ottenere in tutte le 
facoltà il grado di dottore e che siccome gli 
» esami pel conseguimento del grado suddetto 
» non possono farsi partitamente in più uni- 
» vérsità , il candidato debba adempire in una 
» medesima università a tutti i suoi obblighi ^ 

> ed i professori dovranno dare il loro parere 
» se r esaminato sia sotto ogni rapporto ve- 
» ramente degno del conseguimento del grado 
» suddetto. 

» E per ovviare quindMnnanzi a qualunque 

> abuso tutti gli attestati scolastici da prodursi 
» dal candidato di laurea per ottenere Tarn- 
:» missione al primo esame rigoroso dovranno 
» ritenersi presso i rispettivi decani^ ed in 
» nessun caso restituirsi al candidato prima 



( 235 ) 
» che non abbia perfettamente adempito a 
» tutti gli obblighi che 8Ì richiedono pel con- 
» seguimento del grado relativo. Nel caso poi 
9 che un candidato venisse riprovato e di- 
9 chiarato inabile ad ottenere il grado agliai 
» dovranno restituire bensì gli attestati sco- 
9 lastici di teologia 9 di giurisprudenza e di 
» filosofia che gli possono essere utili e ne- 
» cessar] sotto un altro aspetto ^ ma nello 
» stesso teiqpo dovranno avvisarsi tutte le 
» università che tale candidato è stato per 
» sempre escluso dal conseguimento del grado 
» di dottore, e non potrà essere ammesso ad 
» un ulteriore esame rigoroso presso veruna 
» università dello stato. » 

Tale sovrana risoluzione comunicata dair im- 
periale regia commissione aulica degli studj 
con dispaccio del aS maggio prossimo scorso^ 
n.* 259A-148 si deduce a pubblica notizia per 
norma generale. 

Milano, il i5 luglio 1829. 

Il Conte DI STR ASSOLDO, Presidente. 

Marchese D^ADDA, Vicepresidente. 

Beccaria, Segretario Relatore. 



( 236 ) 
( N.® aS. ) lì esercizio deWarte fcmnaceutica 
non è permesso agU ebrei. 



ao luglio 18^9. 

N.* i69i8-«ia P. * 
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IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 



, « • • 



NOTIFICAZIONE. 

* r 

' S« M. L R. A» ha tx'ovato oppoittmo tlioiv 
dinare mediante venerata sua risoitusioné 1 6 
maggio p,® p.® che in avveuirc l'èrte favma«* 
ceutica non sia più da annoverarti tra . quelle 
il di cui esercìzio è permeseo anche agli ebrei* 
A termini del rehitivo dispaccio it6 maggip 
suddetto , li.® 1 1 804-944 ^^''' imperiale regia 
cancelleria aulica unita, si deduce^- a pubblica 
notizia tale sovrana determinazione a comune 
intelligenza e norma. 

Milano 9 il %o luglio 1829. 

Il Conte DI STR ASSOLDO, Presidente. 

- . « ■ * . 

Harchese D*ADDA, Vicepresidente. 

MoSETlO, Consigliere PrùUmiedico, 



( N.^ tà6. } DiLOCiDAziONB, $aUcvd^posiiioni 
dd regolamento del bollo della cclrta. 



« ■ .• ■ ■ 



.aS agoito 1809. 

N.* ioa4x-*à78a G. 
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IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

A ' ■ ■ • • .'■"•'■••, . • • • ... 

NOTIFICAZIONE. 






' « j -, • • 



I j' 



A dilucidazione delle disposizioni del ve-* 
gliatnie Tegolamento^ del ^ bollo della carta por- 
tato dal decreto italiano 21 maggio 18 11, e 
per superiore disppsixioaei .esultante da di-^ 
spaccio deir eccelsa imperiale regia camera 
aulica generale del a3 luglio prossimo passato^ 
u.** 37337-a4*^^ ®^ dichiara che le carte di 
cui si compongono i libri e registri contem- 
plati dagli articoli i3 e 24 del decreto sud- 
detto sono sottopeste al diritto del bollo* pre^- 
cisato dagli articoli i5^ 19 e 2.0 del decreto 
medesimo , e dalF articolo i .^ della governa- 
tiva notificazione j.^ novembre i8ii3 in ra- 
gione della dimensione di cadaun foglio cor- 
rispondente alla naturale grandezza del rispet- 
tivo libro dispiegato od aperto^ e debbono 
ritenersi per non bollati ali* effetto dell' appli- 
cazione della multa portata dalP articolo 4^ 9 



( u38 ) 
tì.^ Sébi succitato decreto ^^ i* miggio 1 8 ì i 
quelli fra i singoli fogli di licttft/ grandezza 
componeuti gli accennati libri e registri che 
fossero privi di bollo ^ sebbene anco attaccati 
con piegature ed in qualsiasi frodar fad- > altri 
fogli che seco loro formassero prima una sola 
carta di maggiore dìmeoMoae' Aàtìl .jàdòposta 
al bollo. ■ : i 

Tanto si deduce a pubblica notizia per 
comune norìna. ed dsiertatìkà. ; 

Milano ) il aS agosto iS^^. 

■ . , . r > « ■ 
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(N."" a?, ) [Pl^QTMW9P ìUiif^m^ìne permuta 

tutto Foitno t:8a9r|prtr'i/'i^iS«W»»^ <^^ 

éid per arretrati un^morl \QX^X*%qpfde. 1814 

procederi^ .da, p^ruion^j^lfisìa^fl^e^ . :-, 

• • I' . 

, Si «gotto i8a9.' , 

IMPERIALE REGIO Ì©bV*KWO • 

: -. r 

• ' •'. ! ' ' r : • ♦ : • ■•: ■ - • ■ ■ ' . . : : 

i NOTIFICilZiaNiw 






«#■■■■ ' i . 
il 



Golia notificazione di cpiesto gi>TArnQ:; ;»§ 
s9U;embri9> • 1 8^3 fafpnoi cIMiniró ^4 ipsinufire 
ìc lorp (nrece»e ^«dl* inf^ri^ ;r^gia jgx)i|iiqìì«ìj9iij9 
Kqi)ld<itrice;; del: debito pubblico ;d€| .jregi^^ 
l0mbiMrd<)^v«»^Q tutti gr individui creditori ^ 

Iqtp .cftfjyQtQ^i: peir arretrati ant^r^ri oa^ iv 
aprile 1814. piTOK^^^titi da pen»ioo;i ecK^leftian 
rócb/e V coiUpriese! qu^Il^ de* ^mniQrid^tori di 
ordini religiosi militari^ che eraaoi inscritte al 
20 aprile i8i4>9C|i. registri della iCasaa pensioni 
del già monte Napoleone ^ o che si trovassero 
in corso aftsiile j^ pagamento ^lle casse di 
queste provincia 

Colle successivjs notificazioni 4 ^^è&o 1811S 
e 20 aprile 1827 fu rispettivamente accordata 
la proroga di sei mesi air insinuazione dei suc- 
citati arretrati^ ed essendo scaduti già da 



( Ho ) 
molto tempo ^ JtèMiihi titiir pfèfinitl nelle, kn-^ 

2ldett^ ' ijotifiòaiìiotii V^ritidp^riale ragia camera 
aulica gétterale èi è cJ?r %otìlpiaòlDta con de- 
creto 10 iùglio p^,^p.\^*^^'^ai6SS di «in- 
cedere cbe eia protratto siqo a tutto il cor- 
rente anno i8a9 ìf termine_già stabilito p^r 
r insinuazione dei crediti dèirYiidicàfa àa'tui^a^ 
con fii^fpfff if^ic^iff W5ÌW0 che^talf tei[i^ìfie ab^ 
bia a ritenersi coBj^f y^pf^ f perentorio^ sicché 
siano per sempre esclusi da qualunque insi- 
nuazione dufci^effii>jlélIàM0 j\^^ tutti 
coloro che non l'avranno eseguita entro Via-' 

inintf2ii6tfe'«l dti0d«j^ le 

bui rispf*itivie partire di mditb^di* Oóèl^'SàlB^ 
àfrretrati noh'fo^eto ^atWfer'tttt<s(f-itk}iùtÌÈ»ti 
ad èffetfttahié- Y ìhniij^àiht^ìflik^mmèle^'mM 
tifò tutto dicembre pro^lìptto ft«*r0 J a> j^ld^ 
cjolld dclHA ìéttddettd itripfet$ate-'Wgi*^oiiiMrtt^ 
sioncJ liquidàitrice. i ;•; iri.f 

Milano , il 3i agosto ^8^9^ > - 



'4» i 
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I , 



Il Conte DI STRAS§OJjDO ,' PSfesiMUTfi. 

Marchese D'ADDA, Viccpreéidémé.** * 

Brusa^ S^Hiarh. 
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( N.® a8. ) Ls merci provenienti dalla Svizzera 

pel monte Spluga in questo ferriiorio dirette 
al Piemonte , -^Genovesato > Piacentino 5 ecc. 
godranno della totale esenzione dei dazj di 
transito. 

5 settembre 1829. 

N.* Ili 14^1,985 C. 

IMPERI ALÌ;''R1Ò1Ò GOVERNO 

/ DI U IL ANO. 



NOJIFICAZIQNS;. f . 



1 # , *■■' 



Ck>laiÌQCÌand0 -col dì primo . del p.? ij. xk^ 
Tembres/I^ m^rci d'ogni ^orta. provenienU 
dalla Svizzera , le quali entreranno pd monte 
i9/i/Kga nel territorio soggetto a questo/governo 
da qualmqii0 punto dei confini colla d^rezip-> 
ne al Piemonte*, 1^1 Genove^ato^i,^ al Fiacf n^^tÌK> 
ed al ParlQÌgianGl e $/iceiH:risa^ godra^no^ d^l^ 
totdle eeeo^iope dei ^lazj^idlt trAB^ito .etabiliti 
dalla tariffa annessa alla uoftìficazione 25 giur 
gno del corrente annoy n.® 75ai-i3a6. 

Tanto si reca a comune notizia in esecu- 
zione del dispaccio dejr imp. regia camera 
aulica generale 5o del prossimo passato lu- 
glio, n.® aóóiy-Soó. 

Milano, il 5 settembre 1829* 

n Conte DI STR ASSOLDO, Presidente. 

Marchese D^ADDA» Vicepresidente. 

BXRNAKDONi» Caminiere, 
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('N.^ siS^.-y £j fmU^aùone dei còsi (detti cMi-^ 
pons e- dellit ^^dere carte di pubblico credito è 
punìbUt giusta le disposizioni portate dal co^ 
dice penale. 

5 aetcembre 1829. 

N."" ioii8-aao6 C. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

S. M. !• H. A. con venerata riéòluzione del 
A maggio corrente anno si è degnata d* ordi- 
nare che vengano pdbbìicate le seguéiid pre- 
ffcriziòni pei' avvertimento ed osservanza ge- 
nerale: . 

Che là falsificazione dei' così détti 'cot^on^ 
appartenenti a qualsivoglia qualit^l -dì: -carte di 
pubblico credito^ coitie pure degli assegni 
per aver tali coupon j così detti (tt/oi«i, è cosi 
anche il contrafraeimemo degli 'àMcgni della 
Cassa centrale de1K!> stato ^ e degli assegni e 
certificati emessi da casse pubbliche dello stato 
a fifl6 di ottenere un* obbligazione o cartella 
del monte sia da trattarsi come la falsificazione 
delle carte di pubblico credito ^ giusta le di- 
sposizioni portate dal cap. la, parte I, se- 
zione I del codice penale. 

In conseguenza di questa sovrana prescri- 
zione , chi imita o falsifica i menzionati docu- 
menti^ e chi vi prende parte. immediatamente 
o mediatamente si rende colpevole del delitto 
di falsificazione di carte di pubblico credito^ 
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e delle pene stabilite espreaeamente al cap. iiì 
del codice pénale ^ parte I ^ §§ 9^ ^ 93 ^ 97 
sino al ioa contro il contraffacimento o- falsifi- 
cazione delle carte di pubblico credito (pub- 
bliche obbligazioni ) emesse da una pubblica 
cassa^ il di cui tenore viene qui appiedi indì^ 
cato. 

Tale vcneratissima sovrana determinazione 
si reca a pubblica notizia in esecuzione di os- 
sequiato dispaccio di S. À. I. il serenissimo ar- 
ciduca viceré in data 18 scorso luglio^ n.^ its 
Milano, il 5 settembre 18^9. 

Il Conte DI STRASSOLDO, Presidente. 

Marchese D^ADDA, Vicepresidente. 

ToRDO^b 9 Consigliere. 



ESTRATTO delle prescrizioni contenute nel coelice 
penale intorno al delitto di falsificazione delle 
carte ili pubblico credito (pubbliche obbligazioni) 
emesse da una pubblica cassa. 

§ !• Commette questo delitto chi contraffa con 
istrumenti a tal uopo preparati carte di pubblico 
credito {pubbliche obbligazioni ) rilasciate da una 
pubblica cassa, sia che il contraffacimento riguardi 
una carta di pubblico credito di questo stato o di 
uno stato straniero sotto qualsivoglia denominazio- 
ne, sia essa stata ò no messa in circolazione, siane 
o no derivato un pregiudizio ( § 92 , cod. pen. ). 

§ 2. £ correo di questo delitto chi coir incisione 
imita gli stemmi soliti usarsi nelle carte di pub- 
blico credito emesse dalle casse pubbliche, appa- 
recchia la carta, il marchio, le matrici, le lettere, 
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i tonchi o qualmqiie altra cosa che. duo D^msire 
alla fawrìcazioae di tali false cairte di pubblioo 
credito, ancorché si tratti d^tm solo pezzo, e ne 
ùi scientemente la somministrazione per facilitarne 
il contra&cimento od in qualunque altro modo 
yi coopera^ sebbene il suo ajuto sia rimasto senza 
effetto (§93, cod. pen. )• 

§ 3. Se fu contraffatta un^ obbligazione rilasciata 
da una pubblica cassa , tanto il reo principale che 
ciascun correo è punito col carcere duro in vita, 
che deve esasperarsi nel caso che cobcorrano cir- 
costanze di gran momento aggravanti il delitto 

( S 97» ^^^' P«»- )• 

§ 4* Incorre mi'egual pena un complice che, 

d^ intelligenza col reo principale o con un corteo, 
mette in circolazione tali contraffatte carte di pub- 
blico credito ( $ 98 > cod. pen. ). 

§ 5. Se il contraffacimento delle carte di pub- 
blico crédito enunciato nel § 3 fu attentato, ma 
non portato al pieno suo compimento, ciascuno 
che vi ha cooperato è punito col duro carcere da 
5 £no a IO anni, e, concorrendo nel delitto cir- 
costanze specialmente pericolose, da io fino a ao 
anni ( § 99, cod. pen. )• 

§ 6* Si fa reo di falsificazione di carte di pub- 
blico credito rilasciate da una cassa pubblica an- 
che colui che altera tali carte legittime ad una 
somma maggiore di quella per cui furono origi- 
nariamente rilasciate, o che |>resta ajuto alleai te- 
razione ( § ICO, cod. pen. ). 

§ 7* Un tal delinquente è punito col carcere 
dturo da io fino a ao anni, e se la falsificazione 
fu attentata, ma non consumata, dk 5 fino a io 
anni ( § loi, cod. pen. ). 

$ 8. Chi d* intelligenza col falsificatore mette in 
circolazione le carte di pubblico credito fisamente 
aiterate è punito col duro carcere da 5 a io anni 
(§ 102, cod. pen. ). 
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( N.^ So. ) -i? proibito ai rafftnucon nazionali 
< dentro la linea deUe^doffMe di vendere e di 
spedire farine di zucchero ^ zucchero pesto, 

N."" n635-ao7a C. 

NOTIFICAZIONE- 

Ài raffinatori nazionali eaistend deptrp Ja 
lìnea delle dogane è proibito, di yen^epr^ e 
di spedire farine di succherò a zuccbe^o 
pesto ossia ridotto io polvere. 

I contravventori a questo divieto non sola^ 
mente saranno privati deli* agevolezza del 
dazio e del privilegio della raffineria^ ma 
soggiaceranno a tutte le pene comminate 
dalle vegliatiti disposizioni per le trasgressioni 
alle discipline daziarie relative agli oggetti 
dei quali si tratta. 

Tanto si reca a con^ui^e notizia in esecu- 
zione del dispaccio dell* in^periale. regia cad- 
merà aulica generale 14 del p.^ p.^ agosto, 
n.^ 26610-2270. 

Milano , il 19 settembre 1829. 

Jl Conte DI STRASSOtDO, Pkbsidbnte, 

Marchese D^ADDA» Vlcepresideiite» 

Bernardoki, Consigliere, 



( N."" 3n ) RrmzfONÉ dei dazio d: introduzione 
del ìtM» féreidero greggio a sole lire S. SS. 7 
al quintale' metrico» ^ 

i9lMCteiiiÌM« r6s9. 

N."" ii638-ao75 C. : - 

IWPÉHI AiE >fil;5&10 (GOVÈRNO 

DI MitANO. 

NOTIFrCAZIONK 

A=i)tìé dii' promuovere rincerna fabbirica- 
"ZioW dirottone, f imperiale regia camera 
aulica generale, eli concerto còirautontò mori* 
tanistica^ ha determinato che, cominciando 
col giorno della pubblicazione della presente 
notificazione, il dazio d* introduzione '^el rame 
forestiero greggio , cioò rame in pane , in 
lamine , in rosetta e slmili , compresevi le 
valute di rame straniere fuori di corso , sia 
ndotto dalle attuali lire i3. 89. 3 a sole 
lire 5. 35. 7 al quintale metrico netto. 

Tanto si reca a Comune notizia in esecu- 
zione del dispaccio della prefata imp. regia 
camera aulica generale 11 del p.^ p.^ agosto, 

n.** 3io36-449* 

Milano, il 19 settembre iS%^é 

U Conte DI STRASSOLDO, Pe^Iìdektb/ 

Uàrchete D*ADDA> Vicepresidente. 

Bz&NiJLDONi , ConsigUere. 
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( N.® 3a. ) Regolamento per la navigazione 

ascendente e discendente delle barche di mer-^ 

canzia e delle zattere sud Ticino, suWJdda 

e sui ccuujtli nai)igli, 

A4 •ettembre 1829. 

N.^ 25076-961 I. 

I. R. DELEGAZIONE PROVINCIALE 

DI MILANO. 

AVVISO. 

L* imperiale regio governo di Lombardia 
con detertbinazione 7 agosto p.^ p.^ ha san- 
zionato' rinchiuso regolamento relativo alla 
navigazione ascendente e discendente delle 
barche di mercanzia e delle zattere sul Ticino , 
suir Adda e sui canali navigli da essere indi^ 
latamente posto in esecuzione. 

Questa delegazione ^ incaricata di curarne 
r adempimento per quanto la riguarda , si 
affretta di portare il predetto regolamento a 
pubblica cognizione^ onde tutti gF individui 
che si oqcupano nella navigazione sopra mienr 
tovatavi si debbano esattamente uniformarCé 

Si avvertono poi tutti i pardni di barche 
o zattere. che còl i.^ del prossimo mese di 
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Ottobre sarà aperto il registro d^ inscrizione , 
e 8Ì accorda loro tutto il detto mete per 
farsi registrare. 

Milano^ il 24 settembre 1829. 

IL OOVSIGLIXRS DI GOYERITO I. R. DXUOATO PHOT. 

TORRICENL . 

JJImp. M. Segretario 
Gmte RoYiDA. 



■• 



REGOLAMENTO 

per la navigazione aseendeme e discéndere delle 

. barche £ mercanzia e delle zaUere ^etd fiume 

Adda, sul Ticino e sui navigli Grande e di Be^ 

regucado^ di Pavia^ di Pademo^ della Marte-^ 

sana e fossa intema di Milano» 



Titolo primo. 
Prescrizioni genercUL 

I • • • 

/ * 

I «^ Nessuno potrà tenere barche per traspcurto 
i£ mercmad» sni fiumi e canali nominati se non 
avrà riportato dall' imperiale regia delegazione 
della provincia di Milano un certificato compro- 
vante di essere inscritto nel molo dei paroni del- 
Tuno o deir altro fiume e navirii annessi, e seb- 
bène i paroni avessero stabile dòroicilio in estero 
stato, dovranno tuttavia essere inscritti nel ruolo 
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dei paroni dell'ano o delFalbro fiume e navìgli 

annessi Y e riportare come gli altri il certificato 
delT imperiale regia delegazione di Milano. Ogni 
barca dovrà essere nnmerizzata con bollo a fuoco 
grande ; il numero da cui verrà contrassegnata 
oeni barca . sarà riportato nel cerdfìcato di cui 
Slv' essere munito ^ni parone. ed il bollo «jrà 
applicato per cura del custode del naviglio stazio- 
nato in vicinanza alla darsena di S. Marco in Min- 
iano per rapporto alle barche che fanno il loro 
corso ordinario sulF Adda e sul naviglio di Paderno 
e su quello della Martesana, e del custode stazio^ 
nato in vicinanza della darsena di Porta Ticinese 
e fuori della stessa città di Milano per rapporto 
alle barche che fanno il loro corso ordìxiario sul 
Ticino, sul naviglio Grande o di Pavia» o su quello 
di Bereguardo. 

Il parone che intende di farsi inscrivere nel 
molo dei paroni deiruno o deir altro fiume*:, e 
navigli annessi farà la domanda verbale alVimpe* 
naie regia delegazione provinciale di Milano , pro- 
ducendo un certificato comprovante la. proprietà 
delle barche, e riceverà dalla medesima la cor-» 
rispondente bolletta o certificato pagando la tassa 
di lire a per ogni barca ali* atto in cui gli sarà 
consegnata la bolletta. Ottenuta la bolletta dalF ixa* 
periale regia delegazione, nella quale sarà fissato 
il numero che è assegnato a ciascuna barca ^ ti 
presenterà al custode del naviglio « il quale visi-* 
terà se la barca sia sufficientemente solida , e nel 
caso affermativo eseguirà gratis il iieUo^ xoareaadò 
sulla barca il numero iodato nella bolletta. 

a.^ Tutte le barche che navicana sui fijomi. e 
canali dovranno essere solide ed atte al trasposto 
della mercanzia , ed i custodi del naviglio rioono* 
scendo che qualche barca esiga di essere riparata ^ 
ne daranno r ordine al parone, e potranno anche 
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id caso dì manifesto pericolo sospendere il corso 
alla medesima fino a tanto che non vengano ese* 
guite e riconosciute le occorrenti opere m ristauro. 

3*^ Le barche che navigano snl Ticino e sut* 
I Adda saranno scortate da un numero di uomini 
non mai minore di tre in tempo di acque ordi- 
narie y né minore di cinque in tempo di piena. Il 
numero degli uomini di cui sarà scortata ogni 
barca, che naviga sui navigli non sarà mai minore 
di due* 

4*^ Il carico delle barche dovrà essere regolato 
in modo che esse non peschino o rimangano im- 
merse di più di once quattordici del braccio mi- 
lanese, ossia metri 0,70, compresa la grossezza 
del foii4o della barca. 

5.^ La navigazione delle barche di mercanzia 
tanto cariche, quanto vuote si pratica soltanto di 
ciomo, esclusa qualunque ora di notte, sebbene 
tosse vicino lo spuntare, o di poco passato il 
cadere del giorno. 

6.^ £ proibita la navigazione delle dette bar- 
che nei giorni di domenica, non che in tutti gli 
altri giorni festivi. 

7.° Le cobbie delle barche salienti tanto i na- 
vigli che i fiumi Adda e Ticino non potranno 
oltrepassare il numero di cinque compresa la così 
detta battella dei cavalU, e saranno scortate al- 
meno da tre barcajuoli per invigilare che le bar- 
che medesime conservino la giusta loro direzione 
in vicinanza della sponda contigua alla strada per 
Falzaja. Le c<d>bie non potranno soffermarsi che 
in quei siti nei quali esse non siano d* ostacolo 
alla libera navigazione, per cui è proibito di 
fermarle ad una distanza minore di metri aoo 
dai ponti in genere, come pure dai risvolti tanto 
dei navigli che dell* Adda e del Ticino. Le cobbie 
soffermate dovranno ordinarsi in una sola linea 
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retta lungo le sponde del naviglio e dei (iami in 
cui 8Ì trovano, e dovranno assicurarsi alla sponda 
•medesima tanto la prima , quanto Y ultima . barca , 
affinchè non siano tratte dalla corrente nel mezzo 
del canale. Nel tempo in cui le cobbie sono sof- 
fermate è vietato di trattenere i cavalli delle me* 
desime sulle strade postali o comunali, come pure 
d^ impedire il passag^o sulle medesime, attraver- 
sandole colle corde per Talzaja. 

Resta poi vietato alle barche di soffermarsi 
nel canale che unisce il lago di Pescarenico con 
<{uello di Olginate, se non quando siano giunte al 
cosi detto Torrione. 

Anche le barche sciolte tanto cariche che vuote, 
le quali dovessero soQermarsi nei navigli in genere, 
non potranno mettersi a fianco di altre che già si 
trovassero stazionate^ ma bensì immediatamente 
in contatto alla sponda del canale, e queste pure 
non potranno stazionare ad una distanza minore 
di metri 200 dai ponti e dai risvolti, come si è 
prescritto per le cobbie. Una tale prescrizione in 
quanto alla distanza dai ponti e dai risvolti non 
è però applicabile alle barche che si trovassero 
nella fossa intema della città di Milano. 
In tempo di nebbia 

8.^ Sarà obbligo dei paroni o barcajuoli che le 
barche o cobbie ascendenti debbano essere prece- 
dute alla distanza di metri 200 da un uomo , il 
quale dovrà avvisare i paroni o ì barcajuoli delle 
barche discendenti air oggetto di evitare che si 
urtino fra di loro. « 

9.^ Nel caso che qualche cavallo addetto alla bar- 
ca di mercanzia od alla cobbia cadesse nel navi- 
glio, il barcajuolo non potrà per riacquistarlo fare 
alcuna rottura nella sponda del naviglio stesso; 
cosicché ove non possa altrimenti, dovrà condurlo 
sino air incontro del primo guado. 
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lo*^ Nel caeo di Tiaufragìo di qualche l)arai in 
alcuna dei navigli il custode dovrà colla maggior 

EDssibile sollecitudine far estrarre dal canale la 
arca naufragata e tutti gli altri c^getti dbe potes- 
sero essere a knpedimento alla lìbera navigazione 
ed al corso deir acqua. Il proprietario della barca 
sarà obbligato a- risarcire tutte le spese sostenute 
dal custode per lo sgombraniento del canale^ có^ 
me pure tutti i danni conseguenti tanto alle opere 
camerali che dei privati. A garanzia di questo ri- 
sarcimento sarà tenuta in sequestro la barca stessa^ 
non che la mercanaia sino a tanto che non siano 
per piirte del parone rifuse le spese medesime, o 
che esso non abbia data una cauzione benevisa alla 
pubblica amministrazione. 

Qualora poi il naufragio fosse imputabile al 

rome od al Darcajuolo, oltre al risarcimento dei- 
spese sovraccennate, esso incorrer^ nella multa 
determinata dal successivo art. 87;^ 

A quest* (^getto il custode del canale ogni 
volta che avvenga un naufragio dovrà compiwe 
un processo verbale del fatto, fiu^endosi carico di 
verificare i«° lo stato del legname componente la 
barca ; 2.^ se il carico oltrepassava la misura sta- 
bilita dair art. 4.^; 3.^ il numero delle cuide e 
r abilità da esse manifestata neiroccasione del nau- 
fragio; 4.^ le circostanze accidentali estranee che 
avessero cagionato il naufragio senza colpa dei 
faarcajuoli. Queste medesime prescrieioni dovranno 
rispettivamente osservarsi tanto dal custode del 
naviglio, quanto dai paroni ogni qual volta qual- 
fiie barca di mercanzia arrecasse danno alle opere 
annesse al canale e di ragionp camerale o dei pri- 
vati , giacché anche in questo caso il parone do- 
vrà rifondere tutte le spese conseguenti al danno 
medesimo, e si dovrà quindi procedere come pel 
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caso di naufragio , essendo u paronc soggetto alia 
stessa multa prescritta dairart. 37*^ 

11.^ Nel passaggio delle barche sotto i ponti , 
i quali siano provveduti di strada alzaja sottoposta 
alla volta, i barcajuoli dovranno dirigere esclusiva- 
mente fiolla strada medesima i cavaiU di attiraglio, 
vietandosi in questo caso di attraversare colle corde 
il carreggiabile dei ponti. 

la.^ fi passaggio delle conche si farà da nna 
sola burca per volta , ed il modo col quale dd>- 
bono maneggiarsi le porte e le ventale dei sostegu 
per potervi passare colle bardke sarà determinato 
dai rispettivi custodi, ed i barcaiuoli dovranno 
prestarvi quel sussidio che sarà dai custodi med^ 
simi richiesto. ■ 

i3.^ Presentandosi pel passaggio dì un ipstegno 
o conca una barca di mercanzia tanto carica cbe 
vuota ed una barca corriera, questa precederà 
la barca di mercansia sebbene vi fosse giunta do- 
po, e la barca di mercanzia non potrà introdursi 
BdtMtegBO «e tu» dopo che tara «ordu la barca 
corriera. 

14.^ Entrando nelle conche e sortendo dalle 
medesime i barcajuoli dovranno usare tutta la di«- 
ligenza, acciò le barche noft arrechino danno ai 
muri, alle porte ed alle ventale. 

i5.^ £ proibito di aprire le portine ed i portoni 
dei sostegni sino a tanto che T acqua nel vaso del- 
la conca non sia allo stesso livello di quella del 
tronco del canale antecedente , trattandosi del- 
Taprimento delle portine o del successivo occor- 
rendo di aprire i portoni; nel richiudere si le 
une che gli altri il Barcajuolo dovrà accompagnar- 
le col rampalo affinchè non si urtino fra loro. 

i6.^ Appena eseguito il passaggio della conca , 
si dovranno rimettere le porte e le ventale nello 
stato loro ordinario, in modo che il catino rùnanga 



( a54 ) 
costantemente vaoto, a riserra del tempo in cui 
saccede il transito della barca* 

Titolo IL 

Prescrizioni pcaticolcari al fiume Adda 
ed ai nopi^ di Pademo e di Martesana. 

17.^ Per evitare che si urtino fra loro le barche 
ascendenti e discendenti nel 6ume Adda incontran- 
dosi improvvisamente nelle tortuosità che ritro*^ 
vansi tanto ali* imboccatura del naviglio di Pademo 
che a quella del navidio Martesana , sarà obbliga 
dei condottieri delle barche o cobUe ascendenli 
prima di arrivare alle imboccature delFuno o del- 
r altro naviglio di far pervenire un uomo al prato 
del castello di Trezzo riraardo al naviglio Marte- 
sana , ed al luogo del distrutto mulino del Fico 
rispetto al naviglio di Paderno per avvertire i 
paroni delle barche discendenti d* arrestarsi, onde 
lasciar. libero il passo alle barche o cobbie ascen- 
denti. 

i8.^ Le barche che entrano nella città di Milano 
non potranno stazionare fra il ponte della gabella 
ed il tombone di S. Marco, né nella tratta di na- 
viglio superiore, se non alla distanza almeno di 
metri ice dal ponte medesimo. 

Titolo IIL 

Prescrizioni particolari alla fossa intema 
della città di MiUmo. 

19.^ Nel condurre le barche sotto i ponti della 
fossa interna della città di Milano, i quali non 
abbiano la strada per V alzaja sotto alla volta , 
sono obbligati i barcajuoK di usare delle carrucole 
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dia sono appositamente fisse ai parapetti dei ponti 
medesimi 9 e pei ponti che sono provveduti di 
strade per^ Talzaja sotto alle volte si osserverà 
quanto è prescrìtto nelle disposizioni generali al 



n.^ II. 



20;^ Tutte le barche che verranno introdotte 
nella fossa intema si dovranno scaricare e mandar 
fuori della medesima nel termine di tre giorni 
feriali da contarsi dal? arrivo al' ritorno ^ e ndi 
caso di trasgressione si procederà, a iiorma. delle 
prescrizioni portate dai successivi: articolL'33*^ e 844^ 
' ai.^ Tutti Ì4Daiugnai che hanno mulini nella fossa 
intema dovranno immediatamente, ad ogni ^richiesta 
dei custodi prestarsi a chiudere Ib bòoche dei mn* 
lim stessi, onde facilitare il rienipimento della 
conca vicina nel tempo della navigazione , senza 
che daeU etessi nrngnai si possa pretendere alcuna 
mercede. 

22.^ £ pure "Retato agli stessi mugnai di metter 
mano alle porte dei sostegm, onde derivare una 
maggiore quantità d* acqua a favore dei mulmi, ed 
allorquando questi saranno inoperosi, i mugnai 
dovcanno regolare lo scarico delle acque a norma 
delle prescrizioni che verranno date dal custode 
del canale. 

Titolo IV. 

Frescrìzioni particolari al naviglio Grande^ comr 
presa la darsena fuori di Porta Ticinese di 
Milano^ ed al canale di Pavia. 

• 

23.^ Rispetto al canale di Pavia le barche di 
mercanzia nei loro viaggi dovranno sempre tenere 
i cavalli di attiraglio sulla destra del corso, e la 
atessa pratica dovrà osservarsi sul naviglio Grande 
nel tronco da Castelletto di Abbiategrasso a Milano. 
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^4.^ È proibita la stazione oesia dimora delle 
barche tanto cariche , quanto Tuote nel primo 
tronco del naviglio di Pavia dal ponte dd Trofeo 
alla Gonchetta, e nell* ^ultimo tronco del naviglio 
Grande dal ponte della strada di circonvallazione 
asccsidendo imo a metri i5o superiormente al da- 
zio» della catena di Porta Ticinese. Da questa pre* 
aerizione. restano eccettuate le bardie dielle 
si parla ali* articolo 3o.^ 

%S.^ La dimora di tutte le barche avrà luogo 
neBa, darsena di Porta Ticinese di Milano. 

Le bardie cariche saranno disposte lungo la 
sponda' tvon^ la strada di circonvallazione , meo» 
minciando - alla distanza di metri 3o dal ponte ed 
andando fino aUo sbocco deU* Olona ^ oppure lungo 
la spon^ verso il bastione nel tratto dal tombone 
di Viarenila fino ali estremità della darsena vicina 
a Porta Ticinese di Milano. 

Le barche vuote saranno disposte lungo la 
sponda verso il bastione deUa città di Milano dal* 
lo sbocco ddl* Olona sino in vicinanza della Porta 
Ticinese. . 

a6é^ Dal ponte della strada di circonvallazione 
sino al ponte del Trofeo non si potrà tenere stft* 
zionata barca di. sorta alcuna. 

27.° Le barche cariche si terranno soffermate 
davanti aji rispettivo dazio di catena di Milano 
pel solo tempo necessario alla ricognizione delle 
mercanzie ed al pagamento del dazio, dopo di 
che saranno subito condotte fuori dei tronchi dei 
navigli superiormente indicati air articolo 24.^ 

28.** Le barche saranno assicurate alle colon- 
nette oppure agli anelloni che trovansi lunzo le 
sponde mediante catena di ferro e lucchetto di cui 
dovranno essere provvedute le barche medesime. 

29.^ Kesta accordato il traffico tanto air ingrosso 
cpianto al minuto delle mercanzie sulle barche 
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Stazionate alla sponda verso la strada di circonval- 
lazione di Milano; al contrario resta proibito qua- 
lunque traffico di mercanzia sulle barche stazionate 
verso il bestione della smessa città. 

3o.^ Le barche caj^ìche dirette aUe sosdre oppure 
alle seghe esistenti lata:aliiieate ai due tronchi di 
naviglio indicati alV articolo 34.^ podranno soJQGer"- 
marsi per lasciar luogo allo acarico, tenendosi 
però sempre aduna distanza non minore di metri 
3o dal dazio ddla catena di Milmo. Lo scarico 
delle mercanzie dalle barche sarà fatto entro il 
termine di tre giorni feriali « e F estrazione dei 
iM^ami componenti le austere sarà fatta nel ter«t 
mme wm maggiore di due giorni. Passato questo 
termine ^ le barche saranno condotte nella darsena 
ai luoghi di stazione superiormente 6ssati« 

Le barche corriere del naviglio di Pavia eoor 
tinueranno ad avere la loro stazione aHa sponda 
sinistra del tronco di canale dal ponte del Trofeo 
fiiori della Porta Ticinese di Milano alla Conchetta. 

3i.^ Finché le barche stazioneranno nella dar- 
sena sarà obbligo dei rispettivi proprietarj o baiv 
cajuoli di tenerle vuote dall'acqua che vi s*intnH 
ducesse in causa di filtrazione o di pioggia per 
impedirne T affondamento. 

3a.^ Resta proibito di muovere nella darsena 
le barche o zattere di nottetempo, e precisamente 
dallW^ maria della sera a quella della mattina. 

33.^ Le barche che ai trovassero in contrav- 
venzione agli articoli 34.®, a5.^, a6.^ , 27.°, 28.** 
e 3o.^ verranno dal custode del naviglio condotte 
ed assicurate con catena e lucchetto nei luoghi di 
stazione entro la darsena superiormente fissati al- 
r articolo a5.** , ed il proprietario o barcajuolo 
prima di ottenerne il rilascio dovrà corrispondere 
al custode medesimo a titolo d' indennizzazione 
4eUa spesa e mercede austriache lire 4. 60 per 
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^ffd barca Toota, ed austrìache lire 8 per ogai 
barca carica. 

Parimente le barche in contravvenzione al- 
r articolo 3i.^, e per le quali siavi pericolo di 
fondamento, saranno dal custode del naviglio 
Vuotate dall'acqua penetrata in esse, ed il pro^ 
prietarìo o barcajuolo prima di ottenerne il rilascio 
«ara obbligato a pagare al custode lir. 4. 60 per 
Ò£ni barca a titcdo di mercede, oltre la rifiisione 
di tutte le spese, da lui incontrate nelF estnusioiie 
deir apcqua» 

Le bardie in contravvenzione alFarticolo 32*^ 
iranno dal custode arrestate e ricondotte al luogo 
ove erano stazionate prima delVac?^ maria della se- 
ra, ed il proprietario o barcajuolo dovrà pagare 
al custode stesso austriache lire 8 per ogni barca 
« titolo di spesa e di mercede. 

Finalmente le barche in contravvenzione al- 
l' articolo ao.^ saranno dal custode stesso , dietro 
xichiesta degli agenti di toaruia , traslocate im- 
-mediatamente alla stazione in cui il traffico è con- 
cesso , ed il proprietario dovrà pagare al custode 
austriache lire 8 per ogni barca a titolo di spesa 
e mercede. 

34,*^ Qualora il custode trovasse resistenza per 

Sarte dei proprietarj o barcajuoli all'adempimento 
elle incumbenze di cui è incaricato coir articolo 
precedente , egli invocherà V assistenza dei posti 
di finanza e di polizia, i quali, occorrendo, pre- 
steranno la forz* armata. 

Titolo V. 

Prescrizioni particolari al Ticino. 

35.^ Nel tempo di piena o di acque ordinarie 
del Ticino tutte le barche discendenti dovranno 
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giungere air imboccatura dèi naviglio Grande pel 
mezzogiorno alpiù tardi. 

36.° Le barche si cariche che vuote , le quali 
dovessero fermarsi nel Ticino ^ dovranno rimanere 
alla distanza non minore -di mètri 400 dalla co- 
lonna denominata la colonna guicia, posta, all^ im- 
boccatura del naviglio Grande , e dovranno essere 
assicurate alla sponda con quel numero di corde 
che sono necessarie per tenerle al loro posto. 

Titolo VI. 
Contravvenzioni e multe, 

37.° I contravventori air articolo i .° del presente 
regolamento soggiaceranno, immediatamente alF ar- 
resto della barca ed alla sospensione dalI*^serciaio 
sino a tanto che non siansi fatti inscrivere nel 
ruolo dei barcajuoli. I contravventori agli articoli 
i8.° e 35.^ pagheranno la multa di lire 7 austrìa- 
che. I contravventori agli articoli n.°, la.**, 14.°, 
i5.°, i6.° e 23.° pagheranno la multa di lire ;23. 
I contravventori agli articoli 8.° e 17." pagheranno 
la multa di lire 67. I contravventori agli articoli 
3.°, 4.\ 5.°, 6.°, 7A 9.°, 13.°. 19.°, 35,° e 36.° 
pagheranno la multa di lire a6. I contravventori 
agu articoli ai.° e 2:2.° pagheranno la multa di 
lire 53 , ed i contravventori air articolo 19.° pa- 

fheranno la multa dalle lire 5p alle aoo, a norma 
elle circostanze che avranno accompagnata la con- 
travvenzione. I custodi dei canali, dietro il pro- 
cesso verbale di scoperta contravvenzione , potran- 
no ordinare^ ed in C^^o di |re|iitenza od assenza 
del contravventore far immediatamente eseguire 
a di lui spesa la rìu]iozione 4egli oitac;^^ frapposti 
alla sicurezza e libertà della navigazione , salva la 
processura pe;: T inflizione della multai fap(|n49ne 
rilievo nel medesimo verbale. 
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38.' In caso di recidiva i contravventori paghe- 
ranno il doppio della malta, e nel caso di una 
tersa contravvenzione tanto i proprietarj delle 
barche 9 quanto i conducenti delle medesime ver* 
ranno sospesi dal loro esercizio per un tempo bob 
minore di tre mesi^ ed anche esclusi per sempre 
daU* esercizio della navigazione a misura deUe 
circostanze. 

39.® I custodi dei canali, le amministrazioni 
comunali, la gendarmerìa e gli agenti dì finanza 
e di polizia sono incaricati della vigilanza per 
r esecuzione di tutte le disposizioni contenute nel 
presente regolamento, e nel caso di qualche con- 
travvenzione stenderanno o faranno stendere il 
relativo processo verbale firmato da essi e da due 
teètimonj presenti, lo spediranno senza ritardo al« 
r imperiale regia delegazione della provincia in 
ebù fu commessa la contravvenzione per gV in- 
cumbenti di suo istituto. 

40.^ Il prodotto delle multe si applica per due 
terzi air imperiale regio erario, e per un terzo 
agF inventori che avranno verificate o denunziate 
le contravvenzioni. 

41.^ Gol presente avviso non s* intendono meno- 
mamente derogate le prescrizioni già pubblicate 
per oggetti di finanza, le quali dovranno essere 
osservate colle comminatorie che in caso d* inos- 
servanza sono già appositamente stalnlite. 



APPENDICE 

per la condotta delle zattere. 

I. Tutti i legnami- o borre che volessero con- 
dursi suU'Adda, sul Ticino e sui canali camerali 
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tenasa roto delle barche , dovranno essere legati 
ki zattere, tex la condotta poi dei legnami sciold 
sui fiumi o torrenti non navigabili si rìchìaina 
r osservanza del decreto 124 novembre i8io. 
-a. Nessuno potrà condurre zattere se non avrà 
fatta lanate^ domanda ed ottenuto il permesso 
dall' imperiide it^a delegazione della provincia o 

Erovincie nelle quali vuole es^uirsi fa condotta, 
[ella domanda me dovrà farsi alF imperiale regia 
delegazione della provincia s* indicherà il luogo 
da cui deve partire la zattera, la sega od il m»* 
gazzino a cui è diretta, e cosi pure il nome delle 
guide che devono condurla. 

3. Nella condotta delle zattere dovranno osser^^ 
iiara tutte le prescrizioni del presente regolamento, 
salve le sbucati modificazioni ed aggiunte, ed i 
contravventori incorreranno nelle multe stabilite 
dal regolamento medesimo. 

4* Le zattere che verranno condotte dal navi* 
glio Grande a Milano saranno introdotte immedia- 
tamente nella darsena di Porta Ticinese, e saranno 
poi condotte una per volta alla sostra o al ma» 
gazzino ove debbono essere scaricate e disciolte, 
né si potrà condnrvi una seconda zattera fino a 
tanto che non sia estratto dal canale tutto il legname 
componente la prima. Per le zattere provenienti 
dal naviglio della Martesana si osserverà la stessa 
disciplina, soffermando intanto quelle dirette a 
Milano o nel naviglio alla prescritta distanza di 
metri 100 dal ponte della Gabella fuoiì di Porta 
Nuova, oppure nel laghetto di S. Marco; e quelle 
dirette alle seghe o ai magazzini di S. Amta di 
Cassano e di Vaprio al disopra del porto di Trezzo 
si faranno discendere una per volta collo stesso or- 
dine prescritto per quelle discendenti dal naviglio 
Grande. 
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5. Ciascuna zattera dovrà èssere scaricata ed 
estratta dal naviglio nello spazio di on giorno fe-t 
fiale da ccmtarsi dal tempo dèlT arrivo: alla s^a 
o magazzino. 

6. Nel tempo in cui si scaricano le zattere di- 
rette al guado di Groppello per le s^he di Caa^ 
sanot si dovrà dal prc^rietarìo tenere oue guàrdie, 
runa superiore alla distanza non meno di metri 
2IOO onde dar avviso alle guide delle barche discoH 
denti di tenere le barche medesime sulla destra 
del naviglio^ e I altra al ponte di Groppello onde 
avvisare se vi sia qualche cobbia ascendente ; giao-^ 
che in questo caso queHi che attendono a scaricare, 
la zattera devono immediatamente sgombrare. la 
strada per ralzaja, o lasciarla libera al passaggio 
dei cavalli d^attiraglio della cobbia stessa. 

7* I contravventori alle discipline 4, 5 e 6 ia« 
correranno nella multa di lire aO| oltre la rifusione 
dei danni , i quali si verificheranno nel modo 

r rescritto ali* articolo 10.^ del presente regolamento, 
recidivi saranno soggetti al doppio della multa, 
oltre la sospensione delP esercizio della navigazione. 
6. I proprietarj e conducenti delle zattere sa^ 
ranno inoltre obbligati ad osservare quelle discin 
pline che a norma dei casi verranno prescritte 
dall'imperiale regia delegazione coH*atto di con-* 
cessione che dev'essere a norma dell'articolo ^ 
domandato ogni volta dai proprietarj. 

9. La vigilanza per T osservanza delle e^Kwto 
prescrizioni è raccomandata come alT articolo 39.^ 
del presente .regolamento. 
. Milano I il 7 agosto 1829. 



( NJ° iò^ ) /x dazio'itincrodiizione delle éu^e 
per fare il vino i^ determinato in lire 6« 6^ 6 
al quintale metrico. ^ * * 

aS s^ccemb^e 1829. 

N.® 12471-2239 C. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 
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NOTIFICAZIONE. 



- f ^ 



Dovendo il liatìo ' delle uvè che jè intro- 
ducono per far vino seguire la proporzione 
dtqudUo «elei vìuo. cbtn&ic* .italiano^' il quale 
pqg<^,.aJl'.^utrata lire 10. ,71. 4 .al ..guiiUak 
metrico, sporco- ed essendo per massima, sta- 
bilito epe. un qa^ptale di vinp ,corrisponcte a 
l'(5ii*''liBKi«é' rtietrfche di' live V st^ dicMaFà dhé 
fi'bsigferà'' fJé^'^^se' il' dàzio d' importaziorie 
di lire 6. 69. 6 al quintale .metrico sporco. ;• 
Tanto si reca fi . cqrpune ^ notizia in esecu- 
zione degli ordini contenuti nei dispacci 6 
;iugnp j:|fQ.^s,. [^as^ì. e 7 settembre corrente, 
i. .16420-962.6 32296-492 deir imp. regia 
éafi^èta iiuRbà'ge'neralé. 
• ••"^ stilano V r!-^9*^éèttetìibré 1829: * 

Il C(Mìte.. DI, STRASSQI^DQ, ?,ftpsiDENtB.: 



• 1 « ■ « « 



Marchese D'ADDA, VicepreAdente. 

'.; BJS&NÀRDONI9 Consigliere^ 

Atti 1829, To/. //, l\ L 3 
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( N.^ 34* ) Sono dìchiarad gii esercend sid 

quaU u esigono i dazf di consumo nei co-* 
muni e terrUorj àperdé 

IO ottobre 1819. 

N.® 12713-2290 e. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Essendo insorto du}>bio intomo al Tero 
tonso deir articolo i.% § 2.^ del. decreto 11 
agosto 1810, r imperiale regio governo ^ au- 
torizzatone dal dispaccio delP imperiale regia 
camera aulica generale 12 settembre p.^ p»% 
n."^ 34922-3398^ 

Sono esercenti, sui quali si esigono i daq 
di consumo nei comuni e territòri aperti, i 
fornai ossia coloro che cuocono pane di Tor- 
mento o misto di formento ad uso dei parti- 
colari che loro portano il formento, le feirine 
o la pasta del pane già fabbricato per cuo- 
cersi, riceveni^b danaro o qualunque altro 
compenso in pagamento per la cuocitura di 
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esso: fermo del resto quauto dispone il de- 
creto 1.^ luglio i8i3 sul pane che si cuoce 
per uso privato ai forni spettanti in proprietà 
ai comupi. 

Milano ) il IO ottx^bre 1829. 

Il Conte DI STR ASSOLDO, Peesibemte. 

Marchese D'ADDA, Vicepresidente. 



BxB]fAEi>oirXf Cottsigfitr^ 



( N.® 35. ) DiSTOSiziONi relcuive a quelli che 
hanno ragione sui depositi esistenti nel 1794 
nelle casse di Malines, di Gand e di Hai-* 
naut trasportale in Germania dalle autorità 
austriache. 

IO ottobre 1829. 

N.** 12771-27^3. C. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. • 

NOTIFICAZIONE. 

Nella convenzione stata conchiusa il 5 manso 
1 828 fra TAustria ed il ^egno dei Paesi Bassi 
con uno degli articoli risguardante le éomme 
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che troyaoclQsi depositate^ nel X';^94uell^ cassa 
delljB consegne del già gt$in coQfsiglia di Ma- 
Unesi e del magistrato j.dfljai-cijttà-.d^ .^Gaud^ 
come pure nella cassa de' depositi .^flff^i.pFP" 
vincia di Haiuauf^ £^r!4«i^r>a:,queirieppca tras- 
portate in Germania dalle autorità austriache 
a fine .di aatfra^^^' M* nfié3[iÌQò^, ifà ow.vjerWito 
che siccome in forza di un altro articolo della 
convenzioney^roèdestmàf' l] àMbòtitare; 4* '^questi 
differenti depositi venne bonificato al reale 
gòVéWro de* Pawì" Bassi mediante proporzio- 
nata deduzione di già che era dovuto alle 
finanze austriache, così spettare dovesse allo 
atlBssO' governo •d^',P*^ai\'^a8&ii xiK foddirfare 
g^*. individui che h<auuo deir.dirÀttiftiigli,ac4?<^n- 
uad depositi. .^\ . ^ 

j.. A, qpest' effetto T anzidetto goyernq ha as- 
sunto r ulteriore incarico di far versare pella 
cassa d' ammortiz^zazione . del regno de' Paesi 
Bassi la somma che gli fu boivficata.W^ipodp 
suespresso , di metterla a disposizione • della 
regid' córte di giustii^ia id*Bj:us9eIl6s e <ii filtri 
tribunali cerapete^^i, di, dar; loro contempo- 
raneamente r ordine di far diritto nel pia 
breve termina 'pòfitsjrbHef aj tìpoi^si y^i tutti co- 
loro che a^ssero delle ragioni sui depositi 
dei: quali '61 tratta^ ed a tal uopo di far còn- 
sregnaré alia: corte, reale di Brusséll^s i regi-» 
stri ff ed aéti reltóvi ai suddetti depositi. . 
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Inoltre fu convenuto cl>e in rigdardo a 
quei depositi che fossero riclahiatì da sudditi 
austriaci o da individui doBQicilfati negli stati 
dell'Austria , le sentenze e decisioni dei tri- 
bunali di Vienna saranno ammesse ed eseguite 
dair amministrazione della cassa d' ammortiz- 
zazione del regno de' Paesi Bassi in parità di 
quelle della corte reale di. Brusselles e da 
altri tribunali competenti. 

Le suespresse disposizioni vengono dal go- 
verno recate a pubblica notizia in esecuzione 
dell' ordine abbassato da S. A. I. il serenis- 
simo arciduca viceré con ossequiato dispaccio 
a8 agosto p.° p.% n.*' |?x^ ^ ciò per intelligenza 
e norma di coloro che potessero avere un in-, 
teresse sugli accennati depositi. 
Milano^ il 10 ottobre 18^9. 

Il Conte DI STR ASSOLDO, Presidente. 

Marchese D^ADDA, Yicepresidente. 

ToRDORò , Consigliere. 
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( N.° 36. ) Facilitazioni che si accordano 
ai consegnatori delle paste monetahili sulle 
tasse che si esigono dalCimp. regia zecca. 

. IO ottobre 18^9. 

K.'' ia3a7-4o59 C. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Air oggetto di procurare le maggiori faci- 
litazioni ai consegnatori delle paste moneta- 
bili I*eccelda camera aulica gejierale si è com- 
piaciuta con ossequiato dispaccio 9 maggio 
corrente anno^ n.® I4.073r-ai37 di adottare le 
seguenti determinazioni che Tengono dedotte 
a pubblica notizia in virtù deir autorizzazione 
concessa colP aulico dispaccio 4 settembre 
p.^p.% n.^ 9378-1480. 

i.^ Le tasse che giusta il disposto al P art, 6 
della notificazione governativa i.^ novembre 
1823 si esigono dalF imperiale regia zecca 
per la raffinazione delle paste d* argento ^ e le 
quali sono divise in cinque classi^ vengono 
diminuite di centesimi cinquanta per ogni 
classe e per ogni libbra metrica di quella 
quantità d* argento che ha bisogno di essere 
raffinata ^ onde portare l' intera partita al ti- 
tolo della specie di valuta d* argento chiesta 
dal presentatore in pagamento della pasta con- 
segnata. 
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a*^ Il monetaggio , ossia le spese di febbri* 
cazione che nelF art. 3 delia citata notifica- 
zione sono fissate a tre quarti per cepto 
soli* oro ) ed a due e mezzo per cento sulf ar- 
gento ) senza distinzione per ambedue della 
specie delle monete ^ Tengono egualmente 
diminuite per T oro al mezzo per cento ^ e 
rispetto air argento ali* uno e tre quarti per 
cento; in conseguenza della quale diminuzione 
le dette spese che Y imperiale regia zecca 
esige dai consegnatori delle paste importeranno, 
in vece dì lire 29. 41 P^^ ogni libbra metrica 
d* oro fino , sole lire 19. 61 ; ed in vece di 
lire 6. 41 P^^ ogni libbra metrica d* argento 
fino, sole lire 4* 49* 

3.^ L* imperìaie regia zecca rimane poi abi- 
litata , mediante Y assegnamento alla stessa di 
im fondo sufficiente di dotazione apposita, a 
pagare indilataménte T importo delle partite 
d* oro , d* argento o dorate di non grande 
entità che le vengono presentate, ed a -dare 
almeno un acconto del valore delle grandi 
consegne. 

Sfilano, il IO ottobre 1829. 

Il Conte DI STR ASSOLDO, Presidente. 

Ihrchcss D^ADDA, Yiceprettdeiite. 

Pavcaldi, Consigliere. 



( a7o ) 
(. N.® 37. ) Lb contribuzioni dirette ^pcV. Vcumo 
camerale i83o si esigeranno^ nella miàura 
eguale del corrente ànho l'Sap; 
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.IMPERIALE REGIO 60VER]^0 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

• * 

Con sovrana risoluzione aS settembre • t)ra 
scorso partecipata al governo con dispaccio 
del 29 detto mese dall' imperiale regia can- 
celleria aulica riunita è stato ordinato che le 
contribuzioni, dirette per Tanno camerale i83q 
si abbiano a riscuotere nelle provincìe lonif* 
barde nella misura eguale a quella che fu 
stabilita pel corrente anno camerale. 

Si deduce pertanto a pubblica notizia quanto 
segue : 

i.° L'imposizione prediale per Tanno ca- 
merale i83o si pagherà dai censiti nel terri- 
torio lombardo per ogni scudo d'estimo nelle 
tre prime rate con centesimi 4* 4 ^ ^ nella 
quarta rata con centesimi 4» 5* moneta au- 
striaca. 



Nelle proTindU di Milano e di Mantova 
la prima rata verrà pagata nel giorno ao no<^ 
vembre prossimo venturo; la s&condà nel atx> 
-febbrajo; la terza nehao maggio, e la- quarta 
nel 2^0 agósto successivi. ? : 

Nelle Provincie di Brescia^ diLodi e di 
Como la prima tata .verrà pagata nel giorno 
ao dicembre prossimo venturo ; la seconda 
nel sbo marzo ; la tèrza nel ao giugno 5 d la 
quarta nel 20 settembre successivi. 

E nelle pròvincie di Cremona, di Ber- 
gamo, dì Pavia e di Sondrio la prima rata 
■verrà pagata nel giorno io gennajo ; la se- 
conda nel IO aprile; Ja terza nel io luglio, 
e la quarta nel io ottobre del prossimo ven- 
turo anno i83o. 

a.° La tassa personale competente all' imp. 
regio erario per Tanno camerale i83o è sta- 
bilita in lire 3, 68 per ciaschedun individuo 
collettabile , e si pagherà nelle pròvincie di 
Brescia, di Como, di Cremona, di Pavia è 
di Lodi entro il mese d' agosto dello stesso 
anno;- nelle próvinoie^ di Milano^ di Mantova 
e di Bergamo, non compresi i distretti di 
elusone, di Zogno, di Sarnico, di Trescorre, 
di Breno e di Edolo, nql successivo mese di 
settembre, e nei mentovati distretti della pro- 
vincia di Bergamo ed ih quella di Sondrio 
fino al giorno io del njesé di ottobre i83o. 



( *7* ) 
3.^ n pagamento della ^issa per T eserciàdo 

delle arti e del commercio sr effettuerà ndl 

tempi di sopra fissati per la tassa personale. 

Le imperiali regie delegazioni provinèiali; 

sono rispettivamente incaricate delT eseci3ufio*i 

ne della presente determinaóone. 

Milano ) il ló ottobre 1829. 



Il Ckmte PI STRÀSSOLDO , 



Hardiese D^AODÀt Yieepresidente. 



Baocuo» 



( N.^ 38. ) Disposizioni relative aUe autorUà 
die debbono eseguire ispeùom d ufficio con- 
cernenti i transicL 

so ottobre i8s9« 

Nv^ i3a37-a389 C. 

m 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Per la corrispondente esecuzione si recano 
a comune notizia le disposizioni prescritte col 



(a73) 
dispaccio deir impellale regia camera àulica 
generale aa dei prossimo passato settembre, 
n.^ 3697!i-3a49 relativamente alle autorità che 
debbono eseguire ispezioni d'ufficio concer- 
nenti i transiti in coerenza al § 48 dei rego^ 
lamento 8 aprile del corrente anno sulla mar- 
niera di procedere pel transito delle merci. 

« i.^ Z'cuitorità della provincia, indicata nei 
» §§ li la, SkS e 39 del suddetto regolamento, 
» è il senato di finanza del governo , e per 
» r avvenire quelPautorità che subentrerà ad 
» esso. 

» a.^ V autorità di finanza , della quale trat- 
9 tano i §§ 36 e 38 , è T intendenza di finanza 
> d^ogni provincia. 

» 3.^ Per autorità locaii^' le quali debbono 
3» eseguire le ispezioni d* ufficio ordinate dai 
» §§ IO, la^ i3, 29 e 37, e per capo del co^ 
» munc, di cui parla il § 17, s* intendono nel 
» regno lombardo-veneto le congregazioni mu- 
» nidpaU e le deputazioni alP amministrazione 
» comunale, le quali debbono presso Tufficio 
» di finanza delegare uno dei loro membri 
» per assistere alle operazioni da eseguirsi 
» nei casi determinati dai §§ 17, 29 e 37. 

» 4.^ e 5.^ Sarà obbligo delle autorità alle 
» quali in forza dei §§5, io, la e i3 del 
» regolamento appartiene di rilasciare atte- 
X» stati è certificati, di procurarsi nel più 



( a74 ) 

» soUeoito mo(k>. dalle autorità .gindiziacie le 
» opportane nozioni per un tale riiasciò, sen»^ 
» . prechè non amtniaÌ8trÌDO «s^e eteese gli àf*- 
«I fari giudisiarjk .;'':• f . » . ' ., 

» Saranno 'pare tenute cT indicare ; ogni 
9 'Vplta il' nome elei negozianti^ condottieri o 
» vetturali pei quali rilasceranno i suddetti 
» attestati e certificati ali* autorità giudiziaria 
». che ha giurisdizione sopra essi ^ la quale 
» dal canto suo^ secondo il % io del regola^ 
» mento 8 aprile , è obbligata nei casi di 
» aprimento di concorso sulle sostanze dei 
» mentovati individui di farne partecipe Tau- 
» torità doganale del paese. .. 

Gli attestati e i certifictitì prescritti dal 
regolamentò pel transito delle merci debbono 
sempre con ogni sollecitudine essere rilasciati 
sopra semplice domanda delle parti. 

» 6*® Le operazioni d'ufficio che il § 3i 
» del regolamento attribuisce alle autorità 
» politiche saranno da eseguirsi dai commis- 
» sarj distrettuali. » 

In pendenza che sieno stalwlmfentet deter- 
minati nelle provincie lombarde i- posti da- 
ziarj autorizzati alle operazioni ■ pei transiti , 
sono temporaneamente conservati i '"segHeiiti : 

a) Zennai) Luino, Laveno^ Sesto Calemde 
con Porto Persualdo, Turbigo, BofFalora, Ca- 
tossa\ Ficarolov Villa di Chiavenna, Spinga :> 



(^75) 

Fónte Chiaaso, Gasaltnàggìore v Soria ^ Borgo 

Ticino^ Moglìa di 'Gonzaga e gli Albi* ; 
per r aùnnifisioiié ^ 1\ mjgtesM '^ J* uscita dei 
transiti,^ . rìksciahdoi ik boltett'e<; ^ - • 

6) Lev -dogaiier/^di W Milaito' V : '^enQtnioate 
Dazio grande, Sostra Viarenna e Sostra Romana, 
e quelle di Matita^ ^ Brescia, Bergamo^ Co-, 
mo, Cremona, Lodi, Pavi^^ Chiavean^ 
come dogane autopzzate ad ammettere i de- 
positi , A rjcpyere Jc prqfeasioi^i., a. staccare 
le bollette* pei transiti ed a contrattare le spe- 
dizioni nel viaggiò' intermediò ; 

e) Ostìglia , Codogno, Gallarate, Varese 
e Lecco .• l. /' "^ ' i \./ ■ ; i \'"'i^.' 
come uffici interni per le ispezioni di controllo 
Aei viaggiò intonnedio. . /. .. 
• •MilaBOv il ao' ottobre. 1849. 
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U/GonterDI STRASSOLDO, Pàssìdemte. 

• • I 

*♦»•'■• . t . . I. , : ' 

'MardifWe D'ADDA, Viée^i^sideiit^J 1 'i 
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BtoKABDOin^ OmmgU/en. 
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( ^7^ ) 
( N.^ 39. ) Cessazione col 1/ novembre detta 

prwa e deW apposizione del botto dTufficio atte 

armi che si faJbbnean/o in JSreicia, ed obbligai 

ai fabbricatori di appone atte anài da fuoco 

da loro, fabbricate il proprio rwme. 



\ . - 



\ ftO'Otcofare 1839. 

N^*» !>é4g4-i345 P. 

IMPEBIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

S. M. I. R. A. con Teneraui ritolaaione del 
giorno 1 8 agosto p.^ p.^ si è degnata ordinare 
quanto segue : 

i^ Còl giorno primo dd prossimo novem* 
bre cesseranno la prova e T apposizione del 
bollo d* ufficio d^Ue armi da fuoco che si 
febbricano nella provincia di Brescia , e ri- 
marrà quindi abolita la commissione che ora 
n* è incaricata. 

a.^ Dal detto giorno 1 .^ novembre in avand 
sarà obbligato ciascun fabbricatore a porre 
alle armi da fuoco della sua manifattura il 
propria nome e cognome ed il luogo della 
fabbricazione in modo chiaro e durevole sotto 



(^77 ) 
pena della confisca delle armi mancanti dì 

tali indicazioni. 

3.^ L* applicazione alle armi del nome di 
un fabbricatore diverso da quello che le ha 
fabbricate (quando non concorrano indizj di 
un delitto) sarà trattata come truffii a senso 
del § aii^ parte II del codice penale , e sa* 
ranno da considerarsi come non bollate le 
armi stesse. 

Tanto per la corrispondente esecuzione si 

reca a comune notizia d* ordine dell* imperiale 

regia camera aulica generale contenuto nel 

dispaccio a settembre p.^ p.% n.^ SSSop-apSo. 

Milano % il ao ottobre iZfkg. 

Il Conte DI STRASSOLDO, PresAektb. 

marchese D^ADDA, Vicepresidente. 

Broglio, Qmigìien. 



( Nl^ 40/) /x daaio .iiP IntrodutUne ctoUe pimne 
procedenti daW Ungheria è ri(pa^tùya'iiM Urs 
1. II. 6 U qfuiistóatójii(iliicb..,i:f;f:- -J .;. 
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:; IMPKB,ULE REQIQ QO.VJERNa.,.,ni 

DI MILANO, .'.. :.'.,:.. 

... ;, .,:..N.QTWCr4.ZIQ]Sip...;., .„ ,,,,, 

J-''l, »uL.: i^i:'*' ••• : . ■.' i. "m'. ». ji;jf,v M^rJ'l 

p. M. CQp yeiieratissima sovrana risoluziotie 
dèi gìot^rib ao dgos^ò ' jitósslmo ' pykèÌW*iff 
degnò d'ordinare che 11 'daijfo d'irifn^òlÀazione 
delle piume ordinarie mondate e non mondate 
prQcedepti ^ir UttgtierljV fìà{ tidOlttQTddleliUH 
tuali lire i3. 89. 3 a sole lire i. ii« 6 al 
quintale metrico pes.p, SRQ/CO. La, suddetta 
disposizione dovrà avere il suo effètto col 
giorno della pubblicazione della presente no- 
tifiétetewe.-'^'*!"''-'^ 

Tanto si reca a comune notizia in esecu- 
zione del dispaccio dell' imperiale regia ca- 
mera aulica generale del i'^ scorso settepibre^ 
n.® 36654-601. 

Milano, il 24 ottobre 1829. 

U' Conte DI STR ASSOLDO, Presidente. 

Marchese D^ADDÀ, Vicepresidente. 

Bernarpoki, Consigliere. 



( ^79 ) 

( N.^ 4 r • ) POBBUCMIONK della patente sovrana 
del giorno i.^ corrente relativa alT amministra^ 
zione del debito pubblico» 

a8 ottobre i8a9, 

©ir ^roiié ber dvHt , noi Francesco v 

per la grazia di Dio 
IMPERATORE D'AUSTRIA, 

Be di Genualemme, Unghe^ 
ria, Boemia, Lombardia e Ve* 
nexia , Dalmazia , Oooxla , 
Scìwwoma, Galixia, Lodo^ 
miria ed HUria ; Arciduea 
d'Austria, Duca di Lorena^ 
Salisburgo, 8tìria^ Carìnìia^ 
Corniola, alta e bassa Slesia^ 
Gran Principe di TVoimlpo* 
aia 9 Mar gramo di Morairiap 
Conte principesco di Habs^ 
burg e del TirolOf ecc, ecc. 



Raifer von (Defiettcic^; 

Stbnit i^oti 3ctitfakttif i^m* 
garn / i6òN<ti i Ut Combat 
bU onb Scncbig/ 9oii !S>aU 
oiAticti/ Xtoatitn, eiMonittt, 
®ali{icit, Soiomtxm ntìb 3N 

ttitfy; i^ttm von Sot^ringcit/ 
Calibuti, &ttntt, Stitnt^tn, 
Xtain, ùbtttuni fUitUtf 
€}<tfUfitn; ®ro6furfi in eit» 
bcnbnrgrn; Slarf gtaf in Wtà^s 
rcn; gcfùrfleur @raf t^oit 
J^Minti uni Z^toif tu te. 

etit UnTerem Vatente tom 
da 3anuac 1817, btir<9 xocli^^ 
bft oB^etneme Xtlgong^ # ^otib 
fiift Me l^criin^KAe etaat^f^ulb 
at^tiinUt unb eingett^btet wtn» 
ce, tH ter XUsmts^ < Sonb lu 
bem Seft(e eme^ t> beti:i<bt^ 
Ii<be» Setmdjctf^ mib barau^ 
nitfpttitaenben Cintommen^ qu 
lancft , iat SSfit t6 bett Um< 
(inbetf anaentffen iltibenr bie 
SBtrtTomtrie be^fefbett titttfctg 
atirbtefdSi»tommeA nnb eitttge 
Wbfibcre Qttfltife |tt feefcbrSnfeit, 
bie bem Xilguitg^'jonbe ii^^er 
atte bem 6taot6f<ba9e ingewie^ 
fmen Betr&ge anbcren €taat^ 
.ii(ì 1819, rol. li^ p. J. 



Dopo la nostra patente dd 
a3 gennajo 18 17, colla quale 
venne istituito e regolato il 
fondo generale d* ammortizxa- 
zione del debito pubblico por» 
fante interesse , il detto fondo 
è venuto in possesso di uà 
patrimonio e di una mpcttiva 
rendita tanto considerabili che 
noi troviamo opportuno di li- 
mitare d' ora innanzi le ope- 
razioni di un tal fondo alla 
preacceniiata rendita e ad al- 
cuni introiti speciali, devolr 
vendo le somme iin qui dal 
tesoro pubblico assetate al 
ibndo d^anuBortizzasione ad 

4 



( a8o) 

toetffit $n|nweilleil,nnb in ber altr« occorrettre dello sfatò 9 
^itaxOQXti^Ctt Sii»! AtltOg. \a .e d^ introdurre nell* attuale or- 

^tt trelfett, welAe bie Orbnima 
in bem 6taac^(iau$6alte , uno 
lai SBo^l Unfcret gctreuen Un^ 
tett^ancn forbcrn. 

SBit flnben bo^cf 9(aAf!e(en^ 
be^ fefiiureóeu: 

I. 3)ec aUgemeine XUgungé* 
%ctìh foO Iwn nun an fetne WitU 



ganìzzazioDe dell* istituto quei 
canibiamenti che richiedono il 
buon ordine deli* amministra* 
zione ed il bene dei nostri 
fedeli sudditi. 

Noi troviamo dunque di sta* 
bilire mianlo segue 1 

I.* Il fondo- generale d*ani- 
mortiszasione dovrà d^ora in 



famlffC ber Sinfófuna unb XiU poi circoscrivere le sue o^ 

gung mir anf bit atttxt unb i-axìonì d* acquisto e d' estm* 

ntmtt tocr|iucili4c &tùattìi)ulb zione soltanto al Tccchio e 

iffc^cànten, unb t>on febee an^ nuovo debito pid>b]ico por- 

beren Senoenbung , tnrtefon^ tante interesse, ed essere quin- 

b<f e ^en ber 3pni4|A(Iuttg ber di esonerato da ogni altra 

&aati^Zotto7%nUtitn» xoclitt impiego , ed in particolara 

naA ben eingegangenen S3er« dada restituzione dei prestiti 



]^<liAtnnaen in onberen $8egen 
iebeift tv, eut^oben werben. . 

a. S)ie snittel beé Xi(gung^ 
%otìUi t^eilen fiS^ in fcin SSer^ 
mdgen unb fein Sintommen. 

3. 2)a^ 9Sermògen be^ XiU 
gnng^^onbe^ tff unt^eràufferlidEi, 
unb nur ì>otì gtit |u 3^*^ i^ 
«rirtliif^en Xilgnng teflimmt. 

4. 2)0^ nnl^eriuferli^e Sennò* 

Sm be$ oOgemcincn Xt{gung^# 
imbe^ beffc^et: 

a) tu benjenigen. &aùtSs 
fifbnlbt?erf4ire*6ttngen, tvef^e t^m 
aleicH 6e9 feiner lEinri^tung in 
^olge be^ $atente^ ì>om 22 
danuor 1817 in fctn Sigent^um 
ibergebcn worben iinb, unb bie 
er t?0n jcncr 3<<t ii^ M^^^ 



contratti per via di lotteria' 
dello stato j a cui giusta gli; 
incontrati impegni è in altii- 
modi provveduto. 

a* I mezzi del fondo d* ai 



mortizzazione si compongono 
del suo patrimonio e della sua 
rendita. 

3.* Il patrimouio del fondo> 
d* ammortizzazione è inaliena- 
bile e destinato solfante alla 
effettiva ammoi'lizzazione di 
tempo in tempo. 

4-* il pau-imonio inalienabile 
del fondo generale d^anunoi^ 
tixzazione consiste 

a ) in quelle inscrisioni 
del debito pubblico che in 
virtù della patente del aa 
geunajo 1817 gli furono asse- 
gnate in proprietà alPatto 
stesso della sya istituzione « ed 
in quelle che da qudl* epoca 



Otrober f H19 bnr$ bie t(m luge* fino ali* ultimo d* ottobre i8a^ 

nrfffenen Wittel fur ben Sxoti esso avrà acquistate coi mezn 

ber Xili]ung eingclòfet (foben assegnatigli all'* oggetto del* 

19irb ; bcuw r ammortusazione ^ più 

b) in benjetugen Ctaat60 b) in quelle ioscrizioni 

f^nlbl^erf^reibungen , wel^e er del debito pubblico eh* esso 



( a8 

irte |um 93f^ttff btr €taat^^ 
gfodt^^tfr , Vìt' ì^m fwwir 

ittngftr fu %em ^oDe feon n?rr1»;' 

5. S)o« €firtwntttcif M ZiU 
gmcfis%m'M belfeBet.' 

a) ani *«l ^Wtn *rt «ir 

vn%f tBuifgcn ; . 

b) ott^ benjntistn Uedr^ 
fAàfTdi ter Stacrf^einflo^meti , 
ml^e temrefben l^m 3^i^ i^ 
Scie iugetvenbct wetben; enWii^ 

e) au^ >cit Bcj&tìetr l?ort 
bet betti aDgemeincn S^tlgung^ 
^onbe |itv]eiQÌefencn a^ttlt^en 
aSerwetrbutti] l^on Oelb^Copita* 
lien unb iDepofften. 

6. SBftin ber ^oU «nb b!e 
Wotjwenbtqfeit eìttetf ttfuen?ln* 
If f5«rt^ emtreteti foBte , fo wttb 
flit fcbrt felAe ^ntri^cff bcm 
aUijttng? # ijortbe èitfe ctqetie 
itìl^unij* tf tittofc ftf^ bcfcnbcrc 
2>0foriofi trotti etaatc tntzìd^ut 
mcbttt, xetliiz friAf aetfnijer 
oK mit €mcm Wtfi ]Dunbftf 
be^ (Topltale* bcmeffeti wcrbeit 
bflrf, bcrcn 99ctra j nnb S^aiicr 
jfbo* in jcbem iol^tn ^o''^ 
bcfonbcrf? beffitttmt wttben njìfb. 

7. %Sc$ €m(ommen be^ ai» 
demctnen Xiìgnttg^sflfonbe^, e< 
.fliag \f)m oit^ wo^ immer flpr 
einer Clttelle |u<lte0en, tff |ur 
reuelmigigett CinUfuna bcc3«n* 
fftffiftiflbattf ber òffenfd Aett mtt 
fé |tt benocttbm. 3)te of-erRe Cei^ 
tana btcfer 6inlòiurt(f, fo vok offe 
no<o ben Ser^Mettìfett be^ if:? 
fentliftett ScebM erforberli^ett, 
ff4 barauf ie$te(enbcn Serflt^ 
outtgeo, Uetbeti ber %mtn* 
Strwalttmg botBe^altctt. 



sM in grado UT àcqtliMare col 
prezzo' de*- beni disilo stafòi 
aliprmflì allo scopo dell* am-' 
iriOrtizxazione « i qiioli riman* 
gònó 'Hlterìonnente al mede- 
simo àitegnati. 

5*^ La rendila del Ìt>nd<( 
d* aniiiioftìxzszìòue consiste 

Il r T^égV itafére&si delle 
inserìzioni del debito pubblica 
che formano parte dei patri- 
monio del fondo d* ammortiz- 
zazione ; 

b) }n quegli avanzi di 
rendite deHo stato che gli 
Vengono di tempo Ili tempo 
devoluti ; finalmente 

e) NegP introiti proce^ 
denti doli* impiego temporaneo 
di capitali in danaro e dcpo- 
sirì aiirìbuito al fondo gene-* 
rnle d* ammortizzazione. 

6.* Verificandosi il caso ed 
il bisogno d^ un nuòvo pre^ 
Atito, lo stalo verserai al fondo 
d*ammortizzazione per cadauno 
di tali prestiti un* appositi: 
quota a titolo di speciale do« 
tazione 9 la quale non potrà 
essere determinata in meno 
deli* utio per cento del capi- 
tale ; la somma e In durata di 
essa verranno però in ognuno 
dei menzionali casi volta per 
volta stabilite. 

7.** Tutta la rendita del 
fondo genei-ale d* ammortizza- 
zione» qualunque sia il ramo 
donde proviene , dovrà ero- 
garsi alfa borsa pubblica nel 
regolare acquisto del debito 
portante ini eresse. La dire* 
zionc suprema dì questa ope-> 
razione ^ come pure tutte le 
relative disposizioni necessa- 
rie, a seconda delle circostanze 
del credito pubblico 9 sono 
riservate ali* amministrazioue 
delle finanze. 



(* afta ) 

8. SBeiw ker St^tmfl&Sra^ 8.* Allorché a foirfo d*i 

mti feilMIlt CititÒltlllietI ewe monizzasione avrà colla prò- 

enminc t>on Sinrttt/ »d4ie pnt retidìu «ccpuitato una 

fine 9Rtllioit 6ttìbetl ji(H^Ii4 ti* ijoniiBa d^ interim uceiidaiiii 

tragcn, Ottb liaA S 4 ni^ lit «d un vuUone.di fiorini alPa»» 

feio tm)^et&itferlt(^e^ Scrmògcti no« e che a muso del g 4. 

anfinnedmctt (nb, etnaelAfct tiìlt, wm umo compreà nel mo 

io ini bie btefeit S^mtn tntììftt» patrimonio inalienabile ^ U ii|* 

f^cnben &ùativbutb\>tfcfAvti* scrìBoni pubbliche corrìspbiU 

ImgCtl ^ffcartidft |lt t^CStilgeO, denti a quést^intereati dovrà»* 

mi M (Crioftllcil anittfcben. no euere' pubbHcamente an* 

nuUate e considerate ooMe 

estinte. 

9. SKe 'in Uo^Cf em ^%attntt 9.* Resta ferma la diipon- 

bQjn al 9Mt|'i8i8 iiftathitt uone stabilita dalla nostra m-. 

Beflillimittlg r bot tOlt 9cr in tiente ai mano 1818, che del 

Ite Serlofim^ einicioqettett alte» irecdùo debito pubWco 00» 

fot 6tCiat^l4arb j%It$ Ctn preso neir estrazione a sorte 

alci Acr Capitola «Setrag, Wie debbasi annualmente acquisi», 

ocr iwcii bie Serlofung oaf bett re ed estinguere un* egual 

tnf^ttgllAeit 3<of(ttfa0 luràtt somma di capitale corrispon- 



gefu()rtC, etttgc(Stf t tmb )^ati(get dente a quella ristabilita 
Verbett foBr Ueifit aufreAt* e^ diame r estrazione neirorigi- 
tòimeo jeboA Ottd) in bScfer Si^ n^ni^ misura d** interest; int- 

SUtlg bie UttM tm Sette be^ tavìa le inscrìsioni del debito 
lilqunq^ p %t>niH Bcfltlblt Actl , pubblico che sono già in po#- 
0bet j^m bom 6taare SOgewieK sesso del fondo d'ammortia- 
fcnett 64}tttbt^etr^cei6liagcn ber» zazione o che gli Tengono 
tvenbet Werben. assej^nate^ dallo stalo possono 

impiegarsi anche neiranaidettai 
ammortizzaaione* 
IO. S>ec oSgcmettie £ilgtmg^ 10.* n fondo venerale d*aaa- 
enb f^at fenierbtn ettie fcUfU mortixzazione formerà in aT- 



Ita 



bige, tmtet unrcccn iefoit^ venire un istituto separato 

berett 6Att( geffellte Sln^alr iit posto sotto la nostra spedale 

KtbeO^ berot OebabrttQg etnee protezione^ la gestione di esso 

ci^Cttett SDiteCtion , naA ben in verrà aflUata ad una direzione 

bidem patente borge|ei((neten apposita, secondo le disposisio- 

S3cftmmiingen ; anbertvanet t A ni prescritte in questa patente. ' 

II. 9n bet angeCi^Iofenen ii.*L* unito prospetto di- 

Uf (erfi At wicb ber gegenio&rdge mosua f attuale stato del p»^ 

<3tanb be^ Sermògen^, unb be^ trìmonio del fondo genei*ale 

borono bert'Or gc^enben Untomi d* ammortizzazione e della ri- 

mentf be^ aBaemeinen XUgnna^ sj^ettiva sua rendita. La com- 

Sonbc^ erKAtlicb gema^t. 3Dt'e missione aulica attualqiente 

berma! |0r i^^nÀntg ber Opera» incarìcau dell* esame delle 

ttonen btefer ^ftolt (eftimmte operazioni di questo istituto 

|)Of<Comniif!ion witb am6^Ittfrc dovrà colla fine dell* anno 



e a83 ) 

M ìitCWtàtmi^iafycté mit ite camerale rilevare in concorso 

S>treCttOn be^ XìIaittt^^Ohbdb' ddla dioezione del fondo d*am- 

H^ Sccmftgett otto €tn(ommett mortizzazione ; giusta le pre- 

MTeDcii àkii'ltùatqtntéhxtiwn wetni dispaaixiom , il patmno* 

BcjitStlintmsm ergmn, Ite^ pie nló ^ k rendita del medesimo , 

Stdttltate l^Otlegett , ttnb ben presentare a noi i risultamenti 

MIMM Gtailb |ltr aSgemeitietl e dedurre a cognixione del 



: JtetttiCtiif ttmattu 

. ix%txìk fintooTt wirb biefe 
' Cotnmifliotf jfoe^ Wal tmmtt^ 

Ultùt na^ bem e^HufTe etne^ 
-. etmttftt M SBetwalttstto^ja^ 

Jite«. b. t.: mit lelftett Vpttl 
" titib iMm DctoBet ttt bieòe^ 



pubblico la precisa situazione* 
1 2.* La predetta commissione 
dovrà in avvenire ispezionare 
r azienda e le operazioni del 
fondo d* ammortizzazione, ca- 
dauna volta immediatamente 
dopo cbiuso il semestre deU 
f4&fÙ^(nnig rnib OPttatìùUtn 1* anno camerale • vale a dire 
tei bem Xilgtma^^onpe StttH^t dopo r ultimo d* aprile e r iil- 
Oe^etl, Un^, oartsier mtmtttel^ timo d* ottobre; dovrà raisse- 
iat bie 9[O|et0e etftatteit , tsttb gnare immediatamente a noi. 
«•/.#.. . .. .*.^. apalogo. rapporto e far cono- 

scere al pubblico i risultati 
mediante un esatto prospetto* 
Dato della nostra città 
capilale e residenza il i.** di 
ottobre dell* anno mille otto* 
cento ventinove , trentesimo- 
settimo dei nostri regni. 



bie Stefitleate itt etnee bentfft^en 
Ueterlfdftt òffentìt^ (etannt ma« 
^ett» 

Oegiien in Unf^ec faifec^ 
IiAen j^oitpt^ nnb STefbeniftabt 
SSien . ben i Octofiee im Cin^ 
tanfenb V^t^onbett onb nttiti 
tmb iwaniigfien , Unfetet 9let4fe 
im f eften nnb breigigileo 3abte. 



( L. S. ) 



FRANCESCO. 

( L. S. ) 



• •• 



1 ^ 



Stani (Braf r>on Qautau , Francesco c,«-di saurau» . . 

Otorite Xanilee* Saprewto CautUiere* ' 

9^nton 0r<if ». SMittromSf^A awt. costi di hrtbdvìvt « •> .^ ■. >. 

^fConiIct Canceiliere Aulicù. 



r. 



3oll^. 92ei^. ??reo(^. t». ®ciflcrnit ciò. msp. babo«x Dfi^^wsLfiWttsjij'.'.' 

^Offan|(er.^ cancelliere Aulico. 

U^Hìpp SRittcr t^. 0rn^I/ nuppo ci^v.. db sTAHL-.k- r-c; 

^0ffan|re1^ Cancelliere Àulico, 






9aA er;f. f . opoftStejeMt -Per è^fretsi^ supi^hò^ìc^iimdl r 

iòitft eigen^m Sefé^le , di s. M. /. il. A. , 

Satani Slab^eenp. fràscesco wADBKKur. 



'■ Il ►. . ■ 

• Il *^ 



- 1 ^ ■ ' 
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Ùeierfiitt 

Ut &ama»tmhitnt Ut allgeiocìiwn 6toat^^(bcit*Xjraiui^^tf wabjhi 

ant bemfeKeti tnit B^MtUt ÌUlmkMt^ etftmfm-tSm^ 



• <• • •• . 



^ìTBgì 



ItnCc 



€ayi<aUtetMg. 



2)a^ Seriitògett lej allgemetnett £t{gitti0é^9^tih< 
bet t>tiimlti^ttt €tQ(it^^4ttIb iieilatt^ am Mteii 
etptMhtt 1839 iti folgcnbttt ^ffccteti : 

a. 6taat^oItoerfArei^ 

bttQjcii |u 6 p.Cc. 3,691 fl' 40 {(• 



Ih li. ■> 



= fr. 






b. 
e* 
d. 
e. 
f. 



• Si. Il 5,184^ n il» 

» 4Ì- » 4,ai 5,700 » 5i-| » 

» 4 » 6^i44,Si5 »» 3i » 1167,7*1,728 

» 3y »• 618,257 » 1^ » 

n 9.-^ • 18,149,100 » — » 

» 1 » a3,4ii^6co » — » 



i'"- 



1 



23 



uttb S)0mefKcaf#Obngarfotiett ........ 



6timme itt Serm&geti^ mie Sttbe be$ ^onate^ 
6e|>teiii6cf ' 1 8 J9 . •...•... 



I 



SSon biefem CapieoU betragen bie ihf^xlìiS^tn 
BWta^ • • . • ; 



41,086,614 

1,1 54,9*3 



tm 



209,963,366 



Vt 

9 I »fc 



fl 



44i 
43 



4H 



7,a8S, 



9lon bct r. t.S^itfctipq^e^ ot^meincn Xilsn^^'?^^ m^ ber 6t<toMf 



» ■ 
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PRÓ'SPEtTÒ' 

^Vl patrimonio: c^itdie d^ /ondo ."gim^^rglA ^^xft^ § degrirUroU 

procedenti dal medesimo verificati colla Jine^ di settembre tSqq. 



e=fe 



? 



* ^.■ 






L patrimonio del fondo generale d^^^mortizzazione 
del debito pubblico portaóte ioter(*Me consi^reva 
coir ultimo di settembre j3a9 nei seguenti effetti: ! 

L» Inscrizioni al 6 per loo F. 3*691. 40 



Capitale. 



Torini. 

* ■ 1 • 



1 



A 



e. 



i ' • M ' r • I ■ ■ ^ 



n ; » 5 » à : « ii$(iS4,86ì..' rh 

8 
n >• 4-^ » » >• 4,215,700. 01 j f 

.6iSt»57.:*81.. 
1» ¥"' >• » » 23,411,600. — 



»f 3JL » » 

a 

■••ali; ' V 
». r 



l ■ l ■ 



■f..'- 



■* ^11 ? 



Car. 



> 

'. '. »f 






é. Obbligi^ioiu di bai)9Pf'J<e)U cameca aulica. Il ., ^ | 

provinciaH , erariali 'e^loToMie/tifa/t • / (r 4 1,086,6 f 4 44 g 



provincia 



r ■ i. . [ 



u Obbligftf{on|,jprivate- 



• • •.•■•. 



■■■ fi ''ti*'. • ■• 






f I 



Somma àt\ pabimooW alla fine dU aettenlyt) i^^ 



> • . 



GPSnref^eMl «nirai di questi' «tpinfli MMfc-' 
dono a.« • « •. • • 



7,a85,56 
Uir imp. regia direzione del fondo generale d* ammortizzazione e del debito pnbb 



■ ■ 
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i,iS4^23 






* 



l'.iii 

da 
01 ) 



Intere: 
in mon 

di COUT 



Fiorini. 






Gio. Battista de ScnAKFF, 

/. K. Consigliere Aulico, 



( a86 :) 
( N.® 4a. ) Trovandosi anche presso indwidui 
non esercend commercio Spénte intere di nan-^ 
kin óìxAAnùei non bàttdte, saranno ^stAtoposd 
aUà penale di le^e. ' 

3o ottobre i8a9. 

=' N." i 3590-4466 C. 
..^ . IMPEiaiALE REGIO GOVERNO 



DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

CSoIIa notificazione 1 5 maggio i8a8, n.^ 63a8- 
; 888 C. fu air articolo 1 .^ della medesima sta- 
bilito che i bohhinets e i nankins debbano in 
• prova deir effettuato pagamento del dazio ea- 
. sere muniti di un bollo. 

Sebbene oblia sQvraccitaUt notificazione e 
, pei vigenti articoli 16 e aS della legge da- 
i ziaria aa dicembre i8oà non sia stata fatta 
alcuna eccezione intorno àlPtlibligo che cótte 
\ non solo alle persone che esercitano commer- 
cio ^ ma a chiunque in generale di riporbiré 
per le déEte merci il prescritto bollo , nulla- 
diméno per preveuM- ogni equivoco si óv^ 
chiara che trovandofi anche presso individui 
uou esercenti commercio pezze intere di 
Tiankin o bobbinct non bollate ,> per le quali è 



■■1« 



1 . / ! ' . 



< ^ ) 

preMiitla V applkastcme. ilei boUo^ .jii . ibrà 
kiò^ tHa {iedalè'di legge portata ddl^ art. i^.^ 
di detta nouficazione ancorché la quantità 
rinvenata non eceedcuM il bisogno del po9* 
•essore. 

Tanto 8Ì deduce a pubblica notizia in ese- 
cuzione di dispaccio de|r iipperìale regia ca- 
mera aulica generale 6 ottóbre èbìhrènte^ 
il.® 3o8'^7-a677. ' 

HUano^ il 3o ottobre 18^9. 



- • • ■ I .1 fc i : ' /.; 



n Conte DI STR ASSOLDO ^ Presidente. 

• t » • . , ."■".• ■ I 

' • • ■ .. • - ■ . . . • * 

' itarchete D^ÀÌJDA^ YicéjimMéiilie; 
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DI MILANO. • ,. , . 

NOTIFICAZIONk 

Essendosi deguata S. M. con sovrana vene- 
ratissima i;»ft|wiftn9 /av.f/»fi;<^^ di 

espressamente comandare phe sia proibito 
.«wi s^gn^^* Jooibiai^o - veneto V oflFrire ed il 
vendere fuori delle riceviiorie abusivamente 
per mezzo di strillatori ambulanti i così detti 
storni di lotto ^ e dovendo ^ a datare dalla 
pubblicazione della presente ^ ogni trasgres- 
sione al divieto suddetto venir punita con 
una multa in danaro da applicarsi air inven- 
zionato ^ r imperiale regia camera aulica ge- 
nerale , prevj i concerti presi coir imperiale 
regia cancelleria aulica rianita, ha con dispac- 
cio ao del prossimo passato mese di agosto^ 
n.^ 3^182-^747 stabilite le seguenti disposi- 
zioni ) che il governo reca a comune notizia 
per la debita osservanza. 



((>89)) 
ì\t Q|iMi4ftpHatoffb cNrvecdptdn .attMdimt%«'3|Afi& 

Olito laSa-ibosMi dfiilfi'.nHiMt cmmm'\dtà''$eniiUwe 

' ■ 't ' 

^4 ore. .^M»' t\tì'3 / .'<.r-nt-'' n» r*i;o 

Se il couMntVVieutvie'iDttè èia . rìsalf Mbì:^ di 
lotto , la multa, viene deteriii|nata per la prima 

bollette (f giocate ; per Ja seconda volta tale 
multa verrà réck^jpt^ta^^ié^^fcfrla*-^^ volta 
sarà il contravventore dichiarato decaduto 
dàfi* esèrdstor • d«iMl ricevitoria. 

Se si verificasse che lo strillatore avesse 
agito di comune interesse col ricevitore ^ 
ciascuno di essi soggiacerà alla penale di 
sopra comminata. 

1/ importare delle multe sarà in tutti i casi 
e per intiero corrisposto al denunziante od 
air inventore. 

Accadendo che alle contravvenzioni di cui 
si tratta andassero congiunte e venissero sco- 
perte altre gravi trasgressioni di polizia o 
delitti^ saranno i colpevoli trattati ciascuna 
volta a norma e secondo il disposto daUe 
veglianti relative leggi penali. 

L* imperiale regia direzione generale di po- 
lizia per Milano^ e le rispettive imperiali 



;(^a^ ) 

f)féiT«ic]É4vcome^(]iira i «ooMiiiiMMi^itAiitreitÉMli 
. aAgii.'ialtÉri :paMi ' cimangotio^ OMMufeatS^di'^^tt- 
rgliilto'iaH! etauoraiiétDf^istéiitO''dlflle pftweMe 
■^[ifehcriaioni; e d* infliggcpe ^ / iprrrio^ g ò i ilt ìi t rio 
ipnniMfo^fle iÉiidt€| épimaénif ibei vitfpetlWi 
casi di contravvenzione. .o * 
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ftMvMBòvk 1 1 €àmilfkir^. 
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( ^91 )ì 
mtoifQ d«J9 gm^ai$* idk icemtuàò '^olfmniàiegm ' 

N.® l3796-a5l|0 C. j v '•> r;;'*.. 

IMPERU.LK B£(HiQ: OOTERMO 

Gol iShire - c)el > cor renoe mete venendo 80p» 
pressi varj dazj degli stati proviactali e locali 
cbo SODO m irigore ia^ alcime proviocie della 
monarchia «opra alùani articoli di consumo 
che vi a' iutrodueono dall^cstero e 'dall* Un* 
gkerìai) e A^v^odosi ool giòiqio ^i*? étl pros^ 
aimo novembre mcrbickurre in aovtitaeione dei 
detd dazj un nuovo daaio genwale dt codsu^ 
mo^ S. M. con suprema Mvrana rìsolusione 
cM i.^ corrente ottobre si':è degnata di ap- 
provare le seguenti disposiBiòiii i 

i.^ Riguardo alla birra che arriva in botti, 
come pure alla carne fresca^ taìatf ed affami* 
cftta si esigerà^ otarealt^^ttiiile e temporaneo 
dazio d* importazione tanto forestiere che un» 
gherese, anche uà aumento • a titolo di dazio 
consumo , il quale aia -equiparato % t'iap^^^ 



(( ^9^ )) 

molte j«tabttiè0>><i^ JilogU lOfi^ró {»er\lii^<M>- 
htirt ■ha'fcoddfai^qwri^iib*;}'^ nt^. «mrfìiiiMdiAla 
Galizia quello fissato per la Galizia ; «ri^fMlfto 
idla carne, a quelMi'^Mlyintcy'coine sopra per 
la vendita di essa. •"V o.'./ l-v -f.- Mfl 

a.^ Per T aceto comune in botti che verrà 
ìntrodbftA) ffinnQb^feflalHelfeTdlM (ì'é^incie 
della monarchia,. il ;^f aulirli Mzio consumo te- 
desco dovrà consistere nella metà del dazio 
d' importazldtièr. Irlg^ib: ^d riàfcfelb forestiere 
di lire 3. ga. 8 al quintale metrico peso sporco, 
cioè iailira-t. 96^14 pef:iirgiu' quintale ^òihe 

. 'dkf ló quantp atte^^anflgKepfoccdencihdai-r 
rUngheriaidirfattstnegii.alihri ailati' ereditar)^ ai 
k^Uroli^! tri talli' V al Igiiana^.taiKlb «alla farina* 
si- aggiliÉgéfrà agli'^dinali dazjdi- eonranib: 
tjMlescbi' Wl( •cbiHttii 4; jkMkikiimzzaakine per igft* 
staiìp pr^iaétalit ij^ ( lìi!d; -r ^^iSu f per agtiL 
qiiiatai4 ift^tri^O! pesci, M^w^to. ^ u ^ 

• 4-^^ Pei viiitr;uiYglter«si^:fÌ«x>giii qualità.. cbè< 
verranno inti!cNlotlii:uj4ibIlfe;: altra «(irc^viiiciai 
i(i rMlciMtax49ilP '.if^n -iditeiidti 4' impornizlQne 

lira 3ì.;a;im 4:fto q^Wì4ì|^^a^^o"^^*^^^F^'^v 
e a titolo, d'iortomirlteioiiii a .fiiirore rdegli 

stati provkioirit)tite>7u. 5o«' ^': si .v.vS 

5c^ Lù cilrìffii ip(yMr. in "caAec déNa presenier 

oiMttfetie il oiumtarf' delle cèfOpetisnze che i» 






ri • 



vTrt^i ctì ciiieste sovrane prei9Cr!zidhi saìym Wil 
da ÀagaiVi ai confini parte per ciazio Jt ì/tth. | 
jportizione^ parte per dazio consumo, e f>artc|j 
per I titolo d* indennìzzazione a favore deglìj 
' stati pfòvU^iM Mr'é(i>r^ ^^H^'dHp^^ 
. : novèmbre eopra gli articoli in essa speciicati^; 
I Tanto si deduce a pubblica notizia é {^i^ 
la éorrispondente osservanza in esecofiono 

"" *'' c!cT* . di^^àCòh) dcir Imperlate "^reglH " calnera 
^ aulica genéi'alé '^ otfó&i^é '^QórtitftS abdou 

; Milano, il 3i ofCòbre ìttkò^ ^ 
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Il Conte DI STBASSOLDO, Pi£Si9SirtE. \ 
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DEH0MBi4WpMt PKW «KCPLl: 


■Min 


3 
+ 
5 
6 

7 
8 

9 


fura iii botti ai «oafini della GalÌKÌB. 


8«™.^ 


Aumento a titolo di dazio di consuaio. 
Detta agli altri coafioi. 


Àua>«nto per dazio di cantDmo. .... 

Aceto comune in botti. 

Carne fresca. 


Aumento a titolo dì daeio di coniumo. 
Carne salata o in salamoja e fumicata. 


- 


Aumento per dazio di coasnmo 

Frumoiuo e spelta. 

Dazio d'importazione . . 

Grano turco. 


" 


Per diritto d" indennità provinciale . . . 

Segale t segale miita di frumento. 

Damo d' importazione , 

Ànmento per indennità provinciale. . . 

Orzo e spelta colla lolla. 


" 


Orzo brillato ed avena mondata. 


" 


Avena. 


" 


Anmcuto per indennità pTovinciale. . . 


- 















(»95 


) 










COMPETENZA DA PAGARSI SUGLI ARTICOLI || 


••e diretti & 


dall' estero 


provenieatt dall' Ungheria 


qaalsivodia 


e TransUvatiU e diretti 


. parte della monarchia. 


ad altra provincia ereditaria. 


^Parziale. 


Totale. 


Parziale. 


Toule. 


JL 


^ 


1 


Lire. 


_! 


i 


Lire. 


8 


1 


LÌTI. 
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1 




78 


6 
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78 
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33 
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DENOMINAZIONE DEGLI ARTICOLI. 
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Grano saraceno saggina. 




Miglio e panico. 


Aumento per indennità provinciale . . , , 
Ui^ e panico hrilUti. 




Fecce. 


Aumento per indennità provinciale . . . . 
Fave, fagiuoU e cect. 


Aumento prr indennità provinci&Ie . . ■ . 
PiìeUi e lendaMe. 


Tritello. 


Aumento per indennità provìnciaU ■ . ■ ■ 

Crono tallito. 


Farina. 


Aumento per indennità provinciale .... 

Vini ungheresi senza diftinzione di ijnalità 

in botti , in bottiglie od altri recipienti. 




Aumento per iadennità provinciale .... 
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e N.** 45. ) DkTBfMiNAZiòfft sid triodo cfi sòd- 
disfacimento ddle partita indicate nella noti^ 
ficazione 9 gennajo 1829 assunte daW imp. 
reff^ erario, 

7i8a 

JJ^o* i a novembre iSap. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Golia goyernatiya notificazione 9 gennajo 
anno corrente furono indicate le partite che pel 
riparto 23 agosto 1828 operato e pubblicato 
dalla commissione diplomatica riunita in Mi- 
lano ^ e dietro il susseguente concambio e 
conguaglio combinati colla corte pontificia 
vemyano assunte dall^ imperiale regio erario ^ 
e furono altresì pubblicate le determinazioni 
pr^e dair imperiale regia corte pel loro sod- 
disfacimento. 

Con tali determinazh>ni fu stabilito che le 
suenunciate partite abbiano ad inscriversi come 
rendite perpetue sul mòn^e lombardo-veneto 
col godimento dal i.^ luglio 1828, e quanto 
alle rendite arretrate dal i.^ gennajo 1820 
al 3o giugno 1828 procedenti dal ramo arre* 
trad della corona di ferro, e dal i.^ maggio 



( ^99 ) 
I &2Ò ^alla : stessa ; epoca del 3o giugno 1 8 a8 

provenienti diagli altri ^aini boni == rescrizioni 
e coftdle concambiate, ch^ìV loro pagamento 
abbia .^etta in quattro amii consecutivi i^ 
cioè al i.^ gannajo i83o,^ e tosi di segjaito 
air epoca ostessa negli anni kBSt^ i832 e i833 
unitamente air interesse del 4 per ioo> rila« 
TCiandofi aìtaA fine : qoaltro TatgUa ii ogisoooi 
deVquali v'oter^'- 1' iuiporto deUa' quàn» parta 
deir ammontare degli àrrètirati;) debba esprit 
mere *ancke' la quota deffitkerease sullo stesso 
dovuto giusta le diverse^ èpoche della •succe»< 
siva loroestinaionetfiipot'dispoito ché*qua)oraV 
attesa la tenuità della partita^ la quarta' pane» 
deir ìmportard • cotsale déUé ■ ' teodite arretrai» 
non raggiunga la somma di lire quaranta'^ ril^ 
tal caso in Ifjogo dei vaglia veiiga eoasfej^nato 
al creditore uno speciale certificato portante 
il montare ■ tftnajdiàsìiva: dèi idrècKto .dà> skid- 
disfarsi unitamente ai relativi interessi nella 
misura del *^uper ,iodV i^ rxmai ì sola' . vicflta al 
I.® marzo i833. 

Nella circostaiusa però che molte delle par- 
tite provenienti dal ramo rescrizioni non pre- 
sentano una rendita inscrivibile a tenore del 
disposto dal % 24 della sovrana patente 27 
agosto 1820^ si è trovato conveniente di pre- 
scrivere a riguardo di esse uno speciale prov- 
vedimento ^ e quindi venne superiormente 



( 3oò ) 
determinato che tutte le partite dell* aiizidetta 
provenienza^ la rendita delle quali noa eccedo 
la tersa parte di un . fiorino ^ siano da pagarsi 
io danaro contante «iella eomnia capitale al 
ragguaglio^ del loo per 5 ai singoli creditori 
sopra loro domanida: dalla cassa del monte 
kràibardo-veneto^ e che nel modo stesso ùi>* 
Inano a corrispondersi loro dalla predetta 
cassa i rdativi arretrati dal i.^ maggia i8m> 
id 3o giugno i8a8 inclusÌTamMite* 

Tale superiore disposizione portata da o«« 
sequiato dispaccio dell* eccelsa presidenza del» 
r imperiale regia caifiera aulica generale ih. 
data a ottobre ora acorso, ii.^ 369i7**3863 
Tiene recata a pubblica notìzia per noiràui 
cfegl* interessati. . 

Milano ) il a noTembra i8ap. 

• ."«■• 

n Conte IH STRASSOLDQ^ Paesidkktb. 

Harchsss D*ADDA^ Tiespretidsnts. 

m 

Toinoiòf Oani%fière. 



( 3oi ) 

( N.^ 45; )> ScJOOUMJBNro 4ù AMj muWm- 

telUgenza degH artU^U So e 33 M ih^¥^KBi 

1 1 ogiMo ì8io rdatipo ugU (esercenti memerì 

soggeUi al doMO di conmmoné comuni aperùé 



N.^ 13960-11543 C. 

4MPSB.1A.LB REGIO GOVERNO 

DI MILANa 

■■ > . . ... 

; NOTIFICA^ZIONE 

A «ciogliolQntD del dubbio ifiiH>Ho raU^Uir 
telligenza degli articoli So e ^^ del decreto 
II agosto jiS.io relativo agli eserceiró mestieri 
•Oggetti alle discipline pel dazio di cousumo 
nei conraoi é tcirrìtoij aperti^ Fimpfiriiile re- 
gia camera aulica generale e T imperiale regia 
cancelleria. .||nlÌjQI# iMnta.iin seguito ad una 
sovrana risoluzione del dì 24 del p«^ p.^ agosto^ 

bauDO'. diicbMTOAo 

i,^ Che chi aprirà T esercizio prima della 
scadenza dello stabilito termine di 4^ giorni^ 
benché' avesse fatto alla rispettiva intendenza 
di finanza la notificazione prescritta dalP ar- 
ticolo 3o, andrà soggetto alla pena comminata 
dair articolo 33 quando non ne avesse otte- 
nuta la permissione dall'intendenza medesima , 



( 3oa ) 
dbpò che etM «i/sarà coiu^efCateicqQ*iiiripeiiftle 
regia delegazione provinciale; 

a.^ Che contra chiunque ai rendesse per 
tal modo contravventore al mentovato decreto 
si procederà^ secondo i casi^ a termini degli 
articoli 37^ 38, 39 e 40 del detreto medesimo. 

3.^ Saranno obbligati in solido col contrav>- 
ventore , per rispondere delle conseguenze 
della trasgressione , gli appaltatori i eguali 
avessero conceduto permissione di aprire eser-- 
cizj prima del termine assegnato. 

Tanto si reca a .comune notizia in esecu- 
zione del dispaccio di S. A. L il serenissimo 
arciduca viceré del regno lombardo^enieto 
18 dello scorso ottobre, n;^ 8a4a. r ! 
Milano, il ao novembre 1829/ 1 

■ -■*■■" 

n Conte DI STRASSOLDO, P&inDmBj 



• « 



Marchsid D'ADDA, Yiceprssidsiite. 



BiRVAiDony OMrifftmr^ 



•« 



( 3o3 ) 
( N.^ 47. ) SciOGXiMMNTO dd dubbia stdla te- 
laura del tenipo in ad U grano dovrà mocf- 
narsi e sortire dal mulino. 

« ■ ■ 

aS novembre 1899. / 

N."" 14746-2710 G. 

IMPERIAI/E RBGIO GOVERNO 

DX MIJiANO. , 



.4» . ^ 



• I » » 



NOXIFIGAZIONJE. 

A fine di togliere qdahinque dubbio ibtomo 
al Vere *^tl90 ; dell* artìcolo 7^ iftoio li del 
àttteio J^ rw^f^o 1 80^ , V imperiale rejgià 
4uuDera àiiHca génei^e ha deternupato che 
r espressone e la t^alimra di ten^ in cui 
il gramo, dowrà €$unm^m(Miinató ma tìSvmsLtB, 
nel tegaénte modoi >€ la vaUtura di tmipo 
in cui il grano doterà machal^si è girare mc^ 
dnàio dai mulinò. ' ; 

Tanto ai reca a comune notizia in esecu- 
zione del dispaccio della pre&ta camera aulica 
generale a% del p.^ p.^ ottobre, n.* /^oC/fi^^o^é 
Milano ) il %S novembre 1829. 

Il Conto DI STBASSOLDO/FusmuTE. 

Marchese S^ASDA, Yiespreiidente. 

BnVAlBom, €ùnsigliere. 



C3o4) 

( N.** 48. ) latRUXtONX suUa tutela ì^iji^ 
minorenni di persone mUitari.: 

« 

3o novémbrt i8a9' 

N." 31730-3734 P. 

IMPERIALE REGIO QOVERNO 

'DI HII.ANO. 

NOTIFICAZIONE. 

n consìglio aulico di gnerra ha data nel 
uà gennaio 1808 al tribunale Cappello nuli- 
tare Ja aegnente ittruaiooei 

« Che i figli nyiUMreqoi dl>pfnpfie MilUata 
tuttora vivepó o mcurte^ i quali 9ol,ft(nrura 
.a persone ctyili si .guadavano il proprio 
manteniménto^ debbàilò' 'éssei^é dòggetti Mi 
piiirisdisioné citile V è cftte la giùHédlsfòiié 
a miliiteie jpei detti 'suDorènni toggetti '^^^Ui 
a tlxCeU militare > noti «bbià inegoiehe'W égf 
a ffcttF puDillarù. a , , ,;, \, ;,, ni 

Questa determinazione è d[edQitt|| ^• R^ltHfn 
notizia ) in esecuzione del dispaccio qdjrnppp; 
ìre^ia càdcèlterìà , auUc^ ^niCa ' ai p.^ p'^^'ònq-^ 
bre, m^ 14759^304^ pc^r còiààane ìniéUi^étàÉà 

Milano t ii 3io navMiibrflL iBi^^o-ìilA 
Il Conta DI . STB'ASSOLnO, IPrssuniìité; 



9 
9 
9 
9 



r* ' .. 



Marchete IfiàBI^\ Tìàtfmàìitntm. 

Gay. GREsh, CónsigUere, 



( 3o5 ) 

( N.® 49. ) Notificazione portante le norme 
relative al cambio delle obbligazioni del vec" 
chio debito pubblico. 

776» 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

In esecuzione delT ordine abbaetato dalTim* 
periate regia camera aidica generale si deduce 
a pubblica notizia che Y amministrazione delle 
finanze ) relativamente alle obbligazioni del 
Tecduo debito pubblico che verranno ettratte^ 
•i riserva di caso in caso o di attenersi al 
metodo di cambio precisato nelle qui sotto 
riportate disposiaoni, ovvero di disporre pel 
pagamento del capitale in numerario a favore 
dei creatori giusta il suo valor nominale ed 
in moneta di convenzione. 

Milano ) il /^[dìceahre 18^9. 

Il Conte DI 8TRASS0LD0 , PazsioziiTZ. 

Hardiese D^ADDA, Tioepreùdente. 



ToRDORò , Consigliere. 



( 3o6 ) 

- * ■ 

t 

Norme relaiwe id cambio ddle obbUgozùmi. . 



' ^ b • è 



Le obbligazioni sortite neir estrazione debbono 
di regola essere presentate per lo scambio' te^q[ael 
Inógo dove ne vfime finói^' pagato l intpressci^ 
rimane tuttavia in facoltà dei possessori', ^a loro 
comodo^ il rimettere direttamepte albi pmai 'uni- 
versale del debito dello ^ stato ^ e della banca le 
obbligazioni inscritte scopra le' casse di credito 
delle Provincie. 

Onde pos$a e£Fettii|itlsi cubito il cambio della 
consegnata obbtigai^one verso pn' altra portante 
r origina misn^^ d' iuteresae in moneta metallu^a, 
tà '• ticHiedB che èiwa sia per* lo menò' dèlPiA^wto 
éà fbrini einquania; AlY'iiippùm»ì'%e qti^Ba'ybmBM 
fofft?, nufH?x^ vfiTl^r» Teo|f:dQjl\eBtnitta.;»l>ldijj5aK 
zigne rilasciata un aaseimo, e solo allorché due„{9 
più di tali assegm arriveranno o supereranno F im- 
fòrto di fiòi-. So; htfà'ltiGlgb la pifocdetA^ cmivei^iblM 
: Per catte. lè> obbl^aziodi • monicè' dft/«oa|xim 
intestatfs^^l pre8<?nt^tweX<|tt/>pi:fl&^ 
presentare tutti i rispettivi coupons per fi^V interessi 
non ancora scadnu. Le obbugaziòni che si riceve* 
irtEnmo'iil daìÀbio sàraiino patìmènte' ibtèstMJe-'Al 
IMresentatcure e munite di còuponà. 






Cadaun possessore d'; c^bligazf oni TÌcoyef^ j^Ua 
cassa di credito in luogo deirobbligazione.e|i»tratta 
alla stessa consegnata tinà rièèVùti ' làmcahte il 
termine entro il quale potrà ritirare la nuova 
trascrittn obblìgazioiie,' oj^iluti!^ ^liaàdo ìi iJBpkfirto 
sia al di sotto di fiorini 5o, il corrispondente as- 
segno. Air atto . del rilascio dell* uno p^ 4^11 altro 
documento dì debito • il possè88Ìoré*'dovra " restituire 
la ricevuta da lui firmata in prova della seguita 
regdliuEiotie. " 



( 3o7 ) 

. Lo stesso vale ancfare riguardo a quelle obbliga-* 
zioni le quali, attesa F putita deli* importo, sono 
ripartite in più serie, nel qual caso ha luogo 
r unica differènza , che cioè vien emessa una 
nuova obbUgazione soltanto per la quota sortita nel- 
r estrazione , e viene restituita la vecchia al posses- 
sore, previa però depennazione ed annotamento 
sulla medesima dell' esttatta quota, 

61 interessi delle nuove obbligazioni , come pure 
degli assegni decorrono dal i. del mese in cui 
è seguita T estrazione, ma verranno pagati in quanto 
agli assegni solo allorché saranno questi convertiti 
in formau obbligazioni. 61* interessi maturati fino 
al giorno dell* estrazione saranno pagati al posses- 
sore dell* obbligazione , e quelli che potesse forse 
aver esatti oltre detto giorno verranno da esso rifusi 
alla cassa nella valuta in cui gli furono corrispostL 

61* interessi delle nuove om>hgazioni dello stato 
verranno pagati semestralmente , di regola in Vieu- 
na, e sopra ricerca dei possessori anche nelle 
Provincie*, e rispetto ai prestiti assunti in origine 
nell* Olanda ed a Francoforte, presso le case di 
conmiercio estere incaricate del pagamento deg^ 
interessi di tali prestiti. 

Le obbligazioni intestate a determinati nonu 
verranno trascritte ugualmente ai nomi «tessi colle 
prenotazioni che vi fossero inerenti. Riguardo a 
quelle oU>IÌ£azioni che fossero affette da qualche 
-aeqiiestro, vincolo o qualsivoglia altra prenotazione 
che impedisca il pagamento degU interessi , si do- 
vrà riportare preventivamente dall* autorità, che 
fece eseguire le prenotazioni il permesso di tra- 
scrivere r obbligazione e di .esigere gl'interessi 
arretrati fino al giorno dell'avvenuta estrazione» 



( 3o8 ) 

(N.** So. ) AfsTRÀ notificazione risguardante le 
' obblif^moni di bemco fruttanti il 5 /Ter loo 
da pagarsi in moneta di corwenxìòne. 

J(ji/> 71 4 aieemlm 1819. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

• • • 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Inerentemente all^ altra notificazione di qne- 
•to giorno n.^ 77621 P* ed in esecuzione degli 
ordini superiori «i reca a pubblica uotisia 
quanto segue : , 

§ i.^ Le obbligazioni di banco fruttand il 
5 per 100, le quali sono ripartite nella serie 
65 dal numero 563o7 fino inclusivamente d, 
$7391 estratta sotto il a novembre anno cor- 
rente, verranno pagate ai creditori in moneta 
di convenzione giusta il valor nominale del 
capitale. 

a.^ Il pagamento avrà principio col i.^ di 
dicembre anno corrente, e. sarà effettuato 
dalla. cassa universale del debito dello stato 
e della banca, alla quale si dovranno quindi 
rimettere le estratte obbligazioni di banco. 

3.^ G>}la restituzione del capitale verranno 
pagati gr interessi originar) del 5 per xoo 
maturati sino al i.^ di novembre anno cor- 
rente in valuta di Vienna, e dal i.^ novem- 
bre al i.^ dicembre anno corrente in moneta 
di convenzione. 



( 3o9 ) 

4.^ ^Riguardo a quella obbligazioni che fo8<« 
sero sottoposte ad un sequestro , ad un vin- 
colo od altra prenotazione , converrà y prima 
di pagare il capitale^ riportarne rannuflazio- 
ne ossia lo svincolo da queli* autorità che gli 
avesse decretati. 

5.^ Nel pagamento del capitale delle obbli- 
gazioni intestate a fondi politici (Fonds)f a 
chiese, conventi^ pi« fondazioni, pubblici 
stabilimenti od altre corporazioni hanno luogo 
quelle prescrizioni che debbono osservarsi 
nella trabciizione di simili obbligazioni. 

6.* È in facoltà de* possessori di quelle oh- 
bligasioni, gi'intelressi delle quali pono asse- 
gdatt pel pagamento sopra qualche cassa filiale 
di credito^ ai esigere il pagamento del capitale 
presso la cassa universale del debito dello 
stato e della banca, oppure presso quella 
cassa di credito medesima dalla quale riscot* 
sere fin qui gF interessi. 

In questo secondo caso debbono rimettere 
alla medesima cassa le estr^tte obbligazioni 
pel corrispondente pagamento. 
Infilano, il 4 dicembre 1829. 

Il G>nte DI STRÀSSOLDO, Presidente. 

Hsrchett D'ADDA» Ticepretidente. 

ToiDomò» Consi^kre. 



( 3IÒ ) 

( N,^ Si,)NoTÌFicMi09E rdadi>a ad un 
présdto contro t emissione di obbligauqni deOà 
stcoo ffùttand it ^^ p^r loo. 



» / • 



7Ó37 "^ • 

})^o LL.^ 1% dicembre it%^. 

■ ■ ) ■ • . ■ ' ■ ' 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

Di HIIA^NO. 

( ■ . ■ 

NOTIFICAZIONE. 

' / . . ^ 

S. M. I. e R« con suprema risoluzione del 
16 ottiòbrè anno corrente ha autoria^zato Tam- 
ministrazìone defilé fitianze a conchiudere un 
prestito contro 1* eòiiissione , di obbligazioni 

dello stato fruttanti il 4 P^^ '^^ ^^ moneta 
di convenzione ^ il di cui importo è destinato 
a ritirare gU assegni della eassa centrale che 
isi trovano in circolazione. 

U annesso allegato £t conoscere la forma 
di queste obbligazioni* dello' éta'to che ver- 
ranno emesse col i.^ dicembre corrente anno. 
Sono ad esse uniti i còupòns degf interessi 
per anni nove , non c^ie F. assegno per nuovi 
ulteriori coupons. 

or interessi, di queste obbligazioni verranno 
pagati dallMmperiale regia cassa universale 
del debito dello stato e della banca al pre* 
sentatore degli scaduti coupons. 



(3iì) 

Se i possessori di tali obbligazioni bramas- ] 

sero esigere gì* interessi presso qualche cassa 
filiale di credito ^ dovranno regolarsi confor- 
memente alle disposìziom contenute nella no-* 
tificazione governativa ii3 agosto 1824* 

In obbedienza air ossequiato decreto di S. 
A. I* il serenissimo àrcidudi viceré 23 ora 
scorso novembre^ n.^9!io3, F imperiale regio 
governo deduce. a pubblica notizia la premessa 
sovrana risoluzione per comune intelligenza. 
Milano ) il 12 dicembre 1829. 

II Conte DI STR ASSOLDO, Presidente. 

Uarchese D^ADDA» Ticepresidente. 

ToRDORò, Consigliere. 



Alti 1829. roi. 11 ^ p. L 



(3.i) 

FORMOLA.. 




QBBLIGAZIONB I» STATO 

Per fiorini mtUe moneta di conTenzionst pei qnsli 
riroperiale regia caua univertaie del debito dello lUto 
p>^ràindne~nteMUeKRBU-rittWi«Mtdd(4) (|(Uittro 
per cento in moneta di coRvenuone al preientatore dei 
coqxtfU d' interesse appartenenti a qaesta obbli^ùoae. 
Vienna, il i.' dicembre 1839. 

( SottcucmioRc ) 

( SOUof crizione ) 

La presente obbligaxione di stato i regolarmente in- 
scrìtta nel registro di credito e di liquidazione dell'im- 
periale regia cassa universale del debito dello stato e 
della banca. 

Yienna, il i.' ^cembre 1839. 

( St^éUo <e ufficio ) 

Ptr FI. R, Cassa unwtrtalt 
dtt Jttit» dello Stalo t della Bamea ' 

{Sottoscràione) 



( 3i3 ) 
( N." 5a. ) Djaj dentraxa . e dvuàta m§i ar- 
ticoU di sapone j pagìiat ecc. 

19 dìcf nbrc; i899> . 

N.<* i566a^à898 C. 

IMPERIALE REGIO GOVÈRNO 

SI MILANO, 

NOTIFICAZIONE. 



S« M. I. e B. A. con Teneratissima risoluzione 
del dì i3 del p.^ p.^ ottobre si degnò di appro- 
vare pei sottodetcritti articoli i seguenti dazj : 



\ 



I. Pel sapone forestiero lir. 

a. Pel sapone delle fiibbriche di Trieste e j^er 
quello altresì fabbricato nel circondario del 
porto finmco di Yenexia , tosto che sia attnato 
il porta ,fi>a^ó] upe^etimo • • ... .*• ;• . »> W 
salvo le opportune cautele per impedire V in- 
troduzione di saponi foreslierl. .-.'!' 1 ■ ì 

3. Pei tessuti • per le treece di paglia • p«l 

traliccio di cortecce d'albero \ * * 

cessando V obbligo j. lino^' osfìerTató/ «^i^^fie» 
dere la licenca per V importasione di tali arti- 
eoli 1 la quale sarà libera e potrà effettoarsi 

.pi^iideiie il desia ^àel^t d^ notn(i^f|r^'pn»i 
eipali di confine. 

4. Per la pt|;IU| gk^ggia- fTlsseMi, dat'|Higsru 
•«^ «Pw • • .......-.,« 

5. Pte U paglb' di -fcriMr treece .'. '.'lì 



Per entrata 


Per oseiu 1 


al c|BÌntale «itrieo 
tporoo. 


ai. 4». 8 





1^3; 8^ a 


:.^-. 


53. 57. - 


a. a 3. a 


1 
- j ■ 


.,♦.' 


1 




-T 53.6 


'lì:-Td:1 







( 3i4 ) 

I premessi dazj cominceramio ad esigersi 
col giorno della pubblicazione ddUà piresente 
notificazione. 

Tanto si reca a comune notizia in ese- 
cuzione del dispaccio dell* imperiale regpia ca* 
mera aulica generale 26 del suddetto mese, 

n,® 40753-745* 

Milano ) il 19 dicembre 1829. 

Il Conte fai STK ASSOLDO, Presidente. 

- lflbù!théte p^ABBA, Ticepresidente. 

j ( N.^ So* y Di^HiARJziONS sulla ritmwazione 
'ddle inscrìverli dei suppegni. 



N/ 



' 3,1 dicembre 1829. 



35o53-4o(Sb P. 



mPERl4LE REGIO GOVERNO 

I DÌ MILANO. 

N(JtI?IC/ ZlOrà^ 

Per I toglierò qaalanc{ae dubbia solla riniKH 
vazionp delle; inscrizioni dei suppegnl, il 
senato lomba^dò-yeneto del supremo, tribù- 
?_n^lp ^^ giMtLéa, in seguito ai concerti presi 



( 3i5 > 
tra r imperiale, tegia cancelleria aoUca riunita 
e tra T imperiale regia cominissione aulica di 
legisli^zione giudiziaria^ dichiara quanto segue: 

« Chi ha ottenuto, sopra una pretesa ipo- 
» tecaria un suppegno inscritto nei libri pub- 
» blici è autorizzato di effettuare in forza 
» della légge , come il proprietario di questa 
» pretesa^ entro il prescritto termine del de- 
» cennio la rinnoyazione^ delF inscrizione della 
» medesima^ onde colla di lei estinzione non 
» Tada perduto il suo diritto di suppegno^ la 
» di cui inscrizione per akrò egli 'ha- da ritH 
» no vare entro il proprio rispettivo deceimio. » 

Tale suprema dichiarazione comunicata con 
dispaccio 27 novembre p.^ p,% n/^ a76S6-3i6o 
deU* eccelsa imperiale regia cancelleria aulica 
unita si deduce a pubblica notììùa per eonulqe 
intelligenza e norma. 

Milano ^ il 3i dicembre 1829. 

D Gonfe DI STR ASSOLDO, PaESiDENTE. 

MwrdiflM D'ADDA, yicepretid«nt«< 

Cav. Cbesfi, Consi^re, 



. ■ t 



f 3r« ) 

( ìfl.- 54. ) Za concessione dei pmiU^l di pri^ 
vadva per la fabbncaziome dsft ^emnustìJbUi 
: e delle bevande resta sospesa. 

Si dicénibre liBa^. .» 

N.^ 34371-1737 T/ ; 

IMPERIALE EEOIO GOVERNO 

. (. r. DI MÌLANO. 



NOTIFICAZrONE. 



t 



. ì 



'La coDcetsione dei pri^Segi di privativa 
per k fabbricaziooie dei eaiameatibSU e ^lle 
oevaoda resta per aovrana rieoluzioue del 06 
fettewbre p.^ p.® sospesa. 

la quanto però agli apparati ed alle mac- 
cbine atte alla fabbricazione dei commestibili 
te delle bevande potranno Ténire concessi 
prit^ìlegi di privati^^ «eosa che poesa deri« 
yarne al privilegiato alcun diritto alla fabbri- 
cazione stessa. 

Le imperlali regie delegazioni provinciali e 
le autorità amministrative alle q^ali spetta sonò 
incaricate di disporre il pieno* adenij[iiinento 
delle sovrane prescrizioni. 

Milano, il 3i tcUcembre 1829. ^ 

n Copte PI STB^ASSOLDO, Presidente. 

Marchese D*ADDA, Vicepresidente. 

Broglio, Consigliere^ 

MILANO, dall' IMF. ìtEOIA STAMPERIA. 



PARTE II. 



<^^»%>^^»»^^»^^ >^^ 



CIRCOLARI 



ED ALTRE 



DISPOSIZIONI GENERALI 



EMANATE 

DALLE DIVERSE AUTORITÀ 



IV OGGETTI 81 AMMINISTRATIVI CHE GIDDIZIAHJ 



daf f.^ fua£o af 3f dicew^ze /fon. 



N.*» 3 e 4. 



MILANO 



» 



DALL IMP. REGIA. STAMTBRIA, 



i8a9 



detto 14 
detto i5 



della s8 



(IV) 



Le trajgreBsionl per uao illpriti) di titoli 
di noliiltà da. persone iiiilitarì debbo- 
no esalare decise dal giudizio militare 

Noiuie da osservarsi □elTintroduàtine 
per pane dei privati di merci poste 
fiiori di roinmercio 

SciOGLtMENTo del dubbio in punto della 
tana dì numerazionn sei caso di ig- 
giudicazioue giudiziale all'imperiale 
regio deca di ou' <Tcdicà rimasta 

Non può pprmettersi f introiluaioiie 
della erta greggia esente da daiio 
)iur essere fi] ntujata ^ ed indi riuian- 
data air estero parimente esente da 
dazio 

f pESCrJzto.M dit osservarsi onde cakO' 
lare il peso sporco delle merci riposte 
in diversi involueri 

Si ritiene compreso sotto il vocabolo 
acquaviti anclie lo spirilo di vino 
pel pagamento del dazio 

Is qual caso un impiegato quiescente 
venendo reimpiegato possa trumolarai 
il posteriore tempo di servizio a 

quello precedente 

isfiiPLtNB per gl'ijnpiegaii ed inser- 
vienti dflio stato posti in quiescenza 
con pensione che passano ad altro 
impiego preasD un' amministrazione 
civica o comunale 

àvveutenzb e dìchiaiazioni per quegli 
individui cui fu fatta conosrcre la 
sovrana risoluzione 34 marzo j8a8 
prescrivente la nuova normale di 
sostituzione , che fungevano le veci 
d' altri impiegati 



r 



N/ 



48 



49 



So 



5i 



52 



53 



54 



55 



56 



57 



Data. 



1829 
Luglio 3i 



Agosto 3 



detto 7 



detto II 



detto 



dettQ 14 



detto 17 



ciei^o 19 



cfetto 22 



detto 28 



(V) 



Titolo degli Atti. 



Disposizione pei giovani artigiani che 
passano dall'una all'altra delle di- 
verse Provincie della monarchia, cui 
trovasi spirato il permesso d"* assenza 
accordato dalle rispettive autorità . , 

Scioglimento dei dubbj proposti sul- 
r esecuzione dei " contratti fra i co- 
scritti ed i loro supplenti ...••. 

Richiamato in osservanza P obbligo 
agli uffici godenti la franchigia postale 
d' improntare i pieghi e le lettere col 
proprio sigillo d* ufficio • 

Soluzione dei dubbj proposti sulla 
mercede accordata ai commissari 
distrettuali per P estensione delle pe- 
tizioni dei trasporti d'estimo • • • « 

Determinazione sull* applicazione del 
dazio d' entrata e d' uscita al solfato 
di china 

Pabtecipazione della nomina dei conr« 
soli e viceconsoli austriaci nelP im- 
pero del Brasile 

Norme intorno alF ammissione degli 
alunni di concetto pel ramo di ser- 
vizio dell' amministrazione camerale 

Le massime della sovrana risoluzione 
16 febbrajo i8a8 sono applicabili 
anclie agi' inservienti ed agi' individui 
della forz' armata di finanza • . . • 

La tariffii dei premj contenuti nel re- 
golamento italiano 14 settembre 1807 
per r arresto dei condannati fug- 
gitivi è approvata anche per l'av- 
venire . . * « • . . 

È messa in corso la tassa di tre zec- 
chini per la visita delle farmacie • 



Pag. 



160 



162 



164 



i65 



167 



169 



171 



177 



179 
180 



(VI) 



N.' 



Data. 



58 



59 
60 



61 



6a 



63 



64 
65 



66 



67 



1829 

Settembre 7 



detta la 
detto 14 



dem 



detto 19 



detto ai 



detto 3o 
Ottobre 16 



Jf^/O 



detto 



Titolo degli Atti. 



^HS" 



iNDlCAZiom da praticarti negli estratti 
dei registrì ddle nascite ^ dei matri- 
monj e delle morti delle persone 
addette al servigio militare . • . • 

FAdLiTAZiOKi per la completazione 
del reggimento della gendarmeria • 

La restituzione del deposito ÙLtto nelle 
casse ai supplenti si deve fare senza 
alcuna restriaone, finita che sia la 
capitolazione 

^I capitolati d'asta per la vendita 
enfìteutica e libera di beni comunali 
si aggiungerà T obbligo al deliberar 
tario per P osservanza dei regolar 
menti boschivi • . 

Deroga alla; proibizione per gli ussari 
privati che non fossero nobili di 
portare al fianco iLma sciabola o 
portasciabola • , 

I militari che hanno compita la loro 
capitolazione, qualora non s^ ingag- 
gino per r ulteriore servizio , rice- 
veranno il rinvio dall'* armata . . . . 

Nota degli oggetti velenosi colle norme 
per la vendita 

Le occorrenze d** ufficio richiamate dalle 
autorità subalterne in a&ri giudiziarj 

Isono esentate da tassa, da bollo e 
dal porto di posta 

Metodo di procedura da praticarsi 
dalle prime istanze giudiziarie contro 
gli avvocati in punto delle compe- 
tenze di prestato patrocinio 

La tassa di vidimazione per le cofue di 
documenti rilasciate dagh uffici giiv- 
diziarj debbesi esigere una sola volta 



181 
188 



189 



190 



191 



i9a 
194 



ao4 



ao5 



209 



N/ 



68 



69 



70 



71 



7a 



73 



77 



(ni) 



/ 



Data. 



1829 
Ottobre 20 



detto aa 



€ktto 27 



Novembre ao 



c^/^o 3o 



(ietto 
ZHeeaUre 7 



76 c2e/to la 



Titolo degli Atti. 



detto 17 



Determinazions dei nnovo dazio d* im- 
portazÈone pei formaggi della Morea 
nelle proyincie della monarchia . • 

GOHFERHATE le ^ discipline in corso per 
r aibilitazioiie alT esercizio delle pro^ 
Cessioni d** architetti , agrimensorLed 
ingegneri 

Le istanze dei profisssori esercenti anr 
che le- funzioni di avvocato per ot- 
tenere un permesso dovranno pre- 
sentarsi all'* imperiale regio governo . 

Ricomosgiuto il signor Guglielmo Gaeui 
De Angeli nella qualità di console 
di S. M. sarda in Sriilano 

Determinazioni sopra i punti princi- 
pali deUe istruzioni riguardanti la 
regolarizzazione dello stato degP in- 
validi patentati 

Daix* amnistia accordata ai disertori si 
ritengono esclusi quelli colpevoli di 
altro delitto 

Risoluzione sulla requisizione dei co- 
scritti detenuti 

Agl^ impiegati dei ^muni aventi con- 
gregazione municipale è accordato 
lo stesso trattamento normale degli 
impiegati provvisorj che per dieci 
anni servirono il governo austriaco • 

Sono ritenute le masse concorsuali al 
pagamento delle competenze di regola 
per r inserzione nelle gazzette dei 
relativi editti 

Ingiunto agi** imperiali r^j uffici di 
posta di prelevare la metà dei diritti 
di porto per le spedizioni di ostriche 
e di pesci freschi • , • • ...... 



Pag. 



aii 



aiA 



ai4 



ai6 



ai7 

ai9 
aai 



aa3 



aaS 



aa8 



(nn ) 



N/ 



78 



79 



80 



81 



8a 



Data. 



1829 
Dicembre 18 



detto 



detto a3 



detto a8 



83 



Titolo degli Atti. 



DisPOslziOMi dirette a prevenire la 
fuga degl''ÌD:d>eciUi e dei Bordo-muti 
dalle rispettive case e comuni . . 

Determinazzoiqs per. una -procedura 
uniforme circa la vendita degli og- 
getti invenzionati dalla finanza . • 

Disposizione onde procurare la prov- 
vista de^benefìzj semplici di patro- 
nato privato 

Riconosciuto vivo il diritto neU** edi- 
tore della gazzetta di Milano alla 
percezione delle sue competenze per 
r inserzione degli editti relativi a 
masse concorsuali anche prima del 
l.° gennajo 1828 

Elenco delle patenti di privilegio di- 
ramate dal i.* luglio a tutto il 3i 
dicembre 1829^ accordate a diversi 
inventori ed artisti sotto le condizioni 
vigenti all'* epoca della concessione 
e della sovrana patente 8 dicembre 
1820^ non che delle relative estin- 



ziom , rinunzie ^ ecc. 



Descbizione deir essenza dei privilegi 
esclusivi dicliiarati estinti^ restando 
d"* ora in poi ^ a norma del § 23 della 
sovrana patente 8 dicembre 1820, 
in libertà d^ ognuno T esercizio delle 
invenzioni e dei miglioramenti for- 
manti r oggetto dei privilegi stessi 



Pag. 



229 



aSi 



235 



a39 



MI 



ià85 



CIRCOLARI ED ATTI DELLE AUTORITÀ 

GIUDIZIAfiJE ED AMMINISTRATIVE, ecc. 

N." 3. 



( N.® 3a. ) II* dazio delle us>e che vengono in- 
crodocte è stabilito a lire 6. 69, 6 al quintale 
metrico» 

a luglio 1839, 

N.® 8aa4-i476. Cirgolaee. 

L* imperiate regio Governo aW imp. regia 
Direzione delle dogane^ privative^ ecc. 

In risposta al rapporto ao febbrajo prossimo 
passato^ n.*' a6o8-i53i si partecipa all' impe- 
riale regia direzione che Y imperiale regia 
camera aulica generale con dispaccio del 6 
giugno prossimo scorso, n.** 164^0-96^, di cui 
8Ì unisce copia , ha dichiarato che siccome il 
dazio d* entrata dei vini comuni stranieri fu 
colla notificazione 8 febbrajo 1829 elevato 
dalle lire 7. (4* 3 alle lire io. 71. 4 P^'^ ^g^^ 
quintale metrico peso sporco, cosi non cade 
dubbio che anche alle uve che vengono in- 
trodotte per far vini si deve applicare in pro- 
porzione il dazio, considerando libbre 160 d^ 
uva per un quintale metrico di vino. 

are, ed Atti 1829, To/. //, P. II, A 



( i3o ) 

Goiraccennata proporzione il diritto da esi- 
gersi dovrà d*ora innanzi essere di lire 6. 69. 6 
per ogni quintale d^ uva peso sporco in luogo 
del vigente dazio di lire 4* 44* ^* 

L* imperiale regia direzione, cni si comnnica 
tale superiore dichiarazione, resta incaricata di 
dare agli uffici doganali da lei dipendenti re- 
lative istruzioni per V esecuzione. 
Milano, il a luglio 1829. 



IL VICEPRESIDENTE 

D'ADDA. 



Copia di dispaccio dell eccelsa inperiale regui Ca^ 
mera aulica generale in data 6 gLugfio 1829, 
n^ 164110-962, direUù aU imperiale regio Governo 
di Lombardia. 

Dietro un rapporto del governo lombardo del 29 
ottobre 18 18, n.** 17088 relativo al dazio d'im- 
portazione dall* estero delle uve destinate ad uso 
di vino, con decreto della camera aulica del 18 
febbrajo 18 19, n.*' 7041 venne stabilito per que- 
sf articolo , con riguardo al dazio di lire 6 per 
ogni centinajo metrico che sussìsteva in quel tempo 
pei vini comuni , il dazio di hre 3. 76 coli' espressa 
disposizione che si dovessero a tal uopo calcolare 
un centinajo e -f d'uva per un centinajo di vino. 

Questa base di conteggio venne con decreto 16 
ifiarzo 1819, n.° 11771, il quale conteneva una ret- 
tificazione di calcolo di quei daziati ^ nuovamente 
prescritta. 



( i3i ) 

Ora , sebbene colla pubblicazioae dei nuovi daz] 
approvati dalla risoluzione sovrana del ^7 gennajo 
anno corrente, colla quale venne aumentato il dazio 
d' importazione dei vini comuni italiani forestieri 
dalle lire 7. 14. 3 allo lire io. 71. 4 per ogni quin- 
tale metrico, non siasi fatto menzione espressa delle 
uve destinate alla preparazione di questi vini, lo 
scopo di quella disposizione non tendeva minima- 
mente ad alterare la proporzione osservata finora 
fra il dazio del vino e le uve destinate alla fab- 
bricazione del medesimo ; ma deve anzi sussistere 
ulteriormente la massima che neir applicazione del 
ciazio debbansi considerare libbre 160 dava ossia 
!• ^ di quintale, corrispondenti cui un centinajo di 
pino* 

Tanto si partecipa a cotesU) governo ad esito del 
suo rapporto 34 marzo anno corr., n.** 3 1 53-573, 
colla restituzione per sua regola , aggiungendo che 
si debba quindi calcolalg^, questa conformità la 
cifra del dazio delle uveT dandone avviso agli uf«- 
lìci doganali ,. ^on senza indicarlo anche a qnesta 
camera. 

Firmat. PURKHART. 



(i3a) 
( N.® 33. ) Applicazione in patita di circo^ 
stanze anche agFimpiegad comunali delle nor^ 
me di pernione e di trattamento normale. 

4 laglio 1899. 

N,® i7667-a586 P. Circolare. 

V imperiale regio Coiremo alle imperiali 
regie Delegazioni provincialL 

Si trasmette ia copia a coteeta delegazione 
provinciale un dispaccio delF eccelsa imperiale 
regia cancelleria aulica unita ^ col quale viene 
comunicata la risoluzione presa da S. M. L R. 
A. di applicare in parità di circostanze anche 
agi* impiegati comunali le norme di pensione 
e di trattamento normale stabilite a favore 
degl* impiegati e del rimanente personale che 
per dieci anni prestano servigio provvisorio, 
e di estendere generalmente agi* impiegati dei 
comuni contemplati dalla risoluzione ao giu- 
gno i8iìS le prescrizioni austriache relative 
alle pensioni. 

Milano , il 4 luglio 1 829. 

d'ordine del signor presidente , 
BROGLIO. 



( i33 ) 
N.° 13459-1671 P. 

S. M. r imperatore e re si è graziosamente de- 
gnata di accordare che le norme di pensione e di 
trattamento normale a favore degF impiegati e del 
rimanente personale che per dieci anni prestano 
servizio provvisorio stabilite colle sovrane risolu- 
zioni m settembre 1824 e i3 gennajo 1828 co- 
municate a cotesto imperiale regio governo me- 
diante dispacci della camera aulica generale 24 
settembre 1824, n,** 37^74-3714 e 3i gennajo 
1828, n.^3a5o-3i3, sieno applicate anche agi* im- 
piegati comunali pei quali militano le stesse circo- 
stanze, e che generalmente gF impiegati de* comuni 
contemplati dalla sovrana risoluzione ao giugno 
1825 debbano essere trattati a tenore delle pre- 
scrizioni austrìache relative alle pensioni. 

Tanto si comunica a cotesto imperiale regio go- 
verno per le convenienti ulteriori disposizioni in 
evasione al relativo rapporto 18 settembre 1828, 
ii.° 27800-3853, 

Vienna, il i3 giugno 1829* 

FirmoL MITTROVSKY. 



( .34 ) 

( N.® 34. ) Non possono tenersi scuote private 

di ragioneria senza ai^r subiti gli esami e 

riportata V aspirante V autori%%azione gover^ 

ruidva. 

6 luglio i8a9, 

N.® i68iS-3o47 P. Circolare. 

* 
V imperiale regio Governo alle imperiali 

regie Delegazioni provinciali. 

Essendo il governo informato deir abuso 
invalso in alcuni luoghi d* individui che ten- 
gono scuole private di ragioneria senza avere 
subiti gli esami delle relative materie spettanti 
rispettivamente àgi* insegnamenti proprj delle 
scuole elementari maggiori e delle scuole tec- 
niche ^ e senza avere riportata a tal uopo la 
patente di abilitazione , si avverte per oppor- 
tuna di lei norma e direzione che per tenere 
simili scuole private si richiede, come per tutti 
gli altri insegnamenti privati, che V aspirante 
abbia ripcK'tata la previa autorizzazione del 
governo , dal quale obbligo non possono con- 
siderarsi dispensati i pubblici ragionieri, giac- 
ché la qualità di ragioniere porta seco in forza 
del decreto 3 novembre i8o5 T autorizzazione 
per r esercizio legale della professione , ma 
non quella per V insegnamento delle relative 
materie. 



( i35 ) 

In pendenza poi delF attuazione delle scuole 
tecniche e della! metodica relativa il governo 
ha disposto che gli esami degli aspiranti al 
privato insegnamento di cui si tratta abbiano 
luogo per parte di esaminatori scelti dagfispet- 
tori provinciali, come pure perchè le autorità 
scolastiche inoaricate della sorveglianza delle 
scuole private elementari abbiano, come è di 
loro istituto, ad estenderla .anche alle succen- 
nate scuole private di ragioneria. 

A tal uopo essendosi incaricato il consiglie- 
re ispettore in capo delle scuole elementari di 
dare le occorrenti istruzioni agl'ispettori sco- 
lastici provinciali, il governo la tiene di ciò in- 
tesa per opportuna sua intelligenza e direzione. 
Milano, il 6 luglio 1829. 

D^OUnniE BEL SIGKOR FRESmENTE, 

BROGLIO. 



( 136 ) 
( N.*^ 35. ) NuoVK determinazioni pel diritto 
di compenso agtimpiegad nelle loro missioni 
d! ufficio segnatamente sopra Uighi, fiumi e 
cornali. 

7 luglio 1829. 
N."" 8424-2834. Circolare. 

n imperiale regio Coiremo alle imperiali 
regie Delegazioni provinciaU. 

\! eccelsa imperiale regìa camera aulica ge- 
nerale ha riconosciuto che la misura stabilita 
CQlle auliche determinazioni i6 gennajo 1821 
e 28 agosto 1822 enunciate nelle governative 
circolari 26 settembre 1821, n.^ iiio4-29'79 
6 21 novembre 1822^ n.^ i4oS3-35o6 pel com- 
penso delle spese di viaggio sopra laghi, fiu- 
mi e canali agi* impiegati spediti in commis- 
sioni d^ ufficio non b più adattata alle circo- 
stanze che si ebbero di mira in tal proposito. 

Piacque pertanto alla stessa eccelsa impe- 
riale regia camera aulica generale di soppri- 
mere con ossequiato suo decreto 2 giugno 
p.^ p.% n.° 19805-1243 le sopra citate deter- 
minazioni^ e di concedere che per l'avvenire 
a quegF impiegati cui giusta la normale com- 
pete il diritto di compenso nelle loro missioni 
d' ufficio , qualora per proseguire il viaggio 
abbisognassero di prendere a nolo dei navigli 



o barche sopra laghi ^ capali o fiumi., venga 
pagata V effettiva eomma ebor eata , con avver- 
tenza che se tale eomma non oltrepassa i prez- 
zi stabiliti dalle tariffe, o quelli ordinar] già 
nel luogo conosciuti , il computo non occor- 
rerà di ulteriore prova; ma se nel caso di 
speciali circostanze venissero esposte delle 
competenze maggiori , dovranno essere giu- 
stificate a parte validamente giusta le massime 
vigenti in ordine ai viaggi di commissione di 
ufficio, e le quitanze dovranno essere sotto- 
scritte dalle autorità locali. 

Rimarcò inoltre il prelodato aulico dicastero 
che di regola cadaun impiegato, a qualunque 
classe delle diete possa appartenere , ha di- 
ritto ad una sola barca , e che in quanto al 
numero dei remiganti deve aversi riguardo 
non tanto alla differenza deUa classe, quanto 
al bisogno effettivo che si verificasse secondo 
la natura delle circostanze locali od altre. 

Tanto si partecipa per rispettiva norma. ; 
Milano, il 7 luglio 1829, 

D^ ORDINE DEL SIGNOR PRESIDENTE, 

TORDORO'. 



( i38) 

( N.® 36. ) Rettificazione sui daxj imposti 

per t entrata ed uscita a diverse qualità di 

pesci salati. 

7 luglio 1^%^ 

N.® 8549-1 555 C Ciucolare. 



U imperiale regio Cowrno ali imp. regia 
Direzione delle dogane , privawe, ecc. 

Sai dubbio proposto dal governo veneto 
air imperiale reg^a camera aulica generale, se 
il particolare dazio di lire 26. 78. 6 pei na- 
selli salati e le salpe salate, e cosi quello di 
lire IO. 71. 4 P^^ ^^ salpe, stoccofissi, bac- 
calà, merluzzi, ecc. avessero da considerarsi 
derogati dalle modificazioni daziali contenute 
nella notificazione i5 maggio i8a8, è piaciuto 
alla prefata camera aulica generale col dispac- 
cio 3o maggio 1829, n.^ 2i6aa-i39 , del quale 
si acchiude copia , di dichiarare che colla no- 
tificazione anzidetta nulla resta innovato alla 
precedente tariffa del i,^ novembre i8a3 per 
ciò che riguarda i diritti d* importazione ed 
esportazione delle diverse qualità di pesce in 
esso dispaccio specificate, e che quindi do- 
vrà farsi cessare V esazione di cui tratta il 
rapporto di cotesta imperiale regia direzione 
del IO marzo 1829, n.*^ 3i4a-i83o, sostituen- 
dovi quella praticata nelle provincie venete. 



(i39) 
Di tale superiore f ieoluzioDe si rende edotta 
la direzione delle dogane incaricandola di 
darne conforme partecipazione agli uffici da- 
ziar) da essa dipendenti per la corrispondente 
esecuzione. 

Milano, il 7 luglio 1829. 

IL yiC«FR£8ID£HTE 

D'ADDA. 



Copia di dispaccio dell eccelsa imperiale regia Car 
mera aulica generale in data 3o maggio 1829, 
n.^ 21622-139 1 diretto al Gopemo s>eneto* 

I daz] speciali d* importazione ed esportazione di 
2 fiorini e relatiramente di 5 pel centina] o sporco 
di Vienna indicati nella tariffa delle vettovaglie 
pel 18 19 per stoccofìsso , baccalà, merluzzo, na- 
selli , passeri marini , soglie , aringhe , aringhe 
afihmicate, spratti, o secondo la compilazione di 
tariffa pubblicata nel regno lombardo-veneto 1828 
di lire IO. 71. 4, e relativamente di cent. 44. 6 per 
centinaio metrico , non sono stati cambiati pel de- 
creto di questa camera 3 aprile 1828, n.° 11 682-798, 
con cui venne pubblicata la nuova determinazione 
sulla tariffa per varie specie di pesci in essa re- 
lativamente ai pesci di nuovo indicativi; si è al- 
lontanato dalla tariffa anteriore a motivo che nelle 
partite daziali nacque una differenza non esistita 
prima secondo che questi pesci furono esportati 
od importati freschi o secchi y salati o marinati. 
Quindi è regolarìssimh nel Veneto T esazione dei 



( i4o ) 

suddetti àaxf di lire io. 71.4 all' atto deir importa- 
zione , e di 44 centesimi alT atto dell* esportazione. 

Nell*Ì8tes80 modo la partita di dazio speciale 
del 18 19 pei naselli salati e salpe salate secondò 
la nomenclatura della tariffa austriaca del iSaS 
per 5 fiorini pel centinajo di Vienna, o lire a6. 
78. 6 pel centinaio metrico, non è stata variata 
pel decreto 3 aprile l8a6, per cui si continuerà 
ad esìgere lo stesso dazio. 

Cotesto governo informerà subito a nome di que- 
sta camera il governo lombardo di tale disposizione, 
affinchè in quella provincia venga ali* istante abo- 
lita r erronea esazione daziale di lire la. 85. 7 
per le nominate qualità di pesci. 

Si retrocedono gli allegati del rapporto 16 mag- 
gio 1829, n.^ 620 1-283 1. 

Firmai. PURKHART- 



( N.® 37. ) Le autorità e gli uffici assenti V esen- 
zione dalle tasse postali per le lettere possono 
godere della franchigia del porto anche ri-' 
spetto alle diligenze, 

IO luglio 1829. 

N.® 8x78-2771 C. Circolare. 

L^ imperiale regio Caverna alle imperiali 
regie Delegazioni provinciali. Direzioni 
ed altri uffici dipendenti dal medesimo 
goi^rno. 

Per viste di servizio T eccelsa camera aulica 
generale ha trovato di determinare che quelle 



.(»40 

autorità ed uffici ai quali giusta i regolamenti 
compete Y esenzione dalle tasse poetali per le 
lettere possano godere della franchigia del 
porto anche rispetto alle diligenze (JFahrposten)^ 
«otto però una regolare scritturazione degli 
oggetti impostati e rispettivamente ricevuti; 
avvertendo che V esenzione dal portò deve 
tuttavia valere esclusivamente per la corri- 
spondenza d' ufficio ) ed k da limitarsi alle aw- 
tonta ed agli uffici, e non deve estendersi 
anche dM^ persone alle quali competesse r esen- 
zione dalle tasse postali per le lettere. 

Tale determinazione pervenuta al governo 
con dispaccio 3 spirato giugno, n.^ 20866-1149 
della prelodata eccelsa camera aulica si co- 
munica a cotest per regolare 

tua intelligenza e norma. 

Milano, il io luglio 1829. 

d' ordine del signor presidente , 
TORDORO\ 



( i4a )^ 

( N.^ 38* ) Norma da- osseiviirsi daUe aùta^ 
rità auserìache qualora loro occorra Fassi^ 
utenza ddU autorità ff,u(Uziarie francesL 

IO lagUo 1829. 

N.^ 6789. CmGOLAUu 

Ilimp. regio Tribunale drappèllo generate 
alle imperiali regie prime Istanze giu-^ 
diziarie delle propmcie lombarde. 

S. M. I. R. A. colla veneratissimà moh»^ 
zione del 16 maggio 18119 si degnò di ordir- 
nare quanto segue 4 

e Ogni qual Tolta occorra alle autorità au*' 
striache T assistenza delle autorità giudiziarie 
francesi^ non potranno rivolgersi esse stessè 
afle medesime , tna dovranno far loro perve- 
nire la ricerca col mezzo del tribunale drap- 
pello e della legazione austriaca in Parigi.. I 
presidenti drappello sono autorizzati di rivol- 
gersi alla detta legazione onde ottenere l'oppor- 
tuna intercesj^one diploinatica per T esecuzione 
delle requisitorie delle autorità austriache. » 

Di tale sovrana determinazione partecipata 
al tribunale d' appello dal senato lombardo- 
veneto del supremo tribunale di giustizia col 
rispettato aulico decreto 4 luglio andante si 
rendono intese tutte le prime istanze giudi- 
ziarie a loro intelligenza e norma. 
Milano, il IO luglio x8a9. 

UNTERRICHTER , Vicepresidente, 

Carli, Consigliere. 



( »43 ) 

( N.^ 39. ) Ls trasgressioni per uso iUeciio di 
titoli di nobiltà da persone militari debbono 
essere decise dal giudizio ndlitare» 

i5 lagiia 1829* 
N.^ 1 6920-^390. GiaGOLARS. 

V imperiale regio Governo alle imperiali 
regie Del^azioni provindaJL 

S. M* I. R. 01^ degnata di ordinare con 
eovraoa risoluzione del aa del corrente mese 
che le trasgressioni per uso illecito di titoli 
di nobiltà di cui si rendessero colpevoli per- 
sone militari debbano come finora, anco in 
avvenire , essere decise dietro le leggi vigenti 
pressa il giudizio militare competente d* in- 
telligenza colle autorità aventi interesse , e 
che si Tersino nella cassa camerale le relative 
multe , giusta il sistema generale. 

Tanto si comunica a cotestMmperiale regia 
delegazione per uso d*ufEcio in supplimento 
alla sovrana risoluzione 28 novembre 1826 
pubblicata colla notificazione ^9 dicembre 
1827, n."" 35854-856. 

Milano, il i3 luglio 1829. 

d'ordine del signor presidente, 
BROGLIO. 



(^44) 

( N.^ 4^. ) Norme da osservarsi neW introibin 
tione per parte dei priuad di merci póste 
fuori di commercio. 

14 loglio ifta9« 
N."" 875a-i583 C. Coicoliee. 

r imperiale re^o G<mrru> alTirnp. regu. 
Direzione delle dogare, pìv^adi^e^ ecc. 

Nel dispaccio dell* eccelea imperiale regia 
camera antica 11 maggio prossimo passato ^ 
n.^ 44971-3789^ del qaale si acchiude copia^ 
sono indicate le norme e prescrizioni da ossero 
varst nella contingenza d* introduzione per 
parte dei privati di merci poste fuòri di com- 
mercio , il dazio delle quali debb^ essere pagato 
in proporzione del valore reale della merce. 

La direzione delle dogane vorrà rilasciare 
in conformità dello stesso dispaccio aulico le 
istruzioni occorrenti agli uffici dà essa dipen- 
denti per la corrispondente esecuzione. 
Milano ) il 14 luglio 18:^9. 

IL VICEPRESIDENTE 

D'ADDA. 



( ^45 ) 

Copia* di traduzione del Sspaccio deU eccelsa impe- 
fiale reffld Carnea àuUca generate tri data ' 1 1 
màggio i8ig( n:^ ^4^ ji'-Bff^^ del' i8aS, diretto 
aU imperiale regio^iSwema di Milana. 

La notificazione del i8 settembre 1824, § 5 
concernente le masiiitie ^. osservarsi rispetto asti 
artìcoAt posti fuori di commercio non è stata*. dalle 
autorità e dagli uffici giustamente compresa, sup- 
ponendo; essi che allo sqppo di determinare la -mi- 
sura^ dèi. daziò sia vietato r aumentare più d^l à5 
per iM^ U valóre' 'iliéhrarato dalle ^[)irrti/ èssere 
Ili coBSCfguenzà . iflr fiicdltà di' queste* ultìmee V indi- 
care arbitrariamente il prezzo delle merci « e. .per 
tal modo avvanta^iarsi a loro tolento a carico del 
i^mò doganàtèl ìt vero seitso' della {predetta dispo- 
sizione è che^ nel 'caso in cui T ufficio trovi di 
aumentare per lo raejdo del aS per |oo T indicato 
valore delle merci , sia in ÌTacoltà delle parti od il 
rinunciare alPu^cio la merce pel valore da esso 
dètèi^ìm^to'^ ovvéro il pagaie ìf' dàzio in tale 
Ési^Wa V dottde he viehe che se* rflt^méntò ritkmcM 
deiuio, i^eces4a]f|o jpAer parte delT. ufficio: i^oa oosljh 
ti^e per lo meno il quarto del valore, dichiarano»^ 
i\òìx competè* più alle parti la scelta alternativa, 
ihk'èìi^ debbono sòddis^re il dazio «eirimporto 
det^rbìiniiaR) dàir uffici<ki ' ' • ,^::. ?.. ;. -uIj 

ÌAeìW flpirito .d«::.quf!fttA iJllllÌ€Ìd9ZÌ<»oe cotestii» 
governo farà istruire gli.. uffici subalterm. . ;^ 

iSuI' tenojqe dèlia nòta diretta ài governo .vèneto 

efttaniera in seguitso la deeuidoe; - 

Firmat. PURKHART- 






Circ. ed AUi 1829, f^ol IL, P. IL B 



r 



(N.°4t.) ScioOLTMEifTO del dubbio in punto 
della tassa di numerazione nel caso di ag- 
giudicazione giudiziale alCimp. regio fisco di 
uri eredità rimasta vacante, 

iS luglio 1819. 
N." 13939. Circolare. 

Vimp. regia Direzione del demanio, ecc. 
etile imp. regie Intendenze delle finanze, 
ai signori Ufficiali tassatori presso gli 
imp. regi tribunali di prima istanza, 
ai signori Cancellieri tassatori presso 
le imperiali regie preture , ed alla Se- 
zione delle tasse giudicarle. 

Kella pratica applicazione delle vegliami 
discipline in punto della tassa di numerazione 
da fisigersi sui depositi giudiziali è insorto il 
dubbio , se nel caso di aggiudicazione giudi- 
ziale all' imperiale regio fisco di una erediti 
rimasta vacante , ed a carico della quale esi- 
acesse qualche debito in causa di tasse giu- 
diziali relative alla ventilazione dell' eredità 
medesima, si dovesse prelevare dalla sostanza 
ereditaria la somma del debito stesso, da es- 
sere versata nella cassa dell'ullìcio tassatorio, 
ovvero si avesse a considerare come un non 
valore l'imiiortare delle tasse medcBÌme. 



( «47 ) 

• ^L^)lllpeffuIc regio* governo ) alla cui cògni- 
liouèf/veliii^ àfltoggeUmfaQ: ìli .'premésso dub-» 
bÌ4Qi> liEt:dcÉrrnMfiàt)ók con^jdecreto a? maggio 
p;^ pa^ nJ^ 6i«6*-i S95 G; cbe, siceòme è prin- 
cipio di dtrittti^raaflziottiìtò anco per identità 
di ) ; rag^Mttie > ioMiUi^nto i anliche * determinazioni 
(itnCfii oninnirkirri h{rli' uflG» .tastatorj coHe 
circolari di queitlidirefioÉiol>8'"tig06to' 16217^ 
n.^ i6aa6 e io<^»«fciggièL;*p.*^' ip.%, u;*^ ^«^7), 
qualmente cioè T erario ppa.sia punto tenuto 
a pagare a se stesso; così ogni qual volta 
veogA'jyvgiimta<iìl.'.idisposto dal § 760 del co- 
dice civile generale^- rilas ciata un* eredità gia- 
cente air imperiale regio fisco ^ già per la sua 
qnàfìtà esènte dal pàgatnèrìto delle 'tassé^ noii 
pub èsàervt luogo' a vèrsaf 6' nella cassa del- 
rtittfeib' kàésilbi^ò' r^m{)àrtW ;<^^^ tosse 

relative alla ventilaziòìfe'déìi*ei^èdit!à' Mede- 
sima , le quali per Ja R^tur^ degli atti incum- 
bMsero air erario. 

Onde prevenire però 1* eventuale caso di 
aopravvemnsa. de /eredi <1g|ì9 la già seguitk 
aggiudicaìume, al fìsco ^."«ar^V da tiQpot^rsivii^t 
registri alla partita della rispettiva eredità 
r importo d^Ue tasse wddettJe: ^' <dnde 5 letifi- 
candosi i| Tilaseio dalPferedità medesima al 
privato ' pretendente ^ possa tìsiiire obbligato 
in prevenzione il privato stèsso al pagamento 
delle corrispondemi tasée giudizkili e di tutte 



( r48) 
quelle altre. Che potraseco essere! iiieirfaiii alla 
di lui qualità perkioalry -gj^usta 'i tttgUaatxre^ 
golamentr -per Foggatto delptettidiriMscioil 
Si comuuica la j!»reàleisa .|;ovehlatti^à'|di>; 
termiuazione agir uffici tassatorf' per là éar^ 
riepondente osservanza in appendice afle sue^ 
citate circolari , attendendosi di cooescere "■ la» 
ricevuta anche, deUft: presente, : 

Milano ) .il 1 5 . luglio ì&%^ : 

• ■■..■■••■••"■. « t > • 

PS ALIDI. 

t ■ ■ - . - .. ^ 

. NAàDiiGa> Segmtrfe» 

'•'.'.: . •• ■ r,.-.. .. ■': /■:.'-= ..;■•• 

( N.^ 4^* ) -^^^ ,/>f4^. PcrmetUiW f^U^roduùone 
. della seta gregna esffpi^ p^r^.^sfpre 

; iiu^ic «^,d^ d^ ... , .^.^■.. . ,.. 

-'■ '■'- •-! '■ ai'ioglio 1829/ ; '•' ■:• ^ - '•■^• 

N.^ 8978-1640. ' CniòdLAaÈ. 



il • ' 



L* imperiale re^io GxHfemó aWimpj r^ia 
' DiteziofUè delle dogane ^ prwatìi^ì ecc. 



■/•: 



i; Sopra il dubbio proposto dal governo ▼•€-: 
AetQ^i se ioss^ ;tio da hócordarsiiU |>ehneseo^ 
d* introdurre dall* estero la seta greggia 'esente 
da dazio|, per ìndi riesportarla ridotta in or- 
ganzino , è piaciuto ali* imperiale regia camera 



( »49 ) 

«altea genorale coi ' ritieìreto del a3 giugno 
p,® pv?.,ii.^ii6ii6S-i3a*5^»*d9l ^qiwlè' éi «schiude 
copia ^ di risolvere negativalrMlate il dùbbio 
suddetto. 

Tanto si parteeipÀ aìÌA' ditezioile in risposta 
anche ai' èuo rapporto del a suddetto iiiese^ 
n.^ 8^34-4009 per la corrispondente osser- 
vania air eveniena^ dei -casi, * 
» ^ilaiia ^ -il > 2 1 lagUd^ 1 8^9. 

. IL . YIC^EPRESIDENTE 

D'ÀDBÀ. 

auhca in data 23 giugrio 1829, n.^ 161 55-1325, 
t&rétto al Governo veneto* 

; . iConsidenindo .cke la seta venendo filatojata cam«- 
bia di forma , e in conseguenza che non si possono 
agevolmente impedire gli abusi nelF esportazione 
dei filad della seta estera ; che altronde ne viene 
prodotta nelF intorno tanta quantità da non poter 
mancare F esercizio ai filatoi, nazionali, si respin- 
gono a cotesto governo gli allegati del rapporto 
14 maggio a. p.,n.**8387, avvertendo che 1 mtro- 
duzione della seta esente dal dazio invocata dal ca- 
valiere MUany onde rimandarla di nuovo alF estero 
filatojata parimente franca dal dazio, non può aver 
luogo. 

Vienna, il 3o giugno 1829. 

Firmai. GRANNER. 



( .iSc ) 
( N.^ 43. ) Presobìzioni da imenmrsi 
caicoUm il peso sporcò ddlt meranpìM^ in 
diversi inwlucrL : i. 'J : » 

• .' .' . f ' 

»s loglio t8s9. 

N.** 8979-1641 C ' CàuwLJuuu 

V imperiale regio GoPerno aWimp. rtfgui 
Direzione delle dogane^ prÌMJÓ9ei ecc. 

Neir annessa copia di dispaccio dell* impe- 
riale regia camera aulica generale a3 giugno 
p.® p.% n.^ a 1686- 1806 sono indicate le norxne 
e prescrizioni da osservarsi onde calcolare il 
peso sporco delle merci riposte iii^ diverbi in- 
volucri o recipienti secondo la diversa P?<^ 
fessione daziaria cui si vogliono destinare le 
merci e secondo le diverse qualità delle merci 
medesime. 

Kimane incaricata la direzione di darne • tòsto 
comunicazione ai singoli uffici daziar] che da 
essa dipendono per la corrispondente esecu-* 
zione* 

Milano^ il ai luglio 18^9. 

IL vicepresidìsnte 
D'ADDA. 



( .51 ) 

Cojpia di dispaccio deU imperiale regUi^ Camera au^ 
lica gcfierqle.ii ff'W'^B^.Pj^^ ^^^|68j5ri8o6. 

Secondo le massime del sìsten^a doganale aàsttia- 
co, nella esazione del dazio d* importazione sotto 
peso sporco è da intendersi, oltre al peso della 
merce, anclie quello dell^nltimo involto (^/a6aZ2a^tf) 
ovvero sia delF ultimo recipiente dal quale non si 
può già levar fuori la merce. AH* opposto riguardo 
ai dasj d* uscita e di transito da esiMni ^asia il 
peso sporca si deve ritenere tut^o il peso spprco 
senza separare rinvolto esteriore, dalla quale mas- 
sima è permessa un* eccezione solo rispetto all'espor- 
iasione della seta. 

La misura dei dazj portati dalla tariffa éssradò 
in armonia con questa massima , npo può, senaa 
ahunettere un'ingiustizia, farsi luogo nel regno 
lombardo-veneto ad un altro metodo ossia pro- 
cesso; come non sarebbe ammàssibile, senza sov* 
vertice la tarifiEa stessa, T atterrare quella massima* 

Q governo resta quindi inca^ncato di fiu: eseguire 
da quegli uffici doganali un metodo in conformità 
del presente decréto. 

Vienna, il 2i3 ^ugno 1829. 

Firmat. PURKHART, 



( iSa ) 
( N.* 44* ) ^ riti€n« compreso sotto U ifòcàbàl^ 
acquavite ùnehe lo spirito di vino pd pù^on 
mmto del daxio. 



#»'« 



04 luglio 18^9. 
N.^ 18804-277^. ClRCOLAÉk. 



• . ti 



. t, . I 

a ■ I 



Vùnperiak reguy Qouertu) alle iikperkUi 

regie Delegauoni provinciali. '; 



■ 'i '. 



Essendo insorto dubbio, sc^ sotto il ^%o^9& 
boia acquicmte usato nella tariffii pei dazj ad- 
diiionali sia compréso anche lo 5pm£0 dli^ixiiùj 
il governo dichiara, ehé il medesimo vi s* in- 
tende compreso, per cui dovrà andar soggetto 
alle stesse discipline. 

Sarà cura di cotesta delegazione di rendere 
pubblica tale dichiarazione ove costi esistesse 
una pratica contraria, e di vedere se e fin 
dove potesse esser diminuita la tariffa suir in- 
troduzione AeVt acquavite^ andandola ad esten-* 
dere sopra un altro ratno addizionale, e quindi 
ad accrescersi il prodotto. 

Milano, il 24 luglio 1829. 

d' ordine del signor presidente, 
BROGLIO. 



( «53 ) 

( N.*.4^. ) l» qual óaso un impkgaio quie^ 
" i wèente ' ummulù reijnpiegfMto possa : iàtmulani 
i U posteriore tempo di serwio aqiuUopftr 

- oedefìtem' 

- I »$l«gUo 1819. 
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CIRCOLARI.: r :.i 

• » • 

' ' < ' Akmtie<pree6ÌneùtT dis^absiofù dAvano luojgó 

-a rifenere che m fftTore deir iiHjpiègiìto , ii 

tubate ddpo posto iti ittato di i^ietcèntst averne 

inrestàti effettivi seHigit allo éttfto fin- Via rat*- 

sidiaria o provvisoria , Tenendo* esio in te^ 

guito posto di'.nuovo'in^ istatO'di quiescenza 

o di pensione^ potesse pel normale suo trat- 

taiiMnto conteggiarsi anco la durata di questi 

ultimi di lui servigi in aggiunta al montare 

de* dnoi servigi precedenti. 

Si è però degnata S. M. di determinare in 

data 29 gennajo 1828 che soltanto nel caso 
in cui un quiescente venisse reimpiegato in 
uà posto di servizio stabile ed organizzato 
col godimento del soldo sistematico ^ possa 
pel medesimo cumularsi il suaccennato poste- 
riore tempo di servizio a quello pr e cedente , 
e quindi in occasione delF ulteriore di lui 
definitivo pensionamento tutta calcolarsi que- 
sta complessiva durata di servizio ; ma che 



( i54 ) 

nel pago al eóntrario in^oat uif.qiliefQenté^Ul 
•tato '.adoporaÈCf pmso qualche . ufficio .toi^ in 
via; pi^ovinsoria .ovvero tenporariamente per 
sussidio^ non debba aver luogo la/Giteola- 
zlone di tale sua prestaziona di servizio prov*- 
visorio o sussidiario col tempo di durata dd 
di lui servigi anteriori. 

In seguito ai telativi dispacci ^deir imperiale 
regia camera aulica generale 8 febbrajo 1 8aft| 
n.^ 581.3-593 « 129 mag^Q prossimo paiMto^ 
n.^ aoS 1 3-a 137% ai comunica la :preflciesM . fo- 
neradgsima ri^luzioii^ Mvrana a tutti i fHibr 
blici uffioi per.,k>ro intelUgenaa e per l\ 
Ioga esaltai osiefvaoaa*. . 

Milano t il a6 luglio. i8a9. . 
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n Conte DI STRÀSSOLOO , Passidswt*^ 
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JBsusA» Segrtiar^ 
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( t55 ) 
(N.^4éu) PisciPLiNMpkr ^impléf^ ed uh- 
s€rvi€nd dello MUo pam in qaieseada xon 
penHoue chepoisano dd akm impiègo péuso 

wCmmdniàrasdone dvicao oamimale. ' 

* 

. ; . . t ! I ■»■»/•■•••- f ■ 

S9 Iii|Uq 18*9. : •(.:.!■ 

N*^ ^16-3489 C. 
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CIRCOLARE. 
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» 



f UnaM. prescrizióne óomialé stata diramata 
ttelle : 'pcofinoie tedesche della monarchia il 
ó'apslet iifS^ ed: m atiòo^/raminemoratai fl 
16 giBgna i8«6 disponb « che gì* impiegati 
» ed inservienti dello stato posti in quiescenz^^ 
» i quali percepiscono una pensione o provvi- 
» gioue dair imperiale regio erario^ ottenendo 
» un impiego pressò un* isìmmièiÉtrasioùe ci- 
» vica o comunale od altra pubblica fonda- 
» 2Ìone ^ debbono rinunciare al godimento 
» della detta pensione o provvigione erariale^ 
» e solo possono ricuperare in seguito il go- 
» dimento medesimo qualora dopo il nuovo 
» servizio nelP impiego suddetto divengano 
» inabili a continuarlo, né loro competesse di 
» conseguire in riguardo dello stesso nuovo 
» servizio a carico delle rispettive casse non 
» erariali alcuna pensione o provvigione, op- 
» pure r assegno di tale specie loro spettante 



/ 
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3»; staUe dettei tane, fosse minoreMi queUci^. ^ià 
•v-godnlxiisiiir imperiale regio «erario; » .- 
V» '. r AyeQclo Hinperiale i«gi«> epiBèramolica ge- 
nerale ban tao dispaccio i3^ ^jgiugno ifiu^\ìp.% 
n.^ ai20A-aao6 comunicata a questo governo 
una tale prescrizione ^ perchè serva di norma 
e sia esattamente osservata per Tafvràìitè^iaAjM 
in queste provincie^ si reca essa pei corri- 
spondente ef{e(t0. à ]|oti2i|i^Qi .tìitti i pubblici 
uffici^ e s* incaricano specialmente le imperiali 
4regie ideleganoni ' provkiciali^ dir iarpeutxhto 
bgnale : comanioasiono agli uffici coihimiqIì ;* iàHt 
ammimstrazioni! dei fondi di* pubbHca'>fcefwfi^ 
ceoza , o : cause ipia ed .altre . simili» da rloffo di- 
pendenti. : :C 

. Milano^ il 29 loglio. iSap^ , 



1 ■ • f. 



Il Ck>kite DI STRASSOLDO> Faesid^nw^ 



BausA, Seff-etarìo. 



i. 



i vranui ìùoluiiode sJ|C nkbriio iAeiA. prAawenàci 
- vmiiòi le uec»ìi£alt9Ìiin^jriega^^i ^ : • • - i ^ - ' ) i 
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; l 'Pssendo 'giaato artogntittone! éelT bceelMi «a- 
méva ajdlib«l:geilèrak(€Aièfiielle>pro^iiieie;Jkmé^^ 
bardib a r cpieg^r individua ^ !> quali alF épwalsin: 
cui fu fatta rxonoBcere la sovrana. risolófeiioiie 
«4 • iRBarao . rftarS prfaicriireiité iai inioTa' iunrmal& 
4i/ «toatituÈtidne f ungeTano ^ la vbci- . tf altri 4 ìéhi 
piegati Vitennenoi ultenermente pagate Id goieh- 
p^feenaKe^ commisurate > sulle basi delle antieripri 
prescrizioni, ha con ;osse«piijito.'800 dispaccici 
a8 giugno ' corrente aóno ì^ m^ 0461 5 <^- ' 1 798 
fatte le seguenti avvertenze e ,,diobiai?azioni t 
; « Cbe dal giorno Ja cui fu resa nota la 
predetta sovrana risoluzione in poi nooudeb^ 
Wii . ! £àte distinzione alcuna .fra . gì! individui 
cbe cVàno già' aoatitoitì e» quelli , la sostitCH. 
zione de* quali si è verificata posterìomi«nte^ 
Qia che a contare da quel giorno abbiano ad 
essere trattati tutti egualmente , .iràile a dirò 



\ 



(rS8) 

giaptàivle ooo^pKiWteldiiiv ^^^ c^e^ il jAMr 

dbe wt|a;;ri4Mte (drtfiwxl^ ohe^ia «àYiAna ri- 
80||nipiieVa4 unn^^iMiill* phssaio. non ahUa 
effetto retroattlràiìi ètjk.fièO' i^&:):già - itfcrirsi 
air atto della sostituzione^ ma soltanto ai di» 
ritti già acquistati; dir ^I^SS^^ della normale 
anteriore fino al dì della dirattiieiiieòd delfil 
nuova che non fossero stati per anche ri- 
conosciuti liqniS^^ è k£^èilè^àle non ancora 
realizzati. 

nt iPèT' dòli^aMisgnaoda*: speddiiibnte '^K 
aknèriéigK>Mciflttoti'bonit>V>ha:::d«ibbit» mHm 
mkhhmh ai{ipaiten|gdniai ^dfer ièale^ri^ degP im*^^ 
pHigalii^.<ifch0/.ÌQ< coiisegneaia • nel : dascf idi 
flditttwiDnev^mif.icUMtdraUnf É^rtito ^principia 
priÉiai lé j 4i»po -la plromnlgazioìie' ^ delia i ^ Mio Vi^ 
uwmak^v a, damare: da iqaelhgbmomiJebboi^y 
liì^petHiriaUè Uovo !'cófaipet«uie.4:!tvattapsi :>!•«{ 
còttdoj'tè iMK»ve:piifwsn0Ìoni.» /'f .ì«:'.'m-ì'>-^'*'' : 
7], ir il» 'i]dJB^'*pai^tc«4arrev*vie»e«ad Mse^e^ah^ 
che MppMtfaé fta presorfziooeidtorBtof agli esfèòl^ 
idb«i!'dehr«^n«plldttibatK)o^Vétièco 'etnatulrà t^ol 
deoiieto^aiilioq ^ottobre ^1804^ m^ 408^1^ rl^oS^ 
ntbnòiot pèròi ^e «e' bn ìnd^idoò irhiiimiaft» 
aé OH aeriirizio in[ via di •08tkazióne,'ndl^as•liil* 
meriortaviesse^ad accontentarsi d^oQa •eompen» 
senza inlmore a quella portata dalla {normale, 
tt . i debba i fin jcasdocmì!^ dì tale i . couTeazione 



e iS9 > 
pagare «oAitnto la ^ampetenaa ioferìoidt» Satà 

dunque iMarieo deUe autòlicà nei ^at| eiKen-* 

iaalr^:ed in particolaire in quei casi . oy» il 

^cù^àmeoÈù giosta le nuove dispoaiziont . avéèse 

a cagionare un grave peso al. tetoco d^llo 

stato, di cooperare possibilmente con riguardo 

aUe circoéàinze del moraento^l onde oombinàrV 

r interesse del servizio con quello di evitare 

qtiainnquè spesa ^^e possa «venire liapaviQQÌaflti 

» Neir assegqarj0<..jjet •c^mpetenze^^.lji .^pst^tu- 
zione non si dovranno perdere di vista que« 
ró . princìp} i, e sei in rxaiiaa delibi Coiitiimiita 
a^^icazianelid^IavtQehift i¥M!inaJe ibvessei» 
avuto lupgo^ delle perce^om ìocompetf&nti) 4 
dovrà procurorne la .irifusidnèu » : 
.. QUestA.4iaU0he( tlit^ibriBUtioiii e pfepterizioM 
tmgQao. ppptaMjAlip ttìognÌ0iQ9e :di:;iti|tta Jk 
auMcìtà poritìohei|t.'>caffQer«b ;e di fipaapi^ -^A 
oppprtunn mieìUgfinM;'^ VMnù^ ed isf aggioiUia 
aU«:CÌre€^et.7. giugfip) ì^%i.^ xhf -33^33 t;Vif.>]- 

^ Milano V ili ap lugUp t8i^: ./.. i; :;-.,!» 
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^'iil- permessa iPnisenu^aahniasàzdtMeiifiqH^ 

i)\t':i "'':\'\ fili''. * ' : Si Iililkl..4ftl9^ 'r ' 

Ni^ ^óo6tti-a945' P; : ' * GncotAUL 



.* t'*\ !■ f ':. "» » • ■ ! 



- tegie 'Dètègàziotti prwiruiìidi. 






t é , I . 



^ Dfttidoii il eaì9o ehe'> troviti spirato > il peiv 
messo* di iisseiiiui' aeebrdota 'Stille rispettiytt^ 
Attto¥}cà'à4gk>if(aiià'1ii^tM| ebW'p«UMdtìo dàl^ 
runa ali* altra bielle dkv téso-? prof inde 'dellàr 

M(mw<àkiei4 ùèi'VoléadbteìUoMi iitipofM''PYfl)- 
bftgò^éi^dii'rlcmMfai^'^iii (^itf^^ prestm^Arst 

alle pMpt4e iautDrfìà ip«r.ioa:MÌefé!'l4 pMltMl^ 

^lòM'^ló spirato €eittiiìi^:A*s(éiiettMf|'«^l6i 
speAra^per lo ^téeHc^ ci^^fitiq rìVàtìdùAlk* ù6^ 
desima il propdO''libt<èi;tò perbhè' t«M^pro- 
lungazione sia in esso descritta , V imperiale 
regìM'Mà&wi'emtéìUMl^ààlti oomI decreto %o 
giugno passato ha determinato che nei casi 
Av^éfintB .permesK) come sopra debba Tarti- 
giano rivolgersi alle autorità competenti del 
luogo in cui risiede^ impetrando da esse che 
gli facciano prolungare Tautorizzazione di di- 
morare fuori di paese ) e che le autorità stesse 



( x6i ) 

.^p^a^ jall^^j^iagj^ttiy^, magUu^tura'dai .cui 
dipende originariamente F impetrante^ avendo 
poi la cura in capo ,di favorevole assenso di 
analpgaipf nte inscrivere nel libretto del richi^r 
dente l'ottenuta prolungazione. 
yvl)i caie risoluzione, che viene portata a co- 
gnizione deirimp. regio governo lombardo con 
nota 3o scorso giugno dell' imp. regio governo 
di .Moravia ^ ,resta opportunamente fatta oon- 
eapevole cotesta imperiale fegia delegazipne 
.per relativa inteliigena^. e norma ed altresì 
per la conveniente partecipazione a quegli 
artigiani delle altre provincie dell' impero che 
8Ì trovassero in Lombardia e che fossero per 
avventura per presentarsi a , cotesto ufficio es- 
sendo nells^ circostanza predetta, cioè che fosse 
spirato il loro permesso d'assenza. 
Milano, il 3i luglio 1829. 

IL VICEPRESIDENTE 

D'ADDA. 



Ore. ed MU 1 829, Fol. 11^ P. IL . G 
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^ M.* 49* ) SoiùauMMWTo dd dM»j pmpoid 
$9Ìt MCnudone dd cohùìMtti fra l coÉcrìt&iéd 
2 kffo iupplend. 

3 agMfb tS%^ 
H.^ 19474^2880. GntOOLAM. 

V imperiale regio Coiremo alle imperiali 
regie Delegazioni prowuiali. 

Estendo stad proposti air imperiale regia 
cancelleria anltca i seguenti dubbj: 

1.^ Qoale influenza ossia cognizione deb- 
bano prendere le autorità politiche nei con* 
tratti che si stipulano fra i supplenti ed i 
Suppliti. 

%.^ Se il supplente sia obbligato a terminare 
la capitolazione qualora il supplito debba a 
senso del * § 44 della patente eli coscrizione 
entrare al servizio, e che nella visita fattagli 
venisse riconosciuto inabile. 

S. M. con sovrana risoluzione 19 giugno p.^ 
p/ comunicata al governo da S. A. I. R. il 
serenissimo arciduca viceré con ossequiato 
dispaccio 11 luglio p.^ p.% n.^ 555a si è de- 
gnata di ordinare quanto segue: 

Jl i.^ Debbono rimaner ferme le disposi- 
7Ìoni portckte dalla patente 17 settembre iSao, 
e in conseguenza le autorità politiche ed i 
comandanti dei reggimenti dovranno prendere 



( ' 63 ) 
cùffiixione dei contrutd fra i coscrUU ed i toro 
supplend, mantenersi in essa e tHsgUare che 
i primi adempiano a^i qbhligjki assunti; ed io 
voglio d altronde che per parte ddt amministrar' 
zione dello stato e delle sue autorità si debba 
in questo affare contenersi e. regolarsi non at- 
irimenti che come suolsi nei contratti^ 

Al %.^ Se un supplito avesse ad entrare al 
servizio per difetto d inadempimento del suo 
contrauo col supplente, e venisse riconosfsiuto 
inabile, si dovrà licenziare e il supplente ed il 
supplito , e regolarsi in merito al rimpiatto dd 
supplito nello stesso modo che avviene quando 
un uomo riceve in altra guisa il suo licenzia^ 
mentOm ^ 

Di questa sovrana risoluzione viene resa 
intesa cotesta delegazione provinciale per 
intelligenza e norma. 

Milano, il 5 agosto 1829. 

IL VIG£PR£SID£NT£ 

D' ADDA. 



> 
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( N.^ 5o^ '^) ^ RtCNrjmAT0> • in • o$$erimnza Vób^ 
^^^'bltgi^'iÉ^ BffUt godenti ht^'fìnpuàiffl^^ postale 
ìfiinpibtUàr& i jàè^i tU'lìeiÉ^re'cì}l proprio 
-^-^agitto a ufficiò. 

:H'Vf: . . '" ; 7' «gotto 1829. 

K.''' 9394^3 Vai C: 
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CIRCOLARE. 
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* '• A'ténfain? del ^vìgenUè regolamentò poetale 
V38 agosto^ 1^620^ i pieghi' e le lettere d*aflicio 
\ 4eyoBO eaf er^e. controdistinti coli! impronta dì 
8ÌgiUQ d* i]\fficio^ perchè nell^ loro spedizione 
COI lùi^zzi postali ^bìano ad essere ritenuti 
eèenti dalle tasse. -Essendo però occorso di 
rilevare che talvolta vengono consegnati àUa 
'fiotta, lèttere 1 pieghi nfficiosr senza vernn* con- 
trassegno che peifi tallii faccia conoscere 4 'dal 
che può derivare ritardo nella Joro spedizio- 
ne, deve il governo richiamare air esatta os- 
servanza della suaccennata prescrizione gh 
imperiali regj uffici godenti della franchigia 
postale^ ad effbtto che gli uffici di posta pos- 
sano in ogni caso senza difficoltà applicar 
loro simile esenzione^ contro le semplici sta- 
bilite prenotazioni) e dar corso regolarmente 
alle corrispondenze ufficiose giusta le relative 
discipline. 

Milano ) il 7 agosto 1829. 

Il Marchese D* ADDA 5 Vicepresidente. 

Pancaldi »^ Consigliere. 



( i65 ) 
( N.^ 5i. ) Soluzione dei dubhj propasti sulla 
mercede accordata- ai commissarj distrettuali 
per C estensione deìjie petizioni dei traspoì[ti. 
destimOé 

ti agosto 1819. 

N.® 21007-1078 P. Circolare. 

V imperiale regio Costerno alle imp. regie 

■ 

Delegazioni provinciali. 

La diversa interpretazione che viene data 
da alcuni commisear] distrettuali ali* art. 16& 
delle istruzioni annesse alla governativa noti- 
ficazione 1% aprile 1816 sulla mercede loro 
accordata per V estensione delle petizioni dei 
trasporti d' estimo ha dato luogo ai seguenti 
dubbi : 

i.^ Se debbansi specificare nelle petizioni 
tutti i numeri di mappa ^ sia che si tratti di 
trasporto di partita intiera o di porzione di 
partita ^ e quindi sieno tenuti i petenti a cor- 
rispondere al commissario^ oltre la mezza 
lira italiana già stabilita per ogni trasporto di 
partita intiera ^ anche cinque centesimi per 
ogni numero o parte di numero formante la 
stessa partita intiera. 

a.® Se pel trasporto di una proprietà in- 
testata ad un solo possessore ^ ma divisa in 



téHè pum^'^tòtÈAi TibeAi Rteibrl od akri- 
ibetiti ohnbiii abbia diritto il eomniissario di 
esigere tante volte centekfmi 5o d* Italia quante 
sono le diverse partite od intestazioni regi-* 
strato sui libri eensuar j di an comune o ter- 
ritorio <» comunque il traslato venga operato 
sopra una sola petizione ^ oppure soltanto cen- 
tesimi 5o, oltre la tassa di centesimi cinque 
per ogni numero a seconda dei casi. 

A soluzione dei propósti dubbj il governo 
dichiara 

i.^ Che fermo stante nei commissari di- 
stf^ttoali r obbligo di specificare i numeri di 
imqspa e le pori^ioni di numero di cui ogni 
domanda di voltura d* estimo è eonflata^ sono 
essi autorizzati ad esigere la tassa propor-' 
zionale di centesimi 5 italiani allora solamen- 
te che il trasporto non comprenda se non 
alcuni numeri o porzione di numero ^ e non 
mai quando comprenda ima partita intiera; 

^•^ Che per pardta intiera d estimo s* in- 
tenda il complesso di tutti i beni stabili che 
nei libri dello stesso territorio si trova inte- 
stato, anche sotto varie impostazioni ^ ad una 
medesima ditta posseditrice. 

Informata cotesta delegazione provinciale 
della premessa dichiarazione di massima, sarà 
sua cura di farla conoscere ai commissarj 
distrettuali da essa dipendenti, affinchè, se 
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mai da taluno si fosse data una diversa inter'» 
prctazioae ed applicazione al citato articolo 
i68 delle istruzioni annesse alla governativa 
notificazione 12 aprile 1816^ abbiano ad os- 
servare ed eseguire la presente determinazione* 
Milano 9 Tu agosto 1829. 



IL VICEPRESIDENTE 

D* ADDA. 



( N.^ 5a. ) Determinazione suW applicatone 
del dazio if entrata e (f uscita al solfato di 
china. 

II agosto 1819. 

N.^ 101 83-1 855. Circolare. 

U imperiale regio Governo alPimp. regia 
Direzione delle dogane^ prwatis?e^ ecc. 

Sul quesito stato proposto dalF imperiale 
regio governo di Venezia^ se il solfato di 
china abbia nel caso d* introduzione dalPestero 
a pagare il dazio dalla vigente tariffa imposto 
alla rubrica dei sali medicinali non tassati a 
parte di lire ò%. 14* ^ per ogni quintale pesa 
sporco ) oppure quello di centesimi 5 per 



( i6h >' 

ogni Ki-a dèi fitto vàiòrt^V fc<«feé**aii'*àli(rt ÌMi^ 
bifica i^er mé^chiaff 'e ' gerierii ^di ^ÙtrtAmà iCóW 
nominatì , l^innlperiàle i*égià' 'éàriiért anfida ge- 
nerale ha dichiaralo' eoi dHpafcéiò'^^^ 
lu^b^ ti.^ 25646-9169 cheniitifle àrticòfódéVe 
professarsi come tutti gli altri «ali*^b*feiano 
estratti appartenenti ai medicinali che nelle 
tariffe non hanno alcàh dazio* particolare , e 
quindi al pagamento :cH/ fiocini 6 al centinajo 
di Vienna sporco per Tentrata^ e di i5 caran- 
tani per Fuscita. 

Il governo nel comunicare per propria norma 
air imperiale regia direzione una tale dichia- 
razione ih risposta a' suoi rappctti ^ a5 ' aprile 
e 18 giugno i8a8, n.* 5490*^^968=^93^5-4536 
le commette di rilasciare agli uffici dipendenti 
relative istruzioni. 

Milano, Fu agosto 1829. • '" 



IL VICEPRESIDENTE' 

D' ADDA. 
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( N;^63.') PAàrMóipJaìotfE deità no^nà dei 
H^onsoli ' è i^icecensoli aUHriàcvneW impero* dd 
Branté'.'"^ • '•• -- '---' ■■ ■ -^^ ■ • • ''■*" '^ 

N."" aacóo-iiSé P.' •• " ' . CiRCfòLAtoE; 

; > • . ! « ' 

. I I 1 v 

L* imperiale regio Coperno alle impetitiU 
regie Delegazioni pros^incitili. ' 

. . . • ■ L 

L* knp; ' règia camera aulica generate téì di-* 
spaccio 16 luglio p.® p.*^^ n.^ «27174-329. si è* 
compiaciuta partecipare al goTernó di Lpni- 
bardia che per procurare ai sudditi impj'règ} 
austriaci la necessaria protezione nel loro' com- 
mercio diretto col Brasile , e per vegliare 
snir esatta osservanza delle stipulazioni del 
trattato di commercio e di navigazione con- 
chiuso con quel governo, venne determinato 
di stabilire agenti consolari austriaci nelle 
principali piazze di queir impero ^ e che T im*- 
penale regio ministro residente in Rio Janei- 
ro barone di Marscha 11 iìi autorizzato a sce- 
gliere air uopo le persone idonee. 

A tal fine vennero nominati console prov- 
visorio generale Francesco Scheiner, negozian- 
te suddito austriaco stabilitosi a Rio Janeiro 
fino dairanno scorso ; 

Console provvisorio a Bahia Carlo Buschek , 
negoziante di Trieste colà da poco stabilito ; 
ed in viceconsoli 
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^•® Per la provincia S* Paul e la. ditta di 
Saptos Federico Tomm ivi domiciliato, IL quale 
è anche viceconsole delle città anseatiche; 

a.^ Per la città Rio grande solo D(u Satuos 
Durado, qegoùante nella medesima; 

3.^ Per la provincia Rio grande di S. Pedro 
Do . sul atessa do. Saaista da Silura Penerà « 
negoziante domiciliato nel Porto Allegre. 

Essendo stati tutti i sovrannominati individui 
ric;qposcìuti nella rispettiva loro nuova ({ualità 
dal governo brasiliano 9 cotesta delegazione 
si farà sollecita di far conoscere la presente 
benefica. • disposizione alla camera di commer- 
cìq^ .e col di Id mezzo alla classe de* nego- 
zianti e dei fabbricatori, affinchè ne possano 
approfittare qualora si trovino in situazione 
di prendere parte nel commercio diretto col 
Brasile. 

Milano I) il 14 agosto 181x9. 

IL VIC£PEESID£NT£ 

D' ADDA. 



..,.1 
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( N.^ 54* ) If'OBME intomo alPammissione de^i 
-alunni di concetto pel ramo di iervizio dd^ 
Vamnuniiircudone eomende^ 

ij agotto 18^9. 

N."" 961x1-5191 C. 

CIRCOLARE. 

Sua eccellenza il signor tniniétro delle fi*^ 
nanze con ossequiato dispaccio a4 gingno 
pu^ s.^^ n.® ^ ha partecipato al goveriio quanto 
segue: 

S. M. con sovrana risoluzione del 9 giugno 
p.^ p.^ si è graziosamente degnata di stabilire 
le norme seguenti intorno air ammissione e 
destinazione degli alunni di concetto pel ramo 
di servizio deir amministrazione camerale : 

i.^ D^ora innanzi non verrà più ammesso 
a far pratica presso la camera aulica generale 
né coir adjutum ^ né senza verun individuo 
il quale non abbia servito lodevolmente presso 
qualche autorità fiscale-camerale o politica^ 
ed abbia passato bene V esame che si dovrà 
cadauna volta preventivamente tenere e come 
meglio abbasso ad 4*"^ 

In quanto ali* ammissione degli alunni di 
concetto presso le autorità fiscali e camerali 
dipendenti dalla camera aulica debbono ^ fino 



a jiùavo^>ióiwiiti)6Wt2oma0d4> i^^ instar (ferme. le 
prèsovixnim ittualL;^ :e\ si ^v^giieiA^ soltanto 
rigorosamente ondfemHBiireiigai'aaiméata'.eoISQe 
alunuo di concetto alcun individuo il quale 
non abbia gìustifics^o^d^ aver. ^ assolto bene il 
dovuto corso degli studj prepun^tof] e d*Ì8ti<^ 
tuto, non che d*aver avuta una irreprovevole 
morale condotti J^I ^ T *.'' ' > .'! l !) 

2.^ In quanto al numero degli alunni da 
aiimièttèr8Ìv/&i:M.^^* dichiara, m^nftabili -le 
ajMtprità jfcui icìmef^iM}^ (cbé ; DOa> ne vengano 
assunti pièfftt.q[pAiìto. U perm/etta' la possibilità- 
d^ occuparli convenientemente tanto riguardo 
al ' Bervieiol >6he .alla }oro coltura, 

3«^K assegnamento : degli ajuti agli alunni 

di concetto sédondo le* vegUauti prescrizioni 
è stato da S. M. » ulteriormeote riservato alla 
camera aubca g.eneralev e rsiccome a tenore 
delle norme attuali ad i."^ conservate in vi- 
gore - dipende dall^ assenso della camera aulica 
anche F ammissione degli alunni, così tanto 
riguardo air ammissione dei ridetti alunni pres- 
so le autorità sottoposte alla camera aulica 
generale, quanto air assegnamento degli ajuti 
si procederà anche in avvenire affatto secondo 
lo spirito delle veglianti prescrizioni in questo 
particolare. 

4.° L' esame che dovranno sostenere gli 
alunni di concetto prima d^ essere ammessi 
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presso la cainerà ailUca atrà lu#go verbal- 
mente e per iscritto. i-^ ' ;.:..; 

L* csàmé^ verbale* com j>renderà gli oggetti 
Mgnenii : •■..■.' ■ t ••::!• 

a) Tutti >r rami di pubblica rendita 
procedente dà imposte dirette ed indirette', 
più dalle regalie, dal patrimonio dello stato 
e dalle fabbriche erariali, coir indicazione^ delle 
]eggi fondamentali au -cui è fondata la loro 
istituzione e Testtaone dei prodotti rispe.tlt^i; 
6) La dimostrazione. degF istituti* dèi 
credito pubblico {Credit&^Institute^ ossia dello 
stato colla indicazione delle leggi fondameo- 

tflU della' loro organizzazione; ^ 

: e) U indicazione di quelle leggi :di 
coiunlercio e d^ industria che stanno in con- 
cessione colla legislazione doganale ; 

iV) La dimostrazione deir organizza- 

! zione delle casse , del processo ossia me,tQ4p 

di 'manipolazione di cassa e di contabilità :c|i 

cassa mediante dati o siano cenni generali; 

. . e) Dimostrazione delP organismo ossia 

della pianta .delle autorità esistenti per' tutti 

'i .rami dell' amministrazione di finanza ^ ; più 

delle prescrizioni in materia di pensione y i^i 

.provvigione e disciplinali degl'impiegati, della 

.servitìi e dei loro attenenti; finalmente 

/) L' enunciazione .ossia esposizione 
verbale d' un affare e/Fettivamente . trattato 
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dalla camera aulica, che sia chiara, fedele 

ed appoggiata agli atti. . 

L* étaÉie per iscrìtto consisterà nella ela- 
borazione d^un affare di natura tale che, 
tranne le cognizioni preliminari teoretiche ed 
un giusto criterio , non richieda una speciale 
pratica ed attitudine, ossìa destrezza negli 
àSàfu 

È mente espressa di S* M. che gli esami 
siano bend rigorosi , ma che non si perdano 
in casi singolari, ma siano piuttosto diretti 
i' conoscere se il candidato posseda giuste 
idee e cognizioni chiare intorno alle istitu- 
zioni positive deir amministfazione della finan- 
za ed a* suoi rapporti, ed a determinarlo già 
mentre si va preparando a procurarsi le idee 
e cognizioni anzidette. 

5.^ li* esame avrà luogo presso la camera 
aulica generale sopra domanda degli aspiranti 
(^ i ricorsi dei quali verranno inoltrati dalle 
autorità rispettive preposite-) da due consi- 
glieri aulici da destinarsi dalla presidenza. 
S. M. si h però degnata concedere, che si 
possano delegare nelle provincie gli esami a 
<]uegr individui che sono realmente qualificati 
idonei; per conseguenza nel caso che degli 
alunni di concetto d* autorità cameralì-^fiscali 
od altre politiche subalterne volessero , onde 
àbilittirsi ad un posto d* alunno di concetto 



( 175 ) 
pretto la camera aolica^ tobtre gli etami 

nella proTiocìa, T autorità proTiuciale cui 
fotte addetto T individuo proporla preventi- 
vamente aicuni abili commi ttarj étamioatori '.| 
onde il presidio della camera aulica generale 
potta tcegliere due fra i progettati individui 
o decidere intorno alla delegazione delFetame. 

Sopra cadaun esame che ti doVrà àttu- 
mere ^ previo* tuperiore attendo i^ in via di 
delegasioneii ti dovrà per cura delP autorità 
cui concerne compilare un formale procetto 
verbale., indicandovi però toltanto i quetiti 
fatti al candidato, ed a cadauno di etti ag- 
giungere r ottervaziocfe te la rttpottà tia ttata 
tufficiente o no , e te 1* enunciazione verbale 
del candidato tia ttata riconosciuta corrispon- 
dente allo tcopo \ questo protocollo insieme 
al lavoro delTetame scritto dovrà essere 
inoltrato dal capo d* ufficio, e se ti trattasse 
d* un alunno di qualche autorità politica , 
dalla presidenza del governo, alla decisione 
di questa camera aulica. 

La prefata E. S. nel far conoscere tali 
norme appoggiate alla menzionata sovrana 
risoluzione per V esatta osservanza ha pure 
ingiunto di far conoscere agli alunni di con- 
cetto già impiegati presso il governo, le imp^ 
regie delegazioni provinciali e le autorità 
camerali, e d'informare nelle vie opportune 



qnelU che iiiN4egaU«.il»H^8%ero. «d etìtrare^.ip 

abbiaaot.a 'prepararsi ,■ '^^stA: ]<e ;PO^e «opra 
jsy4uF$i)9^.y ]rQ|^4Q,«^nBf:4| pr«oinoMÌ,aU9. ctnwf 
•ra. aulica g«aejc£^Q^ ^;«ofiteiiere;io prevqnzìoiaf 
r esame ^^'Oa^Ie è -oraiqal^ Ì98epai;abile .la 

» f 

p):atic^:4ji qqncettQ, presso il sollod^to aulici^ 
dioaetevQé * 

; - / Tak superiore • djetiiar.azioiie ti deduce 
}>^taot<5.; a . notizia di ,tuU*i • pubblici* .oflii:» 
,fM]^lÌtÌ€^:e cao^er^Ii f^r .^ppQr|:iuia;)oiKit iat^Ui* 
.geoza ,)e e.<H]trrÌ9pQ^^tìte . cfspquzioDe . air at¥0* 
xiieaza.dffl ica9Q«;.. 
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( ^77 ) 
( N.'' 55. ) Le massime della sovrana risoluzione 

i6 febbrajo 1828 sono applicabili anche agli 

inservienti ed a^ individui della forz' armata 

di finanza. 

19 agosto 1829. 

N.° 9661-3ÌÌ09 C. 

CIRCOLARE. 

L* eccelsa imperiale regia camera aulica ge- 
nerale con ossequiato dispaccio 16 giugno 
prossimo passato^ n.^ 1 9632-1236 ha dichia- 
rato che le massime portate dalla sovrana riso- 
luzione 16 febbrajo 1828, indicate nella pre- 
cedente governativa circolare 18 giugno anno 
suddetto, n,® 17043-2375, sono applicabili 
anche agP inservienti ed agF individui della 
forz* armata di finanza , ed ha ordinato che 
in conseguenza si dovranno determinare gli 
assegni alimentari a loro favore nella misura 
fra uno e due terzi del trattamento normale 
che potrebbe loro giusta gli anni di servizio 
competere venendo posti in istato di quie- 
scenza ; ma che , qualora T assegno per tal 
modo determinato a titolo di alimento non 
arrivasse al minimum, di carantani dodici sta- 
bilito dal decreto della stessa eccelsa impe- 
riale regia camera aulica generale 7 agosto 

Circ. ed AUi 1 829, Voi lU P* //• I> 



/ 



( '7« ) 
i8a3, 11.^ 3iioa-3388^ che venne fatto cono- 
scerei coU^ altra governativa circolare II se- 
guente settembire i) n.*^ ro57a-a56a^ si dovrà 
detenninario neir indicata misura di carantani 
dodici, in quanto però non venisse con ciò 
ecceduto il soldo attivo o lo stipendio gior- 
naliero , nel qual caso non si potrà assegnare 
a titolo di alimenti se non che un importo 
eguale alla suindicata ^nàpetenza attiva. 

Tali superiori dichiarazioni comunica il 
governo a tutte le autorità ed uffici politici e 
camerali per opportuna loro intelKgenza e 
còdveniente norma i air evenienza de' casi di 
sopra contemplati. 
' ' ; Milano, il 19 agosto '1829^ 

' Il Marchese D'ADDA, Vicepresidente. 



ti', f 



Pah^aldi, ConsigUere. 
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( N.® S6. ) Za tariffa dei prcmj contenuti nd 
regolamento italiano 14 setterhbre 1807 per 
V arresto dei condannati fuggiti(fi à approvaxa 
anche per t avvenire. 

%% agoato 1829. 
N.^ 23559-3309. CìRGOLAM. 

V imperiale regio Governo alle imp. regie 
Delegazioni provinciali. 

' Informata Timp. regia cancelleria aulica unita 
che era provvisoriamente osservato in queste 
Provincie il regolamento italiano 14 settembre 
' 1 807 circa l'arresto de'contlannati fuggitivi, con 
dispaccio 24 p.^ p-^ mese di luglio, n.° 17018- 
1982 ha dichiarato di approvare definitiva- 
mente per r avvenire la tariffa dei premj con- 
tenuti nel regolamento suddetto, come quella 
che è cpnsòna al tenóre della sovrana risolu- 
zione 21 p^° p.*' aprile emanata in proposito 
per le altre provincle della monarchia. 

Nello stesso tempo il snllodato aulico dir 
càstefo ha ordinato che prima di accordare 
i premj di cui si fa menzione nel regolamento 
stesso si debbano osservare le cautele ed 
esigere le prove che si sono finora praticate. 

Ciò serve a cotesta delegazione di oppor- 
tuna notizia e norma. 

Milano, il 22 agosto 1829. 

IL VIGEPKESIDENTE 

D'ADDA. 



( i8o ) 
( N.^ 57. ) È messa in corso la tassa di tre 
zecchini per la i>isita détte farmacie. 

a8 agosto 1829. 

N,^ 23326-1 112 P. Circolare. 

U imperiale regio Governo alle imperiali 
regie Delegazioni provinciali. 

LMmp. regia camsell^ria aulica unita con ri- 
spettato dispaccio 3o luglio p.^p.% n,® 9826-786 
si è degnata ordinare che giusta la praóca 
delle altre provincie d«lla monarchia ' debba 
atiche in quéste mettersi in corso la tassa (li 
tre zecchini per la visita delle farmacie. 

In esecuzione di tali superiori determina- 
zioni s* incaricano le imp. regie delegazioni 
provinciali di dare immediatamente le dispo- 
sizioni perchè per le visite che d* ora innanzi 
verranno fatte alle farmacie sia pagata indi- 
stintamente la suaccennata tassa di tre zec- 
chini che dovrà corrispondersi da ciascuno 
speziale al visitatore alFatto della visita stessa^ 
restando abolita la tassa annua attualmenCe 
in corso. - ! 

Milano, il 28 agosto 1829. 



1 I . * • ( 



I * • ' 



IL VICEPRESID£NT£ 

D'ADDA. 



( i8i ) 
( N.^ 58. ) Indicazioni da praticarsi negli 
estratti dei registri delle nascite y dei matri- 
monj e delie morti delle persone addette al ser" 
yigio militare, 

7 settembre 1829. 

N.^ 15955-2410 P. Circolare. 

V imperiale regio Coiremo alle imperiali 
regie Delegazioni pro\?inciali. 

Essendo state superiormente prescritte le 
indicazioni che debbono segnarsi negli estratti 
dei registri delle nascite^ de' matrimon j e delle 
morti delle persone addette al servizio mili- 
tare^ il governo incarica cotesta delegazione 
di farle conoscere ai parrochi della provincia 
se loro avvenga di trovarsi nel caso, trasmet- 
tendole altrettanti esemplari stampati del rela- 
tivo modello che ^ciascun parroco dovrà con- 
servare neir archivio parrocchiale per norma 
se avvenga di dover registrare di tali nascite, 
matrimoni e morti , ciò che dovranno ese- 
guire segnando soprja copia scritta del rela- 
tivo modello le indicazioni relative, e trasmet- 
tendone secondo la pratica' in corso gli estratti 
alle curie vescovili, onde pervengano annual- 
mente al governo. 

Vorranno inoltre essere avvertiti i parrochi 
che per servire all'ordine introdotto presso il 
militare gli estratti de' quali è detto non do- 
vranno più compilarsi in una specifica gene- 
rale, ma suddividersi e separarsi secondo i 
rispettivi reggimenti, battaglioni distaccati ed 
altri corpi militari. 

Milano, il 7 settembre 1829. 

d'ordine del signor presidente, 
BROGLIO. 
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maud alla classe miliiare as^nute dal . . , 
Uocesi di 



Milano. 

Mtmtova. 

Cremona, 

Lodi. 

Bergamo. 

Pavia. 

CremM,. 

Brescia. 

Como. 






GENITORI. 



ogBome, patri a, 
di luucita, 
#, «ce. 



, il cogno- 

ia , il luogo 

fàtm 0d il grado 

rWf ii noterà il 

hmttaglione 

mi fuale esso 

. o si avver' 

# pensionato. 

itd di figlio il- 

9 m nvit ricono- 

il padre innanzi 

wmmj padrini , 

ntrw toltanto il 

ti tognome e lo 

ilm madre nella 

fs» mpanti. 



• -a 

S - 

o 



Padrini. 



Nome , cognome , 



stato , ecc. 



o 
ti 

a 



Ifel registro corri spon- 
dente i padrini dovran- 
no firmarsi di proprio 
pugno in questa colon- 
na , od essendo illette- 
rati vi faranno la solita 
croce sotto il loro nome 
e cognome inscritto da 
altri. Nel caso che le 
scritture non fossero 
leggibili^ U battezzante 
inscriverà di bel nuovo 
il loro nome , cognome 
e stato. 



Nato 
morto. 



(x 



ossERVAmom. 



In occasione di bat- 
tesimo di un figlio il- 
legittimo non si ommet- 
terà di notare 

1.° Se il padre era 
presente alV atto del 
battesimo; 

a.** Se ha riconosciuto 
il figlio per suo ; 

3." E se siasi in- 
scritto come padre sul 
registro battesimale in- 
nanzi ai testimoni (pa- 
drini) , o se abbia in 
caricalo altri a farne 
V inscrizione. 
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S TRATTO dei registri parrocchiaU sui matrimoaj di per^ 
al nà coni 






cognome , la pttria 
il l..og0 di -.=.=.1 
,d il grado d^llBipc 
IO, diti' miri no f 
« il r,tsi«.n,o 



grado del pa. 
dri , il none r 
gncn^e dilU nai. 
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unenti aUa classe militare avvenuti dal .... } J^'',g^ 
tìoeeà di J r-"-- 
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ESTRATTO (Ui. regutri parrocchiali suUe morti i£ inàuiA 
ed nà coaaà 
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Menti alia classe militare awmste dal. . 



ossavÀziom. 






( i88) 
( N.® 59. ) Facilitazioni per la completa- 
zione dd reggmentx) della gendarmerìa. 

la tettembre 1829. 

N.® 2494a-3684 P. Circolare. 

U imperiale regio Governo alle imp. regie 
Delegazioni proi^inciaU. 

Con dispaccio dell* imp. regia aulica cancel- 
leria unita del 6 paséato mese, n.^ i55o2-i8i4 
il governo di Lombardia è stato informato 
della venerata sovrana risoluzione data da 
Baden il 26 scorso ^ugno alf effetto di age- 
volare la completazione del reggimento della 
gendarmeria, e portante, qualora non si possa 
completare con individui delFetà di 24 anni, 
si possano all' occorrenza ammettere nel pre- 
detto corpo anco volontarj tolti dagP indi- 
vidui arrolati nei reggimenti lombardo-veneti 
qualora abbiano compiuto Fanno vigesimo- 
secondo e posseggano le necessarie qualità per 
r indicato servigio. 

Milano, il 12 settembre 1829. 

d'ordine del signor presidente, 
BROGLIO. 



( i89 ) 

( N.^ 6o. ) La restituzione del deposito fatto nelle 
casse ai supplenti si deve fare senza alcuna 
restrizione, finUa che sia la capitolazione. 

14 téttembre 1819. 

N.*' 21991-3340 P. Circolare. 

V imperiale regio Goi^erno alle imperiali 
regie Delegazioni provinciali. 

L* imperiale regio consiglio aulico di guerra 
di concerto coir imperiale regia caQcelleria 
aulica, questa con dispaccio 18 giugno p.® p.% 
n.* 13659-1 091 e quello con decisione io 
luglio, n.** 21 32 hanno partecipato che sopra 
consulta del comando militare generale lom- 
bardo-veneto sul punto se debbasi senza alcuna 
condizione restituire il deposito fatto nelle 
qasse comunali ai supplenti che hanno termi- 
nato il loro tempo di servigio ancorché non 
chiedano il loro congedo o prendano nuovo 
ingaggio, oppure continuino tacitamente a ser- 
vire, o se tale deposito abbia ad essere resti- 
tuito ai suppliti qualora ne siano proprietarj , 
hanno dichiarato che in forza del § 43- della 
sovrana patente di coscrizione 17 settembre 
1820 la restituzione del deposito si deve 
fare senza alcuna restrizione finita che sia la 
capitolazione per cui venne fatto , non por- 
tando pure alcuna diversità eh' esso appar- 
tenga al supplente od al supplito. 

Tanto si comunica a cotesta imperiale regia 
delegazione per propria intelligenza e norma. 
Milano, il 14 settembre 1829. 

d'ordine del signor presidente, 

BROGLIO. 



i 190 ) 

( N.° 61. ) ym capitolad 4£<uta per la veri- 
dita èhfitìUMcà'é Ubei^ éU beni comuncUi si 
àggiuhgètà f obbligò al deliberatario per Vos" 
servanza dei régoUafiend boschivi. 



14 settembre 1829. 
tì.^ 114141-3534 P. 



Circolare. 



U imperiale regio Governo alle inìperialL 
r&gie DtleffZ2Ìqni proviriciali. 



» . I 



['' ' Nei capitolati d' asta per la vendita «nfi- 
tei)ibca,\e. Ubera .di beni comunali. sarà m ^v- 
VQpire ,Cji^ra delle delegazioni di £ar semp^re 
ìtiserire lin espresso articolo in cui si diehiiaìri 
che il delibei*a tarlò resta' obbligato alla picfna 
ossev^ìntth dei regoTà'tnetiti bdèchivi nella patte 
Ili cui sono tenuti tuttavia iii vigore ,; e. spe- 
cialmente dejig§ 36 e, 4a del decreto ay n>$g^ 
.gio 18,11,, e ipiò ABpttQ*:}^ comminatòrie' dai 
.ihedeéiiiitv regolamenti 'stabilite. 

-Milano, il 14 settèmbre 1829. 
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( N.^ 62. ) Deroga alla proibizione per gli 
ussari privad che non fossero nòbili di portare 
al fianco una sciabola o portàsciabòla. 

19 «ettembse 18^9. 

JN.° 2553^-3893 P. Circolare. 

U imperiale regio Governò' ^ alle imperiali 
regie Delegazioni provinciali. 

Mediante decreto aulico 5 agosto 1829 
viene derogato alle anteriori disposizioni por-- 
tate dai decreti 24 luglio e 16 agosto 1^787, 
in virtù, delle quali veniva vietato agli, ussari 
privati che non fossero nobili di portare al 
fianco una sciabola o portasciabola. 
' • Ciò sì comunica, avvertendo di non formarne 
oggetto di pubblico avviso 1, ma di ritenerlo 
solamente per propria norma d* ufficio. 
Milano, il 19 settembre 1829. 

d' ordine del signor presidente i^ 
BROGLIO. 
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( N.° 63. ) l ' militari che hanno compita la 
loro capitolazione y qualora non / ingaggino 
per P ulteriore sen;iùo , ricei>er€umo il rinvio 
daWarmata. 

ai settembre 1829. 

N.** a5838-3937. Circolare. 

V imperiale regio Governo alte imperiali 
regie Delegazioni proi^inciaà^ Direzione 
di contabilità centrale ed Ufficio fiscale. 

SI comuaica per intelligenza a cotest « • . 
la qui unita copia di un decreto rilasciato 
dair imperiale regio consiglio aulico di guerra 
a tutti i comandi generali della monarchia'^ 
relativo a quei militari che ^ avendo compita 
la loro capitolazione, riceveranno U rinvio 
dair armata , stato comunicato al governo 
con ossequiato dispaccio 24 scorso agosto , 
n.° 20163-1657 deir eccelsa imperiale regia 
cancelleria aulica. 

Milano, il 21 settembre 1829. 

IL VICEPRESIDENTE 

D'ADDA. 



Copia di circolare del Consiglio aulico di guerra 
a tutti i Comandi generali delle provincie e del 
confine in data 14 agosto 1829, n,^ 2633 Jf. 

Si prescrive colla presente che tutti i militari 
senza distinzione di patria e diversità delle armi , i 
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quali hanno terminato la loro capitolazione legale 
alla fine di ottobre anno corrente 

Per la Lombardia e Veneto 
ed Austria interna 

(eccettuata la marina, riguardo alla quale segui- 
ranno delle ordinazioni speciali ) ; 

Per tutti 

Qualora non s* ingaggino volontariamente al- 
r ulteriore servizio , o continuassero a servire 
tacitamente, hanno da essere congedati definitiva- 
mente subito dopo la rivista. 

I corpi militari avranno premura d'ingaggiare 
quegV individui , specialmente i sottufficiali , che 
particolarmente sono idonei al servizio. 

L* ingaggio deve assolutamente effettuarsi contro 
la prescritta caparra. 

I rispettivi comandanti sono risponsabili di non 
ritenere al di là della predetta epoca alcun indi- 
viduo che ha terminata la capitolazione, né di 
congedare uno contro la di lui voglia. 

Gl'individui che termineranno la loro capitola- 
zione nelFanno corrente, desiderando d'essere 
congedati e trovandosi in luogo e lontani dalla 
loro patria, vi saranno condotti per mezzo di tras- 
porti regolari. 

Quelli che terminata la capitolazione debbono 
servire ancora nella Landwehr^ saranno trattati a 
norma dei decreti ii ottobre 1828 e 3o giugno 
18:19, n.° 3488 e 419 K. 

Àgli altri i congedi saranno consegnati essendo 
giunti in patria, ed a questo riguardo si procederà 
come nell' anno scorso. 

drc. ed ÀtU 1839, yól. lU P' !!• ^ 



i 
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Specialmenfe si rdocomanda V osservanza del 
decreto 20 settembre i8dS, nu^ 2758 K, in forza 
del quale i congedati hanno da essere informati 
che titornando sótto la ginrìsdizìone civile, deb- 
bono prestare ubbidienza alle autorità civili , lo 
che è da inserirsi anche nel congedo. 

Cotesto comando darà le opportune disposizioni 
per r adempimento del suddetto. 



( N.** 64. ) Nota degU oggetti velenosi colle 
norme per la vendita, 

3o settembre 1829. 

N.® a52oa-iai3. Circolarb. 

L'imperiale regio Governo alle imperiali 
regie Delegazioni provinciali. 

U imperiale regia cancelleria aulica unita 
con rispettato dispaccio ^3 luglio prossimo 
passato, n.® 9827-787 si è degnata trasmettere 
al governo una nota distinta in quattro cate- 
gorie degli oggetti velenosi , la vendita del 
quali secondo le discipline veglìanti nelle al- 
tre Provincie della monarchia debb'essere re- 
golata con alcune particolari norme , cioè : 

i.*' Di quelli che possono essere venduti 
dai commercianti a ciò espressamente auto- 
rizzati, ma a persone soltanto che si trovano 
in necessità di farne uso per Tesercìzio della 
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loro professione e sotto le dis<npliae stabilite 

per la vendita dei veleni; 

%.^ Di quelli che i commercianti possono 
vendere unicamente agli speziali; 

3.° Di quelli che possono vendersi soltanto 
dagli speziali medesimi; 

4.° Di quelli finalmente che possono ven- 
dersi senza alcuna particolare riserva a per- 
sone però conosciute, e pei quali vuoisi avere 
soltanto riguardo che sieno ben conservati e 
non confusi o mischiati con altre sostanze. 

Fatto pertanto stampare siffatto elenco di- 
viso nelle preindicate quattro categorie e 
colPaggìunta dei nomi volgari e più comuni, 
se ne trasmette a cotesta regia delegazione 
un conveniente numero di copie , perchè ne 
faccia la distribuzione a tutti i medici, far- 
macisti e droghieri della provincia per oppor- 
tuna loro intelligenza e norma , ingiungendo 
agli ultimi in particolare di contenersi ne' li- 
miti per essi ivi segnati riguardo allo smercio 
dei veleni secondo le rispettive facoltà, e di 
osservare rigorosamente le relative discipline 
prescritte. 

Lo stesso elenco sarà pure da comunicarsi 
agli uffici ed alle autorità che sono per loro 
istituto in dovere di curare V adempimento 
e l'osservanza di sif&tte prescrizioni, incari- 
candole espressamente di portare su di ciò 
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la necessaria vigilanza^ che verrà pure eser- 
citata dairimp. regia delegazione provinciale 
per quanto la risguarda. 

Milano, il 3o settembre 1829. 

B* ORDINE DEL SIGNOR PRESIDENTE, 

BROGLIO. 



TAVOLA SINOTTICA ' 

Dei materiali e preparati velenosi disposti nelle 
categorie, secondo le quali gli stessi possono 
tenersi e vendersi dai commercianti a dò partir- 
colarmente autorizzati e dagli speziali. 



Categoria 1/ 

Materiali e preparati velenosi che a motivo della loro 
applicazione tecnica si possono vendere dai commer^ 
danti autorizzati alla vendita dei veleni o dai fabbri- 
catori chimici cauorizzati dUa loro preparazione 9 ma 
sì dagli uni che dagli altri soltanto a coloro che ne 
abbisognano per la loro professione , osservando tutte 
le vigenti prescrizioni stabilite dalla legge pel commer- 
cio dei veleni. 

Arsenico allo stato metallico {Regolo et arsenico), 

suoi acidi {Acido arsemoso ossia arsenico 

biaHeo ed acido arsenico). 
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Sali d^ arsenico, 

non che tntti i sboi composti sì artificiali che nativi 
d^ ogni sorta , sia che loro venga dato uno dei se- 
guenti od altro nome qualunque, come 

Arsenico bianco o vetro d^arsenico { Arsenico cristallino). 

Piori di arsenico. 

Acido arsenico (^ Acido arsenicale). 

Acido arsenioso (^Arsenico bianco o cristallino)» 

Arsenico fisso ) « v 

. j. ^ ) (Soluzione arsenicale ai Fouler\ 

Arseniato di potassa y ^ ' 

Arseniato di soda (Soluzione arsenicale di Prussia), 

d^ ammoniaca. 

di calce ) (Arserdaxo di calce no- 

Farmacolite, pietra a veleno \ tisH), cake arseniata), 

Arseniato di rame ( Verde pite). 

Verde di Scheele. 

Verde di Mitis \ 

.... di Svezia \ (Verde Sfite) 

.... di Vienna \ 

e tutte, le altre denominazioni sotto le quali questi 
colori vengono in commercio; il così detto 

Reservage di Dingler (NB. Segreto). 

Solfuro d* arsenico (Arsenico rosso)* 

Orpimento (Orpimento artificiale e naturale). 

Sandracca \ 

Risigallo ) (Arsenico rosso). 

Arsenico rubino \ 

Dento cloruro' di mercurio \ 

Mercurio sublimato corrosivo f , ^ , ,. . v 

„ . . > (Sublimato corrosivo). 

Mercurio corrosivo i ^ 

Muriato d^ ossido di mercurio / 

Ossido rosso di mercurio ) . 

-, . . . ? (TreQipitato rosso). 

Mercurio precipitato rosso ) ^ 

Nitrato di mercurio (Mercurio nitroso). 
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Tarbitto minerale. 

Sottotolfato di nercario ( Mercurio mitroio ). 

Cloniro di antitDonio (Butirro di antimonio, ossia dio 

if antimonio), 
Bntitro d^ antimonio e olio d'antimonio. 
Fosforo. 



Categoria 11/ 

Materiali e preparati velenosi^ i quali venentto adopereui 
esclusivamente nella medicina non possono vendersi dai 
commercianti che agli speziali ed a nessun^aàra persona. 

Piante velenose indigene che vennero già enimierate nella 
circolare per gli erbajuoU % ottóbre i^i3é 

Aconito con tutte le sne specie. 

Alisma piantaggine (Piantaggine d^ acqua)* 

Anemone nemorosa ( Anemone a fior bianco )• 

pratense. 

pulsatilla (Ca^lo marino), 

Aristolochia clematitide { Aristolochia o strahgi). 

Arnica montana (Arnica), 

Aro macolato (Aro gichero o pan di serpe)» 

Asaro europeo (Asaro o baccarà). 

Atropa belladonna (Belladonna o solatro maggiore). 

Brionia bianca (Brionia bianca, vite bianca o zucca matta), 

• • • • dioica. 

Calta palustre (Celidonia delle paludi). 

Capi del papavero sonnifero. 

Chenopodio ibrido. 

Cherofilo silvestre ( Miride o €m/ogUo iehmtko ). 

. . . . temuUnu^ (Anici sélmtici'OpaitrieiamodcBittria). 
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Giclamiae europeo {ArtanUa o pampordno). 

Cicuta virosa {Cicuta, velenosa o ac^puuica), 

Ginanco eretto. 

Clematide. 

Gonio macolato (Cicuta maggiore o poZgare). 

Colchico autunnale (Zafferano falso ^ zafferano bastardo 

saìvatico), 
Dafne mezzereo (Caroa, mezzereo o camelea), 
• • . . laureola (Laurealo o timelea). 
Dafne timelea. 
Datura stramonio (Stramonio, solcttro furioso ^ pomo 

spinoso ). 
Digitale purpurea (Erba aralda). 
Elleboro fetido (CasH)lo di li^o)» 

nero (Erba nocca). 

Enante éstolosa. 

.... crocata (Enante zaffranata), 

Ervo ervilia (Ingrassa bue o girlo). 

Etusa cinapio (Prezzemolo selvatico, cicuta minore). 

Euforbio con tutte le sue specie (NB. Piante e non gomme); 

Fellandrio acquatico (Finocchio d'acqua). 

Graziola (Graziola o stanca cawiUo). 

Idrocotile volgare (Soldinella o bellico di Venere acquatico)é 

losciamo bianco ) 

> (Dente cavallino o disturbio), 
..... nero 1 ^ ' 

Lattuga scariola (Lattuga selvatica), 

. . % . . y irosa (Lattuga velenosa). 

Ledo palustre ( Ramarino palustre ). 

Legno di dulcamara (Dulcamara o vite seivatica). 

Loglio temulento (LogUo zucco). 

Mercuriale perenne ( Hfercorellfl canina o seUHitica,)* 

. Paride quadrifoglia ( Erba paride o. erba paris ). 

Piombaggine europea (Erba di Si» Antonio f malerba). 

Pruno lauroceraso (Lauro regio o lauro di Treòùoilflb)* 



( 200 ) 

Rafano rafaaiftro {Bamoìaccio falso )« 

Ranuncolo eoa fatte le sae specie*' 

Sabina. 

Sambuco, la corteccia ed i germogli (di 

Sio latifoglio. 

. . . angustifoglio. 

Solano nero (Solatro o erba morella). 

Veratro bianco {Elleboro bianco o pfrotro). 

A questi veleni appartengono pure 

Ghelidonio maggiore {^Erba- donna o erba maestra ). 

Rhns radicante. 

. . . tossicodendro (Albero del ^leno). 

Scilla marina {SquUla). 

Segale cornuta. 

Semi del riciao. 

Somacco. 

Parti delle piànte velenose esotiche. 

Corteccia di geo£Prea del Surinam e della G^amaica* 

Faba di S. Ignazio {Fava di S, Ignazio)* 

Frutti della coloquintide (Coloquintide). 

Fungo bianco ( Agarico bianco )• 

Noce vomica. 

Olio di crotoìie {Olio de* pignoli dC India), 

Oppio. 

Radice di gialappa. 

Radice d' ipecacuana» 

Resina d^euforbio { Gommoresina y eujbrbio), 

. ... di scamonio {Scamonea). 

Rodéciendron criMnto e ferrugineo. 

Semi della sabadilla. 

Spigelia anuhhia 'e def Merìlaod. 

Stafiiifgrit. •••'.'■• ...;... 
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Tiglio o legno delle Molacche. 
Tutte le spede d*aloe. 

Dal regno animale» 
Le cantaridi. 



C]a T E G O R I A III.* 

Materiali e preparati velenosi che i commercianti non 
possono tenere e quindi neppure pendere a chicchessia 
perchè la loro preparazione e vendita è affidata 
esclusivamente agli speziali, o perchè con essi si awe- 
lenano gli animali o se ne fanno altri abusi. 

Miniere d* arsenico 

Arsenico nativo 

il veleno per le mosche \ (Cobalto o zafferà). 

pei ratti 

per le zanzare 

E qui bisogna osservare che sotto il nome di cobalto o 
miniera di cobalto non si venda falsamente délV arse- 
nico nativo o della miniera di arsenico. 

Muriato d*oro semplice. 

d* oro anito alla soda. 

Oro falminante, ecc. {Ammoniuro et oro). 

Pietra infernale. 

Tartaro emetico. 

Zolfo dorato d* antimonio. 

Kermes minerale. 

Croco d^ antimonio (Fegau> it antimonio ìoiHito), 

Mercurio precipitato bianco. 

Solfato di rame e d^ ammoniaca (^Cupro <t ammoniaca), 

.... di zinco artefatto ( Vetriolo bianco artìficialt )• 

Fiori di zinco. 
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Idriodato di poUsui, noa ch« fotti gU altri prepanti 

d^ iodio, ad eccezione del cinabro d! iodio. 
Acido pmssico. 
01] eterei. 

Acque contenenti T acido prussico, p. e. 
Acqaa di lauro ceraso. 

• • . . di mandorle amare. 

. • • . di nocciolo di persico. 

• • • • di fior di persico. 

^ • • • di nocciolo di ciriege , ecc. 

Alcaìi ifegeiabiU velenosi 9 come 
Morfina. 
Stricnina. 
Yeratrina. 
Picrotossina. 
losciamina. 

Emetina, ecc. ed i sali relativi* 
Bacche di coccolo (Coccole di Levante), 
Corteccia d^angustura vera e falsa. 



Categoria IV.* 

Materiali e preparati velenosi che i commerciami pps.sono 
bensì vendere senza osservare le vigenti prescrimoni sta-^ 
hilite dalla legge pel commercio dei veleni , come per 
quelli indicati nella categoria i.', ma de' quali però la 
vendita al minuto si deve sempre fare a persone conO" 
sciate, e si avrà una speciale attenzione perchè questi 
veleni vengano ben conservati, esitando ogfli sbaglio e 
mescolanza con akre merci. 

Acido nitrico ftimante ( Spirito di nitro fwfuvue ). 
Acqua forte. 
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Acido nitrico concentrato ( Acqua forte da partire )• 

Olio di TÌtriolo (Acido wtriolico). 

Acido d^ acetosella. 

Acido muriatico concentrato (Spirito di sale marino o 

addo muriatico). 
Acido saccarino (Acido ossalico )é 
Pietra caustica. 
Litargirio. 
Minio. 

Cerussa bianca (Biacca). 
Zucchero di saturno (Sai saturno). 
Massicot. 
Giallo di Gassel. 
.... inglese. 
.... napoletano* 
. . . .di cromo o croms. 
Solfato di rame o vetriolo bien ( Vetriolo di Cipro o 

copparosa bleu). 
Verderame di Francia ( Verderame di Marsiglia )• 

distillato o cristallizzato ( Verde eterno ). 

Yitriolo di zinco o vitrolo bianco ( Vitriolo bianco o 

copparosa )• 
Magistero di bismuto. 

Muriato di stagno d^ogni sorta (Saie di stagno). 
Tetro d^ antimonio. 
Iodio. 

Cinabro d^ iodio. 
Commagotta. 
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( N.® 65. ) Le occorrenze d ufficio richiamate 
dalle autorità subalterne in affari giudiziarj 
sonò esentate da tassa, da bollo e dal porto 
di posta. 

i6 ottobre 1829. 

N.*' 20947. Circolare. 

Vimp. regìa Direzione del demanio^ ecc. 
ai signori Ufficiali tassatori presso gli 
imp. regj tribunali di prima istanza^ 
ai signori Cancellieri tassatori presso 
le imperiali regie preture , ed alla Se- 
zione delle tasse giudiziarie. 

L'imperiale regia camera aulica generale, 
dietro i concerti presi col supremo tribunale 
di giustizia, ha trovato di prescrivere mediante 
dispaccio a3 luglio p.^ p.% n.^ a5849-i35ó che 
le occorrenze d'ufficio che vengono richiamate 
dalle autorità subalterne sopra ricorsi e recla- 
mi in affari giudiziarj debbano andare esenti 
non solo da tassa e da bollo, ma anche dal 
porto di posta. 

In adempimento del governativo decreto 
19 agosto prossimo passato, n.* io5o6-2,865 
C. si comunica la premessa, superiore deter- 
minazione a tutti gli uffici tassatorj per la 
debita osservanza; avvertendosi però che ciò 
uon ostante continueranno ad applicarsi ed 
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esigersi a norma delle vegliatiti discipline le 
competenti tasse ed ì diritti di bollo e di porto 
alle decisioni delle autorità superiori colle quali 
verranno evasi i rispettivi ricorsi e reclami 
loro inoltrati. 

Milano, il i6 ottobre 1829. 

PSALIDI. 

Steffli» Assessore aggiunto. 



( N.® 66. ) Metodo di procedura da praticarsi 
dalle prime istanze giudiziarie contro gli av^ 
vocati in punto delle competenze di prestato 
patrocinio. 

16 ottobre 1829. 

N.^ 10784-790. 

U imp. regio Tribunale d appello generale 
a tutte le imperiali regie prime Istanze 
lombarde. 

Essendosi dal supremo senato lombardo- 
veneto osservato che non uniformi siano i 
modi di procedere usati dalle prime istanze 
giudiziarie contro gli avvocati in punto delle 
competenze di prestato patrocinio e di trat- 
tenimento di danari appartenenti alle parti da 
essi patrocinate , e volendosi stabilire uni- 
formemente come gli ayvocati a senso delle 
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leggi in simili argomenti debb^QO essere trat* 
tati, lo stesso senato lombardo- veneto, dietro 
i concerti presi coi senati del supremo tri-- 
bunale di giustìzia residenti in Vienna, eoa 
aulico decreto dei giorno 6 ottobre corrente, 
n.® ar4i ba trovato di prescrivere quanto 
segue : 

I .® L' avvocato è soggetto all' ispezione giu- 
diziaria tanto pel carattere che veste , quanto 
per tutte quelle azioni che hanno relazione 
al patrocinio che presta alle parti, come ciò 
chiaramente apparisce dal capo 39 del rego- 
lamento giudiziario vigente in questo regno. 

2..^ In conseguenza se l'avvocato, in seguito 
d' una causa vinta pel suo cliente , ha ricevuto 
dalla parte avversaria soccombente l'oggetto 
della contestazione, nel caso di denegatane 
consegna al suo cliente dev* essere trattato 
secondo le disposizioni dei succitato regola- 
mento nelle vie disciplinali, e non h ammis- 
sibile alcuna procedura ordinaria in via di 
diritto^ come del pari no^ la è ammissibile 
contro un impiegato che denegato avesse al 
proprietario la consegna di una somma di 
danaro o di altro oggetto ricevuto dal mede- 
simo in forza delle incumbenze del suo impiego. 

3.^ Ogni volta quindi che una parte portas- 
se reclamo contro il suo avvocato per T arbi- 
traria ritenzione di danari pervenuti nelle di 
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lai mani in etkfd della, causa in cai la patro- 
cinava^ o che un avvocato avesse incassato 
per la sua parte del danaro nella qualità di 
agente o sollecitatóre ^ e le ricusasse la rela- 
tiva consegna^ dovrassi incamminare l'oggetto 
sempre nella procedura officiosa e disciplinale 
tendente anche a rilevare debitamente come 
r avvocato 'nel caso speciale siasi in generale 
contenuto, onde poter contro di lui disporre 
r occorrente se violato avesse i doveri del suo 

ufficio. 

4*^ La ritenzione di simili danari sarà per- 
messa air avvocato nel solo caso che avesse 
delle pretese derivanti appunto dal patrocinio 
nella stessa causa e per quel solo importare 
che od in via amichevole, od innanzi al giu- 
dice fosse stato liquidato. 

5.^ Le pretese derivanti dal patrocinio pre- 
etato in altre cause o da affari privati non 
porgono air avvocato alcun titolo alla ritenuta, 
giacché a tenore del § 4?^ ^^^ codice civile 
universale a nessuno compete il diritto di ri- 
tenzione; quindi l'avvocato volendo assicurare 
le sue pretese sopra simili danari, dee proce- 
dere del pari di ogni altro a norma del para- 
grafo anzidetto , intendendosi per altro da sé 
che diritti acquisiti da terzi possano impedir- 
ne la consegna in forza di sequestro, d'ese- 
cuzione , ecc. 



( ao8 ) 
6.^ Gr incassi di daivuro procorad dagli av- 
vocati fuori dei loro ufficio, ed in qualità di 
mandatarj meramente privati oon sono ogget- 
to di trattamento disciplinale^ ma bensì di 
regolare procedura in via di diritto secondo 
le prescrizioni tracciate dal regolamento giu- 
diziario. 

Nei casi pertanto come sojpra esposti la 
procedura deve evadersi come ogni altro affa- 
re disciplinale presso qael tribunale o pretura 
ov* ebbe corso la lite , dalla quale provenis- 
sero i casi contemplati^ vale a dire mediante 
decreto ^ salvo il ricorso ^ il quale decreto è 
da intimarsi alla parte in tanto in quanto con- 
cerne il di lei interesse. Il decreto medesimo, 
passato cbe sarà in cosa giudicata , si dovrà , 
per quanto sia fattibile, mettere in esecuzione 
ex officio e senza ogni prolissità di procedura. 

Le premesse supreme disposizioni si por- 
tano a notizia delle prime istanze giudiziarie 
lombarde per norma e per V inalterabile loro 
osservanza. 

Milano, il 16 ottobre 1829. 

DELLA PORTA, Presidente. 

Baeuffini, OmsigUeres 



( N.^ 67. ) ZJ tasscL di vidimazione per le 
copie di'docamentC iUiMicaè dcigU uffki ffu- 
(Uziarj dèbbest ètigéM unwioià i^olta^ 

. . . ■ : ■■•■ :' rfiyt ;i- tr: 

x6 cttohMf iSs^i 

N.^ 245^4. GmCOLARE. 

L^ imp. regia Direzione del demanio, ecc. 
ai signori Ufficiali ' iassatori presso gli 
imp» regj tribunali di prima istanza , 
ci, signori Cancellieri tassatori presso le 
imperiali r^ié preture^ ed alla Sezione 
delle tasse giudisùarie. 

Dipendentemente dalla circolare di questa 
direzione i4febbrajo ultimo scorra^ n.^ 2.849^ 
con cui venne dichiarato eseere applicidnle la 
tassa di i>idimazione portata dalla lettera g^ 
rubrica terza del regolamento 5 génnajo i8i6 
alle copie dei documenti che dagli uffici giu- 
diziali vengono con loro vidimazione rilasciate 
alle parti a senso del § 84 delle istruzioni vi- 
genti per le imperiali regie preture in affari 
in contenzioso , venne promosso il dubbio , 
se e quale tassa sarebbe da applicarsi per la 
successiva legalizzazione della firma dell* uf- 
ficiale incaricato della emissione delle copie 
che talvolta si appone dai capi delle rispettive 

are. ed Atti 1829, ^ol. Il, P. IL F 
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magistrature giiidiziali , ^^ome , a .cagione di 
esempio 9 nel ciiào in cfA k copie steinse doves- 
sero servir di pjQVA.aeU' èstero stBito. 

A scioglimento di siffatto dubbio T imperiale 
regio governo mediaqte decreto 3o settembre 
prossimo passato ^ n.* i a6i 0-3494. C. ha di- 
chiarato che la tassa di {vidimazione disposta 
dalla lettera^ della rubrica terza del regola- 
mento delle tasse giudiziali annesso alla go- 
vernativa notificazione. 5 geunajo 1816 per 
le copie di documenti rilasciate dagli uffici 
giudiziali debbààr esigere una sola volta al- 
lorché abbia luogo effettivamente la vidima- 
zione di tali copie ^ senza pretendere qualsisia 
altra tassa per le successive legalizzazioni che 
occorressero r4tUa; 'firma di detta vidimazione. 

Si deduce a notizia di tutti gli uffici tas- 

satorj la premessa superiore disposizióne per 

la corrispondente osservanza ^ mentre si starà 

attepL^deudo un cenno di ricevuta della presente. 

Milano > il 16. ottobre 1829. 

PS ALIDI. 

Stbpfli, Assessore aggrumo. 



(»u ) 

( N."" 68. ) DBTMmiVémoNE del nuoffo dazio 

dimportà&iòne pei formciggi della Marea ribelle 
proi^incie della monarchia. 

20 o.^obre 1829. 

N.® 1 36 16-^474. Circolare. 

V imperiale regio Coif Olio aWimp. regia 
Direzione delle dógctne^ pris>atu^j ecc. 

S. M. eoa veneratisfiima sovrana risoluzione 
del 7 prossimo passato settembre stata comu- 
nicata dair imp. regia camera aulica generale 
coir ossequiato dispaccio 3 cadente ottobre , 
n.^ 36467—597, del quale si acchiude copia , 
ha determinato che il dazio d' importazione 
pei formaggi della Morea che verranno d'ora 
innanzi introdotti per la via di mare nel ter-^ 
ritorio governativo di Venezia od in qtialsivo- 
glia altra provincia della monarchia situata 
entro la linea doganale non sarà più quello 
attualmente in corso di fiorini 2. 34 per ogni 
cent, di Vienna , che corrisponde a lire i3. 7$ 
per ogni quintale metrico, ma sibbene quello 
generale dMmportazione in vigore pei formaggi 
di estera provenienza, cioè di fiorini 5 al cent, 
di Vienna, che corrisponde a lire a6. 78. o5 
per ogni quintale metrico ; che all' opposto 
pei formaggi della Vdlachia sarà tuttora con- 
servato Fattuale dazio d'entrata^ quello cioè 



( aia^ ) 

di lire i3« 7& per ogni ^^mntale metrico tas- 
satìvamenle però a quelli di detti formaggi 
che verranno introdotti per la via di mare 
nel territorio governativo di Venezia ^ ed in 
quanto sieno prodotti della Dalmazia^ deirAI- 
bania austriaca e delle isole addettevi. 

Tanto si partecipa alla direzione ihcaricau- 

dola di tosto diramare gli ordini occorrenti 

agli uffici daziar) per la piena ed immancabile 

osservanza della surriferita sovrana risoluzióne, 

Milano^ il ao ottobre 1829. 

B^OKDINE DEL SIGNOR PRESIDENTE ^ 

TORDORO\ 



( N.^ 69. ) Confermate > le discipline in corso 
per PabiUtazione alC esercizio delle. professioni 
darchiutd, agrknensori ed ingegneri. 

aA ottobre 1819. 

N.® a745fl.477a P. CmcoLARB. 

U imperiale re^o Qopemo alle imp. regie 
Delegazioni provinciali. 

Sopra consulta di questo governo e del- 
r imperiale regio governo in Venezia, F im- 
periale regia aulica cancelleria unita ebbe 



(ai3> 
a dichiarare con. venerato dispaccio' 17 set- 
tembre prossimo ..passato), h.^ i8632**ì5i3 non 
esser il caso di far alcuna modificazione agli 
articoli 35 , 36 ) 37 e 38 della legge^ italiana 
3 novembre i8o5 prescrivente le discipline 
da osservarsi per F abilitazione ali* esercizio 
delle professioni d' architetti civili, periti agri- 
mensori ed iiigegneri civili^ giacché tali disci-^ 
pline corrispondono nelF essenziale perfetta- 
mente alle provvide determinazioni emanate 
còl. reale dispaccio i.S maggio 1775 di S. M. 
r imperatrice Maria Teresa, e che le mede- 
sime sonò:, tuttora analoghe alle esigenze del 
tempo e delle circostanze. 

' Tale superiore dichiarazione si comunica 
àhchjé a cùtesta imperiale regia delegazione 
provinciale, raccomandàudole' id forza del me- 
desimo sùllodato cUspaccio la più attenta vi-? 
gilanza suir accurata esecuzione , in ciò dhe 
la riguarda, /delle indicate prescrizioni di mas- 
sima e dì quelle deli^ intero regolamento. 
Milano, il i^a ottobre 1829. 

D* ORDINE DEL SIGNOR ' PRESIDENTE , 

BROGLIO. 



( a'4 ) 

( N.^ jOé ) £fi istanze dei professori ei&cenU 

' anche leLfvùitiohi di a99ocaxo per ottenere un 

permesso dorranno presentarsi aU imperiale 

regLO' gwemo. . *'' 

«7 ottolft» 1829. 

... • . - • • , • 

L^ imperiale regia Govèrno afte ' ìmpenaìi 
regie Delegauoni profdndalL 

• « 

L* imi^rial^ regia commissione àulica dejgU 
stndj cóli dispaccio del a5 settembre jMPOssimo 
passato^n.^ 4921^189 ba partecipato al sgoverna 
quanto segue: J- . j 

e In occasione d^uno sfociale caso aTtenu- 
» to quest'aulica comniissione degli stnd)'^ di 
3DF concerto coir imperiale regio tribunale, su-» 
9 premo di giustizia, ritenuto che rimpièg<y 
» di professore , se il professore roedesixno 
» esercisce anche le funzióni di . avvocai» ^ 
» come impiego dello stato resta seoipre Taf* 
» ficio principale, ha trovato di ordinare che 
» per r avvenire le istanze di tali professori 
s» per ottenere un permesso dovranno sem- 
» pre presentarsi presso T'imperiale regio go- 
» verno, il quale avrà da prendere sulle me- 
» desime gli opportuni concerti colF imperiale 
» regio tribunale d'appello di quella provin- 
9 eia nella quale il professore esercisce le 



t • 



( tltfi ) 

» (miKi^nl d* «?Vo^td| Sd^^ai t^fe 3 governa 
» dovrà ra«9egAàr^i>P'r#Mniitf:^^Àl]^ nota dèl- 
» r imperiale regio 4!ìiltóii»frlc^^d^ appello sttd- 
» detto a quest* aulico dicastero non senza 
* aggiungervi if jitòj^rlB^pàrère per le ulte- 
»*" rlòri %tìì{)eriori deliberazioÀi.> • " - :C '.'/ 
Tanto si comunica a cotesta imperiale re-* 
gfei delegazione ^ìxivitfcWle per oppòftìttJl'àoà 
intelligenza . e f vittnèztaae ^ne ; pef;cliÀ\ne^)r^Ada 
di conformità intesi i capi degP istituti di pub- 
bKtta iatFQzioae ^ eBistentii m eòce^tti pMif^lJ^a 
per 7Ì6pettìirà'lorò-tM>rittar]ié^«^^ 
ehèi ift avvenire jpoc^flr8€{rò'rigùat*dar^ qtilatettto 
de^! professori addetti flgH istituti tntdewttA^'Ki 
'•" Miaoo ^ U ^7 >Étobré ì^%g. ^ fj.i/ 
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BROGLIÒ. 
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( Al.6 ) 
'Ciaetti, PiK 'AagfiinWiUH qmlitìi-éir.totuole di 

ap noranfare iSaOw- 

•-'I:, .; ««i»,l lliii;', .» »....,..l.i 1. »• 

N.^ 3a38a-i64ai:It#:A//i-.!-i -li ÌMo}'v>.CjaiOQUiiE« 

is'lk^^if^ppovto dbt govèrno, ef;dipc»deii<jéN^ 

geiitèiiSfeiMiiè jooinpitft^tiiijatdordwe' rif^^ 
naie regio eA:(9gfi^it(ui!>'idl ;4i{>leiiia i di : ocNWcJe di 
S. M. sarda in Milano nella persona del si- 
gnor Gf^liaf!ifi,^Q(ieffiyi^ ^geU-0.i(:::o\i 

Si rende intesa rk^^riid^; regia delegazione 
provinciale della nomina snespressa per op- 
portuna sua norma ed in adempimento degli 
ordini superiori del sullodato aulico dicastero 
pervenuti al governo medesimo* 
Milano, il 20 novembre 1829. 



n* ORBINE DEL SIGNOR PRESIDENTE, 



BROGLIO. 
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cipali delle istnìaiimii njgtiarcbiiui la. re^ola^ 

rizxasUone ddlo àUMt df^^ inmlidi. patemadé 

... . • • • 
, ' 1 

,i li «•ll-*.4 •' 
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H imperiah r^ff». Gwema aUc mperiali' 
■• regie DelegaùotU pfopinàaiL 
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la* aggHmta àUe istruBiom mgvardimti 
la . jf egoIarìzsaEÌàne dello - 'slaito * ^legl^ inraUdì 
patentati) comunicate a cotesùi!: delegazióne 
pn)T]iicìale eòi r ideoreto ii 6 dicembre! 1828 , 
nl^:5i:6!i4^92^4 il^Teibò, JElopra eccitamento 
delTimp; IregiO' xson^andp geèdrale* railitarév 
cóniimica * lè) Begixenti ' determinazioni compén^ 
diate sópra i pmiti ! ìprincipali . delle sdddette 
istruzioni ^ che • - speeidbÉiente interessano ^ lei 
autorità provinciàlL' . . I! i ;..(:': 

-i . i« iLa . tenuta del ruolo di tutti gP invalidi 
tanto austriaci , i quanto ea>4taiiani è afiidata 
alla .tfasa . degl* invalidi in Padova ^ e qualora 
vi: fossero dégl* iovalidi doìaaibiliati nelle prò- 
vincie,! sarà teaùtxi il delbto ruolo dai comandi 
dei depositi di coscrisuone. 

» Il pagamento della pensione degF invalidi 
si effettuerà direttamente dalle autorità nùlitari, 
per cui gF invalidi che non si trovassero nella 
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caia ^ di V^àcrm^(fnsmÈoremet^ idUretti còme 
per |o^ pàsÀÉt» tlalli^? \aalxmtà \ politiiiliè. ai più 
vicini éoq^aiidi «dei d^09ièt^ eòscrisicmaìpresso 
i quali trovasi il ruolo degl* invalidi. 

» la conseguéìài^à ^dì" dò I^ autorità comu- 
BlK^i^éifif^ono esonerate dal paga^ftto della 
pensione agF invalidi. 

^1^ 61?it)validi patentati'^ (i^liéterV^ àtl^tHaci^ 
i quali vivono^. iÙQR^delJaócaèa^ 90110 soùoposti 
alla giurisdizione civile , eccettuati i casi di 
]batfiìiioa«D4 éiqiiegriaìiiàiidrucke::aottii im- 
piegarti f pvti%o < wae 4sntmb iinBiace\ com^ ■ jpor4 
fieri' NO lOlksbraittrii^') j; 5^tr/>:n^•ln^;•' ■ i»f^)t?'))n'f 
^ x ' fielatftaouóÉte' aìiaHjgMtìisdmonài. dae ivf 
aguarda ^r iavaHdi Adti otsoatld gòye^^p SaKaho 
](iei:;caài in cui la leg^ pronuacia-Tlaf perita 
deL beneficio acGk>rdata ) in ^ cauw ài invalidità ^ 
sonò'idar: tràttìiréirgiuaàiMil idoesetor.d^ comìù 
glio («oti^oidif guarirà 3: ÌBètteipibro -^aSb^ n^^'fida 
al pari degl* invalidi austriàfaii n - . < /..^' ;•. 
r nuhó aiitòrità politiche avranno da^icbma- 
BÌeire. >ai:> òomàodi dei deppsiti idi . coacrizidne 
Ic^tè.lc variaadbni clkei : potessero aver ^hid^ 
rispetto! agP invalidi, icokne Mrébbo par^fenà^ 
pio 1 il : traaferimento dali* ìina : in un* altra'^ jpvo^ 
vinpia, la morte di ^essi e casi simili* /• * 
;; «..Finalmente saranno tenuti i parroclii Io- 
pali <£ ! osservare esattamente i §||^. 14^ e 5a 
delle sommentovate istmaionié^i» >' ' < ' 
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liOrsaetpoateicdetenniaaEioiu Baranno <ia 
diramare da co tèsta: ddegaiioae alle compeK 
tenti autorità provinciali non senza racconian*^ 
darne Tesatta osservanza. . ?• * ? 

Milano, il 3o iK>venibre 1&19. 
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D ORDIKE DEL SIGNOR FaESXDENTi;, 

. BROGLIO. 
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( N.,^ 73L ) DAZL^àmmstià accordata av diitr^ 

tòri . si ; ritengònói esclusi quelli colpevoli dCakro 

. iklittOé» '■ 

■> 3o ncymbre X8Ì9. 

N.^w32ld|4r<495o« : : GntCOLARB.^ 



> t . • t 



L^ imperiale regio Gomrno alleiniperiaU 
regie Delegazióni pròpirtaalL 

Avendo l'imperiale r^io consiglio aulico 
di guerra umiliato • a t^S.^M. ài dubbio, se la 
restrizione contenuta nella risoluzione sovrana 
del i3 novembre i8a6 per riguardo alF am- 
nistia estesa a que* soldati della disciolta ar- 
mata italiana che poi disertarono dalle trup- 
pe austriache si riferisca ai delitti commessi 
prima ) o solo durante la diserzione, S. M. si 
è degnata abbassare la seguente risoluzione 



V 

s 



• « 



févfawt dot giorno: iia:;otiobM ^omnincata a 
questo go!#enio datt* Aiiperiale regia eancelle- 
rìa:aiiUfia con ossequiato dispaccio 3 corrente, 
n.® a5657-ai3o. 

« In questo caso debbe aversi presente la 
» massima che dal beneficio delle amnistie 
3» accordate per grazia ai disertori della mia 
3» armata non si deU^òno escludere che quegli 
» individui che, oltre la diserzione, si resero 
» colpevoli di un altro delitto non ancora 
3» legalmente prescritto, e pel quale non fa- 
» cono uè ponid «^ né graziaidv ifè (asécdti. » 

In esécttsiooe degli ordini deHa ' prelodàta 
imperiale regia cancelleria aulica si comniiica 
questa sovrana risolatone a cotesta delega- 
aione provinciale in aggiunta ài disf^accio .5 

gennajo i8a^, n.^4'^^^~4'^^) ^ ^^ s* incarica 
di rendeda ilota a tntte le aàti(»ità siibalteme. 
Milano, il 3o novembre- iSa^i"* 
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I>*OU>IlfK DEL S|9B0lL.:PBESII>ltHiaf* 

BROGLIO. 



la 



* . 
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( N.^ 74. ) Ri80WZiONK,suUa requisizione dei 
coscritU idètehitH.' • : ; 

3o no^enfcbre 1819. 

N.® SaySS-SoBi. Circolare.' 

V imperiale regio Co^rno alle imperiali 
regie Delegazioni pros?inciali. 

Si trasmette per propria norma e direzione 
a cotesta imperiale regia delegazione copia 
di un decreto del consìglio aulico di guerra 
riguardo alla requisizione dei coscritti detenuti 
6tato comunicato al gorerno dall* eccelsa im- 
periale regia cancelleria aulica con ossequiato 
dispaccio 5 novembre, n.® 25541-^119 ^ con 
incarico di comunicarlo per lo stesso oggetto 
alle autorità da lei dipendenti. 

Milano y il 3o novembre 1 829. 

D^ ORDINE DEL SIGNOR PRESIDENTE , 

BROGLIO. 



Copia di un' ordinanza del Consiglio aulico della 
guerra al general Comando lonU^ardo-^peneto 20 
ottobre 1829 n.^ 2554i-*2ii9. 

A sfogo del rapporto 27 settembre anno passato 
1828 K. 9316 si fa noto a cotesto generale co- 
mando per sua notizia e per le ulteriori disposi- 
aùoni che con riguardo alla sovrana risoluzione del 
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19 dicembre i8a5, k qqple coatieiie la ^U^cidasdo-» 
ne aatendca della parola detenuti nel $ S^ della 
patente di coscrizione l.-y. dell^anno iSao-, dee 
aver Inogo Pestrazimie- anche pel detenuto in pe- 
na senza distinzione del numero degli anni della 
pena stessa, qualora egli si trovi nella classe d^età 
requisita dalla leva. Toccando ad esso la sorte di 
entrare al servizio defTarmi, devesi, come è na- 
turale, assentire per lui' il posteriore in rango. 

Quando poi il detenuto, dopo subita la pena, 
venga rilasciato dal suo arresto, egli deve comin- 
ciare il suo militai:e servizio cui è obbligato in 
forza della seguita estrazione, a meno che i suoi 
delitti non lo abbiano, a senso del § 11 della 
patente di coscrizicme , fatto decadere d^i diritti 
civili, e sarà tosto da. licenziarsi il posteriore in 
rango per lui requisito. \ . 






% . 



( ^2i3 ) 
( N.^ 7$; )i* Jcif impiegati dei comuni wend 
congregasuone municipale é accordcuo lo* stesso 
trattamento normale. degC impiegati prowisoTJ 
che per diéd .anni, sentirono, il , governo aie-* 
stnaco» 

N.® 3a44a-47*8. Circolare. 

• 1 4 • • « 

U imperiale regio Qoi^rno alle itnp. r^ie. 

Delegazioni provinciali. 

Giusta recenti Bopériorì dichiarazioni abbas^ 
sate da S. À. L R. il serenissimo arciduca 
viceré con rispettato dispaccio la scorso no* 
vembrev n.^ 8939, la sovrana disposizione fatta 
conoscere a cotesto ufficio con circolare di* 
spaccio a6 novembre 1828, n.*^ 14950-4612, per 
la quale è accordato il trattamento normale 
anche a quegl* impiegati prowisorj che ser- 
virono con fedeltà , diligenza ed onoratezza 
nel periodo di dieci anni esclusivamente il 
governo austriaco, debb' essere applicata ezian- 
dio agi' impiegati dei comuni aventi congre- 
gazione municipale, come in generale dee ai 
medesimi applicarsi ogni altra prescrizione di 
massima in oggetti di pensione che sia in vi- 
gore per gF impiegati regj. 

Per ciò poi che risguarda i comuni non 
aventi una congregazione municipale dovrà 
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rkdaner fermo qaatitg ^^^^statà 4^tei;miiiato 
coli* Bitta sòwaoa risòioiEioiie ao gn^o 1 8a5 
comunicata cól - circolare^ diepaocio 7 luglio 
detto Bnno> n.^ so iiM^277fib, xnòè ohe abbia 
ad esser loro facoltativo di applicare ^.•ehamio 
mezzi, ai proprj stàbiK itiàpiegati, loro vedove 
e figli le direttive austriache per le pensioni, 
ovvero di proporre a norma dei casi alla su- 
periorità il modo di provvedere altrimenti a 
loro favore. 

Le regie delegazioni riterranno per norma 
le prèmesse superióri dichiarazioni e . ae j^en- 
derànno consapevoli le congregaziooi firovin- 
ciali, i commissari distrettuali e le orappresen- 
tanze ; comunali , curandone poi anche, la cor- 
rispondente osservanza. 

Milano, il 7 dicembre 1829. 



J>*OEi)liir£ DEL SIGNOR PBE8ID£NT£ , 

BROGLIO. 



( aaS ) 
( N.^ 76. ) SojPfO rieemut le masie concorsuali 
al pagamerito ddte competenze di- regola per 
C inserzione nette gazzette dei relativi editti. 

Il dkentibre 1829. 

N.^ 29625. Circolare, 

Vìmp. regia Direzione del demanio^ ecc. 
ai signori Ufficiali tassatori presso gU 
imp. regj tribunali di prima istanza,, 
ai signori Cancellici tassatori presso 
le imperiali regie preture^ ed alla «Se- 
zione delle tasse giudiziali 

L* imperiale regia camera aulica generale 
mediante determinazione 19 ottobre p.^ p.% 
n.^ 58368-25oo ha trovato di dichiarare la 
massima che per T inserzione nelle gazzette 
degli editti occorrenti nei concorsi giudiziali' 
dei creditori sieno tenute le masse concorsuali 
al pagamente delle competenze di regola a 
favore dell* editore , dovendosi tali compCr 
tenze riguardare nel novero delle spese effettii^e, 
al cui pagamento sono pure obbligate le masse 
stesse giusta il disposto dal precedente aulico 
dispaccio 16 novembre 1B26, n.* 4^^9^~^949 
diramato colla circolare 29 luglio detto anno^ 
n.^ a554 di questa direzione. 

are, ed Alti 1829, yol. 11^ P. IL G 



( aa6 ) 

Traiuudflo p^- che nel qooyq ooptretto «tato 
stipulato ^ìt 2^: dicepubre 1897 i^U' editore 
della ga:vetta di Milano Francesco Pezzi si 
fece eccezione in favore soltanto di quelle 
persone povere le quali sciano state ammesse 
al beneficio della prenotazione de{le tasse a 
termini della governativa notificazione 27 di- 
dicembre 1817 ) dove nessun cenno havvi 
delle masse concorsuali^ così la prelodata im- 
periale regia camera aulica ha in pari tempo 
dichiarato qualmente dalF ^poca dell* attiva- 
zione del predétto contratto ( i .^ gennajo i8a8) 
in avanti non Irtèònbfcévé* più liiel suddetto 
editore alcun obliigo di effettuare i!* inser- 
zione gratuita degli editti, di che si tratta 
nella propria gaz|setta* 

In adempiiaento quindi delle premesse su- 
periori determinazioni con cui vengono modir 
ficate le difcìplioe portate dalle circolari di 
questa dii!eiion<s a9 luglio i8a6^ n.^ ^SS4i 
ao seuembre 1 8^7 <, n.^^ aoo86 e 29 gennajo 
i8a9> n.^ 29509 del 1828, T imperiale regio 
governo «mediante decreto 24 novembre p.^ p.% 
n.^ 15092-4 162 G. ha ordinato qualmente le 
sopra citate cii*colari, nella parte in cui di- 
chiarano esenti, da pagisimento le inserzioni 
degli editti concorsuali, nella gazzetta, non 
aolo cessino d' avere effetto per V avvenire , 
ma si ritengano conile non avvenute anco pel . 



/ 
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panato^ à ^òttiilicAari^' ]^)Bir& VM'^ i'.^ - gèanàjo 

editore della gazzetta di Mibno di esigere 
dalle rispettive masse coDcorsuali le- Comi^xe- 
teaze dovutegli pelr tutti gli editti del genere 
in discorso stati da. lui pubblicati dalla sud- 
detta epoca in avanti. 

Nel diramare pertaioto le pràiiesèe'sViperlori 
disposizioni a tutti' gii '««^i^tassatorj per la 
corrispondente loro osservanza la direzione 
deve loro raccomandare la pronta riscossione 
nei podi già stabiliti dalle veglianti discipline 
deRe competenze còme f «òpra doiratl^ alK edi- 
tore della g|azzetta di flfi|aiie/' dovunque fé 
MMp àthiahr>dei rispettivi < tisoucorsi |H)téèil« 
ksdiame' luogo. •' ' i 

. Sarà-'pot b^a dieia^eofi ufficio tdsmitòri^ 
dl^ttccuiare: ìb tìoe?utii idellie [JK^etente. -- 
Milano, ii' is 4icemère iSs^v "^ 

Steffli, ifÌMorè aggw^ 






( 2a8 ) 
( J^"" 77- ) AlWWyj^ at^.impi^naU jr^ uffici 
,.di P0SM. Mii 01 Ìm mrc lOf-m^iédrf^UrUu di 
poìtQ. p€r h .:SpedizÌQm cU osirìchte 4^ cU peicl: 
freschi*, 

17 dicembre x8ft9; 

N.*^ 5548. 

Imperiale r^Ak Direzione delle poste 

di Lombardia. 

Avvisa 

• • ■ - »■" 

FeY ftuperiolre ordine . ai deduce e^pubbfieà 
notizia che ^ ' aopra . |iiròp0BÌxÌDDe deirtinperiale. 
regìa aulica amminiateagione supreola: ddle. po^ 
ste, r eccelsa imperiale regia Qaiiièraì.aiifieai 
generale con olaeqaiato decreto del 7 cpriireiite, 
n.^ 469iS3«*sM)9S ai è degnata di ^raaioaamrote 
concedere che per le apedizioai di ostriche 
e di pesci freschi si possa dagF imperiali regj 
uffici di posta prelevare là soia metà dei di* 
rittir di porto stabiliti pei trasporti colle dili- 
genze erariali. 

Milano^ il 17 dicembre 1829. 



L*I. a. CONSIGLIERE DIRETTORE 

FRANK. 



•C^iiGai» /. il. Segretario. 



( aa9 ) 
( N.^ 78. ) Disposizioni dirette a prevenire 

la fuga degP imhecUU è M sordo-^muti dalle 
rispempe case e comunié 

t8 dicenifare 1819. 

N.® 34805-4007 P. Circolare. 

U imperiale regio Qowrno alle imperiali 
regie Delegazioni provinciaU. 

Qui compiegata si trasmette a cotesta im- 
periale regia delegazione ima copia concordata 
del dispaccio avdico 19 novembre p.^ p.% 
n.^ a653o - a3ii8 contenente alcune disposi- 
zioni dirette a prevenire la fuga e V allonta- 
namento degF imbecilli e dei sordo-muti dalle 
rispettive loro case e comuni. 

In esecuzione poi dei venerati superiori 
comandi il governo ordina a cotesta imperiale 
règia delegazione che le suespresse auliche 
prescrizioni siano esattamente osservate e fatte 
osservare dalle subalterne autorità da essa 
dipendenti, sotto comminatoria della loro rì- 
sponsabilità in caso d* inadempimento, preve- 
nendosi cotesta imp. regia delegazione che 
delle suespresse auliche prescrizioni ne fu data 
conforme comunicazione ali* imp. regio tribu- 
nale drappello per le correlative disposizioni 
di esecuzione che lo riguardano. 
Milano , il 1 8 dicembre i Sa^. 

D^ ORDINE DEL SIGNOR PRESIDENTE, 

BROGLIO. 



(a3o) 



t • \ 



Dietro rapporto ddl. governa della provìncia del 
Tirolo e Vorarlberg, da pochi anni di sovente sono 
successi de* casi ijie in qpieHa provincia vennero 
fermati degP imbecilli e tordo-muti, de' quali il 
doroicilid e ì origine malgrado . le pia mlìgenti 
indagini non riusci possibile di rintracciare, per la 
qttal cosa nascono gP inconvenienti tche non sola- 
mente air erario ed ai comuni del rispettivo cir- 
colo in cui questi infelici vengono colti, ed al 
quale compete V obbligo del loro mantenimento 
nel caso me tiòn si riesca ad iscoprire il loro 
domicilio V vengono addossate ingiustamente delle 
spese non ìnsigniBcanti, ma che oltre ciò questi 
infelici debbono mancare della cura e del migliore 
provvedimento de loro attenenti e persico della 
tutela dalla legge loro aocordata. 

Onde poi prevenire un tale disprdìpe od im- 
j^edire nel miglior modo Y allontanamento di si- 
mili disgraziati dalle case loro, F imperiale regia 
cancelleria aulica' riunita trova di ordinare alTim- 
{>eriale regio governo che obblighi le autorità subal- 
terne ad avere particolar cura che siano invigilati 
premurosamente dalle rispettive rappresentanze co- 
intunali tali individui imbecilli , tanto più se fossero 
in pari tempo sordo-muti ^ e di renderle risponsa- 
bili a denunziare ali* autorità senza indugio la foga 
o r allontanaménto dVun simile individuo tutte le 
volte che un tal casp si verificasse* 

L*autorit|i politica poi mediante diramazione 
della descrizione personale del fuggitivo od in 
altro conveniente modo procurerà u suo ritorno 
o rinvenimento e procederà dietro le circostanze a 
tenore delle leggi contro quelli che della fuga o 
dell" allontanamento hanno colpa per essere mancati 
ai proprj loro dovdi. * '■ 
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In pari ténqpo rimp. regio governo si metterà 
in corrìsp^nd^iUBa con imperiale regio tribunale 
d* appellò, a£Bnc!iè anche in questo modo vengano 
nuovamente incaricati ' i tribonali e le autorità ci- 
vili ^*os6er^are e Air •Isetvare eaàttantiente quanto 
prescriviDné le legriintonio alla cara ed alla tutela 
di àimili individui. 

Vienna, il i^ novembre 18^9. 

SAUIUU. 



( N.*^ 79. ) Determinazione per una proee^ 
dura uniforme circa la vendita dé^i oggeiU 
ùwenxionatì dalla finanza. 

x8 dicembrt 1829. 

N.*' ia83o-i486. 

V ùnp. reffjo Tribunale Cappello generale 
. a tutte le imperiali regie prime Istanze 
cìqìU lombarde. 

Air oggetto di determinare una procedura 
uniforme circa la vendita degli oggetti invenr 
zionati dalla finanza in pendenza del giudìzio 
sulla contravvenzione analogamente ali* art, 3 
del decreto 6 marzo 18 lo^ la camera aulica 
generale <, di concerto eoi senato lombardo- 
veneto del supremo tribunale di giustizia, ha 
determinato quanto segue : 



( a32) 
.. 4>^ Allorché o pel temuto (M^rìqinuiiedto 
d^gli oggetti invenzionatì , ò per le gravose 
epese della Ipro custodia, e conserv^gione pen- 
dente il giudizio sulla conti;avTep^ne la , fi- 
nanza suol procedere alla vendita' dei mede- 
simi^ dere chiederne la previa autorizzazione 
al tribunale presso cui pende la causa. Questa 
ricerca si farà o nel protocollo delFattitazione^ 
o con separata istanza dell* imperiale regia 
intendenza , nella quale saranno esposte le 
circostanze che richieggono là vendiita d^gli 
oggetti invenzionati ed apparenti daUa copia 
del processo verbale delT invenzione ^ onde 
sarà corredata T istanza. 

2.^ Neir evadere questa domanda il tribu- 
nale non ha da entrare nel merito della causa 
sulla contravvenzione, ma deve restrìngersi 
ad esaminare- se si opponga un legittimo osta- 
cplo aUa divisata alienazione. Il trjbujaale pro- 
nuncia il suo decreto con tutta sollecitudine 
e senza che preceda veruna procedura scritta 
o verbale. 

3v So contro la vendita non esistono legit- 
timi ostacoli , il tribunale autorizza la finanza 
ad intraprenderla; il. decreto accordante la 
.vendita non è soggetto a ricorso. 

4*^ La vendita si eseguisce, dalla finanza 
entro i termini e nei modi stabiliti dagli 
articoli I e a del. decreto 6 m^rzo i8io« 



5.^ Se, gii aggetti inVenzionatr tonot di .tale 
natura che sedsa pericolò di guastò -o ^detetior 
ramento pf oseiiDO non ee ne possa diflBsrire la 
vendita fino al tennkie sancito airartieolo i«^ 
del decreto 6marzot8ro^ T ufficio di finanza, 
che ne è il custode o il depositario^ può chier 
deré al tribunale o alla pretura^ nel cui. cir- 
condario gli oggetti inrenzionati si trovano^ 
r alienazione dei medesimi^ che si eseguiflìce 
colla sollecitudine richiesta dalia natura della 

• 

cdsà e senz* alcuna formalità. Il delegato del 
tribunale o della pretura assume il protocollo 
deir alienazione, che sarà firmato da due tesd- 
roon]\ dall'impiegato della finanza e dall' inven- 
zionato se questi' 'è noto e si trova sol luogo, 
o poteva esserne avvisato à tempo. I - danari 
ricsivati dalla vendita si consegnano air impie- 
gato della finanza in cauzione e deposito. 

6.® Se per peculiari circostanze non si po- 
tesse sospendere la vendita fino a tanto che 
siasi ricercato questo intervento del giudizio 
senza esporre F oggetto invenzionato al peri- 
colo di guasto immediato, la vendita si & sotto 
risponsabilità delf impiegato della finanza , il 
quale ne stende l'analogo protocollo, giusta il 
prescritto dall'artìcolo n del decreto 6 marzo 
i8io, coir intervento di tre testimonj.e della 
parte invenzionata se questa si trova presente 
o poteva esserne in tempo avvertita. 
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7*^ lift parie iav^ooiotiato può impedire in 
cadaado 4ei casi raddetd la vendita delFog* 
gètto appreso qualora presti la eauzipue o 
il deposito a senso dei veglianti regolamenti, 
conformemente all^articolo 14 del decreto a5 
agosto 1809. 

8.^ Per ciò che concerne gli oggetti di 
privativa nazionale , o dei quali è proibita 
r introduzione ) restano in vigore gli articoli 
4 e 5 del decreto 6 marzo i8io* 

Quest^appello, cui fo comunicato tale re- 
golamento dal senato lombardo-veneto del su« 
premo tribunale di giustizia con aulico decreto 
II dicembre corrente, n.^ 3784, dirama le 
aurriferite disposizioni a tutte le prime istanze 
«dviii lombarde per loro direzione, colTav- 
"Vertenza che debbono essere osservate fino a 
che non venga attivato un nuovo metodo di 
procedura nelle contravvenzioni alle leggi di 
finanza. 

Milano, il 18 dicembre 1829. 



DELLA PORTA, Paesidshtb. 



MiHGAvnri, Qmrigkn* 
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( N.^'^ùé)' BtsPOamiONM onde pr9c$rare ta 
' prQV9Ìsm d^'berufi^j sGfmplidi, di pufrontuo 
• priffato. : 

N.^ 33616-4008. . ' CijicOLARE. 



* 



V imperiale regi}) Coyerno alle imperiali 
. dtegie Delega^ioM provinciali. : 

Il « 

Inteao il governa a procurare ' la i pronta 
e regolare . provvista 'de* beneficj sempKct di 
patronato privata,^ cpibniette. agi* imperiali regj 
delegati ciò che wgue-: 

i^" Ogni qual volta i subeconomi nel rifo»- 
rire la vacanza di un benefìcio semplice *ac* 
eennino^ siccome è loro dovere^, il diritto cerio 
o presunto di alcuna famiglia vèrso il benefir 
ciò stesso al patronato attivo o passivo, gli 
imperiali regj delegati mentre ne trasmettono 
al governo il rapporto coir atto di richiamo 
in amministrazione dovranno pubblicare un 
avviso^ col quale annunciandosene la vacanza 
coir indicazione del titolo della sede e del 
presunto diritto della famiglia designata scin- 
titi qualunque creda di avervi diritto attivo 
6 passivo a presentare con. petizione le prove 
deir asserito diritto o dell' equivalente possesso 
nel termine di quattro mesi. 
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^.^ À qoi^ita prescrìsiime di tefiaiiie tara 
toggianta la dichiaraEione che te non venga 
dimandata e concessa proroga alla «presenta- 
zione delle prove, o non venga altrimenti legit- 
timata la tardanza air insinuazione, il governo 
provvedere in via economica e senza pregia- 
dizio delle ragioni private, onde .il . beneficio 
non resti più a lungo vacaùte. 

3.* Della stessa maniera saxè pubblicato un 
invito per la nomina alle vacanti cappellanie 
manuali jfli patronato privato considerate come 
istituzioni equivalenti a bèneficj , ' eccettuati 
da questa misura que^ legali semplici che po- 
tendo farsi adempiere inercenarittmente per 
•oTo fatto vennero assegnati 'in titolo di or- 
dinazione; onde, se vengano rìnuuciali o si 
rendano liberi per morte degF investiti, deb- 
bono lasciarsi al loro corso naturale ^ avvertite 
le fabbricerie delie chiese alle quali si rife» 
riscono, perchè ne esigano Tadempipiènto, e 
se non osti ragione privata ne richiamino 
r amministrazione. 

4*^ Deir avviso che i delegati sàramio per 
pubblicare ne* sopraddetti sensi dovranno essi 
non solo rassegnarne un esemplare al governo, 
ma. ben anche trasmetterne un esemplare al- 
r ordinario nella diocesi del quale ha sede il 
beneficio o la cappellania di cui ai tratta. 
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5.^ Pietro ta pobbUcasipne di qaeef avviso^ 
06 alcuna ^rte dimoètri competevi un diritta 
attbhito ed esdusiVo, ovrero ne proTi il 
possesso proprio o déUa persona alla quale 
è t^enuta esclusivamente a succedere ccrfla 
profferta dell* atto deir ultima nomina prece- 
dente, gP imperiali regj delegati anche prima 
deUa scadenza del termine iie riiss^^iio al 
governo la relativa pedaone -dòcumeiitata. 

6,^ Air incontro dove né il diritto esclusivo, 
ni il possesso vengH provato da netsota delle 
parti insinuate, si attende che sia chiuso il 
periodo dei quattro mesi prima di presentarne 
al governo le singole petizioni, e frattanto si 
procura fra i diversi insinuati un accordo, e 
se venga fatto di ottenerlo, se ne presenta al 
governo Tatto relativo. 

^•^ Passato il termine prefinito, si rassegna 
al governo il risultato qualunque sia delle 
insinuazioni e delle pratiche di conciliazione, 
informandosi egualmente se nessuna parte si 
fosse insinuata. 

8.^ Il concedere proroghe oltre il termine 
stabilito è riservato al governo , siccome al 
medesimo è riservato il determinare quale 
provvedimento economico convenga al caso 
o che nessuno s* insinui , o che nessun degli 
insinuati giustifichi Y asserito diritto , o che 
chiuso il termine alcuno domandi di essere 



( »38 ) 
limeMQ io ttittpo :p«r t Ulmiimaimt^ o che 
fintfliiteQte i lieBa eoneoiraiiw di; jqwld fMreten-, 
danti al patrooata mi debbano le ; parli dirl- 

gtre lattVautamtà giudisiaria* • i • f -yr - 

9^? la cfttapto poi poM^oo eiserpe ioteves* 
tate le attf ibiuioni o le Tiite din cipliaali degli 
wdinar^^'il governo \6i riserva di -mettem ia 
corritpoQdeauia coi medeiiitii; v ' 
.'Milano^ il- lid dicembrC'iSap. : 



.11 ( ' t 



bTwIHHB DE&.CIGVOII PUSIDUITK,: 



BROGLIÒ. 
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( N/^ 8i. ) MiOùtfOscnTO wuo il dirkto neU 

ìedUore ddla gasata di Milano alla pm^ 
téùone Mie sue compeunze per V inserdone 
degli ediid reUuii^i a masse crnicarsuali anche 
prima M i.^ gennajo i8a8. 

a8 dìecobre iSag. 

N.^ 3o587. GmcoiiAEx. 

Vimp. regia Direzione del demanio , ecc. 
ai signori Ufficioli tassatori presso gU 
imp. regj tribunali di prima isfaas^, 
ai signori Cancellieri tassatori presso le 
ufiperiaii regie preture ^ ed aUa Sezione 
delle tasse giudiziarie. 

In appendice ed a< rettificazione delle supe- 
rioTi dispoebnom state dinunate da questa 
direzione colla recante circolare im corrente^i 
n.^ ^962 5 in proposito al diritto dell* editore 
della gazzetta di Milano Francesco Pezzi di esi- 
gere le competenze di regola per T inserzione 
nella medesima degli editti occorrenti nei 
concorsi giudiziali dei creditori ^ Timp. regio 
governo mediante suo decreto 23 corrente , 
n.^ 16632-4588 C. ha trovato di dichiarare 
qualmente la circolare 29 luglio 1826, n*^2554 
e le altre susseguenti di questa direzione, con 
cui furono indicate esenti da pagamento 1(^ 



inserzioni nelle gazzette degli editti suddetti , 
debbano nella parte contenente una tale indi- 
cazione ritenersi come non avvenute anco per 
r addietro senza limitazione di tempo, cosicché 
cessando del tutto V effetto di simili circolari 
nella parte euccennata, abbia a rimanere vìvo 
il diritto dell' ^editore suddetto alla percezione 
delle sue competenze per tutti gli editti relativi 
a masse concorsuali stati dal medesimo pubbli- 
cati nella propria gazzetta anco anteriormente 
al i." gennajo i8a8 in cui venne attivato l'at- 
tuale di lui contratto di appalto, collo speciale 
incarico poi agli uffici delle tasse di prestarsi 
alta relativa riscossione nei già disposti rego- 
lari modi, dovunque lo stato attuale dei rispec- 
tivi concorsi potesse lasciarne luogo. 

La direzione si dà quindi premura di portare 
a notizia di tutti gli uffici tassatorj la premessa 
superioie determinazione, onde si prestino 
alla corrispondente osservanza ed adempi- 
mento , attendendo poi un cenno di ricevuta 
della presente. 
;. Milano, il a8 dicembre 1829. 

P S A L I D I. 

'*!' Stefflt, Assessore aggiunto, 

i '■ 

ìlìLMltO, DALL'iW. regia STAMl'ERIi.1 UD 



CIRCOLARI ED ATTI DELLE AUTORITÀ 

GIUDIZIARIE ED AMMIMISTBATIVE , ecc. 



N.°4. 



(N.'Sa.) Elenco delle patena di privilegio dira- 
mate dal i." luglio a tutto il 3i dicembre 1839, 
accordate a diversi inventori ed artisti sotto le 
condizioni vigenti alV epoca della concessione e 
della sovrana patente 8 dicembre iSao, non che 
delle relative estinzioni, rinunzie , ecc. 

H." 14.6. N.' 16335-839. 

A Stòber Ciu^gTpe incisore in rsme ed in accìajo a 
Tienna per cinque anni decorrlbili dal 7 maggio 1839, 
come dal dispaccio aulico 39 detto n." i3S63~ioia, 
per r inrenzione '■ del metodo di stampare mediante un 
•I apparecchio e con lastra di rame o d' acciajo lavo- 
» rate in varie maniere a diversi colori sulla stessa 
ir carta, eervendnsi del solito torchio degli stampatori, 
•I in guisa che le stampe rappresentano un dipiato in 
Il acquerello o ad olio. All'atto della compressione delle 
w lastre lavorate o semplici T inventore fa uso anche 
1/ dello strettoio, e ciò col mezzo dì un apparecchio. •' 



Circ. ed Àia iSag, fo/. //, F. il. 
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N/ 147. N/ i<33S-8a9. 

Ad JIodB Catoììna proprietaria; di ana manifattura a 
Gratz per anni tre decorribili dal 7 maggio 1829» come 
dalTaoIico dispaccio 29 detto n.* laSóS-icia, per T in- 
venzione ti di purgare Tarie materie in istato umido 9 
H specialmente T argilla ed il loto, in guisa di separarne 
it tutte le parti omogenee ed eterogenee del loro peso, 
># per cui si risparmia molto tempo , volendone far nso» 
>/ e la manipolazione riesce più comoda, h 



N.* 148. N.* i6335-8a9. 

À Weilmann Davide ispettore delle opere a gas privi- 
legiate dimorante in Vienna per un anno decorribile 
dal 7 maggio 1829, come dal dispaccio aulico 29 detto 
O.* ia563«joiay pel miglioramento ^ della scarpa da 
9f ruote che dalla cassetta o dalP interno della carrozza 
j» può mediante una corda essere collocata sotto la 
M mota', od estete levata daUa medesima. Qvcet^opera- 
9è zione non manca mai neppare nelle contrade moli- 
la toose, né in tempo di notte. La mota non può in 
JT oltre saltar via ancorché la carrozza corresse sopra 
i# «n suolo tfssai inegaale, e non viene in alena modo 
M sforzata^ La suddetta soarpa è applicabile con poco 
» dispendio a qdalanqiiè carrozza già fatta e non ha 
*/ cattivo appetto. ^ 



N.* 149. N.* i633S-8a9. 

A Sigismondo Guglielmo fabbricatore di panni a Rei- 
chenberg in Boemia per cinque anni decorribili dal 7 
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maggio 18299 come dall' aalico dispaccio 19 detto 
n.* 12563-101^9 pel miglioramento /« della macchina 
t$ atta a layare i panai e le sto£Pe di Una, col mezzo 
9p della quale si nettano perfettamente i panni suddetti 
»ì sedzà sottoporli alla gualchiera. Questo metodo giova 
n air appretto e riesce meglio di quello finora osato, 
M La macchiiia occupa poco spazio, è di lieve dispen- 
ff dio e può essere posta in movimento con poca forza 
9P d* acqua o d** uominL */ 



■A>W*i 



N» iSo. N.* 171S0-866. 

Ad Hcmbostel C. G. e comp, fabbricatori di stoffe di 
seta in Vienna per anni dieci decorribili dal 24 apri* 
le ^29, come dalP aulico dispacciò 6 giugno detto 
n/ uo-<in769 pel ritrovato u di una macchina atta 
>i ai lavori da ricamo e per cucire, la quale lascia 
99 nulla da desiderare circa alla bellezza, alla varietà 
Pi ed alla quantità del lavoro per rapporto al tempo 
#/ ed al dispendio. >/ 



N/ i5i. N.* 17150-866, 

A Dischon Giacomo in Vienna per cinque anni decor- 
ribili dal A4 aprile 1829, come dalP aulico dispaccio 6 
giugno detto n.* 13410-1076^ pei miglioramento f* di 
9f apprettare mediante il vapore panni, stoffe di lana 
// ed abiti usati in guisa che siffatta operazione , sebbene 
99 poco dispendiosa, riesce perfetta e i panni destinati 
M pei ferra j noli non prendono alcuna piega. 99 
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N/ i5a. N.* i7i5«H«66* 

A Tedeschi Antoniq direttore della lavanderia a va- 
pore in Vienna pei ailni cinque decorribili dal 24 
aprile 1829, come dell* aulico dispaccio 6 giugno detto 
n.* 13410-1076^ per ^^ invenzione '< di un nuovo me- 
>/ todo d'imbiancare il Uno, la canapa , le stoffe atte 
9i alla fabbricazione della carta , il filo, il refe, ecc.. 
ff senza servirsi di apparecchio apposito , ne di fuoco 
f9 o di sostanze pregiudicevoli. GP ingredienti impiegati 
ff dalT inventore non sono dannosi alla salute, ed i re- 
f9 cipienti durano lungo tempo. Dagli oggetti poi stati 
>/ imbiancati si fabbricano tutte le qualità di carta, e 
ft specialmente quella pel 'disegno e per la stampa delle 
» incisioni in rame e della litografia , come pure i 
ft cartoni, servendosi alPnopo di un apparecchio. L'in- 
99 ventore suddetto dà alla canapa ed al lino imbian- 
9P cato il lucido della seta. Per rompere la canapa non 
f9 abbrustolita egli fa uso di una macchina poco costosa 
>f che senza grande dispendio di forza è posta in mo- 
» vimento da nomini. >/ 



N,* i53. N.* 17150-866. 

À fFeUmarm Da{>ide ispettore delle opere a gas pri- 
vilegiate dimorante in Vienna per anni due decorri- 
bili dal 24 aprile 1829 , come dalP aulico dispaccio 6 
giugno detto n.* 1 341 0-1076, pel ritrovato #« di fer- 
» mare i cavalli attaccati ad una carrozza servendosi 
f, di un apparecchio che con leggiera compressione posto 
ff in contatto colla rnota innaspa un così detto cordone 
9f di salvezza , il quale dal morso de' cavalli corre indie- 
>» tro, per cui i medesimi si arrestano per la propria 



>; loro forza. I cavalli non vengono in tal modo di- 

ìf staccati dal cocchio , ne possono cagionare altre dis-' 

» grazie^ ed il legno non corre rischio di precipitare 

>/ in qualche fosso od in qualche ahisso. Con tale mezzo 

fi si possono anche i cavalli lasciare soli sulle strade 

ff senza sorvegliarli. Questo apparecchio pnò senza gran 

M dispendio essere applicato a qualunque carrozza. >> 



N.* 154. N.* 17160-866. 

Alla vedova di Spemi Michele ed a Rhederer Giuseppe 
fabbricatori di tappezzerie di carta in Vienna per due 
anni decorribili dal a 4 aprile 1829, come dalP aulico 
dispaccio 6 giugno detto n.* 13410-1076, per T inven- 
EÌone e pel miglioramento, cioè i.^ pel miglioramento 
i4 nella fabbricazione delle tappezzerie a foggia d^ iride >/; 
a.* per T invenzione f* a) di comprimere con mangani 
V tappezzerie e tele iucerate^ ò) di rendere tutte le spe- 
>/ eie di carte colorite impermeabili, e di stamparle per 
»/ coprirne mobili , pareti umide ed altri oggetti , e 
»/ per servirsene d* imballaggio. 1/ 



N.* i55. N.*' i8338-9a5* 

A Forster Luigi architetto in Vienna per cinque anni 
decorribili dal a 3 maggio 1829, come dal dispaccio au- 
lico i5 giugno detto n.* 141 95-11 38, pel miglioramento 
^ nella litografia consistente i.** in un nuovo torchio 
9t che per mezzo della compressione regolata da leve 
» preserva le pietre acciò non si spacchino. La forza 
ff compressiva è calcolata a varie centinaja di quintali, 
»f e non ostante F operazione riesce sollecita e precisa 
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ì9 senza affadcare il lavoratore; a."" nella fabbricazione 
9P deir inchiostro e del lapis, che sono pia solidi e più 
1/ fini di quelli finora nsitati; 3i.^ nella composizione di 
M nn ingrediente per rilevavo il disegno stropicciandolo 
fp qoando sia troppo debole o smarrito, e per passarlo 
90 sul disegno stesso qualora si voglia lasciare per molto 
» tempo le pietre inoperose; 4.* in un corrosivo che 
ff opera più efficacemente di tutti gli altri ; 5.*^ nella 
tf fabbricazione della tinta per istampare, che in quanto 
tf alla finezza ed alPoscurità è simile a quella di Francia 
» e d* Inghilterra; 6.^ nel^ impiego del biscotta di por- 
ff cellana o di terraglia in luogo delle pietre litografiche.» 



N.* 1S6. N.* i8338-.9a5. 

A Fischer e ReUhenbach proprietarj della fabbrica 41 
porcellana a Pirkenhammer in Boemia per anni cinque 
decorribili dal a 3 maggio 1829, come dairaulicQ dispac- 
cio i5 giugno detto n.^ 141 95— 11 38, pel ritrovato << di 
9f trasportare sotto T inverniciatura della porcellana le 
>/ stampe di lastre di metallo o di altre. 99 



N.* 157. N.*^ i8338-9a5. 

A Fleischer Vedemmo meccanico in Vienna per anni 
due decorribili 4al a 3 maggio 1^29, CQoae dal dispaccio 
aulico i5 giugno detto n.^ i4i95-ii36t pe|r TiAveA- 
zione ti di una specie di cercine pei bambini composta 
'# di ossa dii balena che è leggerissima $ non comprime 
99 la testa e la preserva nelle cadute da qualunque le- 



99 sione* 99 
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N.* i58. N.* i8338^9a5. 

A Denùqn Cirillo ed ai di Ini figli Carlo e Guido fab- 
bricatori di organi e clayieembaU in Yietiaa per ftimi 
due decorribill dal a 3 maggio 18299 come dai dispaccio 
aulico iS gingno detto, n.* 14195-11389 per T inven- 
zione M dì nn istromento denominato accordion che ha la 
y/ forma di uda cassetta, nella quale trovansi delle molle 
99 sopra lastre di metallo ed un mantice, in modo che 
fi 8i può metterla comodamente in tasca» Con tale istra- 
99 mento si possono eseguire dopo breve esercizio ariette 9 
»# marce, ecc. anche dai non intelligenti di musica, non 
li che accordi di tre 9 quattro 9 einque e più tnoni 9 se» 
n eondo la coatrnzione del medesimo, a 



■^F-»*"**» 



N.* 169. N.* i847»-93a. 

A Balde Gio. Pietro; cessione (attagli da Eesstl Gì»- 
seppe della sna parte del privilegio ad essi eoncesso il 
17 maggio 1827, come dair aulico dispaccio 5 giugno 
1829 n."* 22049-1889 per l'invenzione /< di un torchio 
a da olio e da vino, n 



•^mm^rm 



N.*" 160. N.^ 19924-ioftft. 

Bozzoni Faustino : rinuncia spontanea al privilegio eoo- 
cessogli il 19 agosta 18269- come dalP aulico dispaccio 
3 luglio 1829 n.** 15624-128 1 , per un miglioramento 
#< della macchina atta a perforare gli ammassi di fieno. *i 
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N/ i6i. N.* ao3ai-io44, 

Kd H€Uike Mmtno Màtda: proroga di altri tre anni 
accordatagli il 29 giugno 1829 per P etercisio del pri* 
TÌlegio esclusivo duraturo anni due da lui ottenuto il 
iS giugno 1824, come dall* aulico dispaccio 7 luglio 1829 
n.* X 5928-1308, per Pinyenaone ^ di fabbricare si* 
H pili di carta« i# 



N.* i6a. N/ 18790-956. 

A Bàuet Maiteo confetturiere in Vienna per tre anni 
decorribili dal ax giugno i8a9tCome dal dispaccio au- 
lico dello stesso giorno n.* x48oo-xaoa, per 1* inven- 
zione tt 1.* di effettuare in un modo più semplice e 
99 meno costoso la purgazione dello zucchero, per cui 
^ non solo acquista miglior sapore , ma se ne ricava 
ff anche maggior quantità; a.* di far bollire lo zuc- 
## chero con maggiore accuratezza, evitando lo sciogli- 
»/ mento de^ metalli e lo sviluppo del verderame» f» 



N.** i63. N.* 18790-955. 

À Doppeìmayer Carlo Gusuwo FiUppo fabbricatore a 
Mittelweyerburg nel Yorarlberg per due anni decorribili 
dal ai giugno 1829^ come dal dispaccio aulico dello 
stesso giorno n.^ x48oo-iaoa, per T invenzione '«di 
9f dar rilievo ad un disegno in bianco sopra stoffe bian- 
fp che di cotoncria, che sembra tessuto e ricamato, e 
9* resta egualmente visibile da ambi i Liti. ># 
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N.* 164. N.** 18790-966, 

A Laute Augusto sarto da donna in Vienna per cinque 
anni decorribili dal ai giugno 1829, come dall^ aulico 
dispaccio dello stesso giorno n.* 14800-iaoa, per P in- 
venzione ti di fare qualunque specie di soprabiti da 
9f donna impiegandovi cordoni elastici in guisa che non 
ff vanno mai soggetti a cambiamenti, né ca^onano al* 
ff cuna compressione 9 per cui tali soprabiti riescono 
u comodissimi per donne e fanciulli. Questo metodo è 
n altresì applicabile a tutti gli abiti di moda, >/ 



N.* i65. N.* 18790-966, 

A Degen Cristiano negoziante di pelli in Vienna per 
anni cinque decorribili dal ai giugno 1829, come dal 
dispaccio aulico dello stesso giorno n.* 1 4800-1 aoa, per 
r invenzione '« di rendere impermeabili per meza^o di 
ff olj preparati tutte le specie di pelli conciate, per 
ff cui resistono anche alla massima umidità e superano 
V tutte le qualità di pelli in tal guisa state preparate, m 



N.* 166. N." 18790-956. 

A Goìdmann Matteo calzolaio ed a Franz Antonio 
garzone di calzolaio a Reisprechtsdorf per un anno de- 
corribile dal ai giugno x8a9, come dalP aulico dispac- 
cio dello stesso giorno n.* 14800-xaca, pel migliora- 
mento ti di tutte le specie di calzatura consistente nel 
ff munire la punta delle scarpe di una pelle assorbente 
f» il sudore^ la quale impedisce altresì che la pelle delle 
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fi scarpe si spacchi o si rompa. Qaesto miglioramento 
f» non cagiona alcuna alterazione nei soliti prezzi degli 
99 oggetti di calzatura. ^ 



N.* 167. N.* auS7-io9o. 

À Hoffmann Francesco in Vienna : cessione fattagli per 
due anni da Mikolai Gioifanni del privilegio biennale a 
lui accordato il 27 novembre 1827, eome dal dispaccio 
aulico a a giugno 1829 n.^ a 3 614^2 SS, per ^una mac- 
99 china di cilindri atta al trasporto. 99 

N6. Detta cessione vale soltanto per V Ungheria e 
ìa TransUiHinia^ 



N.* x68. N.* ai 160-1092. 

A PassoU do. Cristiano in Vienna: cessione fattagjU 
da Fischer Federico della sua parte del privilegio accor- 
datogli il 17 maggio 1827 in compagnia di Thaler Fran- 
cescoj come dal dispaccio aulico 29 luglio 1829 n** 24541- 
291, per '* la fabbricazione delle focacce di papavero 
99 ed altro. 99 



N.* 169, N.* 21x61-1093. 

A Zwierzina Sofia: cessione £sttale per due anm dal 
di lei consorte Zwierzina Giuseppe del privilegio bieor 
naie a lui concesso il 19 febbrajo 1829, come dal di- 
spaccio aulico 29 giugno detto n.^ 24S42-292, per Pin- 
venzione #idi fabbricare i solfanelli chimici. j# 
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N.* 170, N.* ai5ai-iiii. 

A Reyhert Antonio Michele in Vienna: cessione fatta- 
gli da Lafite Federico della parte del privilegio a lui 
accordato il la dicembre 1827 unitamente a Wéber 
Francesco^ come dal dispaccio aulico 11 luglio 1629 
n.* 26457-375, per T invenzione /snella fabbricazione 
ff dei mobili. ^ 



N.* 171. N.* ai5aa-iixa* 

Austos Lorenzo e lìetscher Matteo attualmente propri^ 
tarj del privilegio accordato per dieci anni il 1 3 aprile 
1827 a Eadler Giacomo e Fletscher Matteo per l'inven- 
zione «i di una macchina da pettini tp hanno accettato 
per socio in questo privilegio Bearzi A, negoziante 
ili Vienna) come dall'aulico dispaccio 9 luglio 1829 
n,* * 6458-37 6. 



-r- 



N.* 172. N.* 21678-1116. 

A Wagner Gìwamù fabbricatore d'acquavite, di li- 
quori e d' aceto in Vienna : proroga di un anno accor- 
datagli il 9 luglio 1829 per l'esercizio del privilegio esclu- 
sivo di due anni a lui concesso il i5 giugno 1824, come 

• 

dal dispaccio aulico 19 luglio 1899 ^** 16969-1377, 
per un ritrovato '«nella fabbricazione dell'acquavite, 
9* dello spirito di vino , del liquore e dell' aceto, pp 



N.* 173. N.* 22941-1166. 

A Heller Francesco passamanajo e fabbricatore privi- 
legiato in Vienna: proroga di tre anni accordatagli il 
2S luglio 1829 per l'esercizio del privilegio esclusivo 



( aSa ) 
duraturo anni due concessogli il a 8 settembre 1827, 
come dall'aulico dispaccio 3o luglio 1829 n«* 18051-1466, 
pei /( miglioramento del tes&itojo a mulinello dei nastri 
9» di seta, 99 



N.* 174. N.* 24943-1167. 

Reitter Michèle: estinzione, per mancanza di novità 
e delP esattezza prescritta della relativa descrizione, del 
privilegio quinquennale accordatogli il i.* novembre 
18279 come dal dispaccio aulico 3o luglio 1829 n.* i8o53- 
14689 per M r apparecchio dei cappelli di feltro e di 
»» seta. 9» 



N.* 175. N.* 22957-1 168. 

A VUlot GiosKinni: proroga di altri due anni concessa- 
gli il 20 luglio 1829 per r esercizio del privilegio esclur 
sivo di cinque anni da lui ottenuto il 29 giugno 1824, 
come dal dispaccio aulico 28 luglio 1829 n.* 17834- 
1450 9 pel miglioramento /< di fabbricare in vece delle 
99 soprascarpe da uomo e da donna una sorta partico- 
99 lare di peduli. >/ 

N.* 176. N.** 2 348 5- II 90. 

Alla ditta Azzimonti e camp, in Milano: proroga di 
altri due anni ad essa accordata il 18 luglio 1829 per 
r esercizio del privilegio esclusivo di cinque anni con- 
cesso il i5 giugno 1824 a Bùrkel Giowmni Rodolfo ^ da 
questo ceduto alla ditta Caldèrara^ e da questa nuova- 
mente alla sunnominata ditta Azzimonti e comp, 9 come 
dal dispaccio aulico 27 luglio 1829 n.* 17606-1431 , 
per r invenzione ** di una macchina atta a raffinare lo 
// zucchero col mezzo del vapore, n 
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N.* 177. N.' a3775-xaoi. 

A Balde Giomnni Pietro: proroga di un anno accor- 
datagli il la giugno 1829 per Pesercizio del privilegio 
duraturo lo stesso periodo di tempo da lui ottenuto il 
17 maggio 1827 in unione di Ressd Giuseppe, prorogato 
per un altro anno nel i8a8 , e divenuto unica proprietà 
del suddetto Balde per cessione fattagli dal compagno , 
come dair aulico dispaccio 4 agosto 1829 n.* 17787- 
1445 , per 1* invenzione /< di un torchio da olio e da 
w vino. »i 



N.* 178. N.* a3797-iaoa. 

JeUer Luigi : estinzione , per non averne il privilegiato 
fatto uso nel termine prescritto dalla legge , del privi' 
legio di cinque anni concessogli il a 7 febbrajo x8a89 
come da] dispaccio aulico 7 agosto i8a9 n,^ 18715-1520, 
per un miglioramento *« delle caldaje atte alla fabbrica* 
fi zione della birra. »» 



N.* 179. N.* a4i54-iai5. 

Rademacher Cristiano: conferma della validità^ ad 
eccezione del punto concernente la forma delle canne 
di tabacco che non apparisce come una nuova miglio- 
razione 9 del privilegio biennale accordatogli il 3i ged- 
najo i8a8, come dal dispaccio aulico 4 agosto 1829 
n.* 18052-1467, per un miglioramento /«delle canne 
M da pipa e di un apparecchio applicabile alle canne 
M stesse 9 destinato a rinfrescare il fumo di tabacco.*/ 
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N.* 180. N.* 19923-1021. 

A Stmsser D. Lazzaro negoziante e raffinatore d^ olj 
in Yieiina per cinque anni, come dal dispaccio anlico 
a luglio 1829 n.* i54o3-ia6i , pel miglioramento ft dì 
9t filtrare Polio di rayizÉonè in modo che il medesimo 
#A riesce non solo più buoilo,' spande minor odore ed 
pf arde più economicamente, ma non lascia neppure il 
pf minimo deposito tenendolo entro una botte grandis^ 
9» sima. Quest* olio non perde mai il suo bel colore , 
pf ed il prezzo di esso è eguale a quello che si pflga 
pp per Tolio filtrato secondo il metodo consueto, m 



N.* 181. N.* 19923-1021. 

A Heinzélmann Giorgio negoziante di telerie a £anf- 
beuern nella Baviera, rappresentato dal di lui procu- 
ratore dott. Martini medico del reggimento dè^ corazzieri 
Sommari va in Vienna, per cinque anni, come dall* an- 
lico dispaccio 2 luglio 1829 n.* 15403-1261, pel ritro- 
vato Mdi nna macchina atta a maciullare il lino e la 
pp canapa greggi , sieno o no macerati , e secondo tutta 
pt'ìs. loro lunghezza, nella quale operazione vengono 
pf spogliati di tutte le parti legnose. La macchina stessa 
pt è composta di nna fila di cilindri a due a due ca- 
pf naia ti e collocati in un semicircolo, i quali ricevono 
p$ r impulso da un cavallo o da un altro simile agente. 
H Per preservare dalla polvere i lavoratori , la macchina 
p9 trovasi rinchiusa entro una cassa situata sulla base 
pp e fornita di due aperture, una delle qnali serve per 
pp introdurre il lino o la canapa greggia, e P altra per 
pp estrarre le parti già rotte* Due ragazze possono nel 
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9p periodo di dodici ore allestire 1070 libbre di lino 

ff greggio, è da cento parti se ne ottengono ordinaria* 

>/ mente diciassette o diciotto nette , mentre col solito 

ft metodo si ricavano soltanto dodici a tredici parti, f» 



N.* i8a« N.* 19923-1021. 

A Frenzd Francesco fabbro-ferrajo in Praga per an- 
ni cinque, come dal- dispaccio aulico % luglio 1829 
n/ i54o3-ia6i, per T invenzione /«di una serratura di 
M sicurezza 9 la quale i.* non si può in alcun modo 
9f aprire a motivo del maggior meccanismo in confronto 
f9 delle serrature già conosciute, né è possìbile T aprirla 
99 col mezzo di un ìstromento o colla contracchiave ; 
99 a.* non è esposta ad alcun guasto; 3.* la rispettiva 
99 chiave non può essere contraffatta per mezzo d'impres- 
99 sioue; 4.** tali serrature possono essere adoperate per 
99 chiudere gli usci ed anche servire da lucchetto. 99 



N.* i83. N."" i99a3-ioai. 

A Redi Giuseppe tornitore ed a Zìmm Francesco Lo- 
dovico peltrajo, ambidue in Vienna, per due anni ^ come 
dal dispaccio aulico a luglio 1829 n.* i54o3-ia6i9 pel 
miglioramento /< di fabbricare dallo stagno, dalPotto- 
## ne, dall'argento e da altri metalli delle pipe impe- 
99 netrabili all'aria. >/ 



N.* 184. N.* ai998-.ii3i. 

A Feliss Gregorio fabbricatore di liquori in Vienna 
per anni due, come dal dispaccio àulico 18 luglio 1829 
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n.* 16748*^13659 per rinyenzioae /'di fabbrictre^ me- 
#/ diante un apparecchio fui soliti teki^ dei galloni di 
M stoffe brillantate a disegno o lisce senza impiegarvi 
ff molta forza 9 in gnisa che persone di dodici a tredici 
// anni stando a sedere possono effettuare il lavoro 
tf senza affaticare il petto, giacché la navicella non è 
n posta in movimento col mezzo delle mani stesse. InoU 
1/ tre possono esservi lavorate tutte le specie di faz- 
*f zoletti, pezze di nankin, calicò, percalle, taffettà ^ 
*» Casimiro, ecc. tanto isolatamente quanto facendone due 
»f o tre pezze insieme. La costruzione è organizzata in 
91 tale guisa che assai di rado o giammai vi occorrono 
»f delle riparazioni. U telajo può essere tenuto in mo- 
f» vimento anche da persone non pratiche della tessi- 
»» tura. Si lavorano poi sul medesimo anche delle bre- 
>/ telle sottili al pari di un foglio di carta che sono 
>/ fortissime, non hanno bisogno di essere foderate e 
H non tingono la biancheria. »» 



N.' i85. N.* ai998-ii3i. 

A Minotto Giwanni ed a RMere Francesco in Venezia 
per anni due, come dall* aulico dispaccio 18 luglio 1829 
n«* 16748-1365^ per invenzioni e miglioramenti ** intomo 
»f alle macchine a vapore », cioè i .* pel miglioramento h di 
j* una macchina a vapore composta di congegni semplici 
'/ e di doppio effetto >/ ; a.* per P invenzione /« di un 
n apparecchio semplicissimo che rimpiazza la macchina 
9p pneumatica , risparmiando quasi tutta la forza richiesta 
'/ dalla medesima y/ ; 3.^ per T invenzione f* di un altro 
9» apparecchio che può sostituirsi alle ruote qualora il 
9t declivio di uno specchio d^ acqua necessitasse un dia- 
V metro troppo grande delle ruote medesime : questo 
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»9 apparecchio può' eèsére a'pplicato alla macchina de* 
y/ scritta tottd'il'il;* i»; 4.^|>er rinreiiKione /< di un 
»/ nuovo condéhsìGitoré' >; ; 5.* per r invenzione ^< di una 
9/ macchina a vapore con un congegno séroplicissimo 
>p d* impulso che -agisce direttamente n ; 6.* per P applica- 
zione ** del vapóre nella macchina in un minor grado 
>/ estensivo di quello che trovasi nella caldaja^ per cui 
>» si diminuisce la capacità della caldaja stessa e si ri- 
// sparmiano dei combustibili *» ; 7.** per T invenzione /<di 
»» un nuovo metodo di sostituire il fluido nella calda ja 
M delle macchine a misura che si consuma u ; 8.** per 
1* invenzione u di un* aggiunta applicabile a qualunque 
>p macchina a vapore , la quale è destinata a raccogliere 
9f una forza secondaria che finora andò del tutto per- 
9f dutat.'/ 



N.* 186. N.* ai998-ii3i. 

À Strandt Vincenzo fabbricatore di liquori in Yienna 
ed a Hermann Sebastiano dimorante nella stessa città 
per un anno, come dal dispaccio aulico 18 luglio 1829 
n.* 1 6748-1 365, pel miglioramento tt d* incorporare 
>/ con poche spese V aceto vinoso colP ossigeno delParia 
>p pura atmosferica , in guisa che tale aceto supera qua- 
*» lunque altro anche per la durata, v 



N.' 187. N.° 21998-1 i3i. 

À Eeyer e Schlick proprietarj della raffineria di zuc^ 
chero a Wiener-Neustadt per anni quindici, come dal 
dispaccio aulico 18 luglio 1829 n.° 16748-1365, per 
r invenzione if di ridurre in istato di evaporazione i 

Circ. ed Atti 1829, roL II, P. IL I 
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M fluidi con un. grado di caloi;e coniiderajCNlaMate. iafe- 
•9 1 riòre al fmaU^ deU^aof aa bpUente s«nia diminaice la 
»/ codaprei tk n e # oè il peso delP atmosfera specialmente 
•# nella raffinazione d^llo zncohero^ e dji oOenere con 
n minor grado di calore grandi e liipenti criataUizzazioni, 
M non che d^ impedire possibilmente il cangiamento in 
M siroppo ed in altri corpi morti. »» 



N/ 188. N.* 21998-1131. 

A Klobasser GiosKumi fabbricatore di tappezzerie a 
Briittn per anni ere, come dall* aulico dispaccio 18 lu- 
glio 1829 n.* 1 6748-1 365» per TinTenzione ed il mi- 
glioramento M di dare i colori ad iride non tplo a qua- 
fp Innque specie di carta, ma di stampare anche in 
ff tutte le direzioni e sotto qualsivoglia forma su tutte 
*/ le materie atte a ricevere V impressione della stampa. 
Il e ciò in una sola volta e con diversi colorì, per cui 
1/ si risparmiano tempo e fatica. » 



N.* 189. N.* a5S46-ia84. 

Uìbricht Carlo : annullamento, per mancanza di novità, 
del privilegio quinquennale concessogli il a8 settembre 
1827, come dair aulico dispaccio a 6 agosto 1829 
n.* 20279-1 638, per un miglioramento u della concia 
1/ dei cappelli. »* 



N/ 190. N.* 25845-1 3o5. 

A PeUcan Federico: proroga di un anno accordatagli 
il i5 agosto 1829 per T esercizio del privilegio esclu- 
sivo duraturo lo stesso periodo di tempo da lui ottenuto 
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il a8 settembre i8a8, come dair aulico dispaccio 26 
agosto 1829 n.* ao377-<i648, per 1* invenzione t* dì 
>/ travasare le ac<]ue minerali contenute nelle brocche 
fj e neUe bottiglie di vetro, da fuesie in coppe erme- 
9p ticamente chiuse. i# - 



N/ 19T. N/ a5846-i3o6. 

Ad Oberer Federico e Teresa : proroga di cinque anni 
per r esercizio del privilegio duraturo lo stesso periodo 
di tempo concesso il 29 giugno 1824 a Krauss Isidoro 
e ad Oberer Federico , e dallo stesso Krauss ceduto ( per 
la sua parte) alla sunnominata Oberar Teresa^ come 
dair aulico dispaccio 27 agosto 1829 n." 20443-16S6, 
per r invenzione a di una macchina atta a tagliare i 
>» guanti. >/ 



N." 192. N.* 2586i-i3o8. 

À De Gersdorf Qio, Rodolfo già assaggiatore generale 
delle monete ed attuale imperiale regio segretario aulico: 
proroga di dieci anni accordatagli il 20 agosto 1829 
per r esercizio del privilegilo esclusivo di cinque anni 
da lui ottenuto il 26 agosto 1824» come dalP aulico 
dispaccio 3o agosto 1829 n.* 20590-1670, per V inven- 
zione f* di produrre dal cobalto avanzato nella fabbri- 
>/ cazione del colore azzurro, od in mancanza di questo 
>/ dal niccolo crudo e cobalto ^ il minerale propriamente 
t> detto niccolo , e colP apparecchio di esso fare delle 
>/ composizioni metallidie bianche e duttili. >/ 



( aóo ) 
N.- 193. N.* a6567-i352. 



A Huéber Francesco mercante in Vienna : prorogii di 
€in<pie anni accordatagli il 39 agosto 1829 per F eser- 
cizio del privilegio duraturo lo stesso periodo di tempo 
^oncesso a Uamd Odoardo, e da questo cedutogli nel- 
Tanno i8aS, come dall* aulico dispaccio 6 settembre 
1829 n.* 21374-1722, per la scoperta #< delle candele 
ff a lucignoli perforati. >/ 



N.* 194. N.* a668o-i36i. 

A BUunel L if..* cessione fattagli da Legrain LodoQiem 
del privilegio accordato il 14 marzo 1829, come dal 
dispaccio aulico 29 agosto 1829 n.* 33976-690, per 
invenzione /« nella conciatura delle pelli. */ 



N.* 195. N.* 17112-1 38o. 

Previa convenzione , non si h effettuato dalle parti 
r appalto del privilegio di tre anni a fVeber Francesco 
accordato U 3i gennajo 1828 per a fabbricazione di 
99 refe e lana »» a favore di Pòli Giowmni , come dal 
dispaccio aulico 3o agosto 1829 n.^ 34026-698. 



N.* 196. N.* 22961-1169. 

Ad Ulbricht Giuseppe fabbricatore ed imbiancatore a 
Nìedergrund in Boemia per cinque anni decorribili dal 
28 luglio 1829, come dall^ aulico dispaccio dello stesso 
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giorno ti.* 1778.8^1446, per T invenzione ed il mìglio^ 
ramento ** di una macchina atta a triturare e macinare 
fi legni per le tintorie, i qnali sono ai prezzi migliori 
># di qoelii che giungono dalP estero e più adattati al- 
9i l*uso che ae ne vuoi fare, ff 



N/ 197. N.* 22961-1169. 

A Haberkern Augusto tecnico in Vienna per anni due 
decorribili dal 28 IngU^ i8a9, come dall* aulico dispac- 
cio dello stesso giprno n.* 17788-1446, per T inven- 
zione '' di apparecchi atti a chiudere cammini e condotti 
9/ d^ immondizie* Il vantaggio che risulta dal soffocare 
9f r incendio entro una cappa di cammino mediante una 
9» macchina di ferro si è che il chiudere .Paria nella 
»f predetta cappa si effettua facilmente per mezzo di un 
ff ye|3tilatore, e qualora, non essendo chiusa la cappa, 
n rinascesse T. incendio, si serra la valvola > per cui il 

V fuoco i^esta subito spento, Essendo chiuse Le cappe, 
99 si conserva maggior calore nelle cucine e si toglie iL 
99 passaggio deiraria, massime facendo iiso de' ritrovati 

V ordigni atti a riparare il fumo. Chiudendosi le valvole 

V ne' condotti d'immondizia, ne' canali, ecc«, si previene 
» totalmente l'esalazione malsana de* medesimi* La chiu- 

V sura in ciò necessaria si effettua con poco dispendio^ 
9f im^pedisce che l'aria passante possa poetare in alta 
9# il cattivo odore dai sotterranei , che, la .materia non 
9i geli ne' tubi, e che vi si aumentino vermi od in- 
99 setti : le riparazioni intorno ai predetti canali non 
*/ richiedono grande dispendio. » 



e a6a ) 
N.* 198. N.* 449*1-1169. 

i 
.•:■■'• • } :. . > 

A Di Koiiffmann Oiaeom» propHctsiiò^ di uiui miniera 
cU carboa fot^e ed a Tìcfaafìieft Giùpcmni raffinatore 
d' olio in Vienna per anni cinque deeorribiQ dal a 8 lu- 
glio 1829, come dair aulico dispaccio dello stesso giorno 
n.* 1 7788-1446, per P invenzione ** di mattoni imper- 
ai meabili» ndn che di una composizione di un cemento 
;; e di una massa onde coprire le mura, la quale è uti- 
>/ lissima per coprire le pareti anche binate dairacqaa, 
n per cui verv« a preservare ' cantince ; g^cciaje , cà-' 
}r nali e sotterranei contro il pericola déll*acqtra, e' li 
fp tiene asciutti. Còl mesto di' ^ésti Ini^edièiìti si to- 
ff strulscoQo e si riparano prestissinÉÓ ed in modo di-' 
ff verso dal Consueto bacini d* alà^a^ cofétrùtti di inat- 
ti toni , e passandovi sopra il cemento col mezzo di'na 
» pennello; questa massa serve anche per conservare 
ff i tetti ad iisstcefle, tutti i saloni nn giar<fini, il cui 
» coperto si può formare di traliccio applicandovi il 
fp detto cemento. Con questa coibpostiaone'kt poifscino 
99 formare anch« de* pavimenti, cdpiinMi pòrte di ferro, 
ff grìglie , tetd , canali di rame ,' di zincò "è piombo , 
99 non che cóetmitie lastre per fbc^tf e sttxfé, ie' saldare 
9t colla medéftitna le lastre i^^catè'di fen^òv^ *^^^ 
fi di g^isa^ ecc.; finalménte posd^no esseiiv ' fabbricate 
j# colla stessa caldaje pei tintori,' le qaali non vét^otio 
Mr intaccate dugU aeidi, còme ÉUché-pohc^ pm* cudèervi 
99 ì cibi. Itt'Cftio'^di bisogno pòssdnò de questa massa 
99 atta a coprire (e pareti essere dostrftite dèHe pietre. »> 



.:». ;. ■ : i 
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N.» 199. N.» ««961-1169. 

A Teufelsdorfer Pietro fabbrìcatcnre di violini e liuti a 
seste per dóe^aam.decorribiU dal ^8 loglio 1829, come 
dair aulico dispaccio dello stetto giorno n.** 17788^1446, 
pel miglioramento /' della chitarra, per cui il collo 
della medesima non piì6 mai enrvarsi. Uistromento 
>y h pin durevole , ed il tisonò più f^MPte , e per moBzo 
» della costruzione del collo di essa riesca pia facile 
fiT applicarvi il pollice. « 



H.* loo. N.* a79oi-i4a». 

U imperiale regia camera aulica generale con dispac- 
cio II settembre 18A9 n.* 19636-1 58 t ha dichiarato 
BOB potersi considerare né come mioVe inTenzioui, nk 
come nuovi miglioramenti i privilegi accordati ai se- 
guenti individui, e quindi nulli ed invalidi: 

2 .* A Perl Giocemo fabbricatore di sapone in Yteun» 
ii a5 marzo i8a5 per .#« la Cabbricasione di candele di 
>/ sevo con uno stoppino immerso nella cera e circon«« 
M dato da un altro immerso nello spirito, per cui le 
>i suddette candele ardono pin chiaramente e più « 
»» lungo delle solite. » ' 

a/ A Bóhm Vmeemo dimorante a Nikolsdorf pressa 
Tienna Tu febbraj^ 1837 per P invenzione ^ n) di 
M fondere il grasso di bue e di castrato mediante U 
» vapore deir acqua , e purgarlo col mezzo d* un apr* 
B9 parecchio a Tepore , aggiungeutlovi alcuni ingredieatì* 
99 in guisa che il- grasso assomiglia alla cera, e, dopo 
» averlo reso odoroso , di fabbricarne un* eccellente 
»* qualità di candele da lui chiamate candele a wzpore , 
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9t le quali danne' nn lume chiaro ed ardono economia 
9f camente. La migliore qualità di esse non ha bisogno 
1/ di èssere: ^ émòccolata-; 6)' :di> .fiibhrìcai:#i.col mezzo 

*t del vapóre deli! àèqiia'Uii'òtttma<jqt«lUà<^!0apone da 
99 lui chiamata sapone a vaporai'. 9* .".' 

3."" K Perl Jra7ic^iiPo/(9hbriq4tore..di sapone a Yienna 
il^a9 luglio' : iS^^S pel miglipEamento .,#{,.d|^Ue candele 
99 ad coreana jcomftoste , di materie > pmificatiMime con 
99 ìstoppuù eeratt, per ouir tali ' candele «rdono assai 
99 chiare » non fumano , durano mdlto t^mpo e costano 
99 meno di tutte le candele della medesima qualità. 99 

4.* A Frehkik Ignazio fabbricatore di candele e sa- 
pone in Vienna il i5 luglio 1829 pel miglioramento 
/i delle candele di sego ed anche di quelle ricoperte 
># di cem y consistente^ i^ nel nùnore coiìaihpo . e nel 
n '.produrre .una! fiamma più chiara" mediante, .una pa- 
9f 'lina inessa ;intot«to agli stoppini , siano ess^ dicototie, 
'i di lino o vooti; ò),|[|el ftibbricare diverse qualità 
99 di sapone dai joorpi morti delle* candele 9 che possono 
WiSenrire per la gualchiera, per la lavatura della bian- 
^ cheria»' perrle nwcchie^ pei cavamaeidiie «per la 
*# toeletta. M" ' .' 1 - • j 

• 5.* A Mereda Vencesla^ fabbricatore -di sapone a Yien* 
na if 6 agosto 1826 per^ l'invenzione «^ a) di can- 
99 dele di sego per la tavola a gaisad^argwiii^ deaomi* 
99 nate candéeipér le tignùm di JFiennà^ ìé ^uali sono 
ir sènza alcun odorìBf^ di materia «issai .impatta ed ar- 
«^ doma. eoa maggiore chiarezza, dèlie solite^; Esse> Aon 
99 iscolano e non sono soggette ad' eisere émoccolate; 
n b) di uno spirito di sapone che* per V odor grato 
f» «per la sna qualità particolare idi non 'raggrupparsi 
99 ppò servire per la toèletlxi. i/ : : • 
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6.^ A Dieàxk Qìawirmi^ JVeistenbach Mcuteo. ^ Fischer 
Giovanni ài Yi^nna il i3 agósto* 1829 iper: P inven- 
zione ** intorno alle candele ed al sapone a) purgando 
99 il sego mediante i sali nentri. -minerali ,. per cui le 
u candele acquistano un aljto grado di solidità, perdono- 
9p V odore e si conservano per molti anni senza sco- 
i» lare, ed applicandovi gli stoppini doppj , ardono di 
ff più che le candele solite ; li) fabbricando una qùa»^' 
n lità di sapone vegetabile animale che netta perfetta- 
>ì mente ht biancheria, comunicando ad essa' una -spe- 
ff eie di lucentezia senza distruggere il colt>ife delle 
h stoffe. »# 

Ha pure dichiarato nullo il privilegio- accordato . Il 
16 agosto 1824 a ffanel Edoardo di Vienna ^ trasferita 
A Hueber Francesco^ (ad ecoezione delle- singole ' proce- 
dure indicate in detto privilegio ), cioè ** di fabbricare 
ti -con macchine de' lucignoli cavi nel P intèrno,', di aer- 
9p virsi di questi nella fabbricazione : delle - candele di 
9f sego, rimovendone ogni cattivo odore. *» 

La stessa eccezione viene dichiarata operativa in ri- 
guardo alla speciale procedura addotta nel privilegio di 
Schlessing Antonio u di tingere le candele e di dar loro 
tp un buon odore mentre ardono >» , mentre gli altri 
oggetti di questi due privilegi, non possono esser con- 
siderati né come invenzioni, ne come nuovi migliorar- 
menti. 



N.* aoi. • . N.* a8^s^4r-jj43a. 

• * . ._ ' , 

A Brodmann Giuseppe fabbricatore di cembali in Vien- 
na: proroga di tre anni accordatagli il 3o agosto 1829 
per r esercizio del privilegio esclusivo di anni cinque 
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iT'Uii concesso il 9 fiugno iSaiS» come delPtiilico di- 
spaccio II settembre 18S9 n.* ^0594-1671, )pel miglio- 
raaiento ** della cassa armonica nei ' pianoforti , per 
u cni non si spaccano, né screpolano, e ristromento 
M ottien^e nn tuono eguale, più pieno e più forte, n 



N»* aoav Hi* %%o%h^i^%Z. 

Sturm Giovanni : estinaione , per tnancaniia di no- 
vità, del prÌTÌlegio quinquennale accordatogli il sS 
marzo i8aS, come dalP aulico dispaccio 14 settembre 
1829 n/ aia75*-i7a3, per rinrenniotte h di fabbricare 
90 col puro sego deUe candele à guisa di cera. U sego 
y» sciogliendolo non ingiallisce, ma laffireddandesi resta 
» bianchissimo come se fosse stato imbiancato. Queste 
>f candele ardono maggior tempo che le solite , non la* 
fp sciano unto e non ispandono alcun cattivo odore, n 



N.* ao3. N.^ a8oa6-x434r 

Scha^er Cri$tìano Luigi ditta rappresentante una so- 
cietà d^aaionistix estinaione, non essendosi mai posto in 
pratica, del privilegio accordato il 3i dicembre 18 18 a 
Leon Stefano 9 e da questo ceduto alla stessa società il 
3o giugno 1823 , come dair aulico dispaccio i5 settem- 
bre 1829 n.* 21932-1774 per a la navtgaadone con 
>> barche a Tapóre sopra il Danubio, nonché sui fiumi 
»f che sboccano nel medesimo. » 



l'I . I l ■ I ' M T' 
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N.* »o4, N.* a83a7-i4So4 

■ ■ . ' ■ '• * 

Baiuschek Franeesdo ottona|o in Praga : estiazione f 
ptr mancmiBa di noyità ed of conta nella detcrieione ^ 
del privilegio accordatogli il ao luglio i8a3 e proro^ 
gato per altri due anni il 17 luglio i8a8$ come dal 
dispaccio aulico aa tettembre iSap n.*^ aaa5i>i809, 
per la scoperta ## dèlie lanterne a riverberi parabolici. >*• 

I ■ ; 

l ■ ■ .. > . . l t ' 

' — . . H I* . M. i.. ; 



N.* ao5. H.' a83a8-.i45i. 



'I 



A Tusìuuiiy Antonia QugUèbnina in mcieià CD'jiilDÌ4gli 
Federico 9 Oiooaani e Francesco: proroga di un jmibo per. 
r eterdzto -del privilegiò quinquennale conceeso il. 17^ 
luglio 1 8a4 ad Ungermann Francetco di • Praga , e da- 
qnetto neir-anno i8a6 trasfiecito ai sanaominati in^i^ 
vidai 9 come dall^ aulico dispaccio 19 settembre' 1829. 
n.** 22817- 1816, pel iniglioramento n del cosi detto 
tf caffè di Svezia ricavato daìV astragalus creticus, come 
ff anche daìV astragafus indigeno, il quale riesce meglio 
M del caffé di cicoria e può esser bevuto con latte .0 
o senza. >» 



M - I P ! ' 



'» 



N/ ao6. N.* a9i79-r49a. 

i A Wmter Giuseppe fehrajo di corte a Tienoa per 4^e 
anni decorribili dal So agoito 1839, cotne dall'aulico 
dispaccio dello stesso giorno tt«^ 34ii^^oi, pel miglio* 
ramento ** della scarpa delle ruote con fodero o senca, 
>> la quale provveduta di ponte rimpiazza in = tempo 
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n d* iuTerno le catene da rompere il ghiaccio ed è com*» 

ff binata con un apparecchio che i .* anche nel pia ce« 

9f lere corso del legno con un sole tiro , sia dal cas- 

»» setto» dall* intemo del cocchio 6 dalla parte di die- 

>/ tro 9 introduce immediatamente U scarpa sotto la 

>t mota e ve la tiene ferma; a.* è impossibile che 
'/essa ne sorta o salti fuori» . ancorché si rompesse 

»9 lo stromenta che chinde ; 3.* . inóltre sostiene la 

»p ruota dair interno air esterno , ed anche yicerersa , 

»f di maniera che i raggi non so£frono nel fermare la 

9P ruota come per P -addietro i 4«* si leva (stando nel 

9p legno ) di nuovo con un sol tiro la scarpa sens^ altro 

>/ sussidio, e combinando quindi una sicurezza e co* 

»9 mòdità finora nott'conosciute^ia^diilbeqgiii ritardo 

i> e perdita:: di tempo; 5.* finalmente tale scarpa ha 

i> una costroetonè così semplice 'che. non è di .sua 

M natura dispendiosa » pu^ essere applicata a cadauna 

fi ruota di dietro '^ che non sta difetéDsa ed tessere acco- 

n modata da qualun^e fabbro lieiirajo anche di villa 

f# o di campagna. >» 



U . . . . 4 ' . J * " ■ ' II. 






N/ ao7. . , i: H.* a9X79-t49a. 

A Gnocchi Luigi in Milano al n/ 2 3oi per anni cinque» 
come dair aulico dispaccio a9r-aett. 1829 n.* aa325-i8i5» 
per la scoperta /< di un nuovo metodo onde aèparaM 
>9 entro giorni otto il sedimento ossia la feccia dallo 
iì succherò nel suo statò greggio', arrecante. i acuenti 
n vantàggi; i.* che stante la separaoìone della feccia 
9f posatura dallo zucchero prima eVesso Venga sciolto 
v o stemperato , la feccia nel successivo processo di 
H jraffinasione ^Qa»*ù amalgauvi <H>Uo zmccherp ^ a»"* che 
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t} con un tal metodo lo zucchero non dà che io, al 
» più II per cento di feccia in Inogo dèi ao per cento; 
*» che per conseguenza si ricava una maggior quantità 
f» di zucchero raffinato , bellissimo , a prezzo minore ; 
n 3/ che lo zucchero viene raffinato più sollecitamente ' 
V e riesce al tempo stesso più granito e gustoso ; 4.* 
fi che coh un tale processo richiedesi minore quantità 
99 d^ ingredienti onde levare allo zucchero il grasso ed 
1/ il colore, mentre già air atto della separazione della 
99 feccia si dissipano contemporaneamente dallo zucchero 
99 le parti eterogienee , grasse e colorite , per cui anche 
99 da questo lato ha luogo un rispàrmio notabile di 
99 spesa; finalmente 5.* che la posatura ricavatasi me- 
99 diante questo nuovo metodo riesce aésai migliore t e 
99 siccome non ha sentito calore di fuoco , produce quel 
9» vero melasso molto pregiato tanto ad uso economico» 
9f quanto in chimica e nelle diverse manifatture ove 
»/ se ne ha bisogno. #/ 



N.* ao8. N.* a9i79-i49a. 

A Loreti Innocenzo di Genova, fabbricatore di cera 
in Milano nella contrada della Croce Kossa, n.* 1^54, 
per anni cinque, come dalP aulico dispaccio ^9 set- 
tembre 1829 n.* 2232 5— 18 15, per la scoperta a di 
99 un nuovo metodo economico per separare il sego 
99 mediante una preparazione chimica ed uno strettojo 
n idraulico in due sostanze principali, ed una terza 
;/ accessoria , la prima delle quali forma una materia 
>.* dura , bianca , fragile e trasparente ossia diafana , e 
99 servibile alla fabbricazione delle candele in ogni tem- 
99 peratura , le quali per la loro durata , per la loro 
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I perfeua e cUiara luce, come per Taltra (jualiU die 
I non cagionalo fumo né odore cattivo, nit occorre 
I smoccolarle t gareggiano calle più Jlne qualità di cau- 
; dele di cera e dì sperniaceio , ed arrivano perlina 
I a. superarle. Questa materia giova eziandìo a coui- 

■ porre uà' amalgama onde formar candele di cera e 
I spermaceto , e suscettiva di qualsivoglia colore, e 
I costa soltanto la metà del prezzo di questi due ul- 

> timi articoli. La icconda sostanza è un corpo grasso 

■ oleoso servibile per quelle coiuposizioni nelle quali 

> adoperausi materie grasse , e principalmente nella 
' fabbricaiioue del sapone. La lena costanza final- 
mente , la quale è di poca quantità , eguaglia ogni 

' altro olio animale. » 



N.° 309. N." 29318-1458. 

À Hackler Federico in Vienna: prort^a di due anni 
concessagli il 14 settembre iSag per l'esercizio del 
privilegio duraturo lo stesso periodo di tempo accor- 
datogli ti a> novembre 1837, come dall'aulico dispaccio 
3, ottobre ]839 n.° 33359—1506, per un miglioramento 
'• nella fabbricazione del pan pepato e per la composi- 
II zione di una qualità di canditi , ambidue alla foggÌK 
» di Berlino. >i 



N.° aio. N.° 39515-1499. 

A Krebl Anna: proroga di due anni couceasale il 34 
settembre illa9 per T esercì 7Ìo del privilegio duraturo 
lo stesso periodo di tempo a lei accordato il 28 otto- 
bre liìa'^, come dal dispaccio aulico a ottobre ii)39 
u.' 33408-19103 pel ritrovato « di rendere impeuetrubili 
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I all'acqua gli icappini di quaUivoglia itofTa sì da 
I che da donna, per cui i pi 
I e caldi. " 



H." aji. N.' 39536-i5ii. 

A Reinharàt Carlo di Caisel, ora in Yìenaa: cessione 
fattagli dal dottor Wagenmann Carlo ài Berlino del pri- 
vilegio accordato il aS mano i8a6 a Mertx Teodoro di 
Heiibron, e da questo ceduto al Wagenmann, come dal 
dispaccio aulico a6 settembre 1839 n.' 36396-791 , per 
una scoperta e nella fabbricazione dell' aceto. » 



H.° aia. N.* a9537-iSia. 

A Hìtz Carolina.* cessione fattale dal di lei inarito /V/Cz 
Antonio maestro ossia capo-fabbricante di panni a Kei- 
cbenberg della metà del privilegio quinquennale da luì 
ottenuto il a3 settembre i8a8, come dall'aulico dispac- 
cio 36 settembre 1839 n." 36181-788, per l'invenzione 
•' di una macchina onde lavare i panni. " 



N.* a»3. N." 30089-1535. 

Reitchel Ciovaarti tappezziere in Yìenna: estinzione, 
pel non eseguito pagamento delle prescritte tasse, del 
privilegio esclusivo duraturo cinque anni a lui accordato 
il 3o gennnjo 1826, come dal dispaccio aulico io ot- 
tobre 1819 o,' a39So-i97a, pel miglioramento .. della 
u fabbricazione dei calessi a due ruote detti Scluvìmmer 
•I con istanghe doppie per cinque persone, come auclie 
» per quattro a guisa dei calebsicol sojSeUo uiuvibile di 
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f*. ideile e con tediC davanti e di dietro, e cip cqn rispar 
99 mio, con auiggior «oaiodo eisicur^za e con diminu- 
ff zione della forza per tirarli. ># 



N.* a 14» N.* 3oa57-i54o. 

Kraft Odoc^doi estinzione, per mancanza di novità, del 
privilegio biennale concessogli il a 5 maggio i8a8^ come 
dall' aulico dispaccio 8 ottobre i8a9 n.* 23458-1917, 
per un miglioramento *< della tavola pretoriana. »# 



N.* ai5. N.* 3oaS8-iS4t, 

Reimelt Floriano in Vienna: estinzione ^ per difetto di 
novità, del privilegio di sei anni accordatogli il x.* no- 
vembre i8a8 ^ come dal dispaccio aulico la ottobre 
1829 n.*^ 23951-1973, per T invenzione «t di fabbricare 
>p r acqua di Colonia da balsami ed olj secondo i diversi 
»9 gradi di spirito, come anche varie qualità di liquori^ 
M cioè vaniglia e tre liquori diversi amari di persico 
n ad un prezzo assai moderato. >» 



N.' a 16. N.* 34909-1 a5 3. 

À WaZtébaidt L di Parigi, rappresentato dal di lui pro- 
curatore Goldschmidù Maurìzio dimorante in Vienna, per 
anni sei decorribili dal a 3 luglio i8a9^ come dal dispac- 
cio aulico 16 agosto detto n.*^ I94a9-i578, per T inven- 
zione n di nuovi legni da trasporto che non possono 
ff rovesciarsi, • presentano le seguenti particolarità; 



># I.* sono atti piìt de^ soliti a trasportare con maggiore 
V economia e soUecitodine i viaggiatori ed il loro equi- 
*' paggio 9 oome anche a spedire merci» prodotti e vi* 
u yeri^ a.* rimpiazzalo nelle armate i carri, le yet- 
»i ture de* viveri e gli ospedali ambulanti; 5.* sono 
ff proprj a trasportare i liquidi contenuti entro reci- 
»f pienti o diversamente y come birra , vino , olio ; e 
f9 la loro costruzióne è fatta in guisa che questi og- 
n getti non so£Prono per la pioggia , né possono essere 
ff guastati dalle persone che li trasportano; 4.* i sud- 
tt detti legni sono suscettibili d'essere u^ati anche co- 
** me diligenze » giacché possono contenere trenta sino 
»t a quaranta persone , e ciò colla metà delP attiraglio 
»» ed in modo più celere e sicuro che per lo passato* */ 



N.* 217. N.* 34909-1253. 

A Sammer Giovanni meccanico in Yieiina per anni due 
decorribili dal a 3 luglio 1829, come dair aulico dispac- 
cio 16 agosto detto n/ 19429-1578, per T invenzione 
é* di nuove serrature denominate serrature di sicurezza^ 
ff le quali i.* resistono a qualunque tentativo fatto con 
ti lime od altri ordigni, «giacché la lamina superiore 
// e quella inferiore sono soltanto ribadite nel giro. La 
j# cassa della serratura , trattandosi di lucchetto^ è total- 
ff mente piatta, circolare, ed in altre ovale o rotonda, 
9/ e non può in alcun modo essere sforzata a motivo 
9t che ognuna delle due parti della cassa medesima è 
tf stata lavorata al torno da un pezzo massiccio di me- 
» tallo , per cui la lamina ed il cerchio sono com- 
tt posti di un pezzo solo; 2,° Parco e la stanghetta 
>f vi formano una parte sola^ 3.** Tarco alla fine ove 

are. ed A tu 1 829 , f^pl, 11^ P. JI^ K 
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*t 8i congìunge colla stanghetta non è cosi debole come 

>9 nelle altre Mfrràtare, ina ha egnale |;ro«8ekza , e la 

u base» ove si muove, trovasi nell'interno della ser- 

V ratnra, e qaindi è intangibile. Anche il congegno in- 

tf terno per chiudere non può essere aperto: esso è 

9f d'invenzione affatto nnova, assai semplice e durévole. »» 



N.* ai 5. N;* 24909-1*53. 

A MiiUer Matteo fabbricatore di stromenti in Vienna per 
tre anni decorribili dal à3 luglio 1819, come dal dispac- 
cio aulico 16 agosto detto n.* 19439-1578, pel miglio- 
ramento *t del suo privilegiato fortepiàno armonico. La 
ff cassa armonica è collocata sopra un' armatura di ferro 
ff che sta in comunica ilLione col ponticello, e basta per 
V sostenere la tensione di 1000 quintali e più. Anche 
fi il listello al quale si attaccano le corde è di ferro, d'ac- 
M ciajo o d'ottone, e si avanza al disopra della cassa 
ff armonica in guisa che le corde si raccorciano di un 
» terzo senza <:he ne soffra la cassa suddetta. GÌ' istro- 
ff menti conservano la loro piena forza di tensione , 
n tengono anche la loro accordatura per qualche anno 
*; e rendono una voce piena, metallica e flautata, per 
>; cui meritano con ragione il nome di fortepiàno ar- 
M monico. >t 



N.* 219. N.** a6ia8-i3a7. 

A Kuhn Francesco commesso di commercio in Vienna 
per due anni decorribili dal 17 agosto 1829, come dai 
dispaccio aulico i.* settembre detto h.* 20698-1682 , 
pel miglioramento *< delle così dette hlanchettes ( molle 
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»» |>et corsetti), cioè coprendole di stagno finissimo in» 

<# glese 9 per coi non vengono intaccate dal sudore 9 non 

»# si squagliano i pezzetti starti irmgginiti , e la sto£Ba si 

u mantiene. «empre netta.»/ 



N.' aao. N.* aóiaS-iSay. 

A Stakart Bernardo fabbricatore di teste da pipa di 
schiuma di mare in Pestìi per anni cinque decorribili 
dal 17 agosto iSap, come dalP aulico dispaccio 1.* set- 
tembre' detto n.* a 0698- 168 a 9 per P invenzione ed il 
miglioramento ** nella fabbricazione delle teste da pipa 
ft suddette 9 cioè 1/ per P invenzione d^ ingrandire a 
9f piacere una piccola massa di schiuma di mare e ren- 
9» derla atta a formarne le teste da pipa dette in un- 
tf gherese Ragoczy^ le quali riescono più durevoli e 
H sono a miglior prezzo; a/ pel miglioramento di dare 
fp alle ripetute teste da pipa , sieno nuoVe o vecchie , 
M P imprimitura delia cera ^- aggiungendovi un ingre- 
>/ diente , per' cui ìi fumo del tabacco si rende più 
*9 grato 9 e le pipe 'non cagionano alcun cattivo odore. >/ 



N.* aai. N.' aóiaS-iSay. 

A Fedeli Gaetano e Glwanni fratelli fabbricatori di 
macchine in Bergaaio per cinque anni decorribili dal 
17 agosto 1839, come dalPaulico dispaccio i.* settem- 
bre detto n.* ao698-i68a, i.° per P invenzione /< di 
>t un bilanciere ad uso delle filande di seta di ogni spe- 
*f eie , mediante il quale la seta di qualunque grado e 
*» qualità può essere fììata e torta contemporaneamente 
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fi a doe fili, con che è anche tolto Tostiicolo «he ttrap- 

»# paadosi il'ffio^ ii cann^o delU tfoittat«ra<e(|iitiniia ad 

n agire eoa un filo solo. Con ciò si risparàiia altresì 

» tempo e mano d^ opera, il filo riouM )*e«ipre nello 

>9 stesso stato e s* impedisce che si formi il cascame m ; 
a.* pel miglioramento m del cosà detto zetto , il quale 

>i sembra essere fatto in modo diverso dal solito. »» 



N.* aaa. N.* a6ia8-i3a7. 

A Missilieur Giovanni fabbricatore d* armi da fuoco in 
Vienna per tre anni decorribili dal 17 agosto 1819, come 
dall* aulico dispaccio i.* settembre detto n.* ao 698-1683, 
i.^ per r invenzione /< di una molla chimica per fucili 
## e pistole, la di cui costruzione è résa. assai semplice 
9f e fatta in guisa che T esplosione della carica si può 
>/ e£fettuare più presto e con maggior sicurezza tanto 
V col mezzo delle capsole , quanto con quello di fallole 
» o polvere granosa, collocate nell' interno della cassa 
M di legno, ove tono assicurate contro T umidità e 
99 contro la lesione dei pezzetti delle capsole lacerate >/; 
a«* pel miglioramento /< della balestra fornita di una 
*p molla semplicissima, e mediante la quale servendosi 
ff di una canna si può anche tirare con palle di rame 
>/ e di piombo o colla punta alla distanza di quaranta 
n o cinquanta passi. >/ 



N." aa3. N.' a8oaa-i43i. 

A ViscndìU Antonio di Marco dimorante in Venezia 
per anni cinque decorribili dal So luglio i8a9, come 
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dall'aulico dispaecio lésettembire detto a/ 20373-1647, 

pcririnvéasioBr f* di eoa ponurta .eh» rende* nen at- 

H rittanjte i capelU MttEA Utt precedere altre prepara* 

H sienu Le parti' tton^poBenti' tale pbnuita^ìion danneg* 

M giano i capelli medetiihi « .anst Ui preservano da tatte 

>f quelle ^cattive coiisegoenzé che nagcono da consimili 

>t rimedj. •ioora.nsadé 

NB. Si iUfi^erte che ffusta le superiori prescrizioni, sL 

dovrà verificare di tempo in tempo se f inventore luwce 

ed suo ritrovato altri ingredienti^ e quindi obbligarlo di 

attenersi cUìa presentata ricetta. 



! ' f ' .. '■ ' "■ Jt.. ' * 



N.* aa4. N.* ;>8oaa-i43u; 

A De Wagy JBeniamino cnmpositore di caratteri ta 
Yienaa per anni dae decorrihili xlal 5o Inglto i ^a^ 9 
come dal dispaccio aalico 16 settembre detto n." ao373- 
1647, per r iorvens^one /< di ripulire presto e con fa- 
9ì cilità le forme delle stamperie per quanto vi siano 
M indurite le tinte, serrendosi di una polvere che si. 
9f scioglie pel quantitativo di un cuQchiajo pieno entro 
» un mezzo maas di lisciva fredda onde lavarne la piti 
«/ grande forma di stampa. Con ciò si ottiene un rispar- 
» mio di tempo e di combustibili occorrenti per riscal- 
»» dare la lisciva ogni qual volta si fa uso di questa 
n operazione. >> 



N.' aaS. N.* a8oaa-i43i. 

A Wailaman Davide proprietario di diversi privilegi 
dimorante in. Vienna per un anno decorribile dal 3o 
lugHo 1839, come dati* aulico dispaccio 16 settembre 
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detto n.^ 20373-1647, pél mif^iorafiiciito è* d'tttrsrre 
/# dalla Teéinamtflii, coma «pnre dalla peQ»*oda<|naIiiiiH 
>p qua altra^i^eskia» tenia «oofaiiirlt; prima; ìa oUoi» col 
ff meauco deUa diatilUatilMie asa qa^ atta ad 

>t Hlamiiiare, dal che risalta il vantaggio 1/ che si ot« 
«/•tieiie maiggior qiHuatità di gaa; a»* che iqpietto'gaf h 
ff di qualità assai migliore; 3.* obi t&fflttta^ operazione 
fp riióhtede minor tempo, latoro o dispendio. ## 



N/ aa6. N.* %9o%%^iì^^%. 

A Spòrlin e Eahn £ibbrìcatort di tappezzerìe di carta 
in Yienina per-'cinqae anni decorribili dal 3o loglio 
i8ig , come dair aulico dispaccio 16 settembre detto 
tà.^ a€fS7^3-t647, per Pid'tvnzitoe ed 11 miglioramento 
M nella fidbbrieaziotte delte tappezzerie suddette, eioè 
fp I.* pel miglioramento introdotto nella macdiina di 
>/ compressione a cilindro privilegi atit 41 14 febhmjo 
*f t8a5 , per cui s^e£Pettikti'Mìrzalnterrazione la stampa 
/> con colori e l'umettazione de^ cilindri;, a.* per un 
>> iapparecchio intomo alla predena macchina , per cui 
ff ha luogo 1* ntnettazibne ed il passaggio de* rotoli di 
99 carta tra i cilindri senza che si producano diAle pie- 
» ghe; 3.* per T invenzione di un nuovo met(»do«per 
99 ' condensare i colorì , " per cui si può stampare 9 anche 
>9 con cilindri incisi air incavo , la carta di eolla , la 
99 carta tinta e la cosi detta carta- satinata. 9» 



N.' 22J. N.' a8oaa-i43i. 

• . • . • • • ■ I ' , ■ 

k Lunàrdo Girolamo di Genova dèmcwante in Venezia 
per quindici anni deoòrribili dal $0 loglio s8a9, cóme 
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dairaolico dispaccio i6 settembre detto n/ 20373-1647, 
pel miglioraifcptQ t* nella fabbricazione .e distillazione 
9f del rosolio di maraschino e di jcanoella. Qaesto me- 
9» todo somministra oa vantaggio del. qn^idici per cento 
99 maggiore del consueto. U operaaione si effettaa .parte 
»i mediante il fuoco e parte senxa , per coi siffatta qaa- 
99 lità di rosolio supera gli usuali in sapore e consi- 
99 stenza. *» 



N.* Aa8. N/ a8oaa-i43i. 

A Fladk Cristiano ofiellajo ia Vienna per anni due de- 
corribili dal 3o luglio 1829, come dall* aulico dispaccio 
16 settembre detto n.* 20373-1647, per P invenzione 
H I.* di fabbricare tutte le specie di dolci e diversi 
" ^g^^^ ^ offelleria mediante una macchina da lui in- 
*» ventata, per cui s* ottiene il vantaggio che una per- 
99 sona sola può effettuare il lavoro di quattro , e quindi 
99 il prodotto è anche a miglior prezzo,; a.* di pfepa- 
•9 rare i soliti dolci col mezzo di una macchina a taglio, 
99 per cui acquistano una miglior apparenza. >/ 



N.' 229. N.* 32 1 33-1 63o. 

L"* imperiale regia delegazione provinciale di Milano 
Jia dichiarati estinti^ a ipotivo del tralasciato, eser^fizio 
per più di un anno^ i sottodescritti privilegi, come dal 
•dispaccio aulico 3i ottobre 1829. n.*" 25584r-2iii, cioè: 

j/ Il privilegio di quindici* anni concesso a Hueber 
Vincenzo il 9 luglio 1822 per la scoperta '< di produrre 
f9 del vino mediante condensa 2Ìojae. 99 
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a.* Quello di cinque anni ottenato dallo steaao Bueber 
il i6 laglio iSa5 pel miglioramento m del* too metodo 
»f privilegiato di preparare il vino. >» 

3.* Il pritilegio di Haqne anni mcotdÉtó à BéUotd 
Pàolo il i5 ^agno 1^24 per V inrenzione u di prodarre 
»/ mediante un processo anccètsivò insensibilmente tre 
ff diverse sostanze, cioè lisciva, nna pasta corrosiva 
9f sciabile nell'acqua ed nn sale liquido ossigenato 
» alcalino. >» 

4»* n privilegio di cinqae anni concesso al detto Be?- 
lotti il 17 agosto 1824 per T invenzione /< di fabbricare 
n della carta e del cartóne da varie sostanze preparate 
f9 da vegetabili. *» 

N/ a3o. N.^ 3i347-iS83. 

A Joachim Giovanni: cessione fattagli dal di lai fra- 
tello Joachm Giuseppe fabbricatore di oggetti d^acciajo 
in Praga della sua parte di privilegio accordatogli uai- 
tamente al già tenente Schopf Francesco Ermarto, come 
dal dispaccio aulico io ottobre 1829 n.* 38795-889, 
per invenzione e miglioramento '< nella fabbricazione 
9t dì tre diverse specie di rasoi. >/ 



N/ a3i. N.' 3 1 391-1587. 

Ad Accault tìwlo GUnninni dimoràhte ' in Milano : pro- 
roga di an anno accordatagli il 6 ottobre 1829 per 
P esercizio del privilegio quinquenhale a lui concesso il 
16 agosto 18^4, cotné' dal ditfpàcdo aulico a 8 ottobre 
1829 n.* 24946-2059, per un migliéramento f< nella 
M raffinazione dello zucchero. ^>/ 



( a8t 7 

M.* *Sa. i N.* SiS^a-iSSS. 

'A Ranmger Benedetta iV!»ela^o»eÌee< ed i^ di lui pri- 
mo g^ìoviìoe Ranmger*i^Wùlf*^iBìàitO' tftfttonuiti in Vienna 
per cinque anni decorrìbili dal io ottobre 1829»' come 
dal dispaccio aulico »3 detta n.* aSoSo-lioyo, per Pin- 
Tenùoné '* di -una nuova macchina da compressione e 
M da tornio avente un perno ritto, col mezzo della 
99 quale si dà air oro > att^ argento e ; ad altri metalli 
I» : qualunque forma a piaòere. * Da ciò - risulta • il yan- 
M taggio che r esecuzione delle forme rieicce assai ftr 
99 cile e coiBoda* Là maechina suddetta è posta in mor 
M Timento' da nn .ragazzo, e lacomptessiòne si effettua 
99 con maggiore eguaglianza e sicurezza che sui tomi 
99 già noti, per cui vi ha luogo un grande risparmio 
// della/ inahò d^opera e una diminuzione di prezzi de^ 
** gli oggetti di mercanzia. f9 



tf • !.. 



N/ a33. N/ 3i39a-i588. 

' k Liegert' Fkmcesco di Praga «gente di commercio 
in Vienna- per anni due decorrìbili dal io ottobre 1829, 
come dal dispaccio aulico 2 3 detto ni** a5o5o«-a070, 
per r intenzione #« di'^fiibbricare guanti d'^ogni qualità 
ff per uomini, donne e uncinili da stoffe di seta lisce 
M od a disegni e ricamate. 99 



».• »34. N.' 3i39a-i588. 

«■ • I- ■ • . . ■ ■ 

■ 

À Merlo Luigi orefice ia Vicenza per cinque anni de- 
eerribilf dal io ottobre 1829, eòne dal dispaccio aulico 
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d3 detto n." aS0So-*ao7o, pel miglioramento ét,§0t$o tbi 
V una macchinai nediante la quale 8* introdncono i tu- 
» raccìoU^ditalighffo neL^otto. dtilè Imì^^ fensa *pe- 
9 BMQolo «he .U'.'OiHt medeeioiet pose* iiNMifa«i#^/i# n « 



* *.i • . »r.-. ■ ■ 1 , 
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N/ a35. H/.^SiS^a-iSSa. 

k Kantt Cwimnni CrUtkuun negoziaiOe i0 Lubiana per 
quindici anni decorribili dal io ottobre 18291, come 
dall^ aulico dispaccio a 3 detto a.* aSoSo-ac^o, pél ritro* 
vato M di un nuovo metodo oaMb fabbricaiMP^ r-esca da 
li fuoco 9 dando alla medésima una concia olezsanee. w 

' . . ' ' • ■ • 

N.* a36. > ■■■ ' '-. ÌV ^^735^1707. 

■ 

A Jasper Giorgio socio del negozio di libri Mòrschner 
e Tasper in Vienna: proroga d'altri cinque anni accor- 
datagli il 4 novembre 1829 per T esercizio del privilegio 
esclusivo duraturo lo stesso periodo di tempo statogli 
^coufevito il 4 novembre 18149 come dal .dispaccio au- 
lico t3 novembre 1829 n.* a6765«-ai93, pier Tinfen- 
'zione tt di una macchina atta a tirar linee e formar 
»f rubriche nei libri di commercio^ed altri liberi iiì;Mmóla*:«f 



■ t 



""I n" •, » '•?••> f \^' 



N.* 237. N.° 34504-1 741. 

■ Schachter Eraànuele ed Abadon : annullamento .del pci- 
vilegio quinquennale ad essi accordato il 19 dicembre 
38249 coese dal dispaccio. anUod 20 novembre 1,829 
a/' n73o4H*aal8 '9. igiacchè roggetio di es4o;.AOa..può 
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etttre riguardato né cooM^xiti nnoiro riira<vato^ ne come 
ttW'tktioyo fli^^ierameiito^ ayed^ dichiarato Pàdtorìtà 
tècnica cKé Tciggetta del pririlef^aii'dittiftgjòe'dal pra^ 
ceMo geaeialiiieiice -adotttco 'di dej^wrare e diltilkre 
racqnaritecolP anice tempISeenence tielP«p{dioadooe del 
carbone di grano e di pane intieme al carbone di legna^» 
ma che però que8t*applicazione sensa apportare nn mi- 
glior risultamento produce soltanto delle spese maggiori. 



» . 



N.* a 38. N/ 345oS-i74a. 

A fVìhter Ghuqtpe fabbricatore di tioffe di cotcme e 
mercante in Vienna s proroga di doe anni accordatagli 
il 14 novembre 1829 per T esercizio del privilegio d^nn 
anno conferitogli il ao dicembre i8a8 , come dal dispaccio 
antico ai novembre 1829 n.* 37402-2140, per T inven- 
zione i* di fabbricare de^ colli di camicia di carta. »» 



N.^ a39. N.* 34733-1753. 

WeisB Francesco : annullamento, per mancanza di ne<^ 
vita, del privilegio di cinque anni ad esso accordato 
il iS dicèmbre i8a5, come dalP aulico dispacciò a 5 
novembre 1839 n.* 37811-2362, per #« la fabbrica- 
zione deir acquavite, n 



N.* 340. N.* 35050-1768. 

Ad Otto Gio. Gottelfo: proroga di tre anni ad esso ac- 
cordata il ai novembre 1839 per T esercizio del privile- 
gio esclusivo di due anni accordatogli il 3 3 gennajo 
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n/ a8j(56-;aj9f4it per ooa «eoperu #< «^.fn^do di £u:e 
i> lo Bciro|n^ d*.orzQ Ul{itq.M, il qua^;jprt)rì|egio p«rii, 
€oaw riiwiia dit.49crie|o^9#iUop .6 gittgao j^8||p^j|.* 13094, 
faxoafemu^tiq^oaie privilegio ;cU miglik^mta^ f< nel 
j# pacificare il toddeito sciroppo tncdUoio T acqua di 
w calce «la spodium, h . 



N.' a4i. N.® 35051-1769. 

A Deutsch Emanude: proroga di cinque anni accor- 
datagli il ai noTembre 1:839 per retevcizio del privi- 
legio esclosivo dnrataro.lo stesso periodo di tempa da 
Ini òCtenuto il %S aprile i8a8 » come dal dispaccio aolicp 
«7 novenìbre .1829 n.* a8i57-raa959 per T^veiusione 
»9 del modo di preparare la lana, n 



N.' a4a. N.* 36533-1847. 

A Baroni Luigi di Venezia: proroga di anni tre a 
Ini concessa, il 5 dicemlure 184^9 per V esercizio del 
privilegio dun^turo cinque anni conferitogli V 8 gennajo 
i8a5, come dal dispaccio aulico ix dicembre 1829 
n.** 29147^13669 per una nuova maniera /< di prepa- 
H rare le pelli, fp 



( 285 ) 
( N.^ 83. ) Dkscmjzione deWessema dei privile^, 
esclusivi Schiarati estinti^ restcatdo d'ora inpoif 
a norma del § a3 della sovrana patente 8 cfi- 
cembre iSi^o, in libertà ,d*o^mmqt esercìzio deìle 
invenzioni e dei nùgUoramenti formanti V oggetto 
dei prii>ilegi stessL . 

N.* i8. N.* 16936-855. 

4 

Ehrenfeìd Antonio: nuovo metodo di preparare le beyss* 
de spiritose privilegiato il 14 loglio i8a3. 

Peìr depurare T acquavite si aoiscono alla distilla- 
zione cipolle di Spagna, safte comaiie, carbone bru- 
ciato, uva bianca e: farina di tncchero* li processo 
nella fabbricazione dell* aceto censiste in ciò , che la 
miscliia di tritello e di acqua è subito portata alla fer- 
mentazione, e se ne cava poi il fluido limpido serven- 
dosi del corpo morto per farne V acquavite. Siccome 
quella che se ne estrae viene unita al predetto fluido 
limpido , cosi non si perde alcuna parte utile col me- 
todo suddetto di fabbricare V aceto. Per la fabbricazione 
del punsch si propone P acquavite di prugne (^fubowUz) 
depurata secondo il suesposto processo come surrogato 
del rhum, 

(Dispaccio aulico 7 giugno 1829, n/ i354a-io85.) 



N.* 19, N.* I8834-958, 

Quinqueton Antonio Cesare: invenzione di una macchina 
atta a crespare i veli ad uso di quelli di Francia 
privilegiata per cinque anni il 29 aprile 1822. 
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L^op«razioiie da crespare.!, ytli ii effeUoa colla 
mano o col mtac» di maoohkia. CSol painid metodo la 
stoffa essendo stata dapprima inomidita eolPacqna calda, 
viene avvolta entro nna pelle di vitello avente ancora 
il pelo: collocandosi poi la stoffa medesima sopra nna 
tavola inclinata , vi si passa la mano da! basso in alto, 
non senza tenervi contro nn* altra assicella. 

L* operazione col mezzo della macchina ha Inogo 
sopra una base di pietra sulla qnale si colloca egual- 
mente la pelle di vitello o meglio la pelle di foca. Li 
cima di questa trovasi pure una tavola che viene com- 
pressa da una ssai^ fissa alla volta della atmaa da 
lavoro, la quale stanga è mossa dal lavoratore dal basso 
in' alto. Secondo il metodo stato privilegiato s* impiega 
per r operazione del crespare una macchina con un 
ieilindro al quale è applicato un apparecchio che durante 
il lavoro trattiene la stoffa hagnata quanto è necessario; 
il movimento del cilindro si effettua mediante una ruota 
munita di un congegno. 

(Dispaccio aulico 19: giugno 1829, n.^ 14 143-1 i3S.) 



• f**- 



•N.* ao. , » N,* 19541-^1000. 

Turconi Gaetano di Milano : fabbricazione di una nuova 

specie di soprascarpe privilegiata il 3o settembre 

1824 per cinque anni. 

Le suddette soprascarpe hanno la suola composta 

di tre pelli poste V una sopra V altra e ben cucite 

insieme. La grossezza della suola non è dappertutto 

eguale^ ma va a diminuire tanto verso la punta del 

piede, quanto verso ii calcagno. Nella parte interna 

della punta trovasi una lamina dì metallo a guisa di 
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ferro dft catyallo. Il calcagno ha soltanto due pelli di 
più della tfirfà; Ma punta e Terso la parte posteriore 
delle Suddette soVraèearpe trcfransi dei màrgini di pelle 
per fermavle; Alla ''|»afirte 'anieHtt^e 4e! piede vi è tm 
laccio di pellet ed -alla posteriore' una coreggia còli 
tuta fibbia per' aàsicurare tali soprascarpe litil collo del 
piede medenmo. 

(Dispaccio aulico 29 giugno 1829, n.* 15510-1249.) 



N.' ai. ».• 1 9865-1 01 6. 

Mtick LudgL: £ibbricazione dei peduK impenetrabili al* 
Taccjua privilegiata il a marzo i8a8. ' 

I suddetti peduli sono di cuojo conciato, foderati 
di flanella ed ali* intomo di taffettà incerato che vi è 
attaccato mediante un composto fatto come segue : cioè 
di a parti di cera; i '/« di terebinto; 1 di litargirio; 
7a di grasso di porco; 7» ^^ ^^^ ^^ \\tìO\ 7* d* ^bx^cb. 
copale; i 7» di canfora. 

(Dispaccio aulico 3 luglio i8a9, n.* i573a-ia9a. ) 



N.* aa. N/ 19533-999. 

Rotori nobile Giuseppe: macchina destinata a levare la 
terra in alto ed anche orizzontalmente, cosi detta 
geanophan^ privilegiata il a a giugno i8a3. 

La succennata macchina serve essenzialmente nella 
costruzione di terrapieni , negli orti e nelle vigne , (e 
generalmente ove la terra lungo un pendio dev** essere 
trasportata dal basso in alto e viceversa. A tale uopo 
due corde sonb fermate in situazione paralella ad arma- 
ture di legno, Tuna delle quali in alto, P altra ai basso. 



\ 
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in guisa die possoiho essere tefie fortemente meidiaiUe 
OH rollo applì<^,«ir arj^ùatora: sif^efieve* g^Ofira ciasciuia 
delle corde tes^ptsfai)AxaUo,,.a^dirCi4ii£M4eU 
ap|N»e défiù ji^atM^ Qffù c^fia.^ jiiiaMfiiiie,ipeir goidar- 
la^^Iaqual^ ti .avyo^er sopra;, na; tambtiro applicato 
alla parte snperiore d^lTaraw^ora., i^imodo che Tenendo 
alzata la cassa carica di terra , V altra «essa vuota ÓJt» 
scende. Per ottenere lo scarico .delle casse: senza soc- 
corso straniero trovasi cof^truito un apparecchio con 
stanghe alle quali la cassa si appoggia, si rivolge e si 
scarica. In tal guisa coir opera di otto uomini s^ innal- 
zano in all'* pya 960 pesi di tiprra sopra un piano incli- 
nato e per Testensipn^ di 140 pie4i veronesi. L* inven- 
tore suddetto ne ha pubblicata una descrizione dettagliata 
nella sua opera intitolata Genofora economico per tras- 
portare terra per aria a qualunque altezza, aggioogen- 
dovi perf maggior chiarezza anche dei disegni. 

(Dispaccio aulico aS giugno 1829, n.** iSo63-iaa6.) 



N.* a3. N/ ao634-io54, 

Kessélhofer Giuseppe e Odersky Ernesto : macchina alla 
water-twist atta alla filatura del cotone ' privilegiata 
il 20 gennajo 1824. 

U essenziale della macchina per filare il cotone in 
grosso consiste in ciò; i.^ la medesima è posta in mo- 
vimento col mezzo di ruote coniche di ottone, per cui 
il loro andamento resta sempre eguale; a.* per ottenere 
P estensione lenta del cotone vi si trovano tre cilindri, 
i quali sono mossi da un tamburo spinto da. ruote; 
3.* il cotone passa dai cilindri entro un tubo di ferro 
battuto munito di un imbuto di latta , il quale si muove 
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sopra-piani di metallo e riceve il moto da una diioc* 
ciola che per variare il giro è fornita di tre canaletti ^ 
4.^ il'fufOi è. diaccialo doro e eovre. iibero in un piano 
di f metallo odia fondo entro •a^ir.gn^ffK» d^acciijijo egnal- 
uiente darò. Questo congegno prodqce P andamento nni- 
fòmie dei fasi e- rende sa p^rAna' 1? operazione di ungerli 
dl'fìreqnenie; 5.*^ la direzione della panca dei fasi tanlto 
.aH^in- su, quanto. all^ in già si effettua per mezzo: di im 
aoeciBamsmo panticolare di ruote* . . 
di'! ;ilti> quanto» poi alla maccbioa slLìsì . t^ater-twist gU 
inventori indicano come^s•eazial^ quanto segue: i.Ma 
iuacohina è''egaalineiU(e:. po4ta in movimento da : ruote 
coniche di ottone; a.* il filo- di cotone passa dai cilindri, 
come- nella macchina per. filalre il cotone. in grosso, entro 
una canna corta d^acciajo con un imbuto di ottone 
collocato in cima, la quale canna aggirasi entro piani 
di metallo ed è posta in movimento da una chiocciola. 
Al disopra trovasi V ala piegata sopra ambo i lati , per 
mezzo della quale 11 filo è condotto sul cannello immo- 
bile che leggermente riposa sul fuso; 3.* i.fusi e la loro 
situazione sono costruiti come nell^ anzidetta macchina 
pel cotone in grosso sotto al n.* 4; 4.* questa maC'- 
china ha tre cilindri , de*^ quali i~ *due posteriori', sono 
canalati; T anteriore però è liscio e ya più lentamente 
dei posteriori ; 5.* la panca dei rasi è messa in movi- 
mento da coni incrociati situati sopra cilindri, i quali 
coni vengono spinti innanzi ed indietro da un congegno 
di ferro. Per mezzo di quest* ultimo meccanismo e per 
r impulso di due . coni incrociati si ritiene di ottenere 
un andamento più sicuro ed uniforme della panca sud* 
detta dei fusi. 

(Dispaccio aulico -11 luglio 1829, n.* i63a7<-i340j^ 
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Circ. ed Alti 1829, ^ol. 11^ P. IL 
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N.* «4. - It*i»i4i6t.ii«4. 






Prohaska Franimcàr n^còhiiM ««ut «IT Appancohio ed 
Alla filatura a«iiebiiepri«aegplM jitr .maK^ marni 

Le «copo del miglkM^tii^ftld iutvodotto^ in queeta 
nmcicluii* si è di Tendere pia dol<»e randattemi^ della 
inedésima. Ciò ai «^tcna ^uiandd ià veée dpUo alan<io 
della stanga e del cavalletto del miào che trovansi wà 
àiab^ i lati si fa oso di nntf stanga tmye ia s e f a ^-lerro 
c^llcKcau in cima per mtaevere la- mota d^iinpnlsieiMt e 
cftumdo d'ambo i lati som iappiSeate delle «MHe ed 
lÉià ruota di «ttene clw i^gléasl' fntomo al perno* 
' (Dispaccio «ntieo iSinglià rSa^v n^* tSi$6*-i%^j.) 

.1 ■ . • • . •;. .•;.'. 
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Nw* aS. *' N.* a 1999-11 Sa, 






i'Kónigsbnùùi barone Luigi: migltoramenti deli^appa- 
i iiiécdiio atto: n falbrtcare la birra priyilegiati il 14 

settembre i^as^ ^ il. 19 agosto i8a3. 

- L* apparecchio' €ai st 'riferisce il primo dei sa indi* 
cad privilegi corrisponde essenzialmente alla caldaja a 
vapore deecritta nel' gtoroale politecnico di Dinglaus 
C^iroi. 4.^ del ' iSar ;).' In esso apparecchio trovasi sol- 
taofto un tubo d' inakAlzaniiento , nel • quale per la com* 
pressione- dei vapore la- birra viene trasportata sul re* 
fkigeraterìò. Nella tina oonteneàté • la v mischia > migliorata 
dal . suddetto librone, di KÓnigsbnum, e per la quale 
ottenne il secondo privilegio più sopra accennato ,: irò- 
Tansi dei tubi incrociechiaci che servono al passaggio 
del vapore, onde riscaldare la. mischia. Essi sono posti 
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i|i i^^tivi^ da .ima sena^lM^e !«iaochiaa .a vapore che och 
moaiea il moviment^Q aUa 8$aaga ddla cacmrbita dei 
ittedtftim. .Quella sMlga* Uio^tasi in eonmnicauQae coi 
tobirfMr.mauo. di QBér/Mi^ • 

((Biipaceia aolio^. 114 Ing^ i8»9y n#? i7S79Ti4ti{^) 



N»^ a6. N.** ai 999-1 i3a. 



£4^: Adcrieo .* . ìfiigliorainenti di un apparecchio atto a 
fabbricar la birra privilegiati il 14 aprile e il 29 
,-li%lia.:ililaa« i:..f 

• 'ilrii iMtte estcneiile ddT appareoohio privilegiato 
cMÌie.iaD{^r» il 14 aprite. iSaaeonsitte in ciòt che daa 
tiiui "«oateocMli là mischia vengono riscaldate per ineaso 
di'~qi|n.tGaldaja^.a vapore « e che là -mischia stessa per 
mé^Ko di tabi Tiene 'condotta in nn modo semplicissimo 
nellà^ '€aldaja« 

'-' I/ttppar^echio prii^ilegiato il 29 luglio i8aa ha 
^ttiltth) 'Sparti posti l* ano sopra Pakro» i di cnr reci*. 
j^èiiti sébo piatti e contornaci da cércbj di rame. La 
birra passa dal superiore alP inferiore per meszo di 
|à(iè..' Tenendo in'tal guis^ la 'birra' più volte in con- 
tatto coir aria, si raffredda più presto. 
r(DÌ8paccio aulico 24 luglio 1829, n.^ 17579-1428.) 
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l.' ;. f ' 



N.* 27. • . N.* 2i999-n3a. 

FiAM' Antonio .- miglioramento deir apparecchio a vapore 
atto a fabbricare nel ' tempo stesso birra ed acquavite 

privilegiato' il ^7 aprile 'i82 3^ 

Tutte le operàziooi relative a- ;^aest^ apparecchio 
«ffettttatto:cola)eBZodelrV«|porètI)aila calda j^^ situata: 



(• 



-I, 



nel mezzo pairtono i 'vapori e iéHo tóM<Akk -éott tabi 
nei diversi recipiebti. Una parte di'Mètè^igutdattf'ftel 
recipiente di legno ben 'ehfttto^SMel' xjoalé^^ii trova ia 
mìschia per fabbrMre ^^•atfq1tiTfcek> llIelMM»f'^[ilii|ai'iil 
riscalda, si sviluppano l vapori apirstoil^ che pataano 
poi nel refrigeratorio. 

(Dispaccio aulico 24 loglio i^a^» n.* 17579-1428.) 






Grìffit Giulio: carro a vapore privilegiato il iSr.nArzoii^sii. 
- - L* apparectthio a ' vapbM«p{Hicata « queat^ calrro è 
composio di tnbì d^la,pKipicc<^ capacitai eiil9km^tAa> 
macchina a vapore promuova «1 giro delle roote mediaat» 
un congegno interm^^o di rnote» vette^ leve^eoè* L*a|ipan 
recchio e tntta la macchina riposano sopra tnolle, ^onde 
rendere insensibili le scosse del carro. .EsséiiaiaU'. • 
niibve riguardo a questo carro sono le bcancbe m<^VÌbili 
ad angoli ottusi intomo alia periferia dell# ruote,, a fine 
di prevenire lo sdrucciolamento di esse specialmfatfi 
passando sul ghiaccio. 

(Dispaccio aulico 16 lu^o 1829, n.** iS864->za99,) 



N.* 29. N.' ai8oSi-ìja3. 

Schlegel Enrico: invenzione di quadrelli di carbon fosr. 
sile privilegiata il 16 ottobre i8a3. 

Questi quadrelli sono formati dal cascame o dialk 
polvere del carbon fossile, che si mescola con un. quarto 
di paglia triturata o di oopponi , e con un quarto di 
argilla. Per purgare ed aseortire il cascame V inven- 
tore ai serva di ma xrif^eM» afyoait» copaiatcnte in watt 
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iftMltjatom aitar qtiattordicì piedi , sulla qaale tfi poli- 
gono varie griglie inclinate di filo di ferro con diversi 
gfftdi di' grotoetlfa in guisa- lihe si posfeòno ottenere da 
tre o' tfaiKtro^^qfM^lità di pólvere di carbone ftiediante 
r oscillazione delle griglie con altrettante leve os^llatorie. 
Il tritame del «carbon fossiTe' è portato sulla intelajatura 
crìvellatoria col mezzo di piccoli carri , che alternati- 
•Tameme vanno e vengono mediante una girella, in 
-goita che il discendente carretto vuoto ajuta P altro 
^màco ' che ascende. 
' (Dispaccio-aulico i6 luglio 1829, n.^ i5864-ia99.) 



N.* 3o. , N.* ai8o5-iia3, 

Fritz Antonio: fabbricazione di corde e cordoncini di 
dìo di ferro privilegiata il i5 giugno 1824. 

Per questa fabbricazione si sceglie una qualità te- 
nace di filo di ferro, che prima d* impiegarla è resa 
uniforme in grossezza passandola per la filiera. U ope- 
razione SI effettua sopra due bastoni forti di legno col- 
locati ritti nell* opportuna distanza : ognuno di essi è 
munito di una girella agente su di un perno. Una di 
queste girelle è fornita di una vite a registro per atti- 
rarla a piacimento e secondo T occorrenza. Il filo si av- 
volge *sulle girelle col concorso della filiera, e quando 
la sufficiente quantità di filo della forza richiesta trovasi 
adunata , il fascio dei fili viene avvolto da un filo di 
qualità eguale. Il rimuovere il fascio di filo sulla gi- 
rella onde legarlo si effettua con facilità. Dai cordoncini 
o cordoni facilmente si fabbricano i cordoni grossi che 
possono servire pei ponti sospesi , giacche coprendoli di 
vernice colorante si preservano dalla ruggine. 

(Dispaccio aulico 16 luglio 1829, n.*^ 15864-1299.) 
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^omaxm Leomrdoi ioveaziotie <)i' uwi nuuscUiui «ita 

a foraire e «tagliarne par mo- dti fabtaripaloKi di 4pa^z9|? 

furitUegiata il 19 agosto i8au f: ...*' 

Questa macchina è sitìwita ad un tornio conant^ Ul 

cm il: trapano àgiace ui luogo • del maildrìnid, «tfi te^ 

diante una fune ed una ruota è dato il moto rotatorio. 

Avanti il trapano è collocato rapparocciiié pet iùtwt^ 

V assicella da spazzola. Tale apparecchio h :titnato- ìmiv 
(tlcalmente onde cambiare poeto airaesieella in en» in 
giù e lateralmente. Questo nSovimento trovasi poi in 
relazione diretta con un disco di divisione orizzontale, 
nfédiante il giro del gitale V assicella cambia di poeto 
dopo la foratura d^ogni' bnco proporzionatamente alla 
distanza dei fbrL II disco sai quale è stabilita la morsa 
o la coulisse si volge intorno al proprio asse. Sulla parte 
auperiore del medesimo è applicata nna spranga mobile, 
col mezzo della quale V assicella da forarsi viene spinta 
contro il trapano. La macchina da tagliare è idonea 
per un tornio comune^ Nella testa del mandrino si ferma 

V occorrente numero delle lamiue taglienti circolari , se^ 
condo la richiesta distanza. Tenendosi quindi P assicella 
da spazzola contro le lamine taglienti , vi si formano 
tanti incavi quanti ne corrispondono alle lamine sdddette. 

(Dispaccio aulico 16 luglio 18299 n.^ 1 $864*1 a99;.() 
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Krctuterer Carlo: carro a vspbre privilegiato il 14 
inaggio 1824. 

I tubi di. qaest^ apparecduo fono eoUocnti ori^aaci- 
talmeute intiNrno al fooolar^ cpiédralo; ehe «mne tutto 
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il xUwiMtltf • ^ iìibturiqftta ài , lutta 4i fflfro* U vapore 
ag^ca per :n9«2?o di; aM,8tiHM4}ffo, sppiPa qimi 4pp{^a 
deatier^Y ,49. «KMitre.qiMtU #lvvf i4^caatif«aitiit€ inca* 
firaada or^ ai di. itopwii' ^ ^^ ^ ^^ ^otto in noa 
mota di^ iB^Qhinteino, tengono k mote dei catto poetè 
ìa iiiPvi|9ieato., ed ii tuito procede ionanisi. 

(DifpaM¥> wlico i4 luglio 18^9» h,* }5864."it^99«) 



N.* 33/ ^ N/ a46a8-xa3a. 

.... ^ . . 

Siiober Frmceieo.* procetao . seti* apparecchio e nella 
temperutara delle piastre d*aeciajflr destinate airinci- 
atone privilegiato il 14. marzo 18*9. 

Si scelgono delie lastre del -migliore accia)o inglese, 
•ieno esse state tirate a maglio 9 o cilindrate. Se ne 
pongono sei V una sopra l'altra eatro una cassa di ferro 
forte costruita di lamiera o di ghisa , frapponendovi un 
cemento di gusci d^ uova , di gusci d^ ostriche frantu- 
mati in polvere, di limatura e tornitura di ferro per 
quindi esporle al calore vivissimo di carbone. Questa 
ope.razione viene replicata tre, quattro e sino a dieci 
Tolte a misura che le lastre debbano riescire più 
meno tenere, indi si battono egualmente con martello 
di legno , si limano e si eguagliane , e finalmente si 
puliscono smorte collo smeriglio o colla polvere di 
carbone. ' Una lastra scarbonizzata in tale guisa e 
preparata con aggiustatezEa fornisce da dieci sino a 
Tentimila buoni impronti. Uldmata V incisione 9 deve la 
kstra essere nuovamente temperata. Il grado della tem- 
pera dtVflSsere in proporzione ddk qualità deirac- 
ciajo» ddr incisione » del numero, delle copie che se ae 
Tofano ricavare. Jj^ lastro dorissime che resistono 
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p«rfi&é alla Kmà tono usate di fadai itis' rféhtedettdotf 
pàe fermarle tutu' teikipém' pie- forte; Éi -procede nel 
moé^ M ftoe tt tfrt si passa del sàpòte* niUà'^fMirte' della 
lasin krorata, e dopo asciagata'Ti' si -ponie oli' patina di 
feriali 4tt aegale, cénere di' ossa e sab di ontina* misti 
col fondo di birra : indi ai sparge sopra la detta lastra 
dèDa polvere di carbone^ si chiude con viU fra due 
lastre di ferro e si colloca entro una cassa di ferro, 
la quale per evitare il contatto delParia si riempie 
intieramente di polvere di carbone. Si aspoae la lastra 
al fuoco finche si crede che sia divenuta rovente « indi 
si leva, immergendola neir acqtta -comune. Per toglierle 
poi' la' tempera tfoppo forte sf pone nn' altra • volta 
nel fuoco di carbone, e si lascia raffreddare lentamente. 
(Dispaccio aulico 4 agosto 1829, n/ 18029-1463.) 



N.* 34. N.* a586o-i3o7. 

FeUx Gregorio : apparecchio atto alla fabbricazione degli 
spiriti aromatici privilegiato il a 3 novembre i8aa« 
Quest* apparecchio consiste in un recipiente di latta 
bianca di forma elittica od a foggia di lina posto sopra 
tre o quattro piedi e fornito di un coperchio. Nel 
mezzo della tina innalzasi a traverso del coperchio un 
tubo simile a quelli da stufa, aperto al di sopra, e 
munito in fondo di una vite , il quale è prolifngato da 
un tubo secondario. Si pone nella tiaa la parte fluida 
cogl' ingredienti aromatici, e nel tubo i carboni ac- 
cesi, col di cui mezzo si effettua il digerimeato* Per 
togliere V inconveniente deir abbmciatufa • aiovansi 'aUa 
debita distanza dei chiodetti intorno al talx>'<inMesiincfc 
(Dispaccio anliéd 3o agosto- 1829, n,* aoSi4^^a. ) 



( i»9? ) 



• • I 



7Vim^iWifie«ib#.' .-iii^k>fAtiitllto''dr'«à4ehi}6 fdrék^rì 
a inalino priTÌlegiato il 3o dicembre i8ai. 

Gol mezzo di questo ~tefaijo si fabbricano da una 
persona' -sdlà ed in una sola volta ventiquattro* 'jqpedfc 
di nastri con disegni. Il telàjo è costrutto nel modo 
seguente: li^ di tresoirtègid'kiitèi^ pèt* Pàpplicàzibiiè 
delP intiero meccaniraK»; à.^ il lUécdantsmo'hadiìlefnsi, 
Tfifioide^iqaaU produce il TegolàiAento^ delle éptiòfe^TAltifér 
règola r orditura di rasoi 3/ lUÌbe)fo'-è di un solo' pwàM 
«unito di tré spranghe» ed alRètreiniità< delibero WM^ 
s6nòt> applicati dei volahti^ ^4.^. quésto / telajb '' ha dbé 
meccanismi di combinazione per openure dei disegni. * 
( Dispaccio aulico 3o agosto: 16^9, m* ao5 14*1^62.) 



N.* 36. N.* a586o-i3a7* 

Ehrenfdd Taddeo: macchina da seminare le biade prì-^ 
vilegiata il 3o settembre t8ai. 

La parte essenziale di questa macchina consiste in 
un cilindro applicato sul davanti della medesima , che 
è munito di cerchj a foggia triangolare, in guisa che 
la base dei cerchj vieue in contatto coi cilindri. I ga- 
velli delle ruote forniti di bastoni costituiscono aneht 
il meccanismo intermedio 9 ed il movimento del cilindro 
mediante intagli fatti nelle estremità, i quali corrispon- 
dono ai passi del seminatore, che si appoggia sui bastooL 
.Le sementi trovansi sopra una tavola fornita d'aiutagli 
i quali sfr ristringono verso il seminatore» ed air estre- 
mità d^a suddetta tavola esistono dei forf chtf comu- 
nicano con tubi, per mezzo de^ quali le iènif nti disben- 



d«M'tt«Uil l«rxii;/^ll seminatore ad ogni patto tpioge tìoìH 
doe dita le tementi nei predetti fori della tavola. 
4fiii|i#c»:i^:#i4»^;!3at|i((MÌ#4(i^ Jk»* «ofri^^ttióa. ) 

N.?. J?. •• • ...,.•./ ?..... r.t.!.' r.'Mi li 11»* aW6o-.a3^7» 

MMtU 4am* qog^ M irJMo ;[^iyi)egiaia il; 3 Ultobre. iSa s« 
: : .Iv»-:30UU l^fM^M^vn; dei :VÌ»il G<^UMte. ki lit^riim 

di; 1 rgips^Jl^oa jk^tni^. di itÌAo cbe t* imaf rgono • foi^^ 
Af Uq xoUb U<{ae6ii;i^. ìùk iix Teee . di. quelle ttritee U 
Maia^ tit^rtèidl iMftìeeUiuiiledtkgaodifi^^ fio«t 
rutano: iltogalor» di libri »:i fidriirìoatési delle comioi da 
tpecohie, ii iulIsoIaì,^: eco* ; '....: 

(Dispaccio '.aoUcQ jio agotte 1829» n.* aoSr4*-i66a. ) 



N.* 38.. N.* a586o-i3o7. 

CwcdlarSermrd^Anionic: tnrrogato di caffè di catUgne 

privilegiato il 9 dicembire i8aa« 

Per face il eaiOfe di castagne di OwaUar si levano 
ambe le bucce delle catfeagne medesime della migliore 
qualità, indÀ'si disseccano e si pestano in piccoli pezzi, 
si abbrnstoUscdne e si macinano, e finalmente si ado^ 
p^rai^o come qualunque qualità di caffè* 

(Sispaoci^ aoUco 3d agosto Ji8a99 n/ aoSc4-x66a.) 



H.* 39, N/ a586o-i3o7. 

T€ió$chi Antonio: fabbncastione del cartone e ddlacaru 
eoi «ìiaigK di iqlialiniqtt») sorta di ptUimi 
il iS afiik 48ax.' 
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l^MMNni di pelli di qualunque specie adoperiti 
dal Tedeschi pestandoli » rengono conrertiti in una massa 
al pari AeUà' 'pitui'di'Wilftv dilHà qwil» §1 formano % 
fogli a pìaeiiMM«( EidocfendpU ià ftatm, AeVeslaggfon- 
geré «Mia*: «sice. -I oafcaini misti possoM«ervinr i fab- 
Meàrift fogH soitilt ó grossi,' mir la qnàlità deUa «anta 
sarà oomnne. Veleiidosi fkbbtfioava una qualità Si^mk 
émì eonvervà fyx^i àn assoitimeiito' dei eascanu é'iavtf^ 
itre*«icscano separatamente» secondò h qualità dei pÀ- 
làmi « Tnso della' carta. Si iegi la massa el>h colla 
di' pesce e gtfmtna in' tlnione alPatlume. 'Per imbianiMM 
la massa di carta si propone H metodo di Klair. L^'iti^ 
TCfntore è ' delT opinione' che il suo metodo sia partico- 
larmente idoneo per fabbricare ' cartoni ;' carta da tap^ 
pezzerìe, da imballaggio e specialmente le carte usate 
dai legatori di libri* 

( Dispaccio aulico So «gesto 1829, n.* ao5 14-1662.) 



N/ 40. "N.^ a586^i3ò7. 

Pfundheller Giuseppe: fabbricazione di parmcche da uo- 
mo e di pelliccerie privilegiata il 2 dicembre i8ai. 
Per la formazione delle parrucche e delle pelliccerie 
il PfiindheUer si serve di una qualità pelosa di felpa , i 
di cui fili ritti sono di seta greggia non ancóra lavorata. 
Le parrucche sono congiunte in quattro parti e servono 
in vece di cappelli. Fuso della pellicceria di seta si 
effettua nelPistessa guisa come le vere pelliccerie* 
(Dispaccio aulico 3o agosto 1829, n.* ao5 14-1662.) 



di mitri 4i.9flti^.pri]irUlq(iikCaàLi^ nMmiriif|ta.i#. ,. e . 
. i Peri.lft fa]ibrioaEi&Be dei- ctppèlU.- Stttr<!lX^tL dì 
ni|«triidi.Bel»il JCe5#{ing.fa oso dellaiieta Reggia tiiu^ 
UL giallo e H ridata tnllai «nteObuMi a: po)^ >a .cordoaciai 
O/ jnatlri ; che. secondo la fisezza del cappello 8i lavorano 
]più p^:ni^a0,.€OiDpat;U o fini. La cacìtura de^ medesimi 
si; effeUu^ presso a poco come qa^a dei cappelli^ di 
p|igUa^ ma eoa seta torta tre volte e del .colore . dei 
nastri. Terminati i cappelli , si lavano con . acqaa tiepida 
e crnsca» e dopo essere ascinoti s^immergonp.dne o tre 
volte entro un fluido tiepido di dragante e colla di 
pergamena^ facendoli però asciugare dopo ogni immer- 
sione, non senza passarli sopra la forma ed inumiden- 
doli con una spugna d* acqua fredda; finalmente si dà 
loro il lucido. Questi cappelli somigliano a quelli di 
Firenze. 

(Dispaoqio aulico 3o agosto 1829, n.** aoS 14-1662.) 
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APPENDICE. 
Prerogaùpe di fabbriche nazionali. 



N.* a7044-i379.. 

Alla ditta Gnocchi Luigi e comp. di Milano, come da 
determinazione dell* imperiale regio governo di Milana 
25 settembre 1829, per la di lei 4* raffineria di zuc- 
»f chero. f» 



N.* 2747 6-1 401, 

Alla ditta Azzùnond e comp» di Milano, come da de- 
terminazione deir imperiale regio governo di Milano 3 
ottobre 1829, per la di lei « raffineria a vapore di 
ff zucchero. »t 



N.' 28463-1456. 

A Ccdderara Pietro di Milano* come da determina- 
zione dell* imperiale i^egìo governo di Milano 17 ottobre 
1829, per la di lui '< raffineria di zucchero. » 



MILANO, dall' IMP. REGIA 8TAMFEIUA. 
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j)-E-LL-&- M AT ER I E ) 

contenute neUa ricolta degli Mti del >governa - 

e delle autorità giudiziarie ed tonnUfùìip-atii>e 
' delTanno iSsO) divisa in due voltai ' < .! 



AB =3 AC 


1 




fh 


Abadon. V. Schachter Emam^de ed Aimion. 

chitetti, ecc. V. ÀrtMtatì. 
Asili da uomo di mtt« 1« specie i metodo, miilìo- 
rato di farli ... 


I 

n 

I 

u 


^ 


97 
a43 

«9 

V) 

74 

lOÌ 
35l 

a57 


eà abiti ubMÌ . . . 

— da donna. V. Soprailti. 


vori ed uIcubÌIÌ di ferro, acd^o, ecc 


— Nuovo metodo d'incidere auU''mcciajo 

— V. Fittsirt d'acciajo. 
AccoRMON. V, Stnimoui maJlcall. 

Aceto; metodo di fabbricariuoe mielìurato . , , . 
Simile. ... 




— vinoBo: metodo d' incorpororb eoU'oirigeno 




Acqua: i diritti d'«eqn« «abiliti dalU twife ?.° 
novembre i8a3 aaraniio riécoHi soltanto «opra 


I 


^ V. Tromie. 



(3o4) 



^4-- 



Momdi Colnoiai Hbt^ato di fabbricaila da bal- 
Dfà ed.olj _...',,....'...;...... 

Scoperta Ai fabbricarla da balsami ed olj, ecc. 
AoQUAviTEJ-.&bbricanone; privilegio ceduto . . . 

— fabbricata dall'orzo tallito 

^- Per riguardo'.- al pa^,ameino del dazio m ritiene 
comprew sotio il vocabolo Etcquavite ancbe lo 

Bjiirito di vino 

->- Fabbricazione migliorata: proroga di privilegio. 
— I dtstiUata coli' onice: privilegio annullato . 

— Fobbricavione : privilrgio -«BmiUata .... 

— Metodo di falibricazìone col vapore ; privilegio 
eitinco ^ ..'.,,,., ., '■ 

AcgtiE distìikte e epiritoM. V. fini, 

— nunerati cootenenti del ferro : metodo di Spe- 
dirle in remoti pa«Bt senza deposizione del detto 

— Wetodo di travasarle . . ... ,,.,.,, 

A&DA: fiume. ¥, Navigasioue. 

A.GENTI di finanza. V. Cauzione, 

AGGiimrl fiscali. V. tisco. 

Agnelli. V. Pelli. 

AiiMKHTi. V. Assegni alimentari, 

AxLRAni Giovanni 

AtUHNl di concetto; requisiti che aver debbono 
quelli che vorranno d'ora ìaDanii essere i 
messi a far pratica presso la camera aolica ge- 
nerale e presso le autorili fiscali e camerali 

Amedeo Pietro e Schwabe Enrico 

AMMmiETnAziojre civica, o comiuiale. V . Impiegati. 
Ammohiizz AZIONE ( fondo generale di ) del debito 

pubblico.' riduzione delie operazioni del luedc' 

Simo- V. D'ubilo pubblico. 
AuNiSTIA ( daU' ) accordata ai disertori sì i-itengono 

esclusi qtielli cbe foseero colpevoli di qualche 

Anexli matrimoniali: nnova spe<ic 

- smaltati: ritrovato di tingerli di color d'o 
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ArFAnATD di dinimiione 

Appakf-CCHIo meccanico per render quoti nulio 
l'attrito delle ina.cdiine de' perni e degli aai' 
delie carrozze 

ArPBETTAjiENTO de' panni. V. Macchine. Panni. 

AncHITETTI : sono confermate le di»c'ipline in corsi 
;r r abilitarono all'eaerciiio delle profeMÌor 
. architetto, agriniensore ed ingegnere .... 

Ajigento (paste di) monetabili. V. Monete, Zecche. 

AbgillA; metodo di piirparla col uieurni dei soliti 
rettoi da vino ed altro 

Armi da fuoco: per quelle che si fabbricano nella 
provincia di Brescia cesseranno col l.° novem- 
bre i8ag la prova e Tapposizione dcUmllo di 
ufficio. Sarà in vece obbligato ogni fabbricatore 
a porre alle anni da fuoco della sua manifattura 
il proprio nome e cognome ed il luogo della 
&l)brLCa2Ìane 

— Molla cliimica per facili e piatole 

AniiESTo dei coodanoatì fuggitivi. V. Condannali. 
Aute farmaceutica; Tesercizio di quest'arte non 

è permesso agli ebrei 

Ahti e csimmercio. V. Tasse. 

AnTiGiAni: discipline sulla, protrazione dei permessi 
'i aisenz:! accordati dalle autorità ai giovani ar- 
giani che passano dall^ima all'altra delle dì- 
erse proviaeie della nionarcliia 

Arti.iti. V. Faieniì di privilegia. 

AsCLEFIADE, F- Cappelli. 

AsPUiANTl a' posti (raggiunto fiscale. V. Fisco. 

Assegni alimentari. V. Fort'ariueta di finanza, 

— sulla cassa centrale. V, Prestiti, DeUto puiUìco. 
Assenza. V. Artigiani. 

Asta. V. Beni CBUiunaìi, 

Atti cauzionali di prenotatone o sequestro, V. 
Agenti di finanza. Causione. 

— jiiibljlici. V. Ipoteche. 

— dello stato cIvUe. "V. Stato libile. 

art. ed Alti i8ag. Voi. II, P. II. 
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Attbito de' perni e delle ruote delle carrozze : 








meccaniiino per renderb quasi inutile .... 


I 




io6 


AiisTOs Lorenzo e Fleucher Matteo 


n 


3 


aSi 


Automi : miglioramento 


I 


1 


Bo 


. — pittorici: migUorainento : privilegio estinto e 








119 


AutositV (le) giudiziarie austriache, qualora 






loro occorra J'assiitcnza delle autorità giudi- 








ziarie fraucesi ^ doTTanno far pervenire^ alle 








niedeBimc le ricerche col mcMO del tribunale 








d'appella e deUa legazione austriaca in Parigi 


u 


3 


14» 


— V. Artigiani. 








— fìacali e camerali. V. Alunni di concetto. 








— V. Transiti. 








Avvocati: metodo Mi procedura da leguirsi dalle 








prime iitanie giudiziarie contro gli avvocati in 








punto delie competenze di prestato patrocinio . 






ao5 


AzziuoBTi c coDjp. di Milano . ditta. ..*.... 




" 


3oi 


Detto 


"r. 




I 

n 


3 


70 
ica 


Detto 


Bachuann Leonardo , . 


Balde Giovanni Pietro , 


Detto 


Detto 


Basca. V. Banco. Eaiiinoiin. 


Banco. V. O6bligaùo/d di ònitco. 








Basknoten. Y. mu di banto. 
















le barche contro la corrente, prevalpndo»i della 








forza ateiaa della corrente o di una maccliina 










I 




83 


— a vapore «ul Danubio : privilegio «tinto .... 


n 


a 


>66 


— V. Battelli. Bastimnui, Navigazione. 








— eul Po. V. Contrabbando. 








Bakocci Quintino 


I 


3 


u8 
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Baroni Luigi di Venezia .... 

BAsTrMENTl ; maccliina per por 

barche e baicinienCi senza far ubo del vapore 
n* di vele o remi 

— Ruota a vite app1i{:aLile ai baatinieuti ed i 
mulini 

— Vite e ruota perenni atte a tirare iananiì 

— V. Battelli. Vele. 

Battelli iuogsì da due o più cavalli collocati 
entro i battelli medpBinii 

— Ciinj:eguo di ruote per porli i 

— Nuova cjualitì di ruote da applicarli a 
e1!Ì, mulini, ecc 

BatTONC Ciovanui , 

.^B Matteo 

■EB Leopoldo 

BZi A. di VieoDa 

BeIgel di Pieaburgo : miglioramento . . . ■ 

Bellotti Paolo 

Bekeficj aeiupltci e di patronato pi-lyalo: diapo- 
aizloni onde procurarne la pronta e regolar 
provvista , 

— e cappellanie. V. Reaiììlf perpetue. 

Beni comunali : net capitolato d^ asta per la vce 
dita enSteutica e libera d'-i beni comunali i 
a^giui^erà Tobbligo al delibera tai-io dtll'osaer 
vanza dei regolamenti boechiii 

Beligl Antonio e compagno , ■ i 

BEnnsTTE con oua di balena: jabbricazione mi 
Bl»"" : 

ÌEVANOA detta The luperior ginger Pop 

Bevande di punica alla moscovita: fabbricazione 
1 migliorata 

. — Privilegio di fabbricaiioop. V. Privilegi. 

— ipiritose: nuovo metodo di fabbricazione: pri- 
vilegio estinto ........ 

Biacca : làbbricazione migliorata 
I Biadi: uuKcbina per •enùnorle 
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BiÉCKES Enrico 

BiCAfiLiA Pietro di Venceia 

BiLkNctEns ad luo delle filande di •< 

BlNDElt Leopoldo 

Bieua : privilegio di fabbricazione ceduto da Xó- 

lagsiaum per la sola città di Grnti 

— Caldaje atte alla fabbricatone : miglioramento r 

privilegio evinto 

— Appareccliio di fabbricazione migliorato : pri- 

— Siniilmente 

Altro di fabbricazione col vapore 

Blahckettes o àsao molle pei corsetti : miglio- 

Bluuel Gbvaniii 

Detto ..... i !.'!!!!."!!.".!!! ! 

— I. M 

BoBBlNETS e nankini, V- Merci. 

BonwEii (de) Giovanni Gaspare . . . 

BòHM Vinceoio 

BoLLiNGER Saniuole e compagno 

Bouo, V, CtìTta iollata- 

- delle merci. V. Merci. 

- iT ufficio alle armi da fuoco. V. Armi, 
ONi e rescriiiooi. V. Deiiio puLbtUo. 
DSTHOtr Giustino 

BuBOURE G ghirlande: inveOiioDe di tesserle negli 
[:ialli e Dri fazzoletti 

— Fazzoletti e scialli £d)bricati a ghirlande e 
bordure: privilegio estinto 

Boschi. V. Beni comunaìL 

Bozzoli: caldaja att« a levare in via secca la 
seta dai bozzoli 

— Apparecchio di estrarre la seta col vapore : 
privilegio estinto 

Bozzoni Faustino , ,, 

BiiANCi Paolo 

I>clto 
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BnAslLE ( impero del ) : nomina nelle diverte prO' 
vinciE delr impero del Braùle dei consoli e vi- 
ceconaolì' auitriacì 

Brenta Luigi 

BajCK Salomone 

BnoDHANN Giuieppe 

Buoni fratelli ; 



BuRKs Giuseppe . 



Caffè di cicoria : fabbricazione nùgliorata . . . 

— Preparazioae migliorata di altro aiirrugata . 

— così detto economico: privilegio estinto . . 

— così detto di Svezia: luiglioraiuento . . . . 

— Surrogato dì caffè dì castagne 

Caldaia atta a levare in via secca la seta d 

boEzali 

— attn nll.t fabbricazione della birra; migliori 



Calzatlka; miglioi 

Gaudio e commercio : norma di giunEdiiK 

Procedura, Triiunali. 
Cauicie. V- Coili da caiiààa di carta. 
Cauuimi: macchina per togliere il fumo. 

— e condotti d" immondezze : apparecchi per 
chiuderL 

CanAu navigli. V. Navigatone. 

Camafa; nuovo merudo d'imbiancarla 

— Macchina atta a - maciullarla 

Canhelg di sego e cera : privilcfLÌo annullato . 

— di sego e cera tvraa Koppini 
loiglioromealo . . . ' ■' . 
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CiKDEU e sapone: nuovo metodo di fabbrica- 


I 
U 

I 

n 

I 




a6o 
163 

164 
a65 

M 

ir,, 
870 

iS3 
54 


•— a lupij^noli perforati: iiiTeazioDe 

— di sego con stoppini ÌmioerBÌ cella cera e nello 
•pii-ito : dichiarato nullo il privilegio ijccoj-daio 


— a vapore r dichiarato nullo il privilegio accor- 
dato a Bohin Vìncrnzo 

— ad argand con stoppini cerati : dichiarato nullo 
il privilegio accordato a Feri Froitcesco 

— ad argand dette per Jc signorie dì Vienna; di- 
chiarato nullo il privilegio accordato a Mcreda 


— di sego purgato con salì neutri minerali: di- 
chiarato jiuUo il privile^o accordato a. DUdck 


— di scgo'e ricoperte di cera: dichiarato nullo 
i] privilegio accordato a Fitniik Ignaxio . , . , 

— di sego con lucignoli fabbricati a macchina; di- 
chiarato nullo il privilegio accordato a Sanel 


— Sletodo di tingerle e renderle odorifere: di- 
chiarato nullo il privilegio accordato a Schles- 




— Nuovo metodo di separare il sego mediante 
una preparuziooe chimica ed uaa strettojo idrau- 


CanditI; miglioraaiento nella composiaione . , . . 
Canne da pqja; appareccliio del legno di visdoU 






Capelli. V. Po:.iata per annerirli. 
C*riTOLATi d'asta. V. Beni comunali. 
CirnoiAKiosB uùlitare. V. Cosmswite. miiwi. 
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CA 


> 


1 


È 


Capitoli metropoliuini , ecc. V. Canonici onorarj. 


I 

n 

I 
I 

n 

I 


I 
1 


86 
94 
<j5 

ii3 

nS 

3oo 

86 
8i 
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Cappella.iie. V. Renditi perpetui. 

CiFPBLLJ (li paglia intrecciati col mezzo di una 


< — di felpa e feltro : fabbricazione migUin'atA . . . 
— di feltro: nuovo metodo di fabbricazione . . . 


— di felpa e feltro da fiegaroi ; invenjiione .... 

— e berrette d'oaaa di balena e giunclii ; fabbri- 


■ — fabbricati con una lostanza setola ricavata 

dalla pianta detta asclepia: privilegio estinto , . 

— di feltro e di seta : apparecchio di Ikbbrica- 


~ V. Coiida per cappelli. 
CAriiE. V. Petti. 

Capsolb cliLiuicher ne 4 proibita rìntroduiionc 

per UBO delle armi da fuoco di percuuigno ■ ■ 

Camohe animale : nuovo metodo di fabbricarlo , , 

— fossile : nuovo metodo per porne a profitto i 


~~ V. Quadrelli. 


Carjieggio (maocliina da). V. MaccMae. 
CAnni. V. Carriaggi. 

— V. Fornello a vapore. 

■ — CoBtrozioQB migliorata; privilegio eicinto . . . . 

— V. Viua-M. 


Simile 






_ V. Cavalli. 

— V. Scarpa da ruote. 

CaktA: maccliina atta a comprimerla . , . ■ . . . 
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2. 


^ 










rogato .■'.■■ ' ■ • ■ 


I 




74 










alk labbricazione dclU carta 


U 


a 


M4 


— e canoni falibricati coU' involucro det grano 








turco : privilegio eatinco 


I 


a 


iiS 










pellami : piivilc^o. eetjiuo . ............ 


u 


a 


>98 


_ per colli -ila camicia. V. Cairdcìt. 








_ V. Colori. 








— bollata: anclie -In istanze ed i certificati dello 








«lato perBoitale che ai prcBcncano ai giudizj cri- 








uunali e. politici per otrencm le indennità e 








. competenze non aano eaend daU'obbligo del bollo 


I 


a 


I 


— I protocolli giudirJarj per procedure verbali 








inno uttoposti al bollo nel (ola caaa in cui 








venisse rilasciata copia alle parti. In quali ca»i 








può derogarsi anche a tale digpoaÌ?ione 






iS 


— L' esenzione dal bolla è coDCewa per le pcù- 








zÌodì che dalle persone niiserabili ai producono 








col corredo de' neceetarj certificati di povertà 
















ziona diiUa tana porsonale 


M 


» 


19 


— Suno esenti da bollo anche gli atti per le 








occorrenze d'ufficio 


n 


^ 


204 


— Le carte .di cui ai compon^ona i libri e re- 


gistri sono aotttipojtc al diritto del bollo in 








ragione della diniensione di cadaun foglio cor- 








rispondente alla oaturale grandezza dei rispettivo 








iiliro dlACìittiatn Htlr.aneEto . . . .' . . . . . . 


n 




237 


— dorata ed inargentata: ndglioramcnto 


I 






— tinta à, colori :.priviLeyo prorogato' .' 


> 




91 


— fabbricata con luacchina:. privilegio cedutu ., .. 






92 


— Simile : nuova cessione del privilegi suddMlo 


» 




96 


CAr.TB di credito .puldilico.V. Crtditi i>erso io italo. 
















puiiti,o. 








CinTONI. V. Carta. 








CAsÌMiBi, \..Saaiù.. . ■:!---" ;■) ■ • ■. ■ . 
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CksajL arraDiJica. V. Fortipiaid. 








Casse dei depositi di lUalinuB, Gand, ecc. V. 








Deposli!. 














iP4 


Cauzione o sequestro: gli agenti di fmanna pos- 








sono cliiedere Tatto cauzionale di prenotazione 








o sequestro in tutù quei luoghi dove non ri- 








siede un ufficio od aggiunto fiscale, e nei casi 








di' ur"en?a o pencolo >*i<<.<4>,-*.< 






43 


— de' coatabUi dello .tato. V. RcfcrsalL 








Cavallar Bernardo Antonio 






198 


Cavalli: ritrovato di fermare i cavalli actacciti 








ad nna carroiza 






M4 


Cembali. V. Fonrjnmi. 






CebaiaccA di diversi colori : invejiiione 






iiS 


Ceda punica elidorica per dipingere airenpauuo : 














iC7 


— V. C^nJiU. 








Cercike d'osso di balena pel bambini 






=46 


Ceruti Siefano e Carlo Dell' Acqua 






tìo 


Ghisa. V. Solfato di china. 








Chiodi! Eibbricazione migliorata: privilegio ceduto 






112 


Chitarra; migtioraniento 


il 




i63 


Cicoria. V. Caffi di cUoria. 


ClLiSDr.l. '^.-Macchini!. Trasporti. 














100 


Clero greco. V. Giuraiatnto. 








ColZET Innofente e fratelli 






J28 


Collaretti di cai-ta. V. Cra\iattt. 


Colli da camicia fabbricati di carta; invenzione . 


U 




233 


Colonia. V- Acqua di Colonia. 








CoLO.lllJs (di) nobile Ernesto . 






120 


Colobi eoniposd di vitriolo, -verderaiue , ece. ; mi- 


glioramento di faJirfji'icazione .1 . . 






7° 










uiaTcrjF coloranti dai ycgrtabdi - •><>.. « . 






77 


— Crsaione del privili-cio pel miiilioraiiieuto nella 






produzione dei culurì.dal vitriolo di inuie, ecc. 






'Ji 


*^- Altra cessione -•«■•.....■-•* 'i. 






9* 
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Colobi: invenzione di dare i colori ad Ìride a ti 
luncine specie di carta, e materie atte a r. 
vere la stampa 

CoBMEN DATORI di ordtiii relÌgio»i miJitari. V. Pen- 
lioiti ectiesiasliche, 

CoMtiEncio: cliiunque lo esercita è obbligato ad 
ogni richirsta degli agenti di finanza di giiutì- 
fìcare il daiio pagato o la. deriva?ioue delle 
merci che possiede, siano eeae di atranien 
nazionale pruvenienxa. Le merci aiiclie na; 
tuli sono coaGeeace pel solo difetto di gin- 
«tificaiione della provenienza. Se di ongin 
■traniera, altre la cootiscazìone , soggiaciono 
alle pene stabilite iii cala di contrabbando. SI 
ritengono per esercenti commercio i compratori 
e venditori di merci, i fabbricatori, gli ipedi- 



— ed arti. V- Tassa d'arti e 
- V. Merci, Procedura. 

Commessi postali. V. Impiegali. Caicriàone. 
CoMMESTlDlLi; privilegio di fabbricazione sospeso, 

V. Privilegi. 
Commissari distrettuali : loro mercede per la stesi 

delle petizioni dei trasporti d' estimo 

CoilMlsalOME diplomatica riunita. V. Debito puhUica 
• — liquidatrice delle prestazioni militari in Vpne 

ia. V. Debito pubblico. 
COKTENSI agi' impiegaci in missione d'ufficio, V 

Impiegati. 
CoHFETXMZE dei commlssaTJ distrettuali per la stesa 
'elle petizioni dei trasporti d* estiino, V. Cout- 
'iiiarj distrettuali. 
di Bostituiione. V. IiupitgaCi, 

— dell'editore della gaizelCa, V. Gazzette. 
CoMPoslllOHl metaUicIie. V. Minerale di ferro. 
COMFUEEsiOhE. V. Macchine di ciiHiprtssione. Streitojo. 
CoMliNI. V. Impiegati. 
Concia dei cappelli ; privilegio annoilato 

— del vino: metodo di eseguirla; prÌTÌlegÌa estinto i 
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CO 


-i 


% 


Sf 




> 




p^ 


CoNCOHEi. V. Masst eoncorsuah. 








CoNDAMNATl: la urìfia dei preiuj per l'«rre*to dei 








condanoati fuggitivi in vigore «otto il governo 








italiano è confermata anche per Tavveiure . . . 


n 




179 


CoNDom d' iujmoadezM. V. Ctuamini. 


















» 


it 


169 


— È ricon<»cÌHio couMle di S. W. iarda in Lou>- 








bardia il Bigoor (iuglUtuat Gaelti De Angeli . . 


„ 


■ 


iiG 


Consolidato (partite di) inieiiate Bulmoiiie lom- 
















CONTADILI dello Btalo, V. Emersali. 








CoHTKABBANQO : dispoaiiìonì per reprimere il con- 








trabbando. »ui fimue Po: «iylanza particolare da 
BBercilarBiVul mulini natami 


I 


j 


94 


— Disposizioni onde impedire il contrabbando 






delle merci eccettuate dalla libera circolazione 








ed indicate nell'art. 7 della notificazione ao 








DOTcnijre i8a8 


- 


" 


III 


— V. Merci. Coimaercio. 


CosTSAvvBNTOBi alle diacipline lui dazi di consu- 








mo, V. D^z; di to>Ls,u,i<,. 








CoNTRAvvENZiOML V. CoìUraiòanJo. Fìaanrji, Pro- 








ceHu/t. 
















dell'Adda e dei canali navigli. V. NavigazioM. 








CosTHlB L'È IONI per Tanno l83o. V. Luposixìoni. 








Corame: invenzione di fabbricarlo da tramezze 








impermeabili mediante l' iipplicazione del fim^io 










I 


l 


f.5 
US 


Corde da «trumentl; fabbricazione migliorata. . . 


— formate da iìU di metallo; privilegio estinto . 








— e cordoncini di IJlo di ferro ; privilegio eBtinto 


li 




293 


CORDOncwi: aacchina atta a fadi: mJ^ioràmento. 


I 


a 


87 


— Qlaccbina per fabbricarne di tutte le specie. . 


^ 




io3 


Comi militari. V. Militari. 








COMBTTi da domu: miglioramento delle cosi dette 








tìanckttut Nano moli* per coctetti 


tt 


a 


574 
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^. 
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^ 




^ 


t£ 


6. 


Coscritti : i ciimmeBsi postali sono da rigtiardorsi 
















àei lervizìo luLUc^rc '<« »-•■.,. t.»**. 


I 


^ 


^' 










Oa 










gimenci vagliano luir eaecuzione dei i^oiuracci 








fra i eoacritei ed i loro su(ipleiiti. Discipline 








relative 


n 


'^ 


if>a 


— La reseiluziDae del depo.ito fatto neUe casso 


coiuunali ai supplenti di cotcritti deve iaraì 








Bcoza alcuna L-eBUrizione finita che sia la capi- 










* 




189 






" 




321 


CoscBiZiONB militare. V. Coscritti. 


— V. Lci-a miitart. 
















Cotohk: nuovo .metodo- di -filatura . 


I 




93 


— Macchina alk w<zter-twisl atta alla filatura dtl 








cotone : privilegio estinto 


a 




388 


— V, Staffe. 








CouPONS ed altro carte di credito pobblica. V. 








Crediti werso lo stato. Debito pMlico. 


a 






Cravatte e collaretti di carta per gli uomini , . 


i 




8. 


— clajtitlie e fasce per uomini ; inveoziune di 








fabbricarle dalla seta e dal cotone coloriti m- 








pra telai semplici o doppi - 






8a 


CnEDlM verso lo stato : è protratto il termine pe- 








rentorio a- tutto Taiino l8ay per 1' bsin nazione 








dei crediti per arretrati anteriori al x." aprile 








1814 procedenti da pensioni eccle6Ìaaticlie , 








Comprese quelle de^ cornute udaCori di ordini 








religiosi militari 


n 




a39 










di pubblico credito e punibile giusta le disjio- 








siiioni del codice pen,\le 






343 


~ di cliiesR, corpi-, comuni verso lo «tato. V. 








Ifetólo iiutUico. 
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CitEDiTOKi dello «tato. V. Dehito ptiiUico. Crediti. 
Cb ISTALLI ZZAZ IONE dello luccliero. V. Zucchero. 
Culto {funaoni di). V. RemUte perpetue. 
Cuoio e racchette: invenzione di conciarli me- 
diale la calce, ecc. 



Da7,j: tariffa- dfi diritti d'entrata e J UKÌta di 
diversi generi e merci: indicazione di queate . 

— V. Acquavite. Captale dùmiche. Coituaercio. For- 
BU!ggi. Mera. Miniare. .Naakiris. Paglia. Pesci. 
Piume. Rame. Sapone. Seta. Solfato di china. Strit- 
mcnti musicali. Orgaaini. Transito. Uve. Vini. 

— (li consumo : sono dichiarati esercenti e «oggetti 
ai da?j di conaumo nel comuni e territorj aperti 
i fornai, i quali cuocono pane e fiibbricano 
paste con frumento o farine loro somuiinistrate 



Buir i 



lelligeuia degli articoli 3o 
: agosto 1810 rieguardanti 
i soggetti alle discipline 
e terrilorj 



— Sdì 
e 33 del dee; 

pi'l dazio di 

allerti : penali coati 

scritta notificazione 

— Stante la soppressione di varj dai] de^li stati 
provinciali e locali sopra alcuni articoli di coniU' 
tuo clic vi s'introducono dall'estero e dall' Un- 
glicriSi, è stabilito un nuovo dazio generale di 
consunto e pubblicata la relativa tariSa . . ■ , . 

— di consumo. V. Grani, ... 

9e Angeli Gaetti Guglielmo. Y. Consoli. 
Dediti degl' impiegati non salariati, V. Jinpìrgaii, 
Debitd pubblico ; indicazione delle partite dì coti' 
eolidata intestate sul monte lombardo- veneto 
girate a carico del governo di Ruuia , e di quelle 
de finii ivaiuente assunte didl' imperiale regio era- 
rio austriaco. Inscrizione di esse sul iiioule. Me- 
todo di pagamento degf interessi, ecc. Disposizioni 
)'tl tra|:)as»o da un governo all' altro. Dello par- 
tite beìj^iclie, Ironcesi e svizzere, ecc 
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Debito pubblico : nonne per V inaìnuazione dei 
















dali-ice delle preicarioni militari degli anni lHl3 








e 1814 residente in VeuMÌa 


I 


" 


5 


~ L'insinuazione de'credilì arri-trati al 1,' aprile 


l8l'4 per peoaidni ecclesiastiche è protratta a 










u 




a39 










operazioni del fondo generale d'ammortizzazione 








del debito ptibblico é . . ■ é . . . . 






»79 


— Tutte le partire di credito provenienti dal ra- 














come rendite perpetue Bui monte louibardo-pe- 








neto, comechè non eccedenti la terza porte di 








un fiorino , «aranno da pagarsi in danaro con- 








tante nella somma capitale di ragi^iiaglio del IDO 








per S ai singoli creditori sopra loro domanda , e 








cin aiiitamente ai loro arretrati dal i." maggio 








l8ao al 3o giugno iSaQ in elusivamente 






198 


— Norme relative al pagaoacnto od al cambio delle 






obbligazioni del veccliio debito pubblico die 










' 


- 


3oS 


— Le obbligazioni di banco frattanci il 5 per ìoo. 


ecc. eetratte sotto il 3 noveiubre anno corren- 








te Terranno pagate ai creditori in moneta di 








convenzione giusta il valor nominale'del rapitale . 






3o8 


— delio stato, V. DebUo puibtico. Note di baaco. 








Procare. Freniti. 








Degen Cristiano 


n 


» 


M9 


Dell' Acqua Carlo e Stefano Ceruti, ditta, V. Ce- 


Dblbech Pietro 


I 


=> 


79 


DELimjDEHTi, V, Diserton. 


Dekiah CiriUo e figli 


II 


= 


»47 


Denti dei pettini: macchina atta a tagliarli: pri- 


vilegio estinto 


I 




114 


DEfOsm: diaposinoni risguardaati gli aventi diritto 






«ni depositi eh' esistevano nel 1794 nelle casse 
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> 
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& 


di Malioea, di Gand e di Hainaut trasportate 








in Germania dalle aiilorìlà atiatrUtfie ,,>.•. 


n 




a65 


Depositi giudiziarj- sdiiaruuenti per T intelligenza 
















t3#Ba di niimeraidoiie pei depQeiti giudiziarj . . . 


I 


a 


47 


— V. Eredità vacanti. Tasse. 








— . di auppleiua. V. CosaiiU. 








— Restituzione ai supplenti. V. Coscritti. 








Debcbizione deir essenza de' privilegi dichiarati 








«tinti. V. PriviUgi. 








Deteboti. V. Cosmiti. 








Dbdtsck Moesiiuiliauo 






tj4 




ti 


' 


365 


DiECEK Giovanni 




V. Tm,Htgaci. 








DiBTTiiCH Giuseppe 


I 




136 


DttlCENZE erariali. Y. Foita. Frenchigia, 








DuiiTTi di porto. V. Posta. 








— postali. V. Posta. 








— di transito, V. Ac^e. Transito. 








DiscEiON Giacomo *■*. .i...*... >■-■•. 


n 


» 


343 


DiEECNi: invenzione di trasportare ogni torta di 


disegni di ricamo sulla carta e su qualun(|ue stofla . 


I 


3 


ii3 










l>iaiicu EOfjra stoffe bianche^ ecc. ,...«*>. 


II 




a4S 


DiaEnToni : dall' amnistia accordata ai disertori si 






ritengono esclusi quelli che fossero colpevoli di 








tiuajcjie dehtto ■.. «.«■->■ ■,•>•,■ 






319 


Dietamze postai. Y, Posta. 






Distillazione : doppio modo di procedere per ot- 








tenere un vacuo nell'apparato di distilkiione . 


I 




tea 


— Apparato migliorato: piivilegio estinto .... 


H 


» 


131 


— luigliorala del rosolio di niarascliino , ecc. . . 


n 




378 


DoGANf: nuova denominazione degli uffici doga- 








nali di Pinkafeld e di liolieneg 


I 




104 


— V. Traanto. 






DornuuiBl Carb Guitavo Filippo 


n 


2 


348 
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DorroRt. V. Uaicersità. Iitruiione puhlliea. 
DusotsKT Augusto 

Ebeki. Carla Federico 

Ebrei (gUj non poiBono eaercitare Tarce farma- 

Edtforb della gazzetta di Cililauo. V. Gazzeae, 

Egerkanh Federica 

Egcert Giuseppe ■ 

Ehhenfeld Taddeo . . .^ 

- Antonio ..'../.... 

EiBEL Giorgio. .......,,. r ....... . 

Elenco delle patenti- di privilegio diramate da 

I.° geiinajo n tutto giugno iH^^ 

— di quelle rilanciate dal l." loglio al 3l dicen)- 

Engel Veocealao 

Ebedita' giacpnii, V. Tasse giudiziali. 

EsAKt dpgli alunni di concetto che vogliotio euen 
iiaiCBai prpBao In caiuera aulica generale o prea- 
> le suturila iÌBcali e camerali dipeadc.nti , . 
V. Islruziiait piiiblica. 

Esca da ruoco; duovo metodo di fabbricarla coi 

EsBHCESTi mestieri. V. Dosf di consumo. 
Essenza (de*cri»onR dcif) dn' privilegi dichiarat 

eslinti. V. Privilegi. 
Esteri. V. Studj. Isiruziene piMlica. 
Estimo. V. Trainarli iTtstimo. 
EsTlN7.KiHB de' privilegi, V. Priiilegi, 
Estratti dei regi«tri degli atti dello stato civile 

V. Sotto tiMt. 



FABEBinATOlU di 

Fabbiucke: pr.-io 
V. Prtrogaliw 



(32, ) 



Falsificazione (la) delle carte di credito pub- 
blico è punibile giusta. le cligpoBlziDiu del codice 

Fabina. V. Fnuitenlo, 

Farihe di zucchero, V- Saffjierìi, 

Fabmacia; r eaercizio dclTarte farmaceutica non 

t permei»» agli ebrei 

Fazzoletti e. aciaDì a ghirlande ed a bordure : 

privilegio estinto 

Fedeli Gaetano e' Giorànni fratelli 

Felix Gregorio 

Filtri di seta ; invenzione dì fabbricarU di gola 



Fbbjio (guide di) per le strade. 

' — fugo ; ritrovato di lavorarlo in guisa che riesca 
atto per' la lima, pel torno, ecc 

■ — applicazione metallica, ai lavori di ferro per 

preservarli dair oasidaztone 

di fabbricare tutte le specie di fer- 






— V. Lotta di ferro. 

— Miniere di ferro, V. Miniere. 

Fieno: macchina atta a perforarne gli ammaui . 
Filatura del cotone: nuovo metodo 

— del cotone e della lana: macchina; privilegio 



I altre sto6è : 



— V. Colone. Lana. 

Fili di Uno tessuti nei panni 

metodo di distruggerli , 

FiLKOvit^s Costantino .,,.,, 

Filtz Carolina ,...,,,,.,.., 

FiSAMZA. V, jigcati di fwmxa. Caiuipiif. Caiurai- 

iando. Forz' armuta di finanza. Merci, Miniere. 

Procedura. Rame. Transito. Zucchero. 
Fior di brina del fi^meato : metodo di ricavarlo : 

privilegiò es'iiuCD 

Fischer Giovanni Corrado, 



.96 



Circ. ed JUi 1839, yol. Il, P. II. 
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..So 


Fisco: requisiti neceesaTj per ottenere un poato di 


aggiunto lucale : □orma per gli atpiranti .... I 




— V. Eredità vaconW. Tane ^luarie. 




Fiumi. V. Navigazione. 
















porazione cOn minor gt-ado di calore di quello 






V^. 


Focacce di papavero: fabbricazione » 






FonDAZiONi puUitiche. V. Mpiegatl. 








FonuAOGi : darlo d' impottSEione dei fonnagei della 








Forme delle staiùperie : metodo di ripulirle pretto . » 


• '77 






FoRHELLO a vapore ad uW dei cani: privilegio 


1 .45 




FORTEFiAKi : miglioraniento ; privilegio ceduro . , . 1 




.— fabbricaiione migliorata: privilegb ceduto ...» 


. 96 




. .7+ 


FOKZ' armata di finanza: agi' individui di que«ta 




Bono applicabili te norme" della lovrana riiolu- 




zione i6 febbraio iSa» lulla mi.ura degli a»- 




tegni alimentari in caso di qine»eenM » 


• 177 


Fossa interna nelU città di MiUno.V. Navigatorie. 
Franchigia postale : le autorità ed uffici aventi 






r eienzionÈ dalle taue poiiltlt godono delU IVon- 




cliigia del porto anche ri»petto alle diligerne . . ■• 


. 140 


— t rinnovato T obbligo agU uffici che godono la 
franchigia postale d imtrontue i pieghi e le 
lettere col proprio i^ilki d'ufficio . * 




• i''4Ì 


FnANQOE* Federico I 


» 7SI 


Faahe Àmooia . , ,.,..,.' Q 


J 149| 
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Frehkel Tgoaxio . . . 
Frenkik Ignazio . . . 
YKESZEt FraoceiCD . é 
FniTK Antonio ■ . . , 

Fbuuento: metodo di 



il fior di Suina dal 



Fucili e piatale : invenzione di una molla duniìct 

pei medesimi 

Funzioni di culto. V. BiuJite prpttut. 

Fuoco. V. Preiiij. 

FusLER Francesco . . ' 



Gaeiti De Angeli Guglielmo. V. CtmioU. 

GALLOin di atoSe brillantate a diaegno e liice : 
invenzione di lubricarli 

Galvaghis Miaen Union 

Gàstibek Giuaeppe 

Gas per illuminaziaiio eatratto dall& rewM , ecc. 

Gazzette: devono eatere a&aacati a ctira degli 
ufHci taaaacor) i pieghi che le magiatrature giù- 
diziorie dirigono air eateniore deUa gazzetta di 
Milano per P inaerzionc degli editti 

. — Le inaaao coneortuali »ono tenute al pagamento 
delle competenze di regola, air editore della gaz- 
letta di fllilano per 1' inaeriione dpgli editti 



— Il diritto deir editore al pagamento come «o- 
pra È riconoaciutoautaiatere anche anteriormente 
al I.' geimajo iSaS 

Gelatina animale : fàbbricazisne 

Gempeiile Giovanni 

GendjUiheria : tjicilitajiioiii per la piii pronta com- 
pletazione del reggimento della gendarmeria . 

Gebsdobf (de) Giovanni Rodolfi) 

GBfTAETTEmAUEB Giovanni ... ; 

Ghirlande e bordure negli Ktalli e buoletti: 
di tenerle 
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^ 1 


GiOflsALi. V. Cazzetu. 






1 


Gnuw) (di) Faippo 


I 


3 


85 H 










delle prestazioni militari. V. Detito puièlìco. 






n 


Giudizio militare. V. Nobiltà, 








CiUBAUENTO : tSDta i sacerdoti militari caxtolìci. 








quanto il clero greco non uoito dovranno in 






1 








3 


pne ucpOBizioQi con giuramento . « * » . ■ * * « 
GJuiiSDiziOKK (norma di) negli attari di commer- 








cio e di cambio. V. Procedura. 








GlusTACuom e cinture da donna: invenaone . . . 






100 


GnocCHt Luip di Milano 


n 
I 
n 




i63 
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Ila 

345 




GoLDBEnGEn Filippo , l . . 


GOLCMAMN Matteo 


Detto . . . . 


GoLL Giovanni. V. Jfreutzer Corradiao. 






GOTTSLEBEM Michele 


I 


" 


71 


Governo pontificio. V. Deiùo puiblUo. 

Gb*ni: a togliere ogni dubbio sul vero «saio 








dell' art, 7, lit. II del decreto 4 maggio 1807, 








r espressione e la valitura di teiapo in cui il 








grano dovrà essere uiaemato dev'eisere rifor- 








mala come tegue: e la vatìlura di tempo in 








cui il grano dovrà laacinarii e tarare nuKÌnato 








dal mvlin» 


n 


■ 


3o3 


Greci. V. dero greco. 


GftiFFiT Giulio , 


n 

I 


■ 


393 
99 


CniFFiracH Giulio 


Guanti : fobbrìcazioiie nugliorua : privilegio «stinco . 


„ 


. 


IH) 


— Macchina atea a taglimli 


n 




«59 










od a dise^ e ricamate 


1 


'- 


73 


Guide di ferro per le strade : miglioramento '. . . 
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Hadeukebh Augnato 

Habicuer Sebastiano 

HACtO^H Federico . . . , 

Haidinces Eugenio e Rodolfo . . ■ 
Hanke £raeito Mattia. ...... 

Haknl Odoardo , 

Detto 

Uavekost Enrico 

Hecut Giuseppe Augusta 

Heckmanh Giuteptpe 

Uefski Giuseppe 

HErNZELHAMN GÌOl^O 

Heller franceaco 

HurESMEVEB Davide 

— e Famueiater GioFaoui Corrado 

Detto 

— Davide . 

HoDl Carolina 

HoFFiNGEA Viaceozo 

UoFtUANN Francesco 

HoFFUANRICHTEll CiuBeppe . . . . , 

HouBOSTEL C. G. e^mp 

HoscH Giuteppe 

HuBlNECK legnajuolo ..,.>•.> 

— Matteo 

HuBBER Vincenzo 

— Frauceaco . , 

Detto , 

HUEL Maorido. V. SiMìag Caio. 
HuTiLnrG Carb 



Idraulica. V. Macchirui idraulUn. 

Imbecilli e aordo-muti: diapoaiziooi dirette ad 
impedire la fuga o ralioutanameato del mede- 
timi dalle riipettive loro caae e comuni . . . 

lufilANCATUitA del Ituo, delia canapa, ecc.: nuovo 
neiodo 



( 3»6 J 



poiuU, dovendoti riguar- 
dare come veri impiegiiti, lono eieoti dal Kr- 
vizio militare 

— Le pre»criibni della lovrana determinazione 19 
affitto 1817 per gl'impiegati tratlocui devono 
valere anche per quelli che per qualche manca- 
mento vengono trasferiti in una categoria minore . 

• — Sono da dimetterli dal servizio gP impiegati 
non aalariaci, detti onorar/, che contraggouo de- 
bid Duggioii di quanto tono in grado di pa- 
gare eolie loro facoltà e loitanze 

— Col l.' mag^o 1639 tara attivata la rileauta 
del 3 per 100 contemplata dall'art, ai de) re- 
golamento italiano ay marzo 1807 lopra i «oidi 
e le mercedi tutte degT impiegati prowiforj al 
■ervizb dello ttaco 

~~ (K^) '^ intervientì dello alato posa in quie- 
tcenia con pernione o prawigione « carico 
deir erario, ottenendo un impiego presso un'am- 
minÌ4trarione civica o comunale od altra pub- 
blica ibndaztone, debbono rinunciare al godi- 
mento della peniione o provvigione eryiale, ecc. 

— Nuova norma dì compenso agfimpie^ati nelle 
loro miuioni d' ufficio in accaiione di viaggi 
sopra laghi , fiumi , canali , ecc 

— Soltanto nel caso in cui un quiescente veiiiwe 
reimpiegato in un posto di servizio stabile ed 
organizzato col godimento del soldo liitematico 
può pel medesimo cumularli il succennato po- 
lleriore ten^o di servizio a quello precedente, 
e quindi in occasione dell' ulteriore di lui de- 
finitivo peniionamento tutta calcolarli la sud- 
detta compleiaìva durata del tervirio 

— Bettrizione della normale di aoititozione por- 
tala dalla aoviana risoluzione 34 mano iS>8 , 
in quanto non abbia a farsi diatinrione alcuna 
fra gl'individui che alP epoca tuddetta erano 
già sostituiti, e quelli la cui soidtUBone si t 
veri6eata poiterìatmente 
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Impiegati r non è ammissibile alcuna procedura 
ordinaria in via di diritlo contro un impiegato 
dhe denegasse al proprietario la congegna di 
una «omma di danaro o di altro oggeciu rice- 
vuto dal medesimo in forza delle incumbenze 
del suo impiego 

— A quelli dei comuni aventi cougregazionf mu- 
nicipale è accordato lo stesso trattamento nor- 
male degr impiegali provviiorj die per dieci 
anni servirono il governo austriaco 

— V. Aluiud di corKttto. 

— V. Forz'araiata Ji finanza, 

— comunali. V, Pensioni. 

IkposizionI (le) dirette per Tanno l83o li ri- 
scuoteranno nelle proviocie lombarde nella mi- 
sura eguale a quella del 1839; epoche dei pa- 
peraonale e quella 



per 



delle 



: del 



pagheranno pure nella misura e alle epoche 
come ueir anno 1829 

Incendi. V. Premj. 

Indaco : nuovo metodo di tingere coli' indaco . , 

iNoni Giovanni Giuseppe 

Industhia. V. Privilegi, 

Imgaggio. V. Miiitare. 

IsCECNERi. V. Arc/dtetti. 

Inecmzioni ipotecarie. V. Ipotechi. - 

Inservienti. V. Impiegati. 

Inseuzionb nelle gazzette degli editti per 1« masse 
concorsuali. V. Gaazcne. 

IsmoDUiIONE di merci. V. Mèrci. 

InvAUTDi patentati : regolamento per tenere in 
giorno il loro stato e pel calcolo delle loro 
competenze, pensioni, ccc 

— Ag^unta alle utruzioni risguardanti la rego- 
larizzazione dello auto degf invalidi patentati 
e delle relative pensioni 

InvENZIoni e scoperte. V. Privile^. 

_ V. Coatraièando, Procedura. 
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Ifotecbb : per U traicririone presto gli uffici ipo- 








tecari di un ateo porcaace trapasso di proprietà 
















blici, anche le «cricture private 


l 




io6 


— È autorizzato chiunque ha ottenuto «opra una 








pretesa ipotecaria un auppegno inBcricto uei 
















come il proprietatio di questa pretesa, entro it 








preecritto termine del decennio la riimovaaone 








de IT inscrizione della medeùma 


a 




3i4 


Iride (stampa n foggia d'): privilegio ceduto . . 


I 


2 


90 










ed alle stampe i colori ;ui iride 


II 


a 


aS8 




' 


= 


106 


Istituto austriaco niedico-<;hiruj-pco o veterinario. 


V. Istruzione puiiOca. 








Isthumenti (corde da): fabbricazione migliorata . 




> 


88 










cordioa 


n 


a 


147 


Istruzions pubblica: i direttori degli studj, il 








prefetto o professore non possono esercitare le 








atlribuziooi del proprio ufficio negli esaoni se- 








mestrali, annuali o rigorosi di quegli scolari 








coi quali sono congiunti in parentela; come si 








provvede in tali casi i.,.*... -* 


I 




8 


— n divieto agli esteri di fare U corso degli 








ttudj negli stabilimenti d'istruzione nella mo- 








narchia è derogato per quelli che intendessero 






















57 


— Norma generale per ottenere in tutte le fa- 






coltà il grado di dottore 


n 




»34 

MI 
a8a 
aS3 


~ V. Scuole di ragioneria. 


n 


i 


Jackel Bernardo e Matteo fra.telli 


lASPEft Giorgio 


Jetiek Liugì 
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Eacinq Lodovioo 

Kantz Giovanni CnMuuiO . , 
Kapff Carlo Grùtiaiia , . . . 

Kakeh Giorgio , , 

Kaoffmanh (di) Giacomo . 
KeiXEr Vincenzo e figlio . . 
Kesselbofer Giiueppe . . . 

Kessling Giovanni 

KiTT Davide 

Klino FraacMCo , 

Klosasseb Gioraimi . . . . . 

Detto .....,..,. 
Knez&ifrek CiuBcppe . , . . 

KoHlG Giovanni 

KOE4IG3ERUMH barane Luigi . 

Kjiaft Odoardu , , 

Kkause Federico 

KnAUss Isidoro 

Khauterer Carlo 

Detto 

Kheel Anna . . . ... . . . 

Kremp Enrico 

Kdeutzer Corradino .... 

KUHM Franceico 

Kdhtk Federico Odoardo . 



Lafite Federici 
Lampada di nu. _ ... 
Laupade di ogni qualiti: migli 
Lana; invenzione del moda di prepararla: pri- 
vilegio porogato ; K 
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LAkA: iqacchiria attfi aU'' apparecchio ed alU Eia- 
tura; privilegio otipto ., ,. . . .,. 

— e refe : fabbrìcazioiie 

_ V. ni^jo. 

Land Alesaandro , 

LAJTraRNS a riverberi parabo^ci 

Lastre A'' acciajo ; ìtivenzicine di lavonfle in tutte 



— ' di rame per suinpire sulla carta 

— litografiche. V- litografia. 

Lausk Augusto 

Lavacsa. V, Tetti a lavagna. 
I-Avoiu da ricamo e per cucire ; macchina atta 
ad eteguirii . , , , . . 

— ed uteoaili di fejro. V. Fnrq. 

Lbdeber Adamo e Gioacbimo fratelli 

Lxu Franceica.. .,■.,,, ...,-- 

Lbcati. V. Sep^if perp'f'"- 

LiCAZiONB auatriaca in FangL V. Autorità ^uJi- 

xiarie austriache. 
Legni per le tintorie; maCcbioa atta « triturarli 



^ nuovi da trasporto : fàb^ricuione 

— di vitciola, V. Pipe. 

Lkghain l'Ilio . 

Leom Stefano , 

Lettehk. V. Franchigia pattale. 

Leva militare : la lev^ tnìlicare per T anno 1839 
è fifiaia ia n," aafió uomini, dei quali n." 1939 
tpettanti alla I^mljardia: di<po<iiioi ' 

— T. Coirritti. 
LlBBl bollati^ V. Carta bollata. 

LiEBiG Franceico 

Legebt Francesco 

Luie: nuovo metodo di fàbbricaiione . . . ■ 
LlMZE : macchina atta a tirar Unee e ibrmar 

bricbe, ecc.: privPcftio aonuilAto « • ■ ■ • 

Lino : inveoiioiie di dittriji^ore t ^ dì Uno 

fUti nei panni, ccc 



83 
78 
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Ijso: nuovo metodo d' imbUncarlo ■ 

— e canapa: maccbtaa per maciullarli 

— V. Tele. 
LiQDOW, V. VinL 


I 

n 

I 

n 
1 
n 

I 
li 


3 

a 
a 

3 

„ 

3 

3 
3 

a 


344 
154 

477 

ia3 
a45 
76 
68 
169 

a88 
ii3 

378 

66 

67 
73 

76 

k 

.00 

103 
343 
J43 
35o 


LnoGUftA: invenzione di fabbricare delle laatre 

da ima pietra nuovamente «coperta 

. — Lastre dì anco: privilegio eatioto ....... 








LOTTEKIE. V. Lotto. 

Lono: è proibita la vendita fuori delle ricevi- 






Maccuina per togliere il fumo ai cammini quando 


— . per separare le pietre nobili, l'oro e Targento 
— migliorata per la fabbricajiooe drogai aorta di 


_ da carregEW atw a trasportare oggetti fluidi . 


— di rame per preparare il carbone animale ■ . 

— a vapore per apprettare i panni 

— atta a tagliare i legni per le tintorie 

— per forare o tagliare le tcopette 




— o battello che viene moMo.da cavalli collo- 


— atta a lavare ì panni e le altre Moffe di lana. 

— atta ai lavori da ricamo « da cucire 

~ ili cilindri atta al tra*porto 
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Macchina atta a maciuUare il lino e la canapa . . Q A a54 

— a vapore o coDgcgno ehe rimpiazia U niac- 
china pneumatica 

— atta a tagliare i guanti ..» a aSq 

^ atta a triturare e macimire Jegnt per le tin' ' 

— per l.tvare i panni : piivilegìo eatiuto . . 
— ■ nuova di compressione e da tornio . , . 
-— per introdurre i turaccioli di atighera nelle 

bottiglie ' 

— atta B tirar linee e formar rubriche nei libri 
di commercio e di Bcuala 

— ■ per oreipare i veli; privilegio estinto , , 

— destinata a levare da terra in alto , ecc. ; pri- 
vUegio estinto 

— alla water-twist per la filatura del cotone: 
privilegio estioto . , , , 

— da seminare le biade: privilegio estinto .... 
~ atta a fabbricar corta, V. Carta. 

- atta a comprimer la carta. V. Preisvja. 

— per fabbricar la paata, chiamata macina al- 
l' olandese. V, Paita. 

Macina. V. Grani. ■ 

- detta air olandtM. V. Pasta. 

Mack Luigi ' 

Maestm. V. Istruxiont jmbhlica. 

Maldihg barone Carlo ......,, 

Maiìat Anna . . ; , 

Malto. V. Mulìito da malto, 

IMangano Dieceonico atto alla atiracura della bian- 
cheria I 2 64 

Maurocohiho : metodo di fabbricarlo coUe pelli di 

pecora » > 83 

Massa da eervire a tutti i lavori da scultore, in- 
doratore , ecc 

Masse concorsuali. V. Gazzette. 

Mathimoni, nascite e mora. V. Staio civile, 

MàTTONBLLE combustibili: fabbricadone . . . 

PIATTONI combustibili di nuova «p«GÌe .... 

— . unperiue&biU: inveoiiaue 
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j Mayeb Biagio. V. Dt Schoaburg printìpe Alfredo. 
Mecca:4Isso per effettuare il corso delle barche 


I 
I 

n 
II 

n 


^ 


83 
■?■ 

58 
87 

■44, 

i5o 
a3i 

386 

164 
281 


IiIesiciHA e chirurgi^ (utituto auetriaco di) o ve~ 
lerinaria. V. Istruzione puibÙca. 




Mercanzie. V. Merci. 

Hercedb o compeienza dei comroisaarj distrettuali 

per le peiizioai eui traeportì d' esumo. V. Cwa- 

missarj distrtttuaii. 
KIekci dette MbinetJ e lumkiju non mmute del 

bollo prorante il pagamento del dazio. Come 

presso i quali si trovassero di tali merci . . , . 
— Diritti d'entrata e d'uscita di diversi geoerì 


— Norme e prestrijioni da oBBcrvarsi in caso 
d'introduzione per parte di privati di merci 

debW easwe pagato ia proporzione del loro 


so «porco delle merci riposte in diversi invo- 
lucri o recipiead secondo la diversa professio- 


— Metodo per la gÌMtificazione della pcovcoicnza 
deUe merci 


— V, Coiuiitercio. 


a òoiòioft aoa bolIatR, saranno t medesimi 
soggetti alle penali dalle leggi prescritte . ■ . . 

— V. Contrabbando. NavigaiioM. 

— di transito. V. Transito, 




Mertz Teoduro. V. BJicinJiardt Carlo. 

JIesse (teiebrazione di). V. Ben^ce perpetui. 
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Metallo (lavori di) d' ogni «orta: macchina mi- 








pliorat^ per la fiibbrica^loDD « . ■>>>!■ h ■ ■ 


1 




76 

no 


MÈrztER Francesco Saverio 




^ 


Meter fratelli 


- 


- 


90 




MiKoLAJ Giovanni i..,.,»..iéi...-i> 


n 


' 


aSo 


MiLITAiii: di«pOBÌxioni sovrane relative alle apcK 


pei corpi niliiari di guardia da aogtenero con 








tutta la possibile econoniiia ».<,>«.>-* i. 


I 




3o 


— I militari che hanno compita la loro capitola- 








zione , quabra non prendano un nuovo ingag- 








gio, TÌceTeranno il bro rinvio d^l'armata . . . 


n 


A 


iga 










danaeria. InvalUi. NoUlià. Ltva mìitare. Coscri- 








zivne. Ordini rtlidoii nùiitari. Stdstraiione de- 








gli atd dello IMO cìvitt, ecc. 
















— V. Tana d'ani e commercio. Tutela. Utsaripiiven. 








Minerale dì ferro. V. Mimere. 
















detta miniera oagia minerale di ferro, e ne i 








«tabillto il dazio 


1 


' 


97 


HisoREHNi. V. Tutela. 




n 


» 


3S6 


MiSBiLiEtni Giovanni 




^ 


t. 


Mobili : fabbricazione; privilegio ceduto 


MoDEUl di legno imitanti pietre di colore, ecc. . 


I 


a 


94 


MoLiKA Paolo Andrea 


II 


^ 


.?! 


MoiXA chimica per fucili e piatole 


Monete; sono dichiarale fuori di corso legale e 








ritirale le monete d'argento del già regno 








d'Italia e quelle dì Francia dal i.' novembre 








tSaq. Discipline pel concambio .<■■■■■-. 


I 






' — Sono accordate delle fecilitazioni sulle «pese 








di rafiìnaiione delle paste d'argento roonetabili 








che vengono consegnate alta zecca 


n 




368 


— di rame fuori di cor». V. Rame. 
















(&e perpetue. 
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MoNTOiaoi» Elia ■ '■; . 

MoBGAii GnElidmo . . . .....■...■,■. . 

Morti , na»cito , ecc. V. Stato civUt. 
Mulino da mallo ; invcnziouD : . 

— da macina: iavenzionc . . . i , ; i .' . . 

— V. Grani. 

- lul fiume Po. V. CorantUbhtb. ' 

- V. Ruota è vite. '■' '■■■■ 
uLLEji Carlo Lodovico, . . , . . 

- Matteu . . .-. .,■...■,,...... 

MuLTs pnr traagreraioni per tuaiiletìto del tìtoli 

di nobiltà. V. mbillà. 

Ili. V. Strumei^t mtatcM. 



Naghmasn Bardach .,.:...'. 

Nagy ( de ) Bemamiao 

NiKKiNS e bobinetr. Vi Maxi: 

Nascttk, matrimonj e ntorti. V, Stato tioìk. 

Nastri. V. Telajo. 

— di seta. V, Tetilto/o. 

Navigazioni : regolamento per la naTÌgazionf 
aaceadente e diicendentc dello bardie di tart- 
canzia. e delle «attere aul Ticino e sui canali 
navigli., comprcia la fona intenta della città di 
Nilano. ContravvcDiioiit e midte . . 

. — con barche a vapore aul Danubio , 

— Bul Po. V. Coiuraóòaiulo. 

Nessehstu Matteo V , . . . 

Nrc. 



Nobiltà'; T abiìitaiiono a ricevere per ravreBÌre 
nobilitaxioni e titoli di dìibnzìone debb'eii 
impetrati da S. Iti., che bì riierva di accordarla 
a clii avrà ben meritato della «uà periona e 
dell' augoBca sua caia 

— debbono Ptarre decite dal giudizio militare le 
iraigrpuioni per u«o illecito dei tildi di nobilti 
delle autorità aventi intercNc. Le 
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nnjlte relative debbono versarli nelle cuie m- 
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NoMiA di giuriidizione negli aSaxi di commercio 








. e di cambio. V. Procedura. 








NoiaiALE di goBcituzione, V, latjàegalU 








Note di banco ; le prescrizioni legali relative alle 
















«abili anche alle nuove note di banco che Tanno 
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HuuenAZiOME (UMa 4i)> V. Taiit gùàiiitùrù. 


Obblicazioui di banco. V. De&iio puiUleo. 


— pubbliche. V. Carir ili credilo puihiico. 








— delta .(aw. V. Fnsùà. 








— del vecchio debito pubblico. V. Deiito fulUieo, 








Obeber Federico e Tereaa ./..... j . . 


P 


* 


aSg 


Occorrenze d' ufficio. V, Taii« giudidarU, 


GoEnsKY Ernesto. V. Kessclhoftr Giuseppe. 








Oggetti velenori. V, Veleni. 








Duo: nieiodo migliorato di Ckraro folio di rii- 










" 
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OsBiNl religioii militari, Y. Pensioni eccltsiasticAe. 










Objdou. V. Casse da oriuoli. 








Oro. V. Pieire noòUL 








Obzo tallito. V, Sciryipo. 








OssiOEBo: metodo migliorato d'incorporare T aceto 








viaoto coli'' ossigetio dell'aria pura atmo«ferica . 
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Ostriche e peici frcBcbi: le spedizioni di lai ge- 








neri col mezzo delle dìlìgeoze itrariali pagano 








agii uffici postali la metà dei diritti di porto . . 
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Otto Giovanni ^ 






ii6 


— Giuseppe Gottelfo ...... , 
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Paglia ; dazio d' entrata e d' laciu del sapone 








e defili articoli di paglia 'i..pi>>>--.' 


n 


» 
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"An pepato i ubbf LoazLoiw nughorata ...>.... 
[Panni, caaimiri, ecc.: apparecchio Ji fabbrica- 






zione migliorato 


i 




t 


— Metojo di apprettarli migliorato 




» 


— Invenzione di discrugecrc i fili di lino teisuti 








nei panni e nella altre stoffe di knn 
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di lana 
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— . Macchina onde lavarli 




l 


371 


Papavero (Tocacce di): privilegio ceduto 


pABENTELA. V, Istruzione puiòlica. 








pARitucGHE da uomo e pelliccerie: privilegio ettinco ■ 


. 
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Passoli Giovanni Crieiiano 


I 
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Pasta battuta ad uso della carta 


— corrosiva solubile nell'acquai 




Fatbhti di privilegio d' iuduatria: è stata auiorìf^ 








zata la camera aulica generale a concedere e 








prorogare le patenti di privilegio d^ induatria ■ ■ 


I 


3 


39 


— Elenco (ti tjuelle diramate dal l." gennajo a 








lutto giugno i8aQ 






64 


— Simile di quelle diramate dal i.° luglio al 3i 






dicembre tSaq 


u 
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— V. FwUfgì. 








Patuoginio (com^^tenze di). V. Jviwcari. 








Patronato privato, V. Beneficj. 








PAiraiEisTBB Gbvanni. V. Bippeturuutr Giovanni. 








Corrado. 








PAviaENTl: macchina atta a nettarli 
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79 


Peduii: nuova specie di peduli in luogo delle «o- 








praacarpe da uomo e da donna 


n 
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— impenetrabili aQ" acqua: privile^o estinto', . 
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Pelizzaki Siciiuio 
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— di capra, ecc.: metodo di renderle in breve 
■tte alla fabbricazione di guanti , ecc 


-,- Nuovo metodo d> conciarte: cessione di pri- 


— V. ,'jccieite. Cuojo. 

Peujcceris e parrucche da uomo: duoto metodo 


FlHSiOMl: iono applicate in parità di circoitanae 
ancLe agi' impiegati comunali le norme di pen- 
sione e di trattamenlo normale concesse agli 
impiegati dello «tato che prestano da dieci anni 


— V. Lupiegali. 

limosi militari. V. Crediti vtrio lo ttato. 

— DiiUtari. V. ZavaliiiL 


Francesco 


Permessi di assenza. V. ÀrtigioTà, 
PEECUiaB (di ) cavaliere. V. Sippcnme^ Giovanni 
Corrado, 

Provincie della monarchia dei pesci di mare fini 
e comuni secchi, affumicati, ealati e marinati . 

— salati: diritti d'importazione ed esporcaiione 

— freschi. V. Ostrickt. 










i 


— Altro 
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PiAKoFoliTt : miglioramento 

FiAsTiie d' acciajo per rinciuoDa: temperatora: 

privilFEio estiuto 

Pick Leopuldo 

PiECHI e lettere. V. fVanchigia pattale. 
Pietre nobili; maccliina per separare T argento, 
r oro e le pietre nobili . , . , 

- di colorr. V. Modelli di Ugna 
— ■ prezio«e, V. Vetri. 
— I artificiali. V, Vetri colorati, 

Pinella GioTanni 

PiFB., appaxecctuo del legno dì viscioU per le 

canne da pipa 

- Miglioramento delle canne da pipa , 

— impenetrabili all'* aria <U BtagQO , otti 

- V, Te^ie da pipa. 
IL'ME : riduzione del dono d' introduzione delle 
piume ordinarie procedenti dall' Uoglioria. • ■ ■ 

Po, fiume, V. CorUraibaiuio. 

Fon, Giuieppe 

— Giovanni 

PoLvEHB da icHoppo : invenzione di protame la 

forza; privilegio estinto .... 

Pomata per annerire i capelli. 

Pompe da fiioco a. mano r nùglioi 

FobcellASA; metodo di trasportare sotto l'in 
iriatura della porcellana, le stampo di laicre 
i metallo od altre '. . . . 

Ponno Lauibertenglii conte Luigi 

PoBTO di posta. V. Tasse pattali. Posta. 

Posta; gli uffici di posta sono tenuti di prelev 
re la metà dei diritti di porto stabiliti pei tri 
porti eolle diligenze erariali «ulle spedizioni di 
OBtriclie e pesci freichi 

— V. Commessi postali. Tasse postali. 

— Distanza postale fra Chocimirze e G 
Poveni. V. Carla bollaia. 
PiArnii GiusEppe 
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Prefettura del munte. V. Monte lamtariio-veneto. 








PxEHJ (i) conccsai a quelli tbe salvano la vita 








ai BominerBi sono accordati anche a coloro clie , 








con pericolo della propria, la galvano ad altri 








nel pericolo di rimaner vittima del fuoco . . . . 
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darumli. 
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FllEasnjo ; macchina atta a comprima: la carta . 
PfiEsTAaioai militari. V. Delito puiNico. 
















È autoriKiata a cottcliiudere un prestito contro 








V cDÙBBiona di obbligazioni dello etato fruttanti 








il 4 per cento in moneta di conrenzione, il di 








cui importo «ervirll a ritirare gli assegni della 








casaa centrale che ei trovano in circolazione . , 


n 




3jo 


Pmvative. V, Privilegi- 








Privilegi d' induetria; è stata autorizzata Timpe- 








riate regia caniera aulica generale a concedere 








e prorogare le patenti di privilegio d'industria , 


I 


3, 


19 


— Elenco delie patenti rilaaeiate d;d l.'' gennaio 








g^ 3o £Ìu£no 183Q ..*.v...... 






64 


— Simile di quelle rilasciate dal l.° luglio al 3l 








dicembre itiag 


n 
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^■^ estinti e dichiarati comuni ■.. ...... 1 . 


I 
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— Suailjuente 




— È sospesa la concessione dei iirivilegì di pri- 
















delle bevande 
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Phooedora: il disposto dal g 9 della norma di 


^urisdizlone 29 settembre 1819 è applicabile 








anche agli affiiri di commerào e di cambio nei 








quali SODO interessati sudditi ottomani 
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329 


— (metodo di) da praticarsi dalle prime nlaaip. 








giudiziarie contro gli avvocati in punto delle 
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FuoCedubA : dùpo9Ìz]'om per una procedi 
forme nella vendìu degli oggetti 
dalla iìaama. 

— V. Giiuiizìo tuilitare. 

— criminnle. V. Giunmento, 

Fbochazka Franceico 

Procuratori. V. Pmture. 

Procure (le) private, le quali concengntui la clau- 
sola della prenotazione nei libri del debito pub- 
blico, debbono cMcre trattenute al niomento 
della priiua CBazìoue delle rendile ed unite alle 
relative quitauze 

Pnorr^sioiit d'architetto, ^riineniore, ecc. V. 
/IrcMutii. 

FlOFessORi; le istanze dei proressori che eierci- 
taco anche Je funzioni di avvocato per otte- 
nere un permesso clovranno sempre easere 
presentate olf imperiale regio governo, il quale 
prenderà gli opportuni concerti col tribunale 
d'appello nella giurigdiidone del quale il pro- 
fesiore esercita le funzioni d' avvocato .... 

— V. Iitriizione puèilica. 

Frohaska Francesco 

PuFiUJ. V. Tutela, 

PuNSCH alla moscovita: nuovo metodo di fabbri- 



QuAOHELLi di carboQ fossile . 
QuitSCXilTI. V, Impiegati. 
QulHQUETOS Antonio Cesare 
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RArFfNATOnl di zucchero. ¥. Raffinerie. 
















V. Ztcrhc. Monete. 








RiFiiNEBìE r è proibito ai raffinatori uaiionali deo- 








b-o la linea delle dogane di vendere e di ipo- 








dire fkriiie di zuccliero e lucchero peeto. . . , 


n 


I 


34S 


— Simile. V. Zucchero. 








Ragioneria. V. Scuole di raiponeria. 








Rame : è stabilito il dazio d* introduzione del ra- 








me forestiero grr^gio o crudo in pane, in ro- 








■etta , in pezzi , ecc. , conipreie le valute di ra- 
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foresriero creSELO -.> 


n 
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Rabigeii Benedetta Nicola e Rauigcr Wolf Enrico , 


Raso: macdùna per fabbricarlo come te conte- 








uesse cinattro colori diversi • . . . • . « . > . . 


I 




a8o 


Rasoi detti di Scurezza ' miiilioraiuento 




l 


— Fabbricaiiooe di tre diverse specie 


u 


Rautsceieu fraocCBCO >..*..*.• 


■ 


' 


a5à 


Redi Giusej^e e Zimm Francesco Lodovico . , . 


Refe e lana: fabbricazione: privilegio ceduto ■ . , 






a6o 


Reger Filippo e Kloase Giu»eppe 


1 




73 


Reoisthaziobb degli atti dello etato civile. V. Stalo 

cinle. 
ReOIStrt bollad. V. Carta ballata. 




















— e tariflk pel ti-aasito delle merci. V. Traiuiio. 








Rejckenbach. V. Fischer, 








Reimelt Floriano ... . , 


u 


l 


7' 
371 
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Detto 


Reiuhaudt Carlo 


Reisckel Giovanoi ', . 


RbiTTKB Michele 


Rendite perpetue: Bcliiariuienii al disposto nella 










dite perpetue clic si pagauo dalla prefettura 








del monte afiétle a celebrazione di messe « 








Il ad altre pratiche o riiBii(nu <ji cuko, ed interine 
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1 titolo di legato a ciliege o stabili menti, awe 
1 benefici " cappellaiiia con doto appoaifa . 

Rendite inBcritte tal monte ttiiubard(Mreaeti>, V. 
Debito puiMico, 

— pubbliche; procuro per la ri»eoB»iono. V. Pfo- 

Requisiti militari, V. Coscritti. 
Re?uisI710se. V. Coicrittu Lfta raililure, 
Reecrizioni^ boni, ecc. V. Dtbilo pubblica, 

Reesel Giuseppe 

Delio 

Detto .' ." .' .' .' .' ." '.'.'.'.'.'. '. '. '. '. '. '. 
Detto. Y. Balde Giovanni Pietra. Fùniami Car- 
lo d' Ottavio. 
Restituzione del deposito ai eupplenti. V. Coicri- 

zione iidUtctrs. 
Revepsali : preBcririoni per le reTereaJi che »\ xi- 
laaciano dalle uiogli di que^ contabili il di cui 

■errigio è soggetto a cauziono 

BEYBEnT Antonio Michele, ha&ie Federico e We- 

ler Francesco 

ReYER e Schlick 

Detti 

Rbedeber Giuaeppe, V. Spani Michele. 

Rheishaiidt Carlo 

Rigami : imcchina atta ai laTori da ricamo .... 
V. Disegni. 

RiCHTEK Agostino ■ 

RiCLAHi (insinuazione dei) contro i giudizj della 
eoniniiBBione litpiidatrice in Venezin delle pre- 
stazioni militari degH anni l8l3 e 1814. V. De- 
Uto puiólico. 

RtGATELLi Bariolomeo 

RiVEiiDEftì parabolici: nuovo metodo di Èibbrica- 
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Roma. V. Goccmo pontificio. 
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Ruota a vite aiiplicabilR ai buiimeDÙ ed ai taii- 








lini 






»<) 


— pereane MU a tirar inoaoxi i butimenti . . . 


» 


» 


1' 

10, 
ii4 


— atta a porre in movàuento battelli e roulim: 












— da applicarai ai batteUi o mulini: invenzione . 


k 


, 


RzAiuJC Alma 


» 


. 




Sacebdoti militari cattolici. V. CìuramerUo. 








Sale ajuarissiiiw estratto da vtgetabiii per servire 












* 
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■ — Daiio d'entrata e d"0Bcita del sapone e degli 








articoli di paglia. V. Paslia, 








Saiu)£Cna ; il signor CugSfìmo Gatitc De Angeli è 








riconoBCiuto console di S. M. il re di Sardegna 










II 


1 
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SCAMA da ruote delle carroMe: miglioranienio . , 


j, 
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143 
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ScAErE ; m^6''0'^a'^''to consistente nel munire la 








punta delle scar])e di una pelle assorbente il 
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Detto 
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ScoLEsslNC Antonio . 
ScHLiCK Fra 
- V. Rcyer 



ScBUiDT Carlo B SchuUer Frajiceico. . . . 

SCKOLL Federico 

SCBòtXEA Caelajio 

Sghdnbuhg (di) principe Alfredo 

ScHOPF Franceico Ermanol V. Joochiin Gio\ 
EcHULLEll Fraacceco. V. Scknàdt Carlo. 

ScHUSTEH Giovanni Giorgio 

ScHWABE Enrico, V. Pecri Anitdeo. 
ScEWiMUEB o colesH a due ruote: migli 
Scialli e fazzoleici: invenzione di tenere aeue 
ghirlande e bordure nei medesimi 

— a giiirlande, ecc.: privilegio estinto 

SciBOJPO dall'orzo tiUito r invenzione 

ScoUJU. V. Istruxione pubUica, 

SCOPEHTE. V. Invenzioni. 

pette: macchina per (orarle e tagliarle . ■ ■ 

Se ni TTU RAZIONE. V. Tatia di vidimaàmu. 

ScRiTTUltE private. V. Ipoteche. 

Scuole private di ragioneria: non poiiono te- 
nersi da chi non lia gubico gli egami delle ri- 
spettive materie ipettanti agP iniegnamenti delle 
scuole elementari maggiori e delle acuole tec- 
nicJie , e non ha riportata a tal uopo la pa- 
tente di abilitazione 

— V. Iitru-ùoae piMlica. 

SebastIAnATTI Antonio 

Seeimesto dello zucchero. V. Zucchera. 

Sego : nuovo metodo di purgarlo 

V. Candele. 
Sequestuo (alio di) o cauzionale di prenotazione, 

*'. Agenti di finanza. 
SERlUTUflA detta di ■icurezza: invenzione . . . , 

- Suuile : miglioramento 

Sbrtizio militare. V. Militare. CotcrUiane. 
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dai bozzoli-^ lll^v^ltEio estinto ■ i > ■ é . ■ i ■ 


I 




laS 


— È proibita T introduzione della scia greggia 








eiente da dazio per esiere £U(ajaca, ed iodi 








rimandata ali' eicero parimente esente da dazio 


U 
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StGiLU. V, Suggelli. 








Sigismondo Qi'ciiehno .v..>-i«-->i--- 








SlNGER Salomone 


I 


* 


70 


Smalti. V. retri colorai. 


SoLAM Gerardo 


" 


■ 


65 


Solfanelli chimici ; invenzione d' ìmmcrj^erli nel 


solfo a Soo per volta 






loS 


— Fabbricanone : privilegio ceduto 
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aSo 


Solfato di china: * stabilito il dado d' entrata 








e <r uBcita del loirato di china 






167 


SomtERsi. V. Premj. 








SoPnABiTi da donna d^ogoi ipecie con cordoni 








elastici , eoe 






a49 


SopnASGAHTE : nuova specie 


I 
u 
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— Nuova specie : privilegio estinto 


— V. Ped^L 








SopiUTTACCHI di metallo agli stivalt da uomo e 










I 
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75 


SoHDo-at;Ti. V. iaculi. 


SosTiTOiiOBB. V. Impitgarì. 








SpAdiMASN Leonardo 


a 


a 


99 
■94 
■45 


Detto r 


SfAml Slichele (vedova di) e Rliederer Giuseppe . 


Spazzole: macchina atu a tagliarle 






■94 


Specchi : miglioramento 






64 


Spese pei corpi militari dì guardia. V, Militari. 














biU. V. ZtccAe. Monete. 








— di viaggio agi' impiegati in missione d' ufficio. 








V. Impiegali. 








— giudi«iali. V, Tane giudiziali. 








SpiUTi aromatici : apparecchio alto alla fabbricazione 






■,6 


Spirito di vino: fabbricawne 


' 


" 


■5i 


— Simae, V. Acquavite. 
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SròniiH e Bahn 

Detto 

Stabuikenti d' Utruiioae. V. Istruàoae pubUici 
di culto. V. Bendile perpetue. 

StakART Bernardo 

StAufA a fì>ggta. d'' iride 

— Metodo di Btanipare con lailre di raiue o e 

acdajo lavorate , 

— ad iride : miglinramento 

Stauperie : ìnveozìone di ripulire le forme de' e: 



Stato civile : iodicazioDi da praticarsi negli estr 
ci registri delle oaKite, dei inacrimonj e delle 
lorti delle pertoae addette al servizio militare . 

Steimeb Ernesto Francesco , 

STEnn e compagna 

Stehz Vincenza 

- V. Hippenmeyer Giavaim Corrado. 

Stivali: lucido impenetrabile 

- impenetrabili all'acqua: fabbricazione 

- V. Soprattacchi. 

StOieR Francesco • . ■ 

Detto 

- Giuseppe 

Stoffe di cotone e lino : invenzione di fabbri- 
carle a guisa,, di damasco 

— di seta: prerogativa di làbbrica naidonale a fa- 
vore d^lla ditta Innocente e fratelli Coizei . , . 

— bianche di coioneria : invenàone di dar rilie- 



di Una: macchina per lavarle. V. Panni. 
Stbade : guido di ferro per le strade .... 
Stka.-ìtem. V. Esteri. 
Strettoio. V. Prejsojo. 

Stamadt Vincenzo 

Detto 

StrAsseh D. Lazutro 
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Stbdmehti muaicaL: norme del ciazio e diacipUne 








da DSaervaraì nel caso di derivatone dall'' citerò 








degli sttumenti miiucali e degli organini . . . 


I 


i 


37 


_ V. Cord^. 








Stiid;. V. IjCTUiione puiblka. 










a 
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Subbiti ottomani. V. Proctdura. 




II 


* 


.48 


— d' ufficio. V. Franchigia postale. 








SupPEGKt: rinnovazione delle ìnBcrizioni dei top- 








pegni. V. Ipoteche. 








Supplenti. V. CotcrìxioTie. 










I 
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90 


— Simile. V. Caffi. 








Tabacco: macchina «da a tagliarlo 


. 




.0. 


— Simile: privilegio eaiinto 
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TAMZwom, Giovanni 


'^ 
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loq 


Tappeizewe: metodo d'incollarle sul muro . . . . 


— Fabbricazione migliorata 


n 




^45 
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TahiffA dei diritti di dazio nell'entrata ed meita 


di diversi generi ; indicazione di questi 


I 


I 


87 


— V. Acgm. 








— dei daij di consumo. V. Dazj di consunui. 








— per le competenze e spese di viaggio agi' ijtt- 








picgati in aiiaaione d' uflicio. V. Impiegali. 








— e regolamento pel tranaito delle merci. V. 








Transito. 
















I4aettembre 1807 per Tarreato dei coadanuati 








ruggitivi è confermala anche per l' avvenire . . 
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179 










esercenti rni'arCe qualunque ai ritengono sog- 








getti al paganiemo della tana alla atewa at- 








iribuiu 
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170 


— Miium ed epoca del pagamento nell'anno i83o 
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tì 


Tassa perionale per l'anno lB3o: epoche del pa- 
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— V. Carta bollata. 














dÌEÌarie vengono diretti alT estintore della gaz- 








Ef tlA per r iiuerzione degli editti debbono es- 








tere aJranr^ti a cura degli uffici tauatorj . . . 


I 


3 


35 


— V. FrancMgta- 








— giudiziarie: «cLiarimeDti per T intelligenza del 








decreto 16 maggio 1837 relativamente alla taeia 








di numerazione pei depoaid giudiziarj 






47 


— Kel ca«) di aggiudicazione di un'' eredità gia- 
cente all'imperiale regio fisco non pagami per 














parte di euo le taeee relative alla ventilazione 








dell'eredità, ma ti annotano alla partita della 








erediti elesga per rcveatuaje caso di »oprav- 








venlenia di eredi dopo la già seguita aggiudi- 










n 
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— Le occotrenie d'nlEcio che vengono richla- 








niate dalle outorità lubaltcme aopra ricorsi e 








ridarai in aSari g:iudiziarj sono esenti da taasa. 








da bollo e da porco di posta é . .><-... ' 
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— Per le copie di documenti che vengono dagli 






ufScl giudiziarj rilasciate alle partì con loro 








vidimazione in oggetti conteniosl debbesì esi- 








gere, oltre la tassa di scritiurazione , anche 








quella di vjdimaMone 


I 


3 


i3 


— La tassa di vidiniazionc delle copie di docu- 








menti rilasciate dagli uiRci giudiziari debbeii 








riscuotere una sola volta* .*•.■- h . p ■> > 


u 
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— V. Carta buUata. 


— prediali. V. Imposiùoni. 








Tavola iTctoriana: mìgUoramenco 
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Tazze di latta di ferro : maccliina atta alla fab- 








brìcozione 


I 
II 

I 


i 


«5 
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Tedeschi Antonio . , 


Detto 


Tegole: fabbritazione migliorata 


~ di nuova specie 


- 


» 
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Telaio da stoffe di lana mosso dalf acqua . . . . 


1 


2 


io3 


— da nastri a muliao : privilegio ettìnxa 


U 




"97 


Tele per le vele de' bastimenri. V. Felt. 








Tebsitojo a mulinello pei naan-i di seta 


» 




aSa 


TE9sirrt di paglia. V, Faglia. 








Teste da pipa: fabbricazione raigliorata 


I 




J14 
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t 


-^ ^''^bbricaziOQC migliDmta > -.ikr-a->>*- 


n 


a 


Tetti : mÌ£lii>raiiie-Hto del metodo di coprirli . . . 


I 


a 


— di legno. V. Ftrnìce. 








m^^ a laviipna' miplioTamnito • . - . . 






6, 
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Teufelseorfer Pietro 


II 


± 


Tjcrao, Y. Ifaeigazione. 










i \cejai d uri per le tintorie . «. 4,.,.i>.. 


I 




.t 


- — ■ Situile.' privilegio estinto ......^,.... 


u 


' 


Timtuka; matodo di tingere di color d'oro g!i 


anelli emaltati 


I 


l 


(.6 


— coir indaco: nuovo metodo di eaeguirla . . . . 


Titoli. V. NoAUià. 








Toos Giacomo e Kappelar Giovanni Rodolfo , , . 


. 


„ 


93 


TOPPER Andrea 


I 


l 
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Torchio di compressione per separare le pietre . 








108 


— da olio e da vino di nuova costriirione . . . . 


n 


a 
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— da olio e da vino : privilegio prorogato . , . 


„ 


„ 
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Transito ; tariSk e regolamento pei dazi di tran- 








gito delle merci 


I 




1»8 


. — Regolamento sulla maniera di procedere pel 








transito delle merci .... i... .■....» 


" 




1,6 


— Muove prescrizioni per l' cBecuiiono del «ud- 








J!7 


— Le merci provenienti dalla Svizzera pel monte 






Spluga e dirette al Piemonte, Genovesato, Pia- 








centino, Parmigiano e viceversa godranno della 








totale esenzione dai dazj di transito subiliti 








dalla iari& daziaria aS giugno 1839 


n 


1 


»4i 
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dnbbono eseguire ispezioni d'ufiìcio concernenti 










n 
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— V. Ac^ùe. 


TnAacMZioBI lui registri ipotecar). V. Ipotecht. 
TrAsghessioni per uao illecito di (itoli di nobikì. 














V. ^bii/fi. 








Thaspouti dVatimo : misura della "merce de da cor- 








risponderai ai comtnissarj diBCrectnaU per la aces:i 








delle petizioni dei iraaporti d'estimo 


li 




if,5 


— Macchina di cilintlri atta al trasporto 






aSo 


< — Nuovi legni da trasporto: inTcnzione 


» 


» 


aya 


— V. Petto. 








TflECCE di paglia. V. Paglia. 








TuENSES Giuseppe 


I 


l 


1 


Trentsenski &iut™pe 


Detto 


» 


'- 


Tbibunaii ; nomina del oav. De Pleneia nei con- 


sìe'Ìo di stato e delle confrreoje, del barone 








De Fechlig a auptemo presidente, del cav. De 








Lichlmierg a secondo viceprcaidente del supre- 








mo tribtmale di giuatizia 
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— V. Autorità giudiziarit. Avvocati. Procedura. 








Professori. 








' — di cambio, «ree, V. Procedura, 








TliOWM da fuoco a mono: miglioramento 






icS 


TuLL ingleae: fabbricaiiooe uiigUorata 


^ 


, 


ij6. 
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TuncoNI Gaetano 




TUHACCIOLI di sughero : maccliina per introdurli ' 


nelle bottiglie 






38 1 


TuskAby Francesco Giovanni 


1 
n 


' 


84 

3é7 


— Antooia GuglielBiinn 


Tutela: i figli minorenni di persone militari tut- 


tora viventi morte, i quali col aervire a per- 
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li (nggptti alla tutela n 
die in oggetti pupillari . . . 



UFFEtiHEtMEH Carlo 

Uffici clog,^ll•lli. V. Dogane. 

- postali. V. Posta. 

- tasmtorj. V. Tajse pollali. 

Ufficio (occorrenze d'). V. Toste pudùime, 
Ulbeaicht Carlo 

- Giuseppe 

Ullmamb Jonathan 

Unghebia. V. Cini 

Unghebmanm Giovanni e Francesco 

— Francesco. V. Tuskcmt/ Aiuoiùa Guglitliaina. 
Univebsita'; norma generale per ottenere in tutte 

le facoltà il grado di dottore 

Uhto pei cani. V. Vatmue. 

Untume da ruote inglese nero e gijjla 

— pei carri, macclune e mulini; niigliorauieoio 
UssAltf privati : t tolta la proibizione ad essi 

privati di portare al fianco una (ciabola o por- 

lasciabola 

Utbnetli di ferro e d''accifl]o: applicazione metallici 
LJvK ; misura del daao delle uve che vengono in- 
trodotte per far vino 

— È determinato il dazio d'' introduzione delle uve 






Vacchette e cuojo ; 

Taccihazjohe : sono dirama 
spetto de' progressi della 
individui renitenti .... 

VAixrER Maria Giuseppa . 

Valute di rame fuori di co 



di conciarli colla 



i modelli pel prò- 
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Vapore. V. Birra. Cani. Formilo, 

- V. Mact/iina idraulica a vapore, 

- V. Maethint, Navigatone. 

VasBLLAui di porcellana: fabbricatone migliorala 
Vecetaeiu. V. Colori. 

Vele de''liutiiiienti : invenzione di fabbricarle dalle 

tele di lino e canapa con ineredionti diversi . 

Veleni : di»cipline per la vendita dfgli aggetti 



ivola s 



medes 



Veli : macchina per cresparli: privilegio cMÌnto 
VENsrrA di beni comunali. V. Beai comunali. 

— degli oggetti iavenzioiiati dalia finatiza. V. Pro- 

Vehdehame. V. Colori 

VeBkicb di diverse qualità: invenzione 

- pei tetti di legno : privilegio eetinto 

- metallica : privilegio estinto . . . 

Veterinaria: istituto austriaco medico-chirurgico 

veterinario. V. Ittruzioax puiblica. 
VetiU a guisa di pietre preaiose : fabbricazione 

— colorati, «malti e pietre artificiali; preroga- 
va di fabbrica nazionale a favore di Eieaglia 



— V. Perle di vetro-. 

ViApcio ( spese di ) agT impiegati in 
d' ufficio. V, Impiegaci. 

Vidimazione { tasae di ). V. Tatse giurfì 

VlLLQT Giovaimi , 

Vini e liquori: diepoiiziooi per regolare Tappli' 
cozione della nuove preBcrìzionì daziarie , di- 
pendentemeuce dalk DotiGcazione li febbrajo 
1831J, sul dazio e sutr introduzione dei Lquori, 
acijue distillate , essenze e vini di Dalmazia , 
Istria, Cipro, ecc 

— Sono coiupeoetraii in un sol dazio gli attuali 
dazj d' imporlaxione die a (itolo di dazio di con- 
euuio tedesco si pagano per le diverse qualità 
di vini che datr Ungheria entrano nelle altre 
Provincie 
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Ytni e liquori: metodo particolaro di prepararK 

— • Prodotti mediante condensazione 

— i (concia dei): nuovo metodo; privilegio eatinto 
~ V. Uve. 

VisEMTiNi Antonio «••••••• 

Yrrjs perenne atta » tirar inaann i battimenti • • 
YoiGX Giovazuù • • • • 



WAGEinCANM Carlo. V« Bheinhatdi Carlo. 

Wagner Giuseppe e Giovanni 

-— Giovanni •««%•••••••.••• 

Wahlen Pietro . . « . • 

Waht.mutj.er Ignazio 

WAILmaiyn Davide • • • 

Detto *••»*•.% 

Detto . » . • » k . • . • 



Wakig Giuseppe »•»•••• 

tVARBOLAN Bernardo • . • ♦ 

Wattebault L di Parigi 

Weber Giovanni Enrico 

•— • Francesco » 

— Francesco. V. Reyòert Antonio MicMe. 

— Francesco Saverio » • . . . 

— Francesco » ,» ,, 

Weiss Francesco 

Weitheim Carlo Luigi 

— Carlo Lodovico 

Wendler Gioacbimo 

Westermayer Giovanni e Giuseppe .... 
WiNTER Giuseppe • • • • 

Detto I , , . 

Detto 



Zahbtti Napoleone Cesare 

Zecche: sono accordate delle &cilitazioni sulle 
spese per la raffinazione delle paste d** argento 
che vengono consegnate alla zecca per essere 
monetate , . , 
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25l 

66 

lOI 

244 
277 

112 
90 

272 

69 

107 
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260 
283 

92 
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98 
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